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Importanti successi alla Camera nella 
discussione della legge per la giusta causa 


Col suo fazioso veto alle sinistre nel MEC 


issione della legge per la giusta causa Iq OCUOCCO 0001OCCOHIo 

governo costretto sui delegati a Strasburgo 


Far argine al sopruso 

IV3N ESITIAMO a dire che la fermezza manifestata 
dai deputati comunisti, insieme alla pressione di quelli 
del PSIUP e alla resistenza di quelli del PSI, ha sven¬ 
tato il tentativo del governo di svirilizzare la legge 
sulla « giusta causa » liquidando il principio della 
nullità del licenziamento determinato da ragioni po¬ 
litiche, sindacali o religiose. Il tentativo è rientrato 
ieri in extremis. Se fosse riuscito — e il centro- 
sinistra ci ha abituati a tali voltafaccia — avremmo 
potuto avere delle lettere di licenziamento cosi conce¬ 
pite: « Dichiariamo risolto il rapporto di lavoro con Lei 
a causa della sua tessera comunista », oppure « a causa 
delle sue idee laiche », e così via. Al padrone, sarebbe 
in questo modo toccata soltanto una penalità maggiore; 
con la possibilità di estromettere comunisti o socialisti, 
attivisti CGIL o CISL, cattolici o protestanti, dichia¬ 
randolo apertamente. Ma la modifica all’articolo 4 è 
rimasta nella penna di chi l’aveva preparata. E il 
principio della « giusta causa » nei licenziamenti rimane 
in piedi, reso più impellente daU’imperversare delle 
rappresaglie nelle fabbriche. 

L’inizio della battaglia sugli ordini del giorno e sugli 
emendamenti ci è stato ieri favorevole. Anche a causa 
dello sbandamento esistente nel gruppo d.c. — che ha 
autorizzato i deputati della CISL a non partecipare al 
voto sugli articoli — all’inizio della seduta di ieri ab¬ 
biamo riportato importanti successi con l’approvazione 
dell’o.d.g. Mazzoni-Tognoni (che impegna fra l’altro 
il governo a non adoperare le forze di polizia nei con¬ 
flitti di lavoro) e con l’approvazione di un importante 
emendamento, a^firma del compagno Cacciatore del 
PSIUP, all’art. 1 della legge. 

IL GOVERNO e la maggioranza, presi di sorpresa e 
sgomenti, hanno reagito disertando l’aula e facendo 
mancare il numero legale — bella maggioranza! — fino 
al momento in cui sono stati sicuri di poter respingere 
i successivi emendamenti all’art. 2. Così è accaduto 
infatti. Ma domani la battaglia continua, e noi la porte¬ 
remo avanti fino in fondo, per ottenere nuovi e radicali 
miglioramenti della legge. 

Noi comunisti apprezziamo infatti i successi già con¬ 
seguiti in commissione e che il governo, con il discorso 
del ministro Bosco, ha convenuto di dover accettare: la 
nullità del licenziamento « politico », la corresponsione 
totale dell’indennità di liquidazione in ogni caso. Ma 
riteniamo necessarie altre modifiche, oltre a quelle di¬ 
sposte dall’art. 1, che chiedono proprio in questi giorni 
i lavoratori — come chiesero i recenti convegni di 
Reggio Emilia e dei giuristi — sapendo che si è entrati 
nella fase finale. Le delegazioni operaie che si susse¬ 
guono in Parlamento insìstono su alcuni punti precisi. 
Eccoli. All’art. 3 si configurano fra i giustificati motivi 
del licenziamento, oltre a notevoli mancanze del lavo¬ 
ratore, anche « ragioni inerenti all’attività produttiva, 
alla riorganizzazione del lavoro e al regolare funziona¬ 
mento di essa ». Poiché questa parte dell’articolo po¬ 
trebbe fornire ai padroni qualche scappatoia per licen¬ 
ziamenti ingiustificati, noi proporremo che essa sia sop¬ 
pressa. Del resto, per la correttezza del rapporto di 
lavoro, c’è già il contratto. 

Proporremo inoltre — avvalorata dal voto di ieri 
sull’articolo 1 — la soppressione dell’articolo 12, che 
limita l’efTìcacia della « giusta causa » alle aziende 
superiori ai 35 dipendenti e ai lavoratori non ancora 
in età pensionabile. Se tale articolo rimanesse nella 
legge, avremmo l’assurdo che un’avanzata età o una 
lunga anzianità di servizio, oppure ancora l’impiego 
in una azienda minore — industriale, commerciale, 
agricola — privano il lavoratore della tutela di « giusta 
causa » nell’eventuale licenziamento. Va rilevato che 
nel corso del dibattito, oratori di tutti i partiti (anche 
quelli della CISL, che per ragioni di principio non con¬ 
cordano con la legge) hanno convenuto con la necessità 
di rivedere in tal senso gli articoli 3 e 12. Ci auguriamo 
che al momento del voto, magari per disciplina gover¬ 
nativa, non abbiano poi a smentirsi dissociandosi 


a cedere 

sull'alt. 4 


Grande manifestazione a Milano contro il blocco salariale 

Possente inizio dello 
sciopero degli edili 
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a noi. 


1 OSTERREMO altresì la necessità di una profonda 
odifica dell’articolo 9. Troppo lungo sarebbe citarlo 
nsieme al nostro emendamento. Ma la sostanza è 
uesta. Viene proposto dalla legge che, « qualora 
isulti accertato che non ricorrono gli estremi del 
icenziamento per giusta causa o per giustificato mo- 
ivo », il padrone è tenuto a riassumere entro tre giorni 
[ lavoratore, oppure a risarcire il danno versando 
una indennità da un minimo di cinque ad un massimo 
i dodici mensilità ». Tale penalità è ridotta a otto men- 
ilità per i licenziati con meno di trenta mesi d’anzia- 
ità aziendale: maggiorata a dodici per licenziati con 
ltre vent’anni di anzianità aziendale; e dimezzata 
elle aziende fino a 60 dipendenti. Noi invece propo- 
iamo le seguenti modifiche: senza gli estremi di 
iusta causa o di giustificato motivo, il licenziamento 
« nullo »; il provvedimento che dichiara la nullità 
rdina in ogni caso la prosecuzione del rapporto di 
avoro e la corresponsione di tutte le retribuzioni ina¬ 
urate (un principio già presente nella legge contro 
« licenziamenti per matrimonio »). Il lavoratore può 
cegliere fra la continuazione del rapporto e la risoìu- 
ione del contratto con il risarcimento del danno (da 
a 24 mensilità, anche in relazione alle dimensioni 

Mauro Tognoni 
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I! ministro Bosco correg¬ 
ge all'ultimo momento 
il suo discorso e accet¬ 
ta il testo della com¬ 
missione • Approvato un 
o.d.g. del PCI contro 
l'intervento della polizia 
nelle lotte del lavoro e 
un emendamento del 
PSIUP che cambia l'ar¬ 
ticolo 1 • Sbandamento 
nella maggioranza che 
fa sospendere la seduta 
per mancanza del nu¬ 
mero legale 

E’ iniziata ieri la grossa bat¬ 
taglia parlamentare sugli e- 
mendamenti alla legge sulla 
giusta causa nei licenziamenti 
individuali in discussione da 
quasi tre settimane a Monte¬ 
citorio. Quella di ieri è stata 
una battaglia guidata dalle si¬ 
nistre. dal gruppo comunista in 
primo luogo, contro le oscil¬ 
lazioni del governo, contro 
l’aperto ostruzionismo della 
DC. Ed è stata una battaglia 
che, nelle sue prime battute, 
ha segnato clamorosamente 
importanti punti a vantaggio 
delle opposizioni di sinistra. E’ 
passato, infatti, un emenda¬ 
mento sostitutivo del primo ar¬ 
ticolo della legge, presentato 
dal compagno Cacciatore del 
PSIUP; è passato un ordine 
del giorno assai qualificante 
dei compagni Mazzoni e To¬ 
gnoni (che fra l’altro impegna 
il governo a non usare le for¬ 
ze di polizia nei conflitti di 
lavoro) dopo che il governo 
aveva respìnto la sua presa in 
considerazione. Quando i de si 
sono accorti che la ' maggio¬ 
ranza diventava minoranza in 
ogni votazione — palese come 
quella sull’ordine del giorno 
Mazzoni-Tognoni. o a scrutinio 
segreto come quella sull’emen¬ 
damento Cacciatore — hanno 
cominciato a disertare l’aula 
cosicché, al momento di votare 
a scrutinio segreto l’emenda¬ 
mento Cacciatore sostitutivo 
deH’art. 2. è risultato che man¬ 
cava il numero legale. D pre¬ 
sidente della Camera è stato 
costretto a sospendere per 
un’ora la seduta in conseguen¬ 
za del palese ostruzionismo del 
gruppo de (i cui deputati af¬ 
follavano. nel frattempo, fl 
Transatlantico): dopo un’ora, 
la seduta riprendeva, e que¬ 
sta volta l’emendamento Cac¬ 
ciatore veniva respinto. 

Nonostante ciò. la giornata 
di ieri ha segnato un primo 
successo nella battaglia in au¬ 
la e un primo successo anche 
nella battaglia politica svolta¬ 
si fuori dell’aula nella matti¬ 
nata di ieri e nel primo po¬ 
meriggio. E’ noto che il go¬ 
verno intendeva proporre fl ri¬ 
torno. per quanto riguarda lo 
art 4 della legge, al testo ini¬ 
ziale contro il testo conclusivo 
votato dalla Commissione. Il 
testo governativo iniziale dice¬ 
va esattamente, all’art. 4: «Non 
costituisce giustificato motivo 
di licenziamento l’espressione 
di opinioni politiche o religio¬ 
se. l'affiliazione ad un sinda¬ 
cato o la partecipazione ad 
attività sindacali... ». H testo 
di Commissione, con una ra¬ 
dicale modifica, affermava: 

« E’ nullo a tutti gli effetti fl 
licenziamento determinato, in 
modo diretto o indiretto, da 
motivi di credo politico o reli 
gioso... » La differenza fra una 
sanzione di nullità e il gene¬ 
rico dettato del testo governa 
tivo erri avrebbe dovuto corri¬ 
spondere una pura e semplice 
sanzione pecuniaria. è evi¬ 
dente. 

Ieri, fl ministro Bosco, re» 

u. b. 
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I braccianti oggi a Roma 



Oggi sciopero e manifestazioni a Roma, Firenze, 
Bari e Boiogna * Martedì 17 incontro fra sindacati 
e Intersind per i metallurgici - FIOM e UHM so¬ 
spendono per il momento gli scioperi di categoria 
nell'industria di Stato - Oggi il Consiglio generale 
FIM-CISL - Fermi i «viaggianti» delle poste - Do¬ 
mani astensione nelle autolinee e sui tram 


Stamani 15 mila braccianti provenienti da ogni parte d'Italia manifestano a Roma per 
l'immediata discussione e approvazione deile leggi d'iniziativa popolare (presentate un anno 
fa) per la riforma della previdenza e del sistema di collocamento. Un grande corteo si 
formerà a Piazza dell'Esedra e, attraverso le vie del centro, raggiungerà il Colosseo dove 
parleranno l'on. Giovanni Mosca, segretario della CGIL, e Giuseppe Caletti, segretario della 
Federbraccianti. Intanto feri a Palermo lavoratori di tutte le categorie hanno dato vita a 
un'imponente manifestazione regionale (nella foto un aspetto dei grande corteo) per l'Ente 
di sviluppo, l'esproprio degli agrari Inadempienti, I contralti bracciantili e la previdenza 

’ (L*intera pagina 4 è dedicata alle lotte agrarie). 


Gli edili iniziano oggi unita¬ 
riamente uno sciopero dì 48 
ore per il contratto e le rifor¬ 
me. Dopo l’intesa di massima 
fra confederazioni sindacali e 
Confindustria per lo sblocco 
delle vertenze di categoria, i 
costruttori non hanno infatti 
manifestato alcuna intenzione 
di riprendere le trattative in 
terrotte da mesi. Tale intenzio 
ne è invece stata espressa 
daU’Intersind per i metallur 
giri, mentre la volontà dei sin¬ 
dacati di rompere il blocco con¬ 
trattuale è stata ribadita ieri 
dal segretario della CISL. on. 
Scalia. 

Gli edili hanno anticipato a 
ieri, in numerose province, 
l’inizio dello sciopero; in di¬ 
verse località si sono svolti 
cortei e manifestazioni. Impo¬ 
nente quella regionale attuata 
a Milano, dove hanno parlato i 
segretari generali dei tre sin¬ 
dacati di categoria. 

Gli edili milanesi hanno sti¬ 
lato tra i grattacieli del centro, 
lungo le stesse vie che in que¬ 
sti giorni hanno visto le inin¬ 
terrotte manifestazioni dei me¬ 
talmeccanici, dei lavoratori 
delle industrie alimentari, dei 
postelegrafonici, degli assicu¬ 
ratori. Respingiamo il blocco 
a salari e contratti, siamo pron¬ 
ti a una seria trattativa, in 


MEDICI-MUTUE-GOVERNO 

Rotte le trattative 
al primo incontro 


La F.N.O.M. respinge le 
proposte definitive del 
ministro Bosco * Totale 
incapacità del governo a 
dominare una situazione 
intollerabile per milioni 
di cittadini • Forti prò* 
teste in tutto il Paese 

Si va verso il caos. Le trat¬ 
tative fra medici, mutue e go¬ 
verno. riaperte ieri al ministe¬ 
ro del lavoro, sono di nuovo 
fallite. Le proposte formulate 
dal ministro Bosco per la so¬ 
luzione della vertenza sono 
state respinte dal comitato 
centrale della Federazione de¬ 
gli Ordini dei medici e dal co¬ 
mitato FNOM-sindacati che le 
ha giudicate c inaccettabili cd 
offensive». I due organismi 
hanno deciso di « mantenere 
l’esercizio libero-professionale, 
riservandosi di stabilire even¬ 
tuali inasprimenti dell’azione 
sindacale ». 

A queste ■ conclusioni si è 
giunti dopo una giornata fit¬ 
ta di incontri al massimo li¬ 
vello che hanno sortito l’effet¬ 
to di lasciare la vertenza prù 
che mai drammaticamente 
aperta mentre nel Paese cre¬ 
sce un malcontento che esplo¬ 
de in manifestazioni di prote¬ 
sta come l’altro ieri a Monò- 
poli e come ieri a Ittiri in 
Sardegna. Il paralizzante caos 

Samo Tognoftì 
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Inammissibile discriminazione 


LA CGIL ESCLUSA DAL 
COMITATO DEL MEC 

Inclusi a titolo personale, come esperti sindacali, quattro socialisti, fra 
i quali Montagnani e Boni - Designato anche un « esperto » della CISNAL 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES. IO 
Discriminazione aperta e fa¬ 
ziosa contro la CGIL e contro i 
comunisti nel nuovo Comitato eco¬ 
nomico e sociale. Una innovazio¬ 
ne, di carattere insultante, è 
quella della inclusione di un rap¬ 
presentante della CISNAL nel 
suddetto organismo La Commis¬ 
sione ha espresso questa mattina, 
per bocca di Levi-Sandri. < parere 
favorevole » sulle liste presentate 
dai governi per la composizione 
del Comitato economico e sociale, 
in cui siederanno 24 rappresen¬ 
tanti per ognuno dei sei paesi 
della comunità. La prassi vuole 
che, convalidato dalla Commissio¬ 
ne che si considera guardiana 
dei trattati, fl Comitato econo¬ 
mico e sodale divaiti immediata¬ 
mente esecutiva Esso è, questa 
mattina, entrato di fatto in fun¬ 


zione. Levi-Sandri ha. con dubbio 
gusta addirittura affermato che 
la commissione è soddisfatta in 
quanto c vi è oggi una maggiore 
rappresentatività nel nuovo comi¬ 
tato. più che non in quello pre¬ 
cedente ». Nella rosa di nomi 
presentata dal governo italiano, 
figurano, sotto la voce di c esper- 


Tutfl I deputati comuni¬ 
sti sono tenuti ad essere 
presenti, SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA, alla seduta 
pomeridiana À oggi. 

• * • 

Tutti i senatori comuni¬ 
sti sono fenati ad essere 
pr es e n ti alle sedule della 
settimana « partire da oggi 
m e rco l edì 11 maggi*. 


ti sindacali », tutti i gruppi di sin¬ 
dacalisti, ivi compresi i fascisti, 
ma non i comunisti. In pratica, 
si tratta di una doppia discrimi¬ 
nazione, una volta contro la CGIL 
come tale e una volta contro i 
comunisti. Nella Usta italiana 
sono elencati i nomi di 4 socia¬ 
listi, ma essi vengooo definiti 
sotto la menzione generica di 
"sindacalisti": due di essi — Riga 
e D’Aquino — facevano già parte 
del Comitato e gli altri due. ag¬ 
giunti sempre a titolo individuale, 
sono Boni e Montagnani, il primo 
vicesegretario della FIOM e l’al¬ 
tro segretario della CGIL. La 
CISNAL è rappresentata dal sin¬ 
dacalista fascista Giulio Pierucci. 
L’allargamento del comitato è 
dunque, « più rappresentativo » 
nel senso che include nei proprio 

Maria A. Macciocchi 
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lensifichereino In lotta senza 
concedere dilazioni e tregue: 
questo il senso affermato uni¬ 
tariamente dai tre segretari 
generali dei sindacati di cate¬ 
goria; questo il senso della vi¬ 
vace protesta che ha raccolto a 
Milano gli edili provenienti dai 
cantieri della Lombardia. 

Il raduno degli edili è co¬ 
minciato nelle prime ore della 
mattinata, malgrado il tempo 
piovoso, sotto l’Arco della Pace. 
Qui sono cominciate a giun 
gere le prime autocorriere prò 
venienti dalle varie città lom 
barde e poco dopo ha preso il 
via il corteo, sorvegliato, ai 
Iati, dai soliti gruppi di agenti 
di questura. Aprivano la sfila¬ 
ta tre autoradio CGIL. CISL 
UIL che illustravano i motivi 
della giornata di lotta; poi ec¬ 
co il gruppo dei dirigenti: l'uno 
affiancato all’altro il compagno 
Cianca, segretario generale del¬ 
la FILLEA. Ravizza segretario 
generale della FILCA. Ruffino 
segretario generale della Fe- 
NEAL; accanto sono i diri¬ 
genti provinciali milanesi e di 
altre città. In alto, alle loro 
spalle, campeggia un primo 
striscione che unisce in una 
scritta unica le sigle dei tre 
sindacati di categoria: un altro 
striscione dice « gli celili in lot 
ta respingono l’attacco padro¬ 
nale » 

Il corteo è interrotto da un 
gruppo di giovani lavoratori 
in motocicletta che recano car¬ 
telli e bandiere: due muratori 
suonano una campana a mar¬ 
tello. Ecco il gruppo, partico¬ 
larmente nutrito, degli edili di 
Brescia. I cartelli sembrano 
scandire un ritornello: e Si raf¬ 
forzi nella lotta l’unità » 

Chiude la sfilata il gruppo 
degli edili venuti da Bergamo. 
Dice uno striscione « col boom 
avete speculato. Ora pagate ». 
Un altro mostra un orologio 
dalle lancette bloccate: « e la 
legge urbanistica quando si 
fa? ». 

In piazza Santo Stefano han¬ 
no parlato i dirigenti sindacali. 
Cianca, condannando i recenti 
interventi della polizia contro 
i meccanici milanesi ha affer¬ 
mato come la preoccupante re¬ 
crudescenza di questi interven¬ 
ti non diminuirà la tensione 
che è venuta crescendo nella 
situazione sindacale e di cui è 
responsabile la intransigenza 
padronale. I padroni vorreb¬ 
bero una tregua (che i sinda¬ 
cati respingono) per imporre 
la propria politica basata sul- 
rinlensifieazione dello sfrutta¬ 
mento come unica via d’uscita 
dalla crisi in cui si dibatte 
l’economia nazionale, aiutati 
anche da esponenti del gover¬ 
no che criticano i sindacati e 
non gli industriali. Ora, con le 
lotte unitarie, la Confindustria 
ha dovuto modificare la sua 
precedente posizione ammetten¬ 
do la possibile ripresa di trat¬ 
tative per i contratti delle ca¬ 
tegorie. Il successo di una ca¬ 
tegoria. qualunque essa potrà 
essere, rappresenterà fl suc¬ 
cesso per l’intero movimento. 

Ravizza. per la CISL. ha for 
temente sottolineato le parti co 
lari rivendicazioni degli edili, 
basate su aumenti dei salari 
(assicurati per tutto l’anno) e 
riduzione dell’orario di lavoro 
denunciando la posizione dei pa 
droni che vorrebbero tornare 
ai superprofitti degli anni scor 
si e indicando la necessità di 
intensificare la lotta. Ancne 
Ruffino per la UIL ha respinto 
ogni possibilità di rinvio per le 
richieste della categoria ram¬ 
mentando come si assiste a una 
intensificazione dei ritmi di Ia- 
(Segue in ultima pagina) 


Oggi il voto alla Camera 
Rumor conferma che 
vuole l'esclusione dei 
comunisti e l’inclusione 
dei liberali - Aspro con¬ 
trasto col PSI • Una di¬ 
chiarazione di Lombardi 


A causa della faziosa in¬ 
transigenza della DC nessun 
passo avanti è stato realizza¬ 
to ieri nelle trattative qua¬ 
dripartite per la questione di 
Strasburgo, mentre il dissen¬ 
so tra DC e PSI)I da una par¬ 
te, e PSI daU’altra. é giunto 
sull’orlo della spaccatura E* 
dunque in un clima di aspra 
tensione che la Camera pro¬ 
cederà questo pomeriggio al¬ 
la votazione per eleggere i 
rappresentanti del Parlamen¬ 
to italiano negli organismi 
del MEC (19 nel Consiglio 
d’Europa e 18 nell’assemhlen 
di Strasburgo). Non c’è ac¬ 
cordo, i partiti della maggio¬ 
ranza si presentano divisi. Le 
febbrili consultazioni che si 
sono svolte in giornata tra 
Rumor, Moro, Nenni e Tanas- 
si hanno servito solo a ricon¬ 
fermare il profondo disaccor¬ 
do: la DC. come ha ribadito 
ieri sera Lassemblea dei suol 
deputati, è rigida nella pre¬ 
giudiziale anticomunista: 11 
PSI, vincolato dai delibera¬ 
ti congressuali e dalle posi¬ 
zioni più volte pubblicamen¬ 
te espresse in proposito, sì 
rifiuta di sottoscrivere un ac¬ 
cordo che significhi discrimi¬ 
nazione verso le sinistre. In 
questo senso si è pronunciato 
il comitato direttivo del PSI 
alla Camera, riunito nel po¬ 
meriggio. orientandosi a vota¬ 
re scheda bianca. Analoga de¬ 
cisione è stata presa dal 
PRI. Dal canto suo, il com¬ 
pagno Riccardo Lombardi ha 
rilasciato in proposito una 
ferma e motivata dichiarazio¬ 
ne, che riferiremo più avan¬ 
ti. Per stamane sono pre¬ 
viste riunioni di altri partiti 
e organismi parlamentari. 
L’atteggiamento caparbio del¬ 
la DC. die non vuole le si¬ 
nistre nel MEC mentre Insi¬ 
ste per l’ingresso dei libera¬ 
li, ha insomma creato una 
situazione agitata e difficile, 
che potrebbe rivelarsi perico¬ 
losa per la stessa stabilità 
governativa. 

In merito alla riunione del 
direttivo del PSI si è appre¬ 
so che c’è stata una decisione 
unanime nel mantenere fer¬ 
ma la linea sostenuta nei con¬ 
tatti con gli altri partiti del 
centrosinistra. In sostanza, i 
socialisti proporrebbero che 
l’elezione della delegazione, 
con una modifica al regola¬ 
mento della Camera, venga 
attuata con criteri analoghi 
a quella dei giudici per i pro¬ 
cedimenti d’accusa, cioè sul¬ 
la base di una ripartizione 

m. gh. 
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Dal ministro 
il Comitato 
universitario 
per la riforma 
degli atenei 

Le presidenze delle tre asso- 
ciazioni componenti il Comitato 
Universitario (ANPUI. UNAU e 
UNURI) sono state ricevute dtl- 
l’on. prof. Giovanbattista Scaglia, 
ministro per i rapporti con ii 
Parlamento. 

c I rappresentanti dei comita¬ 
to universitario — è detto in un 
comunicato defl’UNURI — han¬ 
no esposto al ministro la loro 
preoccupazione per lo stato del¬ 
la crtsi universitario — evidenzia¬ 
ta clamorosamente dagli ultimi 
drammatici episodi dell'Ateneo 
romano — e per la saltuarietà e 
lentezza con cui le leggi di ri¬ 
forma procedono in Parlamen¬ 
to ». t 

Sono state poi illustrate al mi¬ 
nistro le proposte del comitato 
in ordine alle riforme struttu¬ 
rali dell’università. aJ finanzia- 
mento, al diritto allo studio e 
agii organici L'accoglimento di 
queste proposte — a giudizio dei 
-appre^entanti di studenti, pro¬ 
fessori incaricati e assistenti — 
rappresenta l'unico criterio per 
dare concreto avvio a una rifor¬ 
ma democratica degli atenei. 

«Solo in presenza di significa¬ 
tivi dati di tale natura — con¬ 
clude il comunicato — la vita 
negli atenei potrà normalizzani 
ed fl comitato universitario In¬ 
terrompere lo stato di agitazione 
e revocare le iniziative già pro¬ 
mosse per la prossima ««lane 
i di esami ». 
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(Dalla prima) 

che regna nel governo, inca¬ 
pace di indicare, a quasi un 
anno dall'inizio della controver¬ 
sia uno sbocco positivo sia sul 
piano della vertenza sia su 
quello della riforma del sistema 
assistenziale, si ripercuote di- 
., rettamente su milioni di cit- 
^■tadini. Pensionati, disoccupati, 
lavoratori ad orario ridotto ri¬ 
corrono al medico in extremis* 
con le conseguenze che è 
facile immaginare per la sa¬ 
lute — non avendo i mezzi per 
pagare direttamente le visite. 
Quelli che lo fanno, a prezzo 
di non lievi sacrifici, si trova¬ 
no di fronte ad una situazione 
difficile. Il rimborso — lo de¬ 
nunciano anche i giornali pa¬ 
dronali col fine ormai traspa¬ 
rente di attaccare la mutua¬ 
lità — arriva con ritardo e 
generalmente sotto forma di 
assegno « sbarrato » che può 
essere incassato solo dall’inte¬ 
statario il quale, se nel frat¬ 
tempo ha ripreso la propria 
attività, si trova di fronte al- 
ralternativa di perdere mezza 
giornata di lavoro o rinunciare 
a riscuotere l'assegno. 

Una chiara Indicazione del- 
l'incapacità del governo di 
uscire dalla gravissima situa¬ 
zione che si è stabilita nel 
Paese dal 18 aprile scorso 
quando i medici, con una de¬ 
cisione criticabile, decisero di 
passare alla assistenza indiret¬ 
ta, si era avuta ieri mattina al 
termine della riunione del co 
mitato Interministeriale con¬ 
vocato da Moro su richiesta del 
ministro Mariotti Dopo oltre 
due ore di discussione, il mi 
nlstro della Sanità aveva dichia¬ 
rato che « della entità dei com 
pensi » — cioè del principale 
scoglio che ancora resta da su 
perare per la conclusione della 
controversia — « si è parlato 
soltanto in generale ». Il sen. 
Mariotti aveva aggiunto che le 
parti sarebbero state « con¬ 
vocate separatamente per 
categoria ». Secondo fon¬ 
ti vicine allo stesso mini¬ 
stro durante la riunione inter¬ 
ministeriale si sarebbe però 
concordato di « aprire » le trat¬ 
tative a livello tecnico (che 
sono viceversa in corso da vari 
giorni e che fonti vicine al- 
l’INAM danno per concluse). 
Questo supplemento di trattati 
ve avrebbe dovuto «verificare» 
se esistono le possibilità di 
accordo sul piano economico 
perchè il governo — dicono 
queste fonti — non può acco¬ 
gliere tutte le richieste pre¬ 
sentate dalla FNOM non es¬ 
sendovi sufficienti possibilità di 
bilancio. Questa verifica avreb¬ 
be dovuto esaurirsi nel giro di 
un paio di giorni dopodiché il 
governo avrebbe ripreso le 
trattative ufficiali con la pre¬ 
giudiziale del ripristino della 
assistenza diretta. 

Il ministro del Lavoro, sen. 
Bosco aveva Invece fornito in¬ 
dicazioni del tutto diverse di¬ 
cendo che nella stessa serata 
avrebbe convocato le parti per 
la ripresa delle trattative « al 
massimo livello » e quindi fuo 
ri dello schema previsto da Ma¬ 
riotti. Oramai il contrasto 
in seno al governo, che si 
polarizza in questo caso in¬ 
torno ai ministri del Lavoro e 
della Sanità, l’uno democri¬ 
stiano. l'altro socialista, ha rag¬ 
giunto fasi acutissime. Si è par¬ 
lato. qualche giorno fa. persino 
di minaccia di dimissioni del 
sen. Mariotti. .Di fatto le cose 
sono andate come ha detto Bo¬ 
sco. La sua stessa presenza al¬ 
le trattative in qualità di « me- 


I La lezione 
! di Sassari 


Quei consiglieri comunali 
del PSl — di Siena e di Aosta 
ad esempio — che hanno po¬ 
sto in crisi le amministrazio 
ni democratiche per obbedire 
al richiamo della estensione 
della formula di centro sini¬ 
stra alla periferia, dovrebbe 
ro meditare su quanto è ac¬ 
caduto a Sassari. A Sassari 
la DC, dopo il fallimento del 
centrgsinistra. ha scelto sen¬ 
za troppi pudori un’altra stra¬ 
da per tenersi in sella. Sen¬ 
za curarsi minimamente dello 
scorno piovuto sui suoi ex al¬ 
leati, ha contrattato t voti dei 
fascisti e dei liberali, e li 
ha ottenuti. Cosicché, alla 
riunione del Consiglio comu 
naie, gli stessi consiglieri de 
mocristiani che la volta pre 
cedente avevano avuto il volo 
del centro sinistra, stavolta 
hanno acuto il voto delle de 
sire. 

per la DC insomma tutto 
serve pur di mantenersi al 
potere, sia al centro che allo 
periferia. Questa del « tutto 
il potere alla DC » è. del re¬ 
sto. l'unica cera * formula » 
alta quale il partito democri¬ 
stiano i rimasto ed è permù 
nentemente fedele, e alla 
quale subordina non solo ogni 
alleanza politica, ma la vita 
stessa dei comuni, le stesse 
autonomie comunali, gli stes¬ 
si interessi dei cittadini. Ed 
è per non deflettere da que¬ 
sta vocazione di potere che 
numerose amministrazioni co¬ 
munali sono state messe in 
crisi per mesi e mesi . conse 
gnate ai commissari prefetti¬ 
zi. avvilite da sconce tratta¬ 
tive per la ripartizione di po¬ 
sti e posterelli. 

E i socialisti ? Che cosa n 
spandono i socialisti ad epi 
sodi come quello di Sassari? 
Protestano? Chiedono for 
se ragione alla DC dei voti 
fascisti contrattati e accetta 
ti? Finora niente Invece ad 
Aosta, come a Siena, conti 
nuano a manovrare con il ri 
sultato di rendere forse pos 
libile alla DC di raggiungere 
in quelle città dorè da venti 
anni il voto popolare glielo 
aveva impedito, lo stesso ri 
sultato conseguito a Sassari 
\ con i voti fascisti 

Se lo ricordino gli eiettori 
dei U giugno. 


‘ ESAMI SCUOLA MEDIA 

La riunione al ministero del •——— - •—- 

Lavoro è iniziata verso le ore ' ’ ‘ 

22. Erano presenti, oltre al mi- 

nlstro, i rappresentanti della £ M 

FNOM e del comitato FNOM- ^ m mm mM m m m 

sindacati, varie organizzazioni HmHHH HP , I ;• 

sindacali mediche e i rappre- mllll ■ Il V* 

sentanti di tutti gli enti mu- ^|||| fl fl^Hl ^0 W ^0 

tualistici. L’incontro è durato 

circa tre quarti d’ora. Il sen. 

Bosco ha sollecitato il ripristi- ^ 

no della assistenza diretta, a ^ • 

ma non è andato al di là di h BA 

questo. Quindi ha esposto fl Vlr il T QC Cfflf I 

proposte «definitive» per la fl fl lil i« J 3 li i B 

conclusione di un accordo. 1 ■ flSe ■ ■ ■ 

punti essenziali sono i se- H 

guenti: 

migliore organizzazione attra : Oggi o domani Moro dovrebbe . 

verso un potonzicimento degli • • « • • < • v | « -r ^ S 

ambulatori degli enti e la ricevere 1 dirigenti della t .I.S. i 

estensione delle visite di medi- 0 | 

ci specialisti a domicilio degli 

assistiti: Il Ministro della P.I., Gul, ha della P.I., 11 Consiglio del Mini- 1 

— assistenza ospedaliera’ at- ricevuto i rappresentanti dei sin- stri, da un preside proveniente 1 
inazione del «tempo pieno» ducati aderenti alla Federazione da una scuola diversa (seppure . 

: . ; Italiana Scuola (S.N.S.M., S.A.- della stessa citta e provincia). I 

P" ‘ SM1 ' A.N.C.. I.S.I.M.. ecc.). Tale richiesta investe però, a 

compensi dei quali, tuttavia. | quali gli hanno illustrato i nostro avviso, il problema gene- 
sarebbero disponibili io mi- molivi deU’opposizione allo sche- rale degli esami: si tratta, cioè. I 
bardi; ma di decreto approvato il 6 di compiere «accertamenti» ■ 

— aumenti economici per i ma 8 fii° dal Consiglio dei Mini- mnemonico-nozionistici. come an- I 
modici ('onorici* nnn suneriori stld suae moda «‘ ta e l a compo- cora avviene purtroppo nella tra- 

‘’Sr tanto « 3 ? elle Commissioni di ss». dl ,| oni , 0 nc , la pra ‘ s ^ dclla n0 . | 

ai a per cento, tanto per qutm me j, cenza „iedla (esame al s t ra scuola con esiti come è I 

pagati a « notula » che per quale si presenteranno circa 500 ormai universalmente ricono- . 
quelli a «quota capitana», mila ragazzi e ragazze delle scinto, tulfaltro che probanti? O 


ESAMI SCUOLA MEDIA Senato 

Ciri riceve "*• 

I professori monopoli a Rivolta S. 

Oggi o domani Moro dovrebbe r ,, completa rinuncia a ogni intervento statale 

ricevei e i dirigenti dello, r .I»fe» i La sezione . misure di controllo pubblico * Adamoli anni 


* • *: 4 

Il governo esalta 
l'iniziativa dei 


di Spoleto 
al 101% del 
tesseramento 


misure di controllo pubblico * Adamoli annuncia 
che il PCI riproporrà la questione al Parlamento 

Il compagno ADAMOLI ha ri- tà medesima, stanno elaboran- 
proposto ieri al Senato il gra do i progetti di dettaglio del 
ve problema delle attrezzati! te attrezzature ferroviarie nel 


Denunce al congresso della FIP 

L’INPS tratta 
il pensionato 
come un nemico 

I «casi» di un bracciante e di un emigrato 
L’intervento di Forni, vicesegretario della CGIL 


Dal nostro inviato 


MODENA, 10 . 


p re che negli schedari dell IN PS. 
dopo il ‘36. figura una seconda 
scheda intestata a un certo 


Il bracciante D'Avenia. nato e D'Avena (con una « 1 » In meno), 
vissuto a Pisticci in provincia di che ha avuto il medesimo padre, 
blatera, è morto nella più nera la medesima madre, che è nato 
miseria per la disgrazia di aver lo stesso giorno, che ha sposato 
perso una « 1 » irent'anni or so- la stessa donna avendone gli 


| . . r!lTnnrii a italiani ^" Sran nS? per "la distia di ^ io si^o Jorna che ha s^olo 

. La sezione del PCI di Spo- \ e de ita ” nrd * illustrati 1 interno del centro dj Rivalta pcrso una « {» irent'anni or so- la stessa donna avendone gli 

loto ha raggiunto 11 101 per I do una interpellanza in cui ha Scrivia». Per quanto riguarda no. E' soltanto la storia di un stessi figli E' chiaro che le due 

I cento degli iscritti del 1965. I denunciato 1 insufficienza del il sistema viario, il raddoppio poveruomo, ma tipica. D'Avenia schede degli assicurati D'Avena 

l In questo modo i comunisti • l'iniziativa statale in questo della autostrada Genova - Sei*- lavorò tutta la vita in campi non <? D'Avenia riguardano una sola 


Ministri si muove nella prima di¬ 
rezione burocratica e. in definiti¬ 
va discriminatoria contrastali- 


quelli a «quota capitana», mila ragazzi e ragazze delle scinto, tulfaltro che probanti? O 
— parte normativa: accolta terze classi;. si j eve valutare con spirito nuo- 

la richiesta dei medici della « In particolare — Informa un vo. aperto le capacità generali 
scelta fra i due sistemi di pa- comunicato della F.l.S. — i sin- e le attitudini particolari dei 
gamento (notula e quota capi- 2 n , < ì al ‘ s ì 1 i si «\ Son< i. sofT ^ r . ma | i Sld candidati, come può fare solo 
tana), con un massimale di [?m t °i a ^ chi II ha seguiti giorno per gior- 

scelte di 1.500 assistiti per me- C entemente nll'EUR. fi ministro JJJ* s . c ^ t " dcl '° 

20 C °ner C cento n in più me della f IM ' I T Preannuncatp fiStfca^irdStaaS: 

20 per cento in piu od in me- una formula di composizione del- i rnntr-istnn 

no a seconda delle varie si- le Commissioni che le organizza ‘ . ‘ 

tuazioni nelle province. ztoni sindacali e professionali di te oggettivamente con lo spi- 

1 , neiie prue categoria avevano riconosciuto rit « della riforma della scuo- 

In un comunicato diramato vaJjda slfJ sotto paspctto giu- la media del 1962. In sostan- 
dal ministero del Lavoro al ridico s j a s 0 tt 0 l'aspetto didatti- za, essa denota la « preoccupa- 
termine dell’incontro è detto c0 organizzativo deH'esamc zlone » di « controllare ». e ma- 
che si può prevedere un « ul- jn questione: formula alla quale gari di frenare, l'accesso ai 
tenore adeguamento nel 1967 i sindacati della scuola auspi- gradi superiori dell'istruzione di 
nel caso che si verifichi una cano si addivenga in sede di centinaia di migliaia di giovani 
migliore situazione dei bilanci revisione dello schema di de- di origine operaia e contadina, 
consuntivi degli enti per il Cret0 recentemente approvato ». fi colloquio dei rappresentanti 


I ln questo modo 1 Comunisti • * uuziuuvu bitume in qutxuu ueim auiosiraaa uenova - ber- lavoro mira ia vna in campi non e u /ivei 

spoletini hanno voluto cele- | campo, cui corrisponde, inve- ravalle. è stato ultimato nel suo *-. Divenuto vecchio, chiese la persona. Ma per l'IN’PS ciò nnn 

brare il ventennale della Re- ce. un intervento diretto dei settembre 1965, mentre per la pensione. Gli spettavano soltanto ò chiaro, e il bracciante muore. 

I pubblica nata dalla Resi- I grandi gruppi monopolistici. La autostrada Torino Piacenza m '* n re l’ oc,lc - 1lìa meglio di dopo quindici anni di rcclnmi, 

I stenza. I ....M/inrir. m-ncci .li Tnr. cnn.i etiti .< 1 .*, ivi»-.. : : mente. senza aver mai riscosso nulla. La 

. Nell'impegno di tutti 1 co- , ‘ ‘ . .'i. f f . ‘ ... ‘ . at P ra Alla suo richiesta f’istilufo di vedova, più fortunata di lui, rie- 

I munisti per il tesseramento I tona, dell ormai famoso cen getti esecutivi od e in fase di previdenza sociale risponde che sce a far riconoscere l'identità 

e il reclutamento, vanno se- I ^ 1 mvaltn Scriviti, questa attuazione il primo lotto dei non ha diritto alla pensione, per■ </<>J consorte defunto c riscuote 

| gnalati alcuni risultati e al-, sorta di grande «porto» ter- lavori. che ha smesso di lavorare dal pii arreti 

I cuni compagni che si sono | restre. è il segno di questo In- società Rivalla Scrivia 3,; ' ^ pwe™ D'Avenia cade dal- Questa 


I gnalati ulcunì risultati e al- . 
cuni compagni che si sono I 

I distinti. 1 compagni Antonio 1 
Ammirati (della sezione I 
Hcrio Imperia). Enrico Sac | 

I clii (Varie Novara), Giovali 
ni Sabati (« Gramsci » di Ca- I 
gliati) o Mario Orrù (Sesto I 

I Cagliari) hanno reclutato > 
dicci comunisti ciascuno; il I 

I compagno Dario Manca (Ma- 1 
racalagonin Cagliari) 14: An I 
gelo Pedditzi 15 ed Eliseo | 
■ Marcia 6 *. Efisio Cuccù , 


restre. è il segno di questo in- 


'36. Il povero D'Avenia cade dal- 


ali arretrati. 

Questa è la classica storia di 


f... . F u-u possono csserc gestiti nei por¬ 
ri m particolare, e delle at- tì Iu .i le stazioni di eonfine. dal- 
t.vita economiche delle regioni , e Cnmere (li Commercio, dai 
pili llltei essate. Comuni n Hnttli unii nnrlimli- 


Comuni e dagli enti portuali: p er j| 3Q° della morte 


consuntivi degli enti per il cret0 recentemenie approvato ». fi colloquio dei rappresentanti 

1966 » Il comunicato rileva La richiesta delia F.l.S. è della F.l.S. ha avuto — a quan- 
in c,i/lfl * iw-nirn * prann nota: le Commissioni esaminatrl- to si è appreso - carattere in 
JnS Inn, ci dovrebbero essere presiedute terlocutorio: oggi o domani, se 
già state concordate ale ( ] n | preside della scuola in cui sono esatte le nostre informa- 

clausole normative riguardali- avviene l'esame, e non. come zioni. i sindacalisti saranno ri¬ 
ti il massimale, le limitazioni, ha deciso, facendo proprio il cevuti dal Presidente del Consi- 
le incompatibilità e il libretto parere del Consiglio Superiore glio. on. Moro, 
sanitario. 

Terminata la riunione al mi- - 

nlstero la FNOM ha riunito 

mitato centrale fi quale doj>o Il Senato discute gli «interventi 

una breve riunione ha dirama- __ ' 

to un comunicato in cui si 

afferma che le « soluzioni nor- m m 

mative ed economiche avan- Al ___ A __ 

zate dal govenio disattendono ■ U HA HHH 

ogni legittima aspettativa HHIÉj I 11 

medici italiani » e pertanto « le ■ IvIlflllW 

respinge » constatando che H 

« nelle condizioni attuali non — _ 

esiste la possibiliità di proce- -- I ■ 

SoSn’cf ia centro - nord de 

E’ stato deciso di convoca- HHHHH HH 

re verso la fine della settima¬ 
na il Consiglio nazionale che 

dovrà pronunciarsi definitiva Gli stanziamenti previsti prescìndono dai progrs 

inente - ma è facile a questo . . . _V. . . .. 

punto immaginare quale sarà ra ti m alcune regioni — Gli interventi di Mammui 

la risposta — sulle proposte ° 

x definitive » del governo. e Mencaraglia » Nel pomeriggio dì oggi il 

Più duro ancora il giudizio, 
che abbiamo già riferito, del 

comitato FNOM Sindacati. Dal Nel pomeriggio di oggi il Se- piuni elaborati nel Lazio. 


Il Senato discute gli «interventi straordinari» 

Nessun piano per il 
centro-nord depresso 

Gli stanziamenti previsti prescindono dai programmi di sviluppo elabo¬ 
rati in alcune regioni — Gli interventi di Mammucari, Boccassi, Fabbretti 
e Mencaraglia — Nel pomeriggio di oggi il dibattito sull’amnistia 


I gelo Pedditzi* 15 ed Eliseo I tratta del preoccupante i depositi franchi possono es- 

, Marcia 6 ; Efisio Cuccù avvio di un processo, che vie sere istituiti soltanto nelle città 

I (Villamar-Cagliari) ha re- I ne sottratto al controllo pub mnrine. Ora. poiché il governo 

1 clutato 3 nuovi compagni. ■ bllco. nonostante coinvolga un non ha In forza di far arrivare 

I Altre sezioni hanno rag-. ampio arco di interessi collet fi mare a Rivalla Scrivia per 

.| C .° n n?ii> l . ivd Rendendo al cnmnngno f nr e un piacere ai monopoli, e 

I 5 ! Impedii. iudle Si -SZ I MÌS^rrinH £° ÌC ' ,è ' , Br, .‘P PÌ , PriVa " ChC 

I Vosia. Diano Marina. Ni- | f 1 , 1 , n a,,a M-arina Mercanti hanno creato fi centro non sono 

■ rasea. Rezzo, Doglio Faraldi. , , a, *'.nez. mentre ha cerca nè Camera di Commercio, nè 

I | 1 ° giustificare rinsufficìen ente portuale, il sottosegretn- 

““ ’ ”” za delllntervento statale, ha rio ha ammesso che l’« Inqua- 

espresso l'nppogglo pieno del drnmento giuridico * del centro 
■ governo all iniziativa del gran è « complesso » 

ÌS. 1 |f rMPPÌ , priva i i -, scor , ficnf, , , ? « E’ indispensabile - ha det- 
traordmnrf» C * n ìi° r to Martino^ - che la società 

Traoramari» scrivi» «scopi di ut.- clliccla flnta ln vlcente i PBisln . 

- litn generale » a: -i.„ 


Ales prepara 
le onoranze 
a Gramsci 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 10. 


nati. Ma non è soltanto la storia 
di liti doloroso errore E' la nor¬ 
male conseguenza di un sistema 
di assicurazioni sociali che vede 
nel vecchio, nell’invalido, il ne¬ 
mico (fa combattere, respingen¬ 
done sistematicamente ogni ri¬ 
chiesta. 

Con questo metodo perfino i 
vantaggi si rivolgono contro ras¬ 
sicurato: un bracciante, ad esem¬ 
plo. si vede assegnato un pezzet¬ 
to di terra grazie alla riforma 
aprano, e passa in tal modo alta 
superiore categoria degli assi- 
gnatari. E' una fortuna Disgra¬ 
ziatamente rimane inral'do Chic 
de che gli vengano calcolali oli 
anni in cui ha lavorato e panato 
Ì contributi come bracciante Ma 
poiché ora è un assegnatario, ca 


ì a genera e » zinne, di essere autorizzata a II consiglio comunale di Ales ,rl cnso invalidità pn 

Il compagno Adnmoli ha In- operare come magazzino gene- prepara solenni onoranze al suo ricevere al massimo le 12 mi- 
nanz.itutto. rilevato che si so ra | e * popolo povere per il illustre concittadino, Antonio la lire di pensione riservate a 
no prlnclpnlmente verificate le momento si escogiterà un truc- Gramsci, in occasione del trento- questa categoria « privilegiata »! 


previsioni dei comunisti sulla co per eludere le ìcèffì "iri"ni- simoannivers 3 iiodcllamorle.il II principio é sempre il medesi- 
applicazione del primo strai t csa « adeguarle » Ma il go- a,,n * e f e P ross,mo ann0 * ma: pagare al richiedente il me¬ 
riti del piano sul porti. Come è verno non è nreoeennaln rii In- municipio si è svolta una , 10 possibile. Se la moglie muore 

nolo fi piano quinquennale pre j, feriro n cnn trollo di un set- jf'jijj* manlfcSniionl celebrati- ,,rì " ,a fM marito ' ln * un ' u '" sinne 
vede unn spesa di 260 miliardi i nr „ rosi Imnnrlnnlo in m'nnn n!' t’errd incamerata dall'Istituto per 


Il principio é sempre il medesi¬ 
mo: pagare al richiedente il me¬ 


di questo esiguo finanziameli 


sottosegretario 


Manca por il PSIUP. (‘assessore I coniugi hanno maturato solo un 
to. contro gli insufficienti stan che « occorre tener conto del- Francesco Zucca per il PSI. il minimo di pensione, lo donna 
zinmenti per 1 grandi porti ita le finalità perseguite dall'im- vice-sindaco Mario Dessi’, l’as ai , rd sJ diritto alla nversibilità. 
liani. vi è stntn unn polveriz- presa, le quali sono rivolte a sessore Zito Codoni democristia- ma la somma dei due mimmi sa- 

znzlnne di fondi ner una se scopi di utilità generale ». Per- no c N cavalier Angelo Mells per rd eguale, ancora una volta, ad 

rie di piccoli porti dettata da tanto « l'attività del centro non 11 PLI ' u . . , „ S0, I ° '! r0( : e 

pressioni di clientele politiche, esprime soltanto interessi par- 11 slndaco ha r ‘S orda, ° ch . c la “ f ura c 1 0,p, - scc '* Pensionato che ha 
TI rnmnoirno Adnmnlt ho in nm \ gura e 1 opera di Gramsci sono lavorato in parte all esteio e in 

nosfin rfeordntn fi nlln Zi Sri fi t , H d,r,ZZH . ta oggetto di studio in tutto il mon- patte in Italia, senza nceutnUlare 

P ‘ Cfl. O noi anche a fini collettivi e nazio- rln Peictr» n TnUn un pirrnln r*nl nììfìncfniìyn cntitrtlitifi i)i»r 


Nel pomeriggio di oggi il Se- piuni elaborati nel Lazio. 


oggetto di studio in tutto il mon- patte in Italia, senza aècutnUlàre 
do. Esiste a Tokio un circolo cui abbastanza contributi per supera 
turale intitolato a Gramsci. Alla re il minimo di pensione: anche 


canto suo il comitato di agi nato inizia il dibattito sul prò 1 comunisti come hanno ci¬ 
tazione dei medici romani — getto di legge d'amnistia ap^ levato nei l'oro interventi i 
riunitosi anch’esso subito dopo provato dalla commissione giu- compagni Boccassi, Fabbretti 
rincontro al ministero — ha stizia. Gli emendamenti finora e Mencaraglia, non sono con¬ 
giudicato « offensive sul piano presentati sono 50. Il progetto trari ad interventi straordina- 
nomiativo ed economico » le di legge sarà approvato entro ri dello Stato e alla stessa po- 
proposte formulate da Bosco giovedì sera o venerdì mattina litica degli incentivi, purché 
che vengono considerate come e poi passerà aU’csame della vi sia una Impostazione che si 
un « ulteriore tentativo di im- Camera. imperni sulla iniziativa delle 

posizione ». Nella seduta di ieri il Senato aziende statali e sulla partecl- 


Successo 
dello lotto 
olio FIAT 
Ferriere 


porto ni Casoiolino, loca li n r he nali ». turale intitolato a Granisci. Alla re il minimo rii pensione; anche 

non esiste neanche come Tra R compagno Adnmoli. dichia- Sorhona sono frequenti le tesi di in questo caso LINES incamera la 
zinne tu Comune, ma che. trn ranchisi completamente Insoddi- laurea su Gramsci. La culluru an rendita pagata dal paese estero. 


vnndosi in Cnlnhria. ha otte 
mito dnl ministro Mancini (ca 


sfatto della risposta, ha rileva- glosassone presta grande atten- c soma,a 1 minimi per lame 
to che fi governo, omettendo di zione all’opera dei fondatore del sol ° 


lnhrosc) 800 milioni. Il doppio apprestare un piano statale per PCI. Da Israele e rial Brasile ar- Un esempio tra tanti: ori 47 

deiln cifra concessa a tutto ]*nmmoriernnmenlo delle strut- rlvnno in Italia delegazioni di stu- Angelo Di Cesare emigra m hnn- 

l’Abruzzo D’altronde nH'intor ture portuali, si appresta a of- d ' 0 * 1 ' x ' r condurre ricerche su eia , SH / a *^ un 

no del singoli porti sé avuta f rire ni grandi gruppi capitali Gramsci Ce insomma, tutto un Jj bercoloM R?ceee u a pel- 

spesso una ulteriore d.snersio stic i | a soluzione di questo prò f A e . rvore dl . stud « c d. indagini. a “Privai idi àfr anccse e toc- 

ne degli stanziamenti Cosi è ui . 1 . „ : Ales non può mancare, di fronte a ‘ , , i 

nc .-urtii/.inmcmi. v blema. come se I vari Costa e aucs te iniziative. " a ,n * ,n / ,a - Q ,n chiede che la 

* * o«i/i n/iHBI/inn Din iiiLwir/rin «Un 


Stic, la soluzione di questo prò A. ' noo nuò màncare di rrònté a ^ne di invalidità francese e tur- 
_ . blema. come se I vari Costa e oues » e iniziative- * na in l lal 'a. Qui chiede che la 

avvenuto n Genova, dove il pre Pirelli perseguissero non già ■, . . . , _ sua pensione sia integrata eoi 

sidente del Consorzio portun interessi privati ma fini col- i L amministrazione comunale ha contributi pagati durante gli anni 

le ha distratto cinque dei 15 JSSS e nazionali Data la gra deciso d bnnriire un Premio Ales prccedeati j„ a d ha lavorato m 

-.*.-•—j: *-. V*. • V R pe . r dal.nm e stranieri tria RisuUato: la franata gli 

vita della posizione espressa autori di un saggio biografico su riduce la propria quota di pen 

dal governo, il Gruppo comu- Gramsci o di un saggio sul pen- S j one t'INPS attende due anni e 


TORINO. 10. 


trn n enlu-rinnt uul governo, u uruppo comu- » ». .... i-» swne _ l, l[\rò attende due anni e 

tro a soluzioni awemnrt.ehe njsta ri p roporrà , a quesUone a , riero di Gramsci I promotori jwj lÌQUÌda la sua parte. Le 

Dinanzi a questa immobilità Parlamento por le conseguenze hanno deciso di invitare a far due Tctuìitc, soìtiTtMitc. ri^ullono 


posizione». Nella seduta di ieri fi Senato aziende statali e sulla parteci- ||l|fa fcLIT avvenuto n Genova, dove il prò Pirelli perseguissero non già ,ni ‘ ,auve ; sua pensione sia integrata coi 

Alla riunione di ieri sera al ha proseguito il dibattito sulla pazione degli enti locali. In Ullll I 169 I sidente del Consorzio portun interessi privati. ma fini col- ImE*?,n PrTS àK 

ministero del Lavoro non han- legge che stanzia 200 miliardi particolare una legge che in- le ha distratto cinque dei la iettivi e nazionali Data la gra- SS scrittori italiani e stranieri P rc t c f (len J'- 1 u ? ‘ •« 

no partecipato i rapprescntan- per « interventi straordinari in tenda venire incontro alle zone • miliardi atfrihuitfgli. per finan vità dc n a posizione espressa autori d? un saggio biografico su % £‘ S £oJ? ia nuota™™pen 

U delle Confederazioni dei la favore dei territori depressi piu depresse non può prescin- hPfFIArP r ,ort> lav , on . c l le 'anno meon d , govcrno u Gruppo comu- Gramsci odi un saggio sul peti- * 0 „e L*/NPS anende due anri e 

voratori i quali chiedono che del Itolio scttontrionale e con- dere dal o deiln Uva solurlono TCII IVI V Irò a aotoonl awenlrHiche ""a rìp”o^rrt la Eto”al riero dl Gramsci. 1 promotori ^1 IlìaWa Ko wrf. Le 

la ripresa delle trattative sia trale ». Il compagno Mammu del problema della finanza lo- Tnnrvn in Dinanzi a questn Immobilità Parlamento per le conseguenze hanno deciso di invitare a Tar due rendite, sommate, risultano 

subordinata al ritorno alla nor- cari aveva già rivolto all inizio cale, che condiziona tutta la T «_,, nra . nH T r,rm>rio dell’Intervento statale — ha ri nreoccuDanli che essa com parte della giuria i seguenti uo- inferiori alla originaria pensione 

malità. cioè alla assistenza di- della discussione alcune criti* vita economica nazionale e che ii ndr | dc He p C rricre * FIAT che ,pvatn Adamoli - si manifesta P mini di cultura, storici, scrittori francese. 

retta che l’iNAM è tenuto co che essenziali a questo prov mantiene in gravi condizioni ^ dec i s i one dei tre sindacati ,a crescente pressione dei « ’ . .. . ... e giornalisti: Carlo Sulinari. Pao- Ed ecco un altro caso ancoro 

munque a garantire per legge vedimento rilevando innanzi- particolarmente i comuni mon d j categoria dei metallurgici eruppi privati, che rivendica -11 3 , a *| . na fi uin , lo Spriano. Gaetano Arfè. Carlo più illuminante: un minatote di 

n minisirn dpfin Sanità sen t utt0 che 50,0 formalmente si tani. hanno effettuato quattordici oo e ntfenennn posizioni di pri “torirato un interpellanza sul- b 0 (^ r j 0 Casalegno. Giuseppe Pomarico (di cui ci è sfuggito il 

h‘ ricevuto nei tratta di un intenento straor- Critiche sulla irrilevanza del giorni di sciopero per protes'a vilegio e speciali franchigie non Piante situazione dell eco- Dessi. Enrico Lrnaniielh. Giiise|> nome) va a lavorare in Svizzera. 
^ ioóin Hi iLri ì r-mnre dinarìo. In realtà, con i criteri provvedimento dinanzi ai gra- re contro '/ingiustificato trasfe- soltanto per banchine, attrae J lom,a triestina, ricordando tra pe Fiori Enzo Forcella Nicolò in seguilo a un grave infortunio 

pomeriggio di ieri 1 rappre- «dottati in Dassato a aue vi Droblemi delle refiioni inte- rimento di due loro compagni chi maenzzini riservati ma le cause dl R uest a situazione. Gallo. Alfonso Lconetti. Giuseppe si ammala di tubercolosi Dojìo 

sentanti della giunta intersm- È ia adottati m passato, a que vi prooiemi acne regioni mie- si sono riuniti ovvi ™>r T» '' riservali, ma i- insufficien2a doe ij accord j Petronio. Leonida Repaci e I as qualche mese di cure, torna al 

dacale dei medici ospedalieri S * a ^ ,ar " 1 C " t ° 5 S L £2 ?“ e da discutere' dette dichiarazioni ^i- II',,JKT- ColoS5tal> C S n commerciali con i paesi socia s ? ssore a ! ,a rinascita della Re- paese sperando che il clima di 


alla originaria pensione 


«V1IMI4UXV.I4V — *«•••* lUJIlUU ITliatUdlU tjUdllUIlllLI * ' ' ili | Jl I * | _ . .. . 1 II» - --- ---.. . ’ * - * ” -- - 

n intervento straor- Critiche sulla irrilevanza del giorni di sciopero per protes*a vileein e speciali franchigie nnn ' a pesante situazione j dell eco- Dessi. Enrico Lrnaniielli. Giiisej» nome) va a lavorare in Svizzera. 
realtà, con i criteri provvedimento dinanzi ai gra- re contro /ingiustificato trasfe- soltanto per banchine, attrae J lom,a triestina, ricordando tra P® E*°rL Enzo Forcella Nicolò in seguilo a un grave infortunio 

i in passato a que- vi problemi delle regioni inte- rimento di due loro compagni chi. maenzzini riservali ma le cause ril ques . ta s 't uaz ' 0 nc. Gallo. Alfonso Leonetti. Giuseppe ri ammala di tubercolosi Dopo 

1 .1 Vl utile ILKIUHI ma di lavoro si sono riuniti ovvi ner »- Finsufficienza defili accordi Petronio. Leonida Repaci e I as qualche mese di cure, torna al 

Qtan 7 iampntn si no rpssnfe sono stato mosso ria H 1 ‘“'oro, si sono nuniu Oggi per , nrtrliriMnm oor onlomli oor, * in-itiitn ul -b“ attuiui _ _ ... ,, ‘ _ _-, _ ^ 


con i paesi socia I ses -'ore alla rinascita della Re- paese sperando che il clima di 


«ione sarda, on. Pietro Soddu. 


casa gli giovi. Invece ha una brut- 


nitre nnnttrnmila nersone fra ai miervenio. cioè un couega- g e tutti, nccm e nccnissimi, » ‘fé simiaran memo con le autostrade, le p, irnna 

mi molte donne hanno parte- mento reale con il progetto del poveri e poverissimi» poiché a ' e '‘ ano respinto 1 mterprctazio- nuove linee ferroriarie. mante- P ’ 

cipato ad un comizio ed hllnno piano quinquennale Se una or- infatti gli interventi « straordi- J|at rirea '^tri'fS'SSto dei ncnd< ? in . qpesto . set,orp > inn 

poi sfilato in corteo per le vie gamella gli incentivi previsti nari » basai, sullo stanaamen dlie operai. Avevano tuttavia Ponente direzione pubblica. 

del centro fino al municipio P 61- ‘. e intraprese ìndustnali la to di duecento miliardi dovreb- preso atto della dichiarazione dei H sottosegretario Martinez . _ 

dove il sindaco ha ricevuto una raggiungono — ha detto Mam- bero affrontare addirittura i rappresentanti detta FIAT, se- ha premesso che i 75 miliardi 

delegazione di manifestanti. niucari — questo lo si deve complessi problemi dei comuni condo la quale ai due operai stanziati costituiscono una 


f. 1 . 


delegazione di manifestanti. — cuinpies»i pruuieuu uei comuni I.t quale ai oue operai stanziati costituiscono una 

Il disagio acutissimo dei cit- al fatt ° che Ie agevolazioni dell'arco alpino, di vaste zone trasferiti era stala mantenuta la « prima erogazione diretta a 

ladini di Itti ri trova origine, previste dal progetto di legge del Lazio come della Toscana. FIAT »v£n°o IÌK"' fronteggiare le esigenze più 

tra l’altro, nel fatto che i rim- vanno sostanzialmente a finan- delle Marche come dell Emilia 5*^» SJ Smodiate <? d essenziali», mon 

bersi deUe visite pagate ai ziare i piani dei grandi gruppi II compagno MENCARAGLIA t Vdi7a£prcsaSa sarebt» Sto «re fi Ministero della Marina 

medici sono parziali. Per una capitalistici. (PCI) si e riferito in partico preso a carico dei lavoratori che Mercantile «continua a spie 

visita di 1500 lire. l’INAM Nella elaborazione del prov- lare alla Toscana, documentan- avevano scioperato, riconoscendo gare la sua attività per ulte 
rimborsa 600 e 900 lire a se- vedimento. non si è tenuto al- do il fallimento della politica cosi implicitamente piena Iiber- riori provvedimenti necessa 

conda che sia effettuata da un cun conto dei programmi eia degli incentivi Numerose in tà nel/esercizio del diritto di ri ». Liquidato In questo modo 

medico condotto o da un me- borati democraticamente nelle dustrie. sorto negli ultimi anni sciopero. l'argomento dell'intervento sta 

dico senza condotta. regioni che dovrebbero figurare con la congiuntura favorevole. rn ^ saraiaa r < * f P r ^. e del . la . di ; tale, il sottosegretario ha rie 


Alla Camera 


11 «i i amw, “vi v..v « . . . . • j * j • . * 

borsi deUe visite pagate ai ziare 11 piani dei grandi gruppi 

medici sono parziali. Per una capitalistici. 

visita di 1500 lire. l’INAM Nella elaborazione del prov- 


dico senza condotta regioni che dovrebbero ngurare con la congiuntura tavorevole, urai m- 

Si segnalano casi ancora più fra le destinatarie della legge: sono ora entrate in crisi men- J^tìtìriSS ’lTtre 

gravi: di fronte a spese di ad esempio il Piano di svilup tre s. assiste a_ un continuo 


tremila lire ne sono state rim- po umbro e lo studio compiuto logoramento del tessuto econo- un comunicato comune 


borsate solo 900. 


dall’ISSEM per le Marche e i raico delle zone più arretrate. 

NelTAmiata, ad esempio. la 

__ azienda statale cede fi passo 

alla Montedison, mentre lo Sta- 
a . to sopprime tronchi ferroviari 

Perugia e soffoca gli enti locali, sco- 

_ ^ raggiandone ogni iniziativa. 

Questo quadro può essere 
■ || modificato da provvedimenti 

|| che siano fondati su scelte ge¬ 

rì IlvIIVl w Ullll nerali diverse che partano da¬ 
gli interessi reali della popola- 
_ m 0 m zione e che perciò non possono 
imlltnff fin prescindere, come accade in- 

■ ITI UlITIVQJvISII vcce per la legge in discus¬ 
sione. dall’apporto di elabora¬ 
zione delle forze locali. 


sciato ,, .. l'argomento dell’intervento sta 

reztone 1 lavoratori hanno deriso e * 1 . so «nseg r etario ha de 
di concludere l'aiti*azione. I tre dicato il resto del suo discorso 
sindacati dirameranno domani aa esaltare 1 iniziativa dei grup- 
un comunicato comune pi privata a Rivalta Scrivia. 

__ Il centro di Rivalta Scrivia 

renderà possibile sopperire — 


Oggi in commissione 
lo sblocco dei fitti 


La risposta del Rettore alla 
lettera dei partiti antifascisti 


PERUGLV. 10. avrebbe dato l’incarico di asso- Il compagno FABBRETTI Hann0 avuto intóo ieri a Roma u \ 
Et Rettore dell’Università di mere dallo stesso professore prò- (PCD ha rilevato che nelle | lavori deU’assemblea nazionate 

Perugia. l'on. prof. Ermini. ha cise informa zioni M e Marche gli incentivi statali della Federazione nazionale del- to 

risposto oggi, con una lettera in- di esprimergli, ove qu»t n^» - hanno favorito alcuni Insedia- te Casse mutue di malattia per op 

viata alla professoressa Mirella dessero a qiwnto pluviamente m€ntj industriali spesso senza * commercianti, alla quale parte- ni: 

AUoisio. responsabile della Com- nota il vwoconnessione col tessuto econo c*P«» * presidenti delle 92 cas- st , 
missione scuola dd PSI. a jueU» «*. Gli imprenditori «,r»- ~ 


I commercianti 
chiedono 
l'assistenza 
sanitaria 
diretta 

Hanno avuto inizio ieri a Roma 


renderà possibile sopperire — J*®. commissione speciale per 

ha aggiunto con disinvoltura * d f, a , 9 ^? era S1 riun | SC€ 
il rappresentante del governo °&£ ì \ ? e P 61- prendere r> 

- ai bisogni di tutti i porti ufficialmente conoscenza del di 3,ena 
della Liguria, i quali, a causa segno di legge governativo di 

della zona montagnosa retro sblocco indiscriminato dei ca- 

stante, si trovano in condizio- nonj e delle locazioni. J 

ni poco idonee a seguire gli Dopo di che, contrariamente 

sviluppi relativi alla circola- a quanto vanno sostenendo i ( 

zione e al transito marittimo portavoce del governo, la com- 

delle merci e ad affrontare missione non potrà affatto li- (J( 

i problemi derivanti dalle ma mitarsi all’esame del solo di- 

nipolazioni delle merci all’im segno di legge di sblocco (con | 

barco e allo sbarco, rese ne- jj q Ua i e jj centrosinistra ha 


da i!^ ° dÌCrne m0da ' fatto proprie le pretese liberi 
btà di trasporto. 


Sarà bandito un altro premio * a ricaduta e chiede^all lNPS di 
per un compito scolastico svolto venir ricoverato. L’istituto ri- 
negli istituti superiori della Sar- sponde che non può contentarlo 
degna: ed un premio andrà anche perchè, avendo lavorato oltre con- 
a un compito svolto nelle scuole fine, non ha versato i contributi 
di Ales. Infine verrà eretto un necessari in patria. Il minatore si 
busto in una nuova piazza del rivolge allora all'assicurazione 
comune. • svizzera ma questa, per la tuber¬ 

colosi. cura soltanto i lavoratori 

__ residenti nella Confederazione. 

Il disgraziato cerca di tornare in 
Bi Svizzera. Ma alla frontiera il me 

Àliti Lflmorn d ’ co focale svizzero lo visita, lo 
VUIIICIU trova affetto da tubercolosi e lo 

- rimanda indietro Risultato: non 

può venir curato nò qui nò là 
0 0 In ogni caso, abbia lavorato 

_ all'interno o all’estero, il pensio- 
'UlIflfCCflIJVH nato ha sempre torto. L’Istituto 
fffffffwvl %JmR di previdenza sociale lo considera 

una appendice purtroppo Indi- 
spensabile a quello che è il suo 
m 0 W0 — — 0 vero scopo: l'accumulazione di 

| AÌA| WtWWM miliardi per i bisogni del govér- 

w 00w£m 00 È Mm no e del sottogoverno. Tenendo 

presente questo fine, «1 centrosi¬ 
nistra ha rinviato la riforma de- 

_____ mocratica delle pensioni chiesta 

dai lavoratori e. al contrario, ha 
inserito tra le maglie della sua 
r ; a legge una disposizione (vedi ar- 
alena ticolo 11) che autorizza l'ISPS 

- cui accantonare addirittura « il 

doppio dell'importo complessivo 

ACCfìItfi IH delle quote annue di pensione », 

16 utilizzando questa riserva • con 

«• • • • le modalità previste dal regio de 

QimiSSIOni creto-leooe 4 ottobre 19 35*. Fa 

g un cerio stupore veder nchiama- 

dfilla Giunta ta in una ie0oe deìla Repubblica 

MviIH Viumu uno disposizione di legge fasci- 

q^ì| n^|||n * 1a - Ma 0 fatto è ancora più im- 

I VriulUr pressionante, ove si tenga conto 

che il citato decreto del '31 4 
SIENA 10 quello che permise al reoime di 


Accolte le 
dimissioni 
della Giunta 
PCI-PSIUP 


SIENA. 10 . 


A di trasporto. stiche degli speculatori e delle fi Consiglio comunale di Siena, dilapidare i fondi dei pensionati 

Il sottosegretario ha chiari imni obiliari). fi quale, semmai. Ia °<*te «orsa, dopo otto ore di "S? 

che non si tratta di una ci otr^innaerà ni numerosi nrnv. ««Tato dibattito, ha preso atto " resto II richiamo è signin- 


missione sctwla del PSI, a quella 


£28ZSf$£%L&5?. SXISTS hanno, fidato a .fetore le j3*F8SZ£F5g’» S dai Traspor.,_dc l n„d U 


to cne non si iraua 01 una s j aggiungerà ai numerosi prov- S" 10 ,"'™ ' 10 .- “ 2, 0 ... " 

opinione esclusiva del suo Mi verfimenti nmnosti da auasi de * ,e dijpssioni della Giunta c ^ ° 

nistero. poiché anche i dica ^ PCI PSIUP “ «rvnunciat* nella Perciò la riforma del pensiona 

steri delle Finanze del Teso 1 ^^PP 1 * a precedente riunione consiliare - mento - come ha detto allo tn 

ro del Bilando dcll’Agricol ma «P° r dei 31 mu<> che sono sute accolte all unarli hano ll ™ ,e f « for ] 0 «HU 

tura dei TYasDorti delITn?u vono in direzione diversa - P re mità. Il Consiglio tornerà a riu ^Z 1 ' “j!®"* an % c ) e c 

tura, aej i rdàpuru, ucii muu In ov*^.ai^ - ; - M - cerna soltanto i vecchi lavo 

stria e del Commercio con ' edendo ad esempio, la isutu nirsi nei prossimi giorni per ten fAri r- imn ri ftrrrrtn r-Yta rimi 


maggio scorso neu auxa i oct- 
l'Università. 

Nella sua lettera, fl professor 
Ermini annuncia die U Senato 
Accademico. In rapporto a tale 
manifestazione avvenuta nel cor¬ 
so della lesione tenuta dal pro¬ 
fessor Marino Ben di Valaastina 
(capo apirituait dei FUAN) gli 


L'assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti è 
convocata alla ore 15^0 dl 
oggi nella propria seda a 
Montecitorio. 


hanno badato a sfruttare le •uSi™■SS^o".W è <? d 'r&eZ ,n Z ‘«tota- «« esumpio. to toUtu nirsi nei prossimi giorni per ten- Irrr ’a^h* ^ aiora 

Sn°I ai-u^un 'pure Ddto 1 ^“™ « “tohiarau fa aime dell'equo canone. ««di «e«ere> un, nuora «n- „n linlem dJi,ocrnpd 

e semplice trasferimento di im ToJe il qua^e^a illustrato la vorevoli all’iniziativa. Anzi, si Semmai, a breve scadenza, daco e una nuova Giunta. che ^ po fr « esser tale fi 

prese P da una zona all’altra posizione assunta dalla mutualità sono messi al servizio della la commissione dov*rà risolve- ^ U ^ im d “^ e d ^ la Gl ^ ~ "® a hi !^n\^niTÌ lurTw 

comprese nell’area defili inccn dei commercianti nei confronti società per azioni Rivalta Seri re il problema della proroga . J** 0 . . .. ’ s aI fl a * ttn °j tro bt 

_r- v....... ; ..niipH. rvirv-, . _ ai al 31 dicembre delle attuali ranza assoluta dei consiglieri — lancio di pan entità, gestito al ai 

tivi Intanto gli indirizzi gene v ? a * f A* f,ne dl creare ™ vincolistiche stralcian 31 era armati dl fronte aU’at- fuori di ogni controllo democrati 

rali della politica governativa 2 . SSSi Z1 . 0nab i nf T a ,strutture ferrovna norme vincolistiche stralcian leg ^ amcnt0 dc| pgj , ^ ra c0 ut ,] iz2at0 secondo i desideri 

si sono rinessi chiaramente Si garSS la ^oS^riSr^l ne e stradali, fl Ministero de. do 1 articolo dal DDL governa ' presentanti avevano presentato dei partiti al potere, o della 

nelle Marche, con una ridu- u in tomSTtìretto trasporti ha preso direttamen tivo. La proroga difatti dovrà una mozione di sfiducia nei con- gronde finanza o della grande 


si sono riflessi chiaramente die garantii^ìa^erogazione^del- ne e swauau. u «un»«ero ue. presentanti avevano presentato dei portiti 

nelle Marche, con una ridu- j a assistenza in forma diretta trasporti ha preso direttamen tivo. La proroga difatti dovrà una mozione di sfiducia nei con- grande fin 

zione della popolazione, un con- Della Torre ha esaminato la si- * e con ^ a «^ C0TÌ 1» società e i essere approvata entro fl 30 fronti dell’Amministrazione di si- burocrazia. 

tinuo flusso migratorio delle tua zione tesaiaria Casse tecnici delle Ferrovie statali, giugno dal due rami del Par- nistra, giustificandola con « mo- a 

forze più giova ni. mutua, inai eroe coti quelli della socie- lamento. trn di mor a l izzazione ». » u 


Rubens Tedeschi 
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Il diario di viaggio del nostro inviato nel Vietnam 
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In risaia sotto le bombe 
perchè nessuno abbia lame 

L’interprete racconta: una vita spesa nella lotta contro gli eserciti stranieri - La bicicletta, arma 
segreta - Primo maggio di guerra - Al museo contadino la corda che servì a legare il colonnello USA 
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HANOI, 10. 

Continuo a trascrivere dal 
mio diario. 

30 aprile — Al risveglio, l'in¬ 
terprete esultante mi annuncia 
che gli aerei abbattuti hanno 
superato il migliaio. Sono 1.005. 
« Peccato che non siamo ad 
Hanoi. Ci saranno grandi fe¬ 
steggiamenti ». Poi mi dice che 
gli americani hanno intensifi¬ 
cato gli attacchi, soprattutto 
su Vinh, Ha Tulli e Quang 


1 

5 ' a/ii. XZé. 


Bihn. A 150 km. da qui, l'auto 
di un inviato della TV cinese 
è stata presa in mezzo ad un 
grappolo di bombe, ma il gior¬ 
nalista si è salvato. Andiamo 
all’albergo della città, per fare 
il bagno. Il gerente mi chiede, 
in francese, se voglio « vede¬ 
re aeroplano ». « Aeroplano? ». 
« Si ». In una specie di garage 
e in altri ripostigli ci sono i 
pezzi di un apparecchio abbat¬ 
tuto: ali, timoni, due mitraglia¬ 


trici, un serbatoio alare, a for¬ 
ma d’uovo. 11 gerente è fiero 
di custodire questo piccolo 
museo. 

A pranzo, l'interprete mi rac¬ 
conta un po’ della sua vita. E' 
stato liceale e boy scout. La¬ 
sciati gli studi (« ero disperato, 
come tanti altri giovani, il no¬ 
stro paese era calpestato, non 
vedevo prospettive »), si mise 
a lavorare come operaio. Ha 
combattuto — si può dire — 


contro tutti gli eserciti del mon¬ 
do, sotto la bandiera di Ho 
Ci Min. Contro i giapponesi 
(«crudeli e spietati»), contro 
i cinesi di Cian Kai-scek (« la¬ 
dri e saccheggiatori, cosi mi¬ 
serabili e affamati che molti 
di loro, arrivati qui nel *45. 
morirono d’indigestione dopo il 
primo pasto, e così arretrati 
che si sbalordivano davanti ai 
rubinetti e alle lampadine elet¬ 
triche, e si lavavano nei WC »), 






Assassinati a casaccio cinque (e forse più) vietnamiti 

Americani colpiti dal panico 
sparano nel centro di Saigon 

La sparatoria è durata un’ora con mitra e anche una mitragliatrice pesante — Parecchi 
militari USA feriti dai loro commilitoni — Il panico determinato dalla esplosione di una mina 
collocata dai patrioti che era esplosa ma non aveva fatto vittime 



SAIGON, 10. 

Un inauri lo massacro è stato 
impililo stamattina dagli ame- 
icam in pieno centro a Saigon, 
cr oltre un'ora, ccntinaa di 
oldati e di ufficiali USA hanno 
parato, come impazziti. con tul¬ 
le armi a loro disposizione dai 
reiapiedi. dalle finestre delle 
ille requisite e degli alberghi, 
ntro la folla e contro altri re¬ 
di americani, persino contro 
n ospedale, a! cui interno un 
datore è stato ucciso sul col¬ 
li bilancio del massacro, om¬ 
esso ufficialmente da un porta- 
e statunitense, è di c.nque 
rti (che salgono a sei indù- 
idori l'uomo ucciso all'aspe- 
le) e di 32 feriti. Tra i morti 
sono un poliziotto sud riefna- 
ita. tre donne c un bambino; 
a i feriti otto americani, fra 
quali un maggiore c un scr¬ 
itte. Ma non c improbabile che 
bilancio del massacro sia, in 


| 

Iti 


realtà, molto più eierato: il fuo¬ 
co è stato diretto sulla folla in 
fuga, e persino una mitraglia¬ 
trice pesante è stata rista en¬ 
trare in azione. Il quadro della 
scena, fornito dall’agenzia ame¬ 
ricana A.P., parla di « gente a 
terra che si rotolava dal dolore. 
altri ormai senza vita, larghe 
pozze di sangue, automobili sfo¬ 
racchiate dai colpi di mitra, fi¬ 
nestre con i r etri infranti ». 

La sequenza deali avvenimenti, 
così come è possibile ricostruirla 
m base alle dirersc versioni a- 
vutesi in giornata, è stata tale 
da fornire, d’altra parte, l’im¬ 
magine di un esercito di occu¬ 
pazione in preda al terrore, con 
i nervi a fior di pelle, che non 
sa più controllarsi e spara ad¬ 
dosso a tutto ciò che si muore 
per darsi coraggio. Erano le 6 
e 30 quando una mina, deposta 
da un gruppo di patrioti sud- 
vietnamiti, è esplosa in una zona 


centrale della città nei pressi di 
due alberghi abitati da soldati 
e ufficiali USA. e dell'ufficio 
postale americano. U esplosione 
non provocava, a quanto ha am¬ 
messo lo stesso portavoce mili¬ 
tare USA, alcuna vittima: né 
morti né feriti. 

A questo punto un poliziotto 
militare americano di guardia al¬ 
l'edificio più vicino al luogo del¬ 
l'esplosione estraeva la pistola e 
apnra il fuoco contro un fari 
che. secondo U portavoce, aveva 
compiuto una rapida inversione 
di marcia caricando una perso¬ 
na « appostata sul marciapiede » 
e allontanandosi a grande velo¬ 
cità. Una persona che prende 
un tari, che naturalmente cerca 
di allontanarsi il più rapidamen¬ 
te possibile dal luogo di una 
esplosione, è stata sufficiente a 
giustificare il finimondo. Al pri¬ 
mo poliziotto se ne è aggiunto 
un secondo, e in breve centinaia 


di americani si univano alla 
sparatoria alla cicca. Un auto¬ 
carro carico di operai che an¬ 
darono al lavoro veniva inve¬ 
stito in pieno dalle raffiche, l'au¬ 
tista cercare di compiere una 
rapida manovra per sottrarsi al 
fuoco, ma si trovava la strada 
sbarrata da un camion militare 
carico di americani che a loro 
volta venivano investiti dal fuo¬ 
co dei loro commilitoni. 

NELLE FOTO: Donne e bam- 
b.nj stanati dalie loro case pres¬ 
so il luogo del massacro dai 
soldati americani, e costretti a 
starsene con le mani m alto. 
Tutti gli uomini trovati oeile ca¬ 
se sor» stati arrestati come « so¬ 
spetti ». Un medico americano 
chino presso due vietnamiti fe¬ 
riti aj quali presta i primi soc¬ 
corsi. In piedi a sinistra, ixi gio¬ 
vane americano continua a spa¬ 
rare. 


contro marocchini e senegalesi 
(« selvaggi »), e. naturalmente, 
contro i francesi (« strana me¬ 
scolanza di brutalità e corte¬ 
sia. non privi di finezze »). 

Il resto della giornata tra¬ 
scorre in una lenta attesa. 
Tracciamo un programma di 
lavoro. Passeggio intorno al¬ 
la locanda, che sorge in mezzo 
a una pineta. Ogni pino ha una 
o due tacche alla base, per la 
raccolta della resina. Il pro¬ 
fumo è acuto. Quando cade la 
notte, il traffico diventa inten¬ 
sissimo. Passano camion, ma 
soprattutto carovane di bici¬ 
clette, le spingono uomini scal¬ 
zi e laceri, taciturni, così ab¬ 
bronzati che — nel buio — 
sembrano neri. 

Bisognerà scrivere un elogio 
della bicicletta asiatica. La bi¬ 
cicletta è qui il più diffuso 
mezzo di trasporto. E’ amata, 
è venerata. Le migliori, le più 
robuste, sono quelle cinesi. La 
bicicletta è preziosa. Non con¬ 
suma benzina, non mangia, non 
recalcitra mai. non fa rumo¬ 
re, non puzza e non intossica 
l’aria. Ha il difetto di non 
produrre concime, né latte, né 
carne, ma non si può pretcn 
dere tutto. Moltiplica le forze 
umane, senza nulla chiedere in 
cambio. Una buona bicicletta 
può durare trenta, quarantan¬ 
ni. La battaglia di Dien Bien 
Phu è stata vinta grazie alle 
biciclette. Da questa provincia 
ci voleva un mese per traspor¬ 
tare armi, munizioni e viveri ai 
soldati del gen. Giap che as¬ 
sediavano i francesi. Un uomo 
riuscì a trasportare 320 chili 
di munizioni, e divenne un eroe. 
In genere, si arriva ai due quin¬ 
tali. due quintali e mezzo. Co¬ 
me mezzo di trasporto, la bici¬ 
cletta ha subito opportuni adat¬ 
tamenti, in cui sembra siano 
maestri i cinesi.’ Una sbarra 
fissata al manubrio permette 
di manovrarla e di spingerla 
più facilmente con la mano si¬ 
nistra, mentre la mano destra 
spinge un’altra sbarra, fissata 
verticalmente accanto al selli¬ 
no, a cui è stato applicato an¬ 
che un freno. Un triciclo — 
mi spiegano — non servirebbe 
a nulla, perché ha bisogno di 
troppo spazio, non è adatto ai 
sentieri. La bicicletta è l’op- 
timum. 

Primo maggio — Siamo in 
guerra, e si lavora come tutti 
gli altri giorni. Visitiamo due 
cooperative modello. Sono ti¬ 
pici villaggi vietnamiti, in mez¬ 
zo a risaie, le capanne nasco¬ 
ste da palme, cocchi, banani. 
Una donna, Nguyen Thi Khanh. 
è segretario del partito nella 
cooperativa Dong Phuong Hong 
(Oriente Rosato). 

Ci ricevono in una capanna 
più spaziosa delle altre, con 
un ritratto di Ho Ci Min bene 
in vista, ci offrono latte di coc¬ 
co (ha un sottile sapore mine¬ 
rale e vegetale, come di qual¬ 
cosa che venga dalle profon¬ 
dità della terra, dalie viscere 
stesse della natura). Ci of¬ 
frono anche sigarette, ed io so 
che hanno fatto un sacrificio 
per comprarle, perché i con¬ 
tadini fumano solo tabacco 
sciolto. I giovani, gli uomini 
più validi, sono quasi tutti nel¬ 
l'esercito. A lavorare sono ri¬ 
maste solo le donne, i ragazzi, 
ì vecchi. Eppure, grazie allo 
slancio patriottico e all'intro¬ 
duzione di tecniche più moder¬ 
ne, la produzione è aumentata 
e nel 1965 — mi dicono con 
orgoglio — « non solo siamo 
riusciti a mangiare a sazietà 
e a mettere una certa quan¬ 
tità di riso nei magazzini, ma 
anche a comprare oggetti pre¬ 
ziosi: coperte, zanzariere, ther¬ 
mos. tazze, teiere e marmitte ». 

« Abbiamo soldi da investire 
nell’acquisto di nuovi strumenti 
di lavoro. Abbiamo comprato 
un motore diesel per lavorare 
il riso. Se non ci fosse la guer¬ 
ra, avremmo già la luce elet¬ 
trica. Abbiamo asili d’infanzia, 
pozzi per l'acqua potabile, e 
tutti i bambini vanno a scuola. 
Nel 1965, abbiamo offerto set¬ 
temila giornate di lavoro volon¬ 
tario per scavare trincee e ri¬ 
fugi e postazioni in tutta la 
zona. Mettiamo in pratica la 
parola d'ordine del partito: che 
ciascuno lavori per due! Siamo 
fra le prime cinque cooperative 
d’avanguardia della Repubbli¬ 
ca, il presidente Ho (lo c zio 
Ho ») ci ha inviato una lettera 
di felicitazioni, il governo tan¬ 
ti premi, decorazioni e titoli 
di merito. L’associazione giova¬ 
nile ha avuto un fonografo e 
una vacca. E siamo soprattutto 
noi donne, che portiamo sulle 
spalle il peso della produzione 
e dell’organizzazione. Prima 
della rivoluzione eravamo po¬ 
veri, molto poveri. Durante la 
grande carestia del 1945, sta¬ 
vamo anche quattro, cinque 
giorni senza mangiare. Ci vo¬ 
leva una giornata di lavoro per 
comprare una tazza di riso. Ora 
mangiamo a sazietà ». 

L’altra cooperativa si chiama 


Thang Loi (Successo) e si 
trova in zona molto esposta, 
vicino al famoso ponte di Ham 
Rong, bombardato più di cento 
volte, e mai distrutto. Presiden¬ 
te della cooperativa e segreta¬ 
ria del partito è — anche qui — 
una donna: Hoang Thi Hue (che 
vuol dire Fiore). E* una bella 
donna dal sorriso aperto e al¬ 
legro. la voce calda e legger¬ 
mente roca. Dice: « Le nostre 
risaie sono sotto i bombarda- 
menti. Se gli aerei vengono di 
giorno, le zone più bombardate, 
sono quelle dove la produzione 
è più alta, perché lì si lavora 
meglio e più in fretta. Molte 
bombe sono cadute sulle ri¬ 
saie. ma abbiamo avuto solo 
(dico proprio così: solo) tre 
vittime, due ragazze di venti e 
22 anni e un ragazzo di 17, 
quattro feriti e un bufalo uc¬ 
ciso ». 

« Siamo riusciti a mandare 
alcuni giovani all’università. 
Quattro sono diventati agrono¬ 
mi, uno dottore in medicina e 
tre medici di seconda classe. 
Svolgiamo corsi pratici per qua 
dri contadini, di chimica, bio 
logia, zootecnia. La nostra pro¬ 
duzione è la più alta della Re 
pubblica ». 

La cooperativa Successo ha 
un eroe del lavoro agricolo: 
Trinh Xuan Bai. un vecchio 
entusiasta che è stato il fon¬ 
datore e il primo presidente 
della cooperativa. E’ un orga¬ 
nizzatore nato, uno di quei con¬ 
tadini geniali, pieni di curio¬ 
sità, di ardore, di amore per 
la scienza, di fede nel sociali¬ 
smo. Ora è incaricato di diri¬ 
gere un movimento per l’am¬ 
modernamento delle tecniche 
agricole su scala provinciale. 
I suoi vestiti sono sbiaditi e 
rammendati, come quelli di tut¬ 
ti gli altri, ma i suoi occhi 
mandano lampi di energia e di 
attivismo. Dice che non si de¬ 
ve essere mai soddisfatti. Il 
rendimento è ancora troppo 
basso: 6.754 kg. per ettaro, 
mentre in Cina sì arriva a 10. 
12 tonnellate. Anche qui si può. 
basta usare con intelligenza 
il concime. 

Mi mostra con fierezza i suol 
alveari moderni. «Il miele è 
prezioso. Un litro di miele vale 
20 dong (circa 3.400 lire) ». 
Tutti lo ascoltiamo con muta 
ammirazione. 

Visitiamo la « sala delle tra¬ 
dizioni », un piccolo sorpren¬ 
dente museo. Il conservatore 
del museo, anche lui un sem¬ 
plice contadino, mi racconta 
che la tradizione patriottica 
del villaggio cominciò nel 1257. 
quando il letterato Chu Ban 
Luong sollevò il popolo contro 
i mongoli. Ora il letterato è 
come un dio protettore del vil¬ 
laggio, e a lui vengono resi 
grandi onori nella « Casa co¬ 
mune ». ogni anno, il 17 feb¬ 
braio. E la sua storia di eroi¬ 
smo e di amor patrio viene rac¬ 
contata ai ragazzi, perché si 
infiammino e divengano buoni 
cittadini e valorosi soldati. 

Nel museo ci sono armi e 
cimeli della guerra contro i 
francesi, e di quella contro gli 
americani: scimitarre e coltel¬ 
li, bombe a mano, decorazioni, 
una ciocca di capelli di una 
ragazza morta, tessere di gio¬ 
vani comunisti, lettere. le scar¬ 
pe di un caduto (umili scarpe 
di gomma e tela grigioverde), 
ritratti, pezzi di aereo, e infi¬ 
ne la corda con cui fu legato 
il colonnello Delton, abbattuto 
e catturato rivo il 2 agosto 1965. 

Mi offrono un anello (il pri¬ 
mo) fatto con un frammento di 
aereo. Poi. la sorpresa più ina¬ 
spettata: mi mostrano un tea¬ 
trino, pieno di figurine di le¬ 
gno. di minuscoli aerei, di bat¬ 
telli a motore, di barche. E’ la 
scena del ponte di Ham Rong, 
durante un attacco aereo, n 
conservatore del museo tira 
alcuni fili nascosti, un compli¬ 
cato meccanismo si mette in 
moto, le figurine si animano, 
gli aerei volano, soldati, mili¬ 
ziani e marinai combattono... 

La folla dei bambini, che si 
è raccolta intorno a noi. ride 
eccitata, e batte allegramente 
le mani. (Nel frattempo è suo¬ 
nato rallarme. ma nessuno se 
ne è curato. Si sentono gli scop¬ 
pi delle bombe, ma sono lon¬ 
tani). 

Torniamo alla locanda dei 
Tre Rospi. Passiamo accanto 
ad alcune capanne, sulla riva 
di un laghetto. Alcune rovine. 
Scendiamo, e l’atmosfera cam¬ 
bia, diventa fosca. Ci circon¬ 
dano contadini quasi minaccio¬ 
si. bambini nudi, spauriti. Otto 
giorni fa. gli americani hanno 
sganciato bombe, hanno ucciso 
tre persone. « Perché? Qui non 
ci sono che capanne, e una 
strada insignificante di terra 
battuta, su un argine. Non ci 
sono obiettivi militari, solo cam¬ 
pi, piccoli orti, anatre, bufali. 
Perché, perché ci uccidono, ma¬ 
ledetti! ». 

Arminio Si vi oli 


Dal padre di Paolo Rossi ' 

PAPI QUERELATO ! 

In una intervista al « Rome Daily American » l'ex ret- , 
tore aveva dichiarato che lo studente era epilettico i 


L’ex-Rettore dell’Univer¬ 
sità di Roma sarà denun¬ 
ciato alla magistratura dal 
padre di Paolo Rossi per 
la inqualificabile intervista 
concessa da Papi al « Rome 
Daily American » in cui si 
affermava che la morte del¬ 
lo studente era stata provo¬ 
cata da un attacco epilet¬ 
tico. L’avvocato Ennio Par- 
relli, legale e amico del 
prof. Enzo Rossi, presente¬ 
rà, infatti, questa mattina 
alla cancelleria del tribu¬ 
nale una querela per ca¬ 
lunnia nei confronti del pro¬ 
fessor Papi. 

Come si ricorderà il Ret¬ 
tore, sposate le tesi dei fa¬ 
scisti sulle cause della mor¬ 


te di Paolo Rossi, in una 
intervista concessa al quo¬ 
tidiano in lingua inglese che 
si stampa a Roma, aveva 
rincarato la dose giungendo 
ad affermare che lo stu¬ 
dente era stato curato per 
epilessia all’Università. E 
questo benché numerosissi¬ 
me fossero le testimonianze 
di amici, di medici, di sa¬ 
cerdoti affermanti che il gio¬ 
vane era sano, forte e ca¬ 
pace di sopportare sforzi 
negli sports che egli prati¬ 
cava. Queste testimonianze, 
assieme ai certificati me¬ 
dici, saranno allegati a’Ja 
quercia. 

Nel riferire la notizia del¬ 


la denuncia contro Papi, un j 
giornale torinese riporta an¬ 
che una intervista con l’av¬ 
vocato della famiglia Rossi: 

« Noi chiediamo al professor 
Papi — ha affermato l’av¬ 
vocato Parrelli — come ab¬ 
bia potuto affermare una 
cosa che riteniamo falsa e 
calunniosa. Non si può nem¬ 
meno dire che sia stato vit¬ 
tima di una leggerezza, poi¬ 
ché un uomo che ha rive¬ 
stito per tredici anni la ca¬ 
rica di rettore della più 
grande università d’Italia 
deve pur sapere ciò che 
dice. Non può. non deve fi¬ 
darsi della prima informa¬ 
zione interessata che gli 
forniscono ». | 


PRIVILEGIATI E NO NELLO STUDIUM URBIS 


Quando VUniversità 
diventa un «affare» 


Dall'architettura di Marcello Piacentini all'ammini¬ 
strazione di Ugo Papi — Lo scandalo delle riparti¬ 
zioni dei proventi — Ricerca interessata e ricerca pura 


c II palazzo del rettorato e 
quelli che chiudono la piazza 
centrale sono rivestiti di tra¬ 
vertino; gli altri istituti sono 
in paramento di mattoni in li¬ 
toceramica, con limitato impie¬ 
go di travertino; l’istituto di 
biologia, quasi tutti i prospetti 
secondari e i cortili sono in in¬ 
tonaco... ». Così in una sua 
pubblicazione celebrativa un 
esaltatore del regime fascista 
descriveva l’aspetto architet¬ 
tonico dell’Università di Roma 
quando il nuovo Ateneo era in 
via di costruzione, commis¬ 
sionato da Mussolini a Marcel¬ 
lo Piacentini. 

Si possono fare tutte le col¬ 
pe a Marcello Piacentini, que¬ 
sto proto architetto del regi¬ 
me, ma non quella di non aver 
interpretato appieno nella 
progettazione dell'Università lo 
spirito dell’epoca: facciate e 
parti centrali di marmo; poi, 
man mano che dal vertice e 
dagli € uffici di rappresentan 
za» — Rettorato ecc. — si pro¬ 
cede verso il resto dell’Ale 
neo, le pomposità decadono, 
il marmo fa posto alla litoce¬ 
ramica, la litoceramica all’in¬ 
tonaco, rintonaco alla calce 
viva. 

Anche la struttura e l’aspetto 
esteriore dell’Università di Ro¬ 
ma, sono ' il simbolo, il ritratto 
della sua organizzazione in¬ 
terna, dello studio, della vita 
insomma che vi si svolge. E 
così come l'Ateneo romano è 
rimasto architettonicamente lo 
stesso, tranne qualche aggiunta 
— un padiglione, un’aula, una 
sopraelevazione in più ricava 
te negli spazi lasciali liberi 
dai vecchi edifici, utilizzando 
corridoi, rappresentanze e ac¬ 
cessori — identica è rimasta 
la gerarchia intoccabile delle 
varie caste in cui si dividono 
i professori, anche appartenen¬ 
ti a quell’unico massiccia ca¬ 
tegoria degli ordinari di ruolo, 
le varie facoltà e t vari or¬ 
dini degli studi. 

Esistono cioè, se vogliamo 
continuare ad utilizzare il lin¬ 
guaggio edile - architettonico, 
professori (rettore in testa) e 
istituti rivestiti e protetti di 
travertino, altri professori più 
modestamente rivestiti di lito¬ 
ceramica e infine quelli sem¬ 
plicemente coperti con una ma¬ 
nata di intonato. 

Nessuno può osare di giudi¬ 
carli al di sotto di questo in¬ 
volucro, come docenti che ral- 
gono solo per la loro capacità 
e disponibilità ad insegnare: 
una volta data la copertura 
essi rimangono saldi ai loro 
posto, immutabili, intoccabili. 
j protetti da quella vernice fatta 
di privilegi. 

Molto spesso sono i privilegi 
che onorificenze, riconosci¬ 
menti, diplomi, lauree ad ho¬ 
norem, fedeltà a ministri e 
governi hanno ammucchiato su 
una stessa persona fino a far¬ 
la diventare una vera e pro¬ 
pria mummia fasciata d'auree 
bende. Altre volte ai primi pri¬ 
vilegi si sono aggiunti altri, 
che nulla hanno a che fare 
con la figura dell'insegnante 
universitario, ma che contri¬ 
buiscono comunque a rinsal¬ 
darne la posizione: basta pen¬ 
sare che almeno un quarto 
dei professori dello cStudium 
Urbis * sono o sono stati sena¬ 
tori, onorevoli, ministri, ecc. 
Che oltre la metà di questi 
stessi professori sono consulen¬ 
ti di vari organismi: dalla Na¬ 
to alla Fao, dai ministeri agli 
Enti parastatali. 

Altre volte, troppo spesso, 
questi privilegi sono di carat¬ 
tere puramente economico: 
posizioni di prestigio che si tra¬ 


ducono automaticamente in 
moneta senza alcun canale in¬ 
termedio. 

Uno degli aspetti più scan 
dolosi, da questo punto di vi¬ 
sta, è quello fornito dalla ri- 
partizione dei proventi delle 
cliniche universitarie e di al¬ 
tri istituti. Sono i proventi che 
l’amministrazione dell'Ateneo 
incamera come compenso di 
prestazioni a pagamento per 
conto terzi. 

Per anni e anni la riparti¬ 
zione di questi proventi rimase 
quasi un mistero. Si sapeva 
vagamente che il dieci per cen¬ 
to era destinato ad essere ripar¬ 
tito fra il personale delle clini¬ 
che. Ma in che misura questa 
ripartizione veniva divisa e in¬ 
cassata dai direttori delle cli¬ 
niche, dagli assistenti, dal per¬ 
sonale non insegnante? Più 
volte fu chiesto al rettore di 
pubblicizzare, di rendere esat¬ 
tamente conto della deslinazio 
ne di questo denaro. Papi sem 
brava irremovibile e disposto 
a tacere ad oltranza. Del resto 
egli stesso in una lettera, in¬ 
dirizzata lo scorso anno a tulli 
i professori spiega la ragione 
del suo silenzio: « Ho sempre 
cercato di evitare polemiche 
del genere, dalle quali, pur¬ 
troppo, nulla di buono può sca- 


Al manifesto 
per l'Università 

Importanti 
adesioni di 
uomini 
di cultura 


All'appello degli intellettua¬ 
li italiani di solidarietà con i 
professori e gli studenti uni¬ 
versitari democratici che in 
questi giorni hanno elevato la 
loro protesta contro le so¬ 
praffazioni culminate nell'as¬ 
sassinio del giovane Paolo 
Rossi, reclamando allo stesso 
tempo la trasformazione delle 
strutture universitarie, sono 
giunte finora le seguenti ade¬ 
sioni: 

Carla Aecardi. Franco An- 
tonicelli. Ugo Attardi. Cesare 
Arias. Giuseppe Aymone. Car¬ 
lo Bernari. Libero Bigiaretti. 
Roberto Bonchio. Enzo Bru- 
nori, Xavier Bueno Ennio Ca¬ 
labria. Mario Camerini. Fa¬ 
bio Carpi. Spartaco Cerrina, 
Mario Cimara. Umberto Cle¬ 
menti. Luigi Compagnone; 

Giuseppe Dessi. Gianni Do¬ 
va, Fernando Farulli. Giansi- 
ro Ferrata, Pasquale Festa 
Campanile, Dario Fò. Nicco¬ 
lò Gallo. Pietro Germi. Al¬ 
fredo Giannetti. Natalia Ginz- 
burg. Luigi Grosso. Piero 
Cuccione, Renato Guttuso; 

Luigi Incoronato Leoncillo 
I^onardi, Carlo Levi. Silvio 
I»ffredo. Fulvio Longobardi. 
Marino Mazzacurati, Giuseppe 
Mazzullo. Giancarlo Menichet- 
ti. Giuseppe Migneco. Saro 
Mirabella. Marcello Molinari. 
Alberto Moravia. Gastone No¬ 
velli: 

Valentino Orsini, Dino Pao- 
lini. Pier Paolo Pasolini, A- 
chille Penili, Guglielmo Pe- 
troni, Antonio Pietrangeli. 
Ugo Pirro. Gillo Pontecorvo. 
Leomporri, Giacomo Forza¬ 
no. Franca Rame. Attilio Ros¬ 
si, Leone Sbrana. Tot! Scia- 
loia. Mario Socrate. Luigi 
Squarzina. Paolo Taviani, Vit¬ 
torio Taviani. Ernesto Trec¬ 
cani. Piero Tredici, Giuseppe 
Ungaretti. Lorenzo Vespigna- 
ni. Giancarlo Vigorelli, Fe¬ 
derico Zardi. Nwart Zariam, 
Cesare Zavattini. 


tunre per l'Unwersilà... dato 
l'insidioso pretesto di cosiddet¬ 
te moralizzazioni ». Ala la 
pressione continuava, eviden¬ 
temente testarda soprattutto 
per quel che riguarda il setto¬ 
re delle Cliniche. La ragione 
era intuibile. Basta dare un’oc¬ 
chiata ai bilanci dell'Universi¬ 
tà per capire che i proventi 
maggiori proprio da lì deri¬ 
vano. Contro i quattro miliar¬ 
di circa (citiamo cifre dell'e¬ 
sercizio ‘62-63) riscossi dalle 
cliniche e dagli istituti medi¬ 
ci erano i modesti 99 milioni 
dei proventi derivati dall’atti¬ 
vità delle altre facoltà (Archi¬ 
tettura, Ingegneria, ecc.). 

Alla fine si riuscì ad ottene¬ 
re che questi proventi e la 
loro ripartizione fossero resi 
di pubblica ragione. E ven¬ 
nero alla luce gli aspetti spa¬ 
ventosi dei criteri con i quali 
veniva effettuata la ripartizio¬ 
ne: ai clinici, ai direttori de 
gli istituti medici ai professo 
ri di « travertino », andavano 
cifre annue dai 20 agli SO mi 
lioni. Le briciole della torta 
erano riservate agli assistenti 
— a discrezione dei grandi cli¬ 
nici — e al resto del personale. 

Quanto la ricerca, la vera 
ragione per cui gli istituti uni 
versitari dovrebbero lavorare 
venga snaturata da simili in¬ 
teressi è difficilmente calcola¬ 
bile: sta di fatto che il malato, 
oggetto e campo di ricerca det¬ 
tata solo da fini altamente scien¬ 
tifici, diventa solo un cliente, 
una fonte di denaro che come 
tale va trattata. Ecco quindi 
il pullulare delle camere a 
pagamento, contro il restrin¬ 
gersi sempre più serrato del¬ 
le corsie: il risparmio esercita¬ 
to sull’assunzione del persona 
le « subalterno » — ogni infer¬ 
miere arriva ad assistere con 
temporaneamente fino a 30 40 
malati — il lavoro degli assi¬ 
stenti scarsamente retribuito, 
le lezioni per gli studenti sem¬ 
pre più frettolose e affollate. 
L'Università diventa bottega. 

Contro una situazione simile 
stanno i risparmi condotti fino 
all'osso per quel che riguarda 
la ricerca scientifica pura. 
Quando ad esempio alle « colo¬ 
nie di malati » si sostituiscono 
le colonie di microbi, è chiaro 
che l’affare non presenta più 
alcun vantaggio economico 
immediato. Entrano allora in 
scena i professori, gli assisten¬ 
ti, gli studenti di seconda ca¬ 
tegoria, ai quali tutto è lesi- 
nato. Entrano in campo di¬ 
sposizioni assurde, come quel¬ 
le che impongono che gli stru¬ 
menti necessari alla ricerca 
debbano essere prima acquista¬ 
ti dagli istituti e rimborsali poi 
dall'amministrazione, t Molto 
spesso — ha confidato un pro¬ 
fessore — si è costretti a com¬ 
mettere reri e propri "falsi 
in atto pubblico ”, firmando 
quietanze di pagamenti che 
non sono mai stali effettuati, 
per ottenere poi il dovuto rim¬ 
borso e con quello saldare il 
fornitore compiacente. Mol¬ 
to spesso ci si domanda fino a 
che punto l'amministrazione 
esiste in funzione dell’Univer¬ 
sità e fino a che punto invece 
è vero il contrario: cioè che la 
Università esiste in funzione 
dell’amn.mistrazione ». 

E’ una domanda, questa, che 
racchiude in $è tutti i proble¬ 
mi che sorgono e che si acca¬ 
vallano quando l'Università non 
è più campo di studi, di ricer¬ 
che, di insegnamento, ma di¬ 
venta solo un affare con tutta 
le caratteristiche della specula • 
zione. 

Elisabetta Bonucci 
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Una battaglia più che mai aperta 

Le critiche 
sommergono il 
Piano Verde 


Dicono «Basto!» al rinvio delle leggi sul collocamento e la previdenza 

OGGI A ROMA 15 MILA OPERAI AGRICOLI 


La discussione del disegno di 
legge sul nuovo Piano Verde 
prosegue al Senato, caratterizza¬ 
ta dalla quasi intoccabilità del 
testo governativo, come se il 
coro delle gravi critiche di fon¬ 
do, che da tante parti vengono 
mosse, non esistesse. Piti aumen¬ 
tano le proteste, gli ordini del 
giorno, 1 documenti tendenti a 
contestare la validità della leg¬ 
ge, e più aumenta ('insensibilità 
ufficiale, quasi a sfida degli in¬ 
teressi reali che sono alla base 
degli interventi critici. 

Il loro numero è divenuto ta¬ 
le, die non è possibile tenero 
una contabilità aggiornata. Do¬ 
po le numerose critiche di fon¬ 
do di tutte le organizzazioni sin¬ 
dacali (esclusa, beninteso, la Con¬ 
federazione dei coltivatori diret¬ 
ti) dopo le posizioni andie uni¬ 
tarie che esse in più occasioni 
hanno avuto modo di assumere, 
si ebbero, nel marzo scorso, le 
note posizioni della assemblea 
nazionale delle ACLI-Terra. 

Le critiche delle ACL1 venne¬ 
ro dettagliatamente specificate, 
• furono da esse felicemente 
compendiate nella mancata sal¬ 
vaguardia < della priorità della 
impresa agraria sulla proprietà 
fondiaria, dell'azienda cooperati¬ 
va su quella singola, della im- 

f iresa familiare su quella capita- 
istica. della libera iniziativa e 
associazione di base tra i pro¬ 
duttori su quella imposta dal¬ 
l'alto con intendimenti dirigistici 
o corporativi ». 

Non mancano, nella stessa di¬ 
rezione, le critiche della coope¬ 
razione cattolica, che alle volte 
si trasformano in pubbliche ma¬ 
nifestazioni, come le recenti for¬ 
ti proteste dei cooperatori agri¬ 
coli trevigiani, scesi in piazza a 
difesa della autonomia del mo¬ 
vimento cooperativo contro la 
persistente ostilità e incompren¬ 
sione da parte della burocrazia 
statale, centrala e periferica, e 
contro la pesante supremazia dei 
Consorzi agrari e delle associa¬ 
zioni bonomiane. 

Ter restare al Veneto, regione 
nella quale il movimento conta¬ 
dino cattolico ha antiche tradi¬ 
zioni, assumono particolare ri¬ 
lievo le proposte di modifica del 
Piano Verde, formulate dal Con¬ 
siglio provinciale di Venezia, ap¬ 
provate e fatte proprie, il 15 
aprile 1966, dalle rappresentan¬ 
ze qualificate delle giunte di tut¬ 
ti 1 consigli provinciali e dei co- 
munì facenti parte del Comitato 
regionale della programmazione. 
Queste proposte sono importanti 
per il loro contenulo, e anche, 
soprattutto, perchè è compito pre¬ 
cipuo degli enti locali dare pa¬ 
reri in materia produttiva, cioè 
in quella materia che attiene al 
benessere e allo sviluppo sociale 
dei propri interessati. Non va 
dimenticato come sia stata prò- 
ficua la attività degli Enti lo¬ 
cali in sede di preparazione del¬ 
la Conferenza nazionale defi’agri- 
colturn, quanto sia nociva ogni 
posizione di rinuncia a tali com¬ 
piti da parte dei centri locali, 
quanto sia dannoso il rimettersi, 
senza sufficiente riesame criti¬ 
co, alle decisioni centrali, anche 
ai fini della costruzione del tipo 
di organizzazione statale voluta 
dalla nostra Costituzione. 

Senza qui addentrarci net voti 
dei consigli provinciali e dei 
maggiori comuni veneti, essi si 
possono compendiare nell'inter- 
vento continuativo degb enti lo¬ 
cali, nella consultazione delle li¬ 
bere associazioni sindacali e di 
categoria, neH'affermazione della 
preferenza nei finanziamenti ai 
coltivatori diretti e alle altre 
categorie agricole, nella valoriz¬ 
zazione degli Enti di sviluppo 
e delle cooperative, nel negare 
ogni validità ai consorzi di bo¬ 
nifica e alla istituzione di asso¬ 
ciazioni tra produttori prive di 
base sostanzialmente autonoma e 
volontaristica. 

Particolarmente interessanti so¬ 
no la proposta in materia di 
pubblicità dei finanziamenti, at¬ 
traverso la pubblicazione negli 
albi comunali degli elenchi dei 
beneficiari e delle domande re¬ 
spinte. debitamente motivale, 
nonché la richiesta di rendere 
disponibili per tutti i produt¬ 
tori !e attrezzature dei consorzi 
agrari. 

Vogliamo ancora segnalare la 
vivace reazione del personale 
delle Stazioni sperimentali agra¬ 
rie. contro le proposte gover¬ 
native che tendono a bloccare 
1 mezzi e gli organici della ri¬ 
cerca sperimentale agraria, a 
tutto vantaggio, come ha osser¬ 
vato l'Alleanza nazionale dei con¬ 
tadini. degli speculatori, in fa¬ 
vore dei quali si porta avanti 
altra legge, sull'assoggettamento 
delle novità vegetali alle norme 
sui brevetti industriali. 

Tutte queste proteste, cosi co¬ 
me le altre numerose manifesta¬ 
zioni di varia provenienza, che 
qui sarebbe lungo ricordare, si 
poggiano tutte sulla esperienza 
del cessato Piano Verde, sulla 
facile constatazione del favore 
ai monopoli e all’impresa capi¬ 
talistica. e sulle scelte in dire¬ 
zione di una organizzazione sta¬ 
tale basata sull’accentramento e 
sul dirigismo della produzione 
agricola. 

Se la discussione parlamentare 
procede senza essere scossa da 
cosi vasta opposizione, se alcune 
spinte inteme ed esterne, mani¬ 
feste o sotterranee, spesso fon¬ 
date su proficue esperienze di 
forme di sindacalismo paternali¬ 
stico, riescono ad ignorare op¬ 
posizioni vaste e di fondo, è evi¬ 
dente che tra queste ultime 
qualcosa non funziona. 

Qualcosa non funziona, soprat¬ 
tutto per la frammentarietà del¬ 
le opposizioni. Ognuno protesta 
e manifesta per proprio conto, 
ognuno si sforza di differenziar¬ 
si nelle critiche, e di stilare do¬ 
cumenti più o meno elaborati 
da consegnare alla storia, men¬ 
tre invece sarebbe tanto più ef¬ 
ficace. nell'interesse dei lavora¬ 
tori e dello sviluppo produttivo, 
la ricerca di elementi comuni, 
• la lotta per la loro realizza¬ 
zione, condotta con unità di pro¬ 
positi. 

Alessandro Da Feo 


Confusa 
e incerta 
la discussione 
al Senato 


Ieri la commissione Agricol- 
tura del Senato Ita tenuto una 
altra riunione, dedicata allo 
esame deoli articoli del Pia 
no Verde n. 2. E' slata la 
sesta seduta in meno di otto 
giorni, e, come al solilo, as¬ 
sente è stato Restivo, che ha 
lascialo al sottosegretario sa 
cialdemocratico Schietroma lo 
ingrato compito di respingere, 
senza alcuna giustificazione, 
numerosi emendamenti del 
PCI e del PSIUP, non solo, 
ma anche del PSÌ, del PSDl e 
della DC. La commissione 
continua cosi, in un'atmosfe¬ 
ra confusa e incerta, la di¬ 
scussione di Questo documen¬ 
to delle velleità t produttivi¬ 
stiche » del centro sinistra in 
agricoltura che si risolvono 
(per il ministro scclhiano) 
nella affermazione delle posi¬ 
zioni più conservatrici. 

La discussione, una volta 
concluso il dibattito genera 
le. si è incentrata, nelle ulti¬ 
me settimane, su alcuni pun¬ 
ti qualificanti: 

1 ) la preferenza, o meno, 
da dare alle aziende contadi¬ 
ne e alle cooperative nella 
concessione dei finanziamenti 
(contributi e mutui). Il cen¬ 
tro-sinistra afferma nel ddl 
la esigenza di assicurare tutte 
le diverse posizioni imprendi 
Uve. ma è stalo facile ai se¬ 
natori comunisti dimostrare 
che gli stanziamenti non sono 
sufficienti per garantire a 
tutti (a parte ogni considera 
zione di carattere sociale) ad 
esempio, il credilo agrario di 
conduzione. Di modo che il 
progetto governativo lasce- 
rebbe alle banche il compito 
di stabilire a chi dare, o ne¬ 
gare, il credito agrario age¬ 
volato. La stessa maggioran¬ 
za è stata però costretta ad 
accantonare l’articolo 11. che 
tratta tutta la materia. 

2) Per quel che concerne 
la meccanizzazione agricola, 
l'abolizione — fissata nel ddl 
— dei contributi a fondo per¬ 
duto e il meccanismo di con¬ 
cessione dei prestiti di favore, 
agevolano in definitiva soltan¬ 
to l'acquisto delle grandi mac¬ 
chine (risolvendosi nel fa¬ 
vore concesso alle grandi Or 
ziende a carattere estensivo 
e alle aziende produttrici di 
queste macchine), scoraggian¬ 
do l'acquisto delle macchine 
più piccole, destinate alle 
aziende contadine e alle zone 
interessate alle colture più 
pregiate. Su queste direttive 
la maggioranza ha fatto pre¬ 
valere le tesi del governo. 

3) Accantonato è stato, in¬ 
vece. l'articolo 16. che pre¬ 
vede la concessione di contri¬ 
buti e mutui per il migliora¬ 
mento delle strutture azien¬ 
dali. L'accantonamento è sta¬ 
to deciso, tatticamente, dalla 
maggioranza, perchè essa si 
propone di ridurre alla resa 
il relatore Bollettieri (de) e 
ti socialista Tortora, che ave¬ 
vano — sotto rincalzare della 
opposizione di sinistra — pre¬ 
sentato un emendamento che 
escludeva le più grandi azien 
de dai contributi a fondo per¬ 
duto. E’ sperabile che. nelle 
prossime sedute, questi ten¬ 
tativi della maggioranza non 
abbiano successo. 

4) Il progetto governativo, 
nel testo originario, esclude¬ 
va. per gli impianti agrumi 
coli, ogni limile della prò 
pridà per la concessione dei 
contributi alle aziende. L'uni¬ 
co limite veniva posto per le 
aziende minori. Questa dispo¬ 
sizione è saltata con l'accogli¬ 
mento di un emendamento del 
PCI. 

Il successo è rilevante, ma 
non può essere sottaciuto il 
fatto che alcuni de hanno vo¬ 
tato a favore, non nasconden¬ 
dosi che le aziende minori 
« non potranno godere dei fi¬ 
nanziamenti. per l'onerosità 
della documentazione ». 

5) Enti di sviluppo e la 
rori di bonifica. Gli articoli 
e gli emendamenti che ri¬ 
guardano questo aspetto del 
disegno di legge (il titolo V) 
sono stati accantonati. Esso 
inreste i finanziamenti e oh 
interrenti a favore dei con 
sorzi di bonifica. Il PCI ha 
chiesto: a) l'aumento dei fon 
di per l'irrigazione dei gran 
di comprensori, come quelli 
apulfrlucana e del Tanaro: 

b) il passaggio a totale cari¬ 
co dello Stato del finanzia¬ 
mento delle opere pubbliche 
di bonifica che ormai già pe¬ 
sano sulVerario, e la conse¬ 
guente abolizione dei contri¬ 
buti consortili, e il trasferi¬ 
mento deU'csecu 2 ione delle 
opere agli organi dello Stato; 

c) la modificazione della com¬ 
posizione dei consigli di am 
ministrazione dei consorzi, 
con una prevalente partecipa 
zione dei lavoratori, degli enti 
locali, degli esperti di nomina 
governativa. Le prime due ri¬ 
chieste sono state respinte 
dalla maggioranza, la terza 
è stata accantonata su richie¬ 
sta del relatore. 

La battaglia, come si pud 
evincere da questa rapida 
rassegna, è tutt’altro che con¬ 
clusa . Le forze più avvertite 
del centro-sinistra, nei prassi 
mi giorni, potranno davvero 
dimostrare di volere qualcosa 
di diverso. Ma dovranno libe¬ 
rarci della cappa di piombo 
degli ordini di scuderia, im¬ 
posti dal ministro scelbiano 
alV Agricoltura. 


Due proposte d’iniziativa 

r OPERAI 

anno - La «parità» od* ____ 

biettivo immediato di tut- . 9 # . 

te le categorie agricole Indennità pensione assegni 


Stamane manifestano per le 
vie di Roma 15 mila operai 
agricoli, braccianti e salariati. 
Vengono da tutta Italia, ma è 
significativo che le rappresen¬ 
tanze più numerose siano delle 
regioni meridionali. E' nel Sud 
che, approfittando di vecchie 
piaghe quali il mercato di piaz¬ 
za della manodopera, le « figu¬ 
re miste » e l’incertezza della 
occupazione, è stata lanciata 
fin dall'anno scorso una cam¬ 
pagna che ha raggiunto toni di 
linciaggio contro i braccianti e 
i contadini poveri rei di « inila 
zionare » — questo è il termine 
usato dai funzionari rappresen¬ 
tanti del governo — le liste de¬ 
gli aventi diritto alla assistenza 
e previdenza. Sono stati messi 
in giuoco i diritti elementari 
di un milione di braccianti, con 
i loro familiari: il diritto al 
medico e alle medicine in caso 
di malattie, il diritto al magro 
sussidio degli assegni familiari 
per i figli e della pensione per 
i vecchi, assegni e pensioni 
die sono ben poca cosa a con¬ 
fronto della grande piaga della 
miseria che colpisce ancora in¬ 
tere regioni agricole. Ed in 
questo Sud e Nord, una volta 
ancora, si sono trovati vicini 
perché ovunque l’agrieoltura è 
un paese diverso dal paese 
normale, un paese dove l’ugua¬ 
glianza costituzionale dei citta¬ 
dini si trasforma in disugua¬ 
glianza istituzionale, sancita 
dalla legge, per cui il diritto 
alla salute e alla scuola appare 
apertamente e senza vergogna 
discriminato dalle classi diri¬ 
genti. 

Non è difficile trovare, infat¬ 
ti. degli esponenti politici della 
DC e di altri partiti borghesi 
che piangono sull'analfabetismo 
di tanti lavoratori agricoli e. 
allo stesso tempo, siedono da 
venti anni in un Parlamento 
che non è stato capace di fare 
una legge per dare ai figli dei 
contadini almeno gli assegni 
familiari. Una simile legge, 
anzi, viene portata da gover¬ 
nanti come I'on. Moro ad esem¬ 
pio di c quello che non si deve 
fare », pena la minacciata ro¬ 
vina economica del paese. E’ 
da queste forze politiche che è 
partito, nei mesi scorsi, l’attac¬ 
co contro i braccianti. E' a 
queste forze che oggi vogliono 
rispondere, su tutta la linea, 
i lavoratori venuti a Roma 
perché sanno bene che una bat¬ 
taglia vinta per loro sarà vinta 
anche per i mezzadri e i colti¬ 
vatori diretti, sarà vinta per 
tutti i lavoratori italiani che 
subiscono le conseguenze sala¬ 
riali della sotto occupazione 
agricola e della mancanza di 
un potere contrattuale dei lavo¬ 
ratori in agricoltura. 

Non per nulla le due proposte 
di legge presentate dai brac¬ 
cianti — e di cui oggi si chiede 
l’approvazione entro termini 
brevi e prefissati — riguardano 
una la parificazione dei tratta¬ 
menti industria-agricoltura (con 
la conseguente istituzione di 
un'efficace sistema per far pia¬ 
gare gli agrari) e l’altra l’orga¬ 
nizzazione del collocamento del¬ 
la manodopera, sul quale deve 
essere esercitato un controllo 
sindacale che nelle campagne 
appare più che altrove indi¬ 
spensabile. Sono due leggi at¬ 
traverso le quali gli operai 
agricoli vogliono la certezza 
della previdenza che si fondi 
sulla certezza di un rapporto di 
lavoro liberamente contrattato 
in ogni aspetto. Sono due leggi 
che gettano delle fondamenta 
indispensabili per costruire un 
nuovo sistema di rapporti de¬ 
mocratici nelle campagne di 
cui tutti, contadini ed operai, 
sentono il bisogno per mettere 
fine all'intollerabile disagio che 
attualmente spinge ì lavoratori 
ad abbandonare la terra. Disa¬ 
gio — in questo caso siamo di¬ 
sposti a dar ragione ai sociolo¬ 
gi — che non è solo economico, 
ma investe appunto la sfera 
delle libertà, dei diritti sociali, 
della tutela della famiglia e 
dei suoi più essenziali bisogni 
come l’istruzione e la possibi¬ 
lità di farsi rispettare sul luogo 
di lavoro. 

Quella che i braccianti ten¬ 
gono oggi a Roma è, da un 
anno a questa parte, la prima 
grande manifestazione di lavo¬ 
ratori agricoli nella Capitale. 
Bonomi, che da venti anni te¬ 
neva l’annuale dimostrazione 
al Palatino, vi ha rinunciato 
quest'anno a favore di più in¬ 
timi colloqui con i c deputati 
amici » e attorno al tavolo del 
Consiglio di amministrazione 
della Federconsorzi. E’ una 
coincidenza di non poco rilievo: 
possono gioire agrari e bono¬ 
mi ani di avere un ministro del¬ 
l’Agricoltura che è « uno dei 
loro ». ma i lavoratori, i conta¬ 
dini si muovono in fretta in 
altre direzioni. Oggi portano a 
Roma l’esigenza di una svolta 
nella politica agraria, di una 
scelta sociale, di classe e di 
civiltà, per le campagne: do¬ 
mani porteranno in tutto il 
paese nuove esigenze di unità 
e di lotta attorno a questi ob 
biettivi con i quali s'identifica 
l’interesse di tutti i lavoratori. 


come negli altri settori 

GII operai agricoli, braccianti o salariati, hanno la figura Ine¬ 
quivoca di < dipendenti » direttamente da un padrone, e di percettori 
di un salarlo. Essi chiedono, pertanto, che Mutua a Previdenza 
siano anzitutto per loro almeno uguali a quelle di altri lavoratori 
dipendenti. Tocca allo Stato prendere le misure affinchè ciò sla 
possibile anche In agricoltura: anzitutto approvando leggi di rifor¬ 
ma (I progetti d'iniziativa popolare, sottoscritti da 180 mila lavora¬ 
tori, stanno da un anno davanti al Parlamento) per esercitare un 
controllo sindacale e pubblico effettivo sulle giornale lavorative 
e quindi sul contributi degli agrari; In secondo luogo abolendo 
ogni differenziazione In base alle < giornate », a causa della quale 
chi lavora di meno viene... penalizzato per la disoccupazione sof¬ 
ferta con la privazione degli assegni familiari, la decurtazione della 
pensione e delle altre prestazioni; abolendo la discriminazione fra 
bracciante e colono, compartecipante piccolo affittuario « misti » 
che hanno tutti lo stesso diritto alle prestazioni come dipendenti. 
Mercato di piazza ed elenchi previdenziali, da cui si può essere 
buttati fuori con un pretesto, devono finire. Ma finiranno soltanto 
se II governo, una volta tanto, smetterà di far propri gli Interessi 
del padronato agrario e di difenderne I profitti a scapito della 
salute e della sicurezza del lavoratori. 


MEZZADRI 

Ritornare nell'INPS 
a livelto dei salariati 


Dal 1919 al 1923 I mezzadri fecero parte, come lavoratori dipen¬ 
denti, della gestione INPS al pari degli altri lavoratori dipendenti. 
Col fascismo la categoria ha perduto un diritto acquisito che il nuovo 
Sfato repubblicano non ha ancora restituito. Per questa ragione una 
proposta di legge è slata elaborata (sarà presentata formalmente 
a giorni) dalla Federmezzadrl per ottenere 11 ritorno alla gestione 
pensioni dell'INPS. Attualmente si arriva all'assurdo che, pur lavo¬ 
rando ogni mezzadro a tempo pieno sul podere (e cioè circa 300 
giornate all'anno come un salariato) I contributi che gii vengono 
accreditati per la pensione riguardano solo 156 giornate per l'uomo 
e 104 per la donna, con una discriminazione oltretulto inammissi¬ 
bile nei confronti delle donne. Inoltre un mezzadro va in pensione 
a 65 anni (dall'anno prossimo) e una mezzadra a 60, cioè 5 anni 
più tardi dei lavoratori dei settori dell'INPS. La proposta di legge 
fissa Inequivocabili modalità per il pagamento dei contributi da 
parie del concedente a mezzadria il quale, pur utilizzando la forza 
lavorativa del mezzadro alle condizioni del contratto, paga attual¬ 
mente un contributo Irrisorio quando non cerca addirittura di sca¬ 
ricarne parte dell'onere sul lavoratore. 


CONTADINI 

Assegni e farmaceutici 
primo passo per la parità 

Ci sono coltivatori diretti che arriveranno, quest'anno, a pagare 
100 mila lire all'anno per I contributi mutualistici della famiglie. 
Che cosa riceveranno In cambio? In molti casi. Il coltivatore diretto 
deve pagare di tasca sua anche il medico aspettando II rimborso 
parziale (questo di regola, non quando c'è sciopero soltanto). Non 
ha diritto al medicinali. Ha una pensione Inferiore rispetto a tutte 
le altre categorie di lavoratori. Non ha assegni familiari, come 1 
mezzadri del resto. La via della « parità » fra agricoltura e altri 
settori passa, per I contadini, attraverso la conquista di un'effettiva 
e completa assistenza mutualistica. In questi giorni di crisi del si¬ 
stema mutualistico I contadini rivendicano la unificazione degli enti 
con il passaggio delle loro mutue all'INAM. E a Bonomi, che ha 
fatto piagnucolose dichiarazioni sulla t insensibilità » del governo 
che non paga la cambiale degli assegni, pongono l'esigenza di pas¬ 
sare ad azioni di lotta effettiva e unitaria per ottenerli subito. 
Certo, dare nuove prestazioni previdenziali ai contadini vuol dire 
trovare nuove centinaia di miliardi nel bilancio dello Stato e degtt 
enti. Questi miliardi ci sono: basta decidere di toglierli agli agrari 
(facendo loro pagare adeguati contributi) e di ritirare le esenzioni 
contributive accordate agli Industriali. 


Dal paese una forte spinta unitaria contro la politica agraria del governò 


Svolta nelle campagne Anche le ACLI chiedono 
rivendicata a Palermo parità per l'agricoltura 


L’imponente raduno siciliano ha unificato la lotta delle categorie per 
i contratti, la previdenza, l’Ente di sviluppo, la riforma agraria 





Il ministro Restivo rifiuta di portare il saluto al convegno 
riunito a Foggia - Precise richieste per il finanziamento 
previdenziale, incertezze sul collocamento 


PALERMO — L'Immenso corteo dei lavoratori agricoli per le vie del capoluogo siciliano. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 10. 

La Sicilia ha vissuto oggi una 
grande giornata di lotta conta¬ 
dina. A migliaia, dopo avere 
partecipato ovunque, nell’ulti¬ 
ma settimana . a vivaci scio¬ 
peri e manifestazioni, braccian¬ 
ti e coltivatori, coloni e mez¬ 
zadri, affittuari ed enfiteuti di 
tutta l’Isola sono affluiti sta¬ 
mane a Palermo dando vita ad 
un imponente raduno regionale 
che ha completamente para¬ 
lizzato per mezza giornata la 
cita della città. 

Al centro della grandiosa 
manifestazione erano quattro 
gruppi di richieste: 1 ) l'espro¬ 
prio e l’assegnazione alle coo¬ 
perative coltivatrici delle ter¬ 
re occupate dai contadini negli 
ultimi dieci mesi; 2 ) irrigazio¬ 
ni. finanziamenti, trasforma¬ 
zioni attraverso l’attuazione di 
quella legge istitutiva dell'Ente 
regionale di sviluppo che il go¬ 
verno regionale di centro-sini¬ 
stra tiene congelata dal luglio 
scorso; e perché VESA assol¬ 
va ai suoi compiti di strumento 
della programmazione demo¬ 
cratica nelle campagne; 3) 
rinnovo dei contratti braccian¬ 
tili dei patti colonici e mezza¬ 
drili, e una nuova legge regio¬ 
nale sulla ripartizione dei pro¬ 
dotti che blocchi l'offensiva de¬ 
gli agrari volta ad annullare t 
successi già strappati dal mo¬ 
vimento contadino siciliano; 4 ) 
parità assistenziale e previden¬ 
ziale, la gestione sindacale del 
collocamento, un nuovo siste¬ 
ma per la formazione degli 
elenchi anagrafici. 


L’unità 


Su questa base rivendicatira 
e di riforma di struttura il ra¬ 
duno di sfamane a Palermo ha 
segnato una importante tappa 
nel processo di unificazione del¬ 
l’impetuoso movimento conta¬ 
dino che si sviluppa in Sicilia 
dall’autunno scorso senza so¬ 
luzione di continuità. Processo 
di unificazione e, insieme, ri¬ 
lancio delle lotte che detono 
continuare e svilupparsi, esten¬ 
dersi e articolarsi ovunque, e 
con sempre maggiore efficacia: 
in questo senso si esprime lo 
appello lanciato ai lavoratori 
agricoli dal Comitato regionale 


per la riforma agraria (CGIL, 
Alleanza e Lega delle coope¬ 
rative) a conclusione della ma¬ 
nifestazione, e dopo il comizio 
sulla piazza Politeama. 

Nella piazza gremita da al¬ 
meno diecimila contadini ave¬ 
vano parlato, con accenti di 
profonda unità, il presidente 
dell’Alleanza contadini siciliani 
compagno Vito Giacalone, il 
co-presidente della Lega delle 
cooperative Russo e il co-segre¬ 
tario regionale socialista delta 
CGIL, Ancona. 

Dagli interventi dei dirigenti 
del Comitato, e insieme dalla 
massiccia partecipazione dei 
lavoratori al raduno, è ve¬ 
nuta la conferma che alla po¬ 
litica di accentuazione dello 
stato di arretratezza delle cam¬ 
pagne portata avanti dal cen¬ 
tro - sinistra a Roma come a 
Palermo, e ai tentativi scissio¬ 
nistici messi in atto con insi¬ 
stenza. anche in Sicilia, dalla 
destra socialista, il movimento 
contadino risponde, unito, con 
l’intensificazione delle lotte per 
più alti salari, per il miglio¬ 
ramento della quota di riparto, 
per un moderno sistema di si¬ 
curezza sociale, per la terra, 
le trasformazioni e i finanzia¬ 
menti, con slancio ed entu- 
\ siusmo. 

Era appena l’alba, stamane, 
quando alla stazione centrale 
di Palermo sono cominciati a 
giungere — con i treni, con cen¬ 
tinaia di pullmans, con le mac¬ 
chine e, per i più prossimi 
alla città, anche con i carretti , 
le biciclette , a piedi — i primi 
gruppi di contadini e di brac¬ 
cianti. di donne di giovani, di 
anziani In meno di due ore le 
prime delegazioni erano diven¬ 
tate una impressionante ma¬ 
rea di lavoratori. C’erano i 
contadini poverissimi di Maz¬ 
zarino e dell'entroterra feuda¬ 
le di Agrigento, di Enna e di 
Caltamssetta; c'erano i colti¬ 
vatori di Comlso, e I coopera¬ 
tori delle zone ortalizie dei Ra¬ 
gusano e dell'agrumeto del Si¬ 
racusano; c’erano i coloni e I 
mezzadri del vigneto trapane¬ 
se; c’erano i pastori di Tusa 
(ad essi, che ora lottano nel 
nome del compagno Carmine 
Battaglia, la più recente vitti¬ 
ma della reazione degli agrari 
sulle montagne del Messinese, 
è toccato un particolare, com¬ 
mosso applauso); « c’erano i 


braccianti della fascia costie¬ 
ra di Palermo che proprio 
oggi, con tutti i contadini del 
Palermitano e con quelli della 
provincia di Catania, avevano 
effettuato una nuova giornata 
di sciopero generale, l’ultima 
prevista dal calendario della 
c settimana » di lotta indetta 
in tutta l’Isola dall’Alleanza e 
dalla CGIL. Non c’erano, in¬ 
vece, altre migliaia di conta¬ 
dini che soprattutto nel Paler¬ 
mitano, nel Nisscno, nell’Agri¬ 
gentino e nel Catanese non 
avevano trovato posto sui mez¬ 
zi di trasporto disponibili. 

La protesta 

Poi, man mano che la gigan¬ 
tesca colonna con grandi stri¬ 
scioni. cartelli e centinaia di 
bandiere, penetrava lentamente 
in città, Palermo tornava a vi¬ 
vere una delle sue memorabili 
giornate contadine del primo 
dopoguerra e delle grandi lotte 
del ’50. Raggiunta la centra¬ 
lissima piazza Politeama al 
canto degli inni del lavoro, 
i lavoratori hanno sostato per 
il comizio, riprendendo poi in¬ 
sieme la marcia in senso in¬ 
verso per riattraversare la cit¬ 
tà. Ma stavolta la colonna 
(c'erano frammisti agli altri, 
centinaia di aderenti alla CISL 
e alla VIL che tuttavia non 
avevano voluto partecipare uf¬ 
ficialmente al raduno) è passa¬ 
ta di fronte alla Prefettura. 
Nuova sosia, allora, per una 
vibrante protesta contro chi, 
in pochi mesi, si è reso respon¬ 
sabile della cancellazione di 
trentacinquemila lavoratori da¬ 
gli elenchi anagrafici della 
Provincia. Il caso del prefetto 
di Palermo non è isolato, ma 
protestando contro di lui i 
contadini di tutta la Sicilia 
esprimevano la loro indigna¬ 
zione ad una linea imposta 
ovunque dal governo. 

Lo scontro ora riprende vi¬ 
goroso. continua deciso, nelle 
campagne, per collegarsi sem¬ 
pre meglio e sempre più effi¬ 
cacemente alla più ampia bat¬ 
taglia nazionale per le riforme, 
l’occupazione, l’aumento dei 
redditi di lavoro. 

Giorgio Frasca Polara 


Dal nostro inviato 

FOGGIA, 10. 

Due manifestazioni, che si 
svolgevano contemporanea¬ 
mente, hanno concluso la 17. 
Fiera nazionale dell'agricoltu¬ 
ra e della zootecnia di Foggia. 
La prima era quella ufficiale, 
presente il ministro dell’Agri¬ 
coltura on. Restivo, che nel suo 
discorso affidava l’avvenire e 

10 sviluppo dell'agricoltura me¬ 
ridionale agli effetti che ver¬ 
ranno dal Piano Verde n. 2. 
La seconda consisteva in un 
convegno regionale delle ACLI- 
Terra sui problemi della pre¬ 
videnza sociale in agricoltura. 

Al ministro Restivo e al suo 
ottimismo sugli effetti bene¬ 
fici del secondo Piano Verde, 
rispondevano subito i lavora¬ 
tori delle ACLI e per essi il 
commissario di Foggia, Vito 
Gentile, dichiarando che se il 
governo di centro-sinistra non 
cambierà politica e non man¬ 
terrà gli impegni presi in ma¬ 
teria di previdenza e di sicu¬ 
rezza sociale dei lavoratori, 
non saranno sufficienti mille 
piani verdi per mantenere i la¬ 
voratori agricoli sulla terra e 
frenare l’esodo dalle campa¬ 
gne. 

Non sappiamo se questa di¬ 
chiarazione sia stata riferita 
subito al ministro dell’Agri¬ 
coltura, che parlava in un pa¬ 
diglione distante solo poche de¬ 
cine di metri dalla sala in cui 
si teneva il convegno agrico¬ 
lo. Certo è che alla fine del 
suo discorso il ministro Resti¬ 
vo, che si accingeva a visitare 

11 quartiere fieristico, respin¬ 
geva l’invito rivoltogli da una 
delegazione del convegno a da¬ 
re un saluto ai lavoratori con¬ 
venuti da tutte le province pu¬ 
gliesi. 

Il convegno non ha certo ri¬ 
sparmiato critiche all'azione 
del governo di centro-sinistra, 
denunciando con forza l’attac¬ 
co in atto in questi ultimi anni 
agli elenchi degli aventi dirit¬ 
to alla previdenza e al sistema 
di sicurezza dei lavoratori del¬ 
la terra. Gli interventi dei con¬ 
venuti non tenevano conto del¬ 
la relazione « governativa » che 
era stata affidata stranamente 
ad un funzionario dell'ufficio 
contributi unificati di Foggia, 
e denunciavano con forza le 
cancellazioni dagli elenchi ana¬ 
grafici, che avvengono a centi¬ 
naia al giorno senza nemmeno 
che sia data notizia agli inte¬ 
ressati. e il prepotere dei collo¬ 
catori comunali che. afferma¬ 
va il dirigente delle ACLI di 
Lecce, c il più delle volte vanno 
più d'accordo con gli agrari 
che con i lavoratori ». c respin¬ 
gevano Je fantomatiche notizie 
secondo cui gli elenchi previ¬ 
denziali sarebbero pieni di non 
aventi diritto. 

Il convegno racchiudeva in 
una mozione conclusiva le ri¬ 
chieste dei lavoratori delle 
ACLI-Terra in materia di si¬ 
curezza sociale: estensione de¬ 
gli assegni familiari ai colti- 


Terra e lavoro 

Quota pagina dedicata ai 
problemi del lavoratori agri¬ 
coli esce ogni sabato. Ne ab¬ 
biamo anticipata la pubblica¬ 
zione per sottolineare l'im- 
, portanza della manifestazione 
, nazionale del braccianti che 
•f tiene oggi a Roma. 


vatori diretti, mezzadri e co¬ 
loni; cessazione della discri¬ 
minazione in materia di infor¬ 
tunio sul lavoro esistente fra i 
lavoratori agricoli, dipendenti 
ed autonomi, c i lavoratori de¬ 
gli altri settori mediante la 
parificazione dei trattamenti 
economici, sanitari ed assisten¬ 
ziali, ammettendo inoltre al¬ 
l’indennizzo gli infortuni « in 
itinere » e quelli che si verifi¬ 
cano nella casa colonica che 
fa parte integrante dell’azien¬ 
da agricola; il miglioramento 
del trattamento di maternità 
per le lavoratrici agricole me¬ 
diante il prolungamento dell’in¬ 
dennizzo parificandolo a quello 
previsto per le lavoratrici del¬ 
l'industria; una profonda revi¬ 
sione del sistema di accerta¬ 
mento contributivo per i brac¬ 
cianti che, pur rispettando il 
principio deH’accertamento sul¬ 
la base dell’effettivo impiego, 
consideri formalmente valida 
una dichiarazione di denuncia 
del lavoratore interessato, da 
depositarsi ogni mese all’ufficio 
di collocamento che ne accer¬ 
terà la validità tramite gli or¬ 
gani competenti di controllo. 
L’ufficio stesso, secondo le 
ACLI. dovrebbe rilasciare suc¬ 
cessivamente il libretto pen¬ 
sionale aggiornalo e convali¬ 
dato. 

Nella mozione approvata dal 
convegno, si chiede anche che, 
prima di giungere al sistema 
di accertamento basato sul¬ 
l’effettivo impiego, si tenga 
conto di particolari situazio¬ 
ni che si manifestano nel Mez¬ 
zogiorno relativamente alle 
giornate lavorative che un for¬ 
te numero di lavoratori pre¬ 
sta saltuariamente senza che 
siano considerate, sia in veste 
di piccoli conduttori di terreni 
in proprietà, sia in veste di 
coloni, compartecipanti o affit¬ 
tuari. La somma delle giorna¬ 
te così considerate che non 
superano le 104 (e qui la mo¬ 
zione ha una posizione più ar¬ 
retrata rispetto alla proposta 
di iniziativa popolare sostenu¬ 
ta dalla CGIL) dovrebbe es¬ 
sere considerata valida a tutti 
gli effetti previdenziali ed as¬ 
sistenziali come lavoro subor¬ 
dinato. 

Circa gli assegni familiari è 
stato chiesto che siano corri¬ 
sposti ai lavoratori agricoli nel¬ 
lo stesso modo in cui vengono 
corrisposti a quelli deU’indu- 
stria. Si ritiene inoltre neces¬ 
sario suggerire che al finan¬ 
ziamento del settore contribu¬ 
tivo si applichi una imposta 
aggiuntiva sul reddito domini¬ 
cale ed agrario, esentando i 
minimi imponibili. 

Discutibile la posizione pre¬ 
sa dal con\egr.o sulla riforma 
del collocamento della mano 
doperà in agricoltura per il 
quale è stato chiesto solo il 
potenziamento degli organi di 
controllo e l’istituzione delle 
speciali commissioni pariteti¬ 
che presso gli uffici del lavoro 
a livello locale e provinciale. 
Il convegno non ha accettato 
il principio del collocamento 
controllato dai lavoratori per¬ 
chè — a parere dei dirigenti 
1 delle ACLI — questo non sa¬ 
rebbe possibile fino a quando 
' ci saranno in Italia più sin- 
' dacati. 

Per le rivendicazioni conte¬ 
nute nella mozione il convegno, 
attraverso numerosi interventi 
di base, è andato oltre le sem¬ 
plici richieste al governo e al 


parlamento. Non è mancata 
infatti la volontà chiaramente 
espressa da quasi tutti gli in¬ 
tervenuti di « passare all’a¬ 
zione ». anche se non veniva¬ 
no fissati chiari ed espliciti i 
modi e i termini di una lotta. 

Italo Palasciano 


Conti da 
saldare 


l sindacati degli operai flori¬ 
coli si sono appena presentali 
uniti al tavolo della trattativa 
nazionale per i contratti che il 
padronato agrario non sa più 
che pesci pigliare. Bei tempi 
quelli in cui la CISL e la UIL 
si prestavano ai giochetto delle 
trattative separate, senza la Fe- 
derbraccianti! Ma sembrano, per 
fortuna, tempi andati: tanto più 
che la stessa UISBA CISL ha 
fatto proprio Vanno scorso la 
esperienza di nove mesi di trat¬ 
tative che sono servile soltanto 
a menare il can per Vaia. E' 
venuto r l momento dell'unità dei 
braccianti, condizione imprescin 
dibile per la conquista di un 
rapporto di lavoro che chiamere¬ 
mo « mcKÌerno », per sottolineare 
quanto di vecchio, di arretrato, 
di schiavistico persino ri è an¬ 
che nella condizione dell'operaia 
agricolo inserito nei sistemi più 
moderni di produzione tecnica- 
mente complessi: quelli dell'al¬ 
levamento « razionale » della 
stalla pressoché integralmente 
meccanizzata, dove manca tut¬ 
tora la legge dell’orario di la¬ 
voro: cioè la precisazione con¬ 
trattuale di quante ore deve es¬ 
sere fatta la giornata lavorati¬ 
va e in quali precise parti della 
giornata deve svolgersi. 

Si tratta di rifiutare il lavoro 
continuato, da un mese all’altro, 
che fa del salariato lo < schiavo 
della vacca »; ma va ugualmente 
rifiutato il tentativo di far ese¬ 
guire le 7 ore di lavoro pattuite 
in parti cosi diverse della gior¬ 
nata (al mattino prestissimo » 
alla sera tardi) da togliere ugual¬ 
mente, con simili sistemi, il tem¬ 
po utile al riposo necessario al 
lavoratore. Sono due delle cose 
che la Confagricoltura ha rifiu¬ 
tato tenacemente nel corso delle 
riunioni del 5 6 maggio. Proprio 
mentre si svolgevano quelle trat¬ 
tative. il padronato faceva scri¬ 
vere sul suo giornale che gli 
operai agricoli non avevano conti 
« arretrati » da saldare con la 
contrattazione nazionale, perché 
era stato già dato loro tutto il 
possibile. Mentre nella cascina 
o nella latteria il lavoro si mec¬ 
canizzava, sostituendo il ritmo 
delle macchine a quello del la¬ 
voro tradizionale, l'orario di lo¬ 
rorn (che spesso prevede anco¬ 
ra il carico di bestiame per ad 
detto e ancor peggio), è stato 
mantenuto. Nessun passo in avan¬ 
ti è stato fatto per creare una 
organizzazione del lavoro ade¬ 
guata alle nuove condizioni. Lo 
stesso si dica, come per gli orari, 
riguardo alle qualifiche, alla con 
trattazione d'azienda, ccc.... La 
produzione agricola è andata 
avanti, nei metodi e nei risultati 
(ripetiamo: nei risultati per il 
capitalista), ma per i rapporti 
con i braccianti è come se l'oro¬ 
logio si fosse fermato da anni. 
Solo briciole sor.o cadute spe 
cialmente negli aspetti normali :i 
(e quindi nazionali), dal p.atto 
della Confagricoltura. Perciò i 
confi arretrati con i padroni si 
sono accumulati; perciò è covi 
forte e potenzialmente ricca di 
prospettive unitarie la lotta per 
saldarli. Lo tengano presente, i 
dirigenti della Confagricoltura, 
prima di tornare al tavolo della 
trattativa il prossimo 17 atHìo. 
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Olbia: sarebbe statò pagato il riscatto 


Lì 


Il PM aveva chiesto pene assai dure 
per lo » scandalo delle quote » 

CONSORZIO CAPITANATA: 

mitissima la sentenza 


i 

sta per essere 
^ messo in 

libertà? 


Salvati da un peschereccio 

Rischiano di 
naufragare 3 ragazzi 
fuggiti da casa 


Tre ragazzi piemontesi sono 
stati fortunosamente ritrovati 
stamattina al largo delle coste 
di Gallipoli, ormai allo stremo 
delle forze, dopo una avventu¬ 
rosa e drammatica navigazio¬ 
ne, durata circa 15 giorni e 
dopo esser rimasti privi di ci¬ 
bo e di carburante per cinque 
: giorni e cinque notti. Si tratta 
j dei diciassettenni Dante Bar- 
I beris e Sergio De Matteis e del 
j fratello di quest’ultimo, il quat- 
ì tordicenne Renato, tutti e tre 
; residenti ad Alba, in provincia 
j di Cuneo. 

Il ritrovamento o, più preci- 
' samente, il salvataggio dei tre 
; ragazzi, è avvenuto casual- 
I niente e in condizioni di estre- 
| ma difficoltà. Alle 6 di stama¬ 
ne il motopeschereccio San¬ 
t’Antonio, che si era approssi¬ 
mato alle acque del golfo di 
Taranto, sfidando il mare a 
forza 7, avvistava una piccola 
imbarcazione, un fuoribordo di 
circa tre metri per 1.50, che 
pareva senza alcun controllo, 
tanto era sballottato dalla fu¬ 
ria delle onde. Il capobarca 
Biagio Nazzaro, che quasi non 
credeva ai suoi occhi, accosta¬ 
va il peschereccio e lanciava 
un richiamo. Ma dal piccolo 
natante non veniva alcuna ri¬ 
sposta. Improvvisamente qual¬ 
cuno ha chiesto aiuto e pron¬ 
tamente il « Sant’Antonio » ve¬ 
niva ancora più accostato, an¬ 
che se con una grande diffi¬ 
coltà per via della burrasca: 
gli uomini di bordo hanno così 
potuto scorgere un ragazzo che 
a fatica riusciva a togliersi di 


dosso una tenda da campo, sot¬ 
to cui si era accucciato per 
evitare i marosi. Subito veniva 
lanciata una gomena, con cui 
il fuoribordo è stato aggan¬ 
ciato. I soccorritori hanno cosi 
preso a bordo il ragazzo e poi 
gli altri due, che erano rima¬ 
sti sul fondo, senza neppure 
avere la forza di alzarsi. A 
bordo prima e al commissa¬ 
riato poi, i ragazzi hanno rac¬ 
contato di essere rimasti sen¬ 
za nafta, senza acqua e senza 
viveri per cinque giorni e cin¬ 
que notti, e cioè da giovedì 
scorso, data del loro ultimo e 
provvisorio rifornimento. Era¬ 
no fuggiti da casa tutti e tre 
assieme il 18 aprile scorso: uno 
di essi, il Barberis. aveva sot¬ 
tratto alla madre un milione 
di lire in contanti: con questi 
si erano recati a Chioggia, do¬ 
ve avevano acquistato per 400 
mila lire il natante con un mo¬ 
tore da 18 cavalli, con cui ave¬ 
vano intenzione di fare il giro 
della penisola e forse anche di 
giungere alle coste dell'Africa 
(« per cambiare vita », pare 
che abbiano detto). 

Era così iniziato un lungo 
viaggio attraverso l’Adriatico: 
di giorno navigavano lungo la 
costa e di notte si accampava¬ 
no con una tenda presso il li¬ 
torale. Già qualche giorno fa 
erano stati a Gallipoli, per ri¬ 
fornirsi di carburante, che poi 
hanno esaurito per aver navi¬ 
gato in direzione sbagliata a 
causa della nebbia. 

Eugenio Manca 


VACANZE LIETE : 


RICCIONE . PENSIONE G1AVO 
LUCCI - Via Ferraris. 1 • Giugno 
L 1.600 - Dall’11/7 al 20/7 L. 1.800 
[aett 1300 - Dall'l luglio al 10/7 
Dal 21/7 al 20/8 L. 2.100 - Dal 21/8 
al 30/8 L. 1.600 • tutto compreso 
100 m. mare • Gestione propria 
frenotatevt 

lllMINI-M AREBELLO PENSIONE 
PERUGINI - Via Perugini. 22 100 

Ì lp. mare - camere acqua corrente 
^cucina casalinga - bassa 1500 
luglio 1900 - Agosto 2100 tutto coro 
reso parcheggio, giardino. Sconti 
ambini fino 6 anni. Direz. Pro 
rietaria 

IELLARIA • PENSIONE ROSA 
IENTRALE - Tel. 44.103. vicina al 
[lare, trattamento buono, cucina 
asalinga. abbondante, direzione 
iropria. giugno-settembre L. 1500. 
tiglio 1800. agosto 2200 tutto com- 
ireso. 

flSERVA- RIMIMI - PENSIONE 
OSEPinNE - Via Don Minzoni 9. 
pL 38.027. vicinissima mare, tut- 
e camere acqua calda fredda, cu- 
ìna bolognese: bassa 1700. luglio 
400. agosto 2600 tutto compreso 
Jcstione proprietario. 

ANNUNCI ECONÒMICI 

) COMMERCIALI L. 5 0 

IATTELLI ngonfiabili. materassi, 
rticoli gomma - plastica. Ripa 
azioni esegue laboratorio speci a 
zzata CUGINI. Lupa 4/A. 

4) MEDICINA IGIENE L. SO 
l A. SPECI AUSI A *ene»ee pelle 
Itfunzlonl sessuali. Dottor MA 
BIETTA, Via Orluolo, 49 • FI 
tn» - Tel. W8.371. 

CAPITALI - SOCIETÀ* 


•RESTITI mediante cessione sti 
lendio operazioni rapide antici- 
lazioni speciali condizioni ai dì- 
tendenti comunali TAC via Pel 
ccena 10. 

, AVVISÌ ,, SANITARr M 

ENDOCRINE 

labtnetto medico per la cura 
elle « sole » disfunzioni e de- 
olexxe «casuali di origine ner- 
N>, psichica, endocrina fneu- 
menta, deficienza ed anoma- 
t sessuali I. Visite prematnmo- 
toli. Dati- P. MONACO. Roma 
la Viminale. 3s {Stazione Ter¬ 
ital - Scala sinistra, piano sc¬ 
odo, tot- 4. Orario 9-12, 16-iS 
cium U sabato pomeriggio a 
Il giorni festivi. Fuori orarlo, 
kl sabato pomeriggio e net gior- 
I festivi si riceve solo per ap- 
mtamema Tsl. 471.110 (Auv 
m. Roma 16019 del 23 otto» 
PS 19961. 


BELLARIA - VILLA GLORIA - 
Via Montenero 33. vicina al ma¬ 
re. posizione tranquilla, cucina ca¬ 
salinga. giugno-settembre L. 1500. 
luglio L. 1800. agasto L. 2300 tutto 
compreso. 

RIMINI - VILLA ISIDE - Via Lau- 
rentini vicina mare, camere li¬ 
bere. maggiagiugno- settembre 
1350. luglio 1700. agosto interpel¬ 
lateci. Prenotatevi in tempo tele¬ 
fonando al 27.326. 

BELLARIA - PENSIONE CARI¬ 
NA - Vìa Panzini 178. tei. 44.337. 
direttamente sul mare, conforte¬ 
vole. trattamento primordine. au¬ 
toparco. prezzi modici, interpella¬ 
teci. 

RIMINI - BELLARIVA - PENSK* 
NE NATALINA - Tel- 30.590. vici¬ 
na mare, confort moderni, cucina 
accurata, autoparco, zona tran¬ 
quilla; bassa 1600. luglio 2000. 
agosto 2400 tutto compresa 
PASQUA A NOLI (Savona) - PEN¬ 
SIONE INES • Vicinissima mare. 
Specialità pesci. Prezzi convenien¬ 
ti. Riduzioni maggio-giugno-settem¬ 
bre. Telefono <o086. Interpellateci. 
BELLARIA - VILLA NORA - Via 
Italia a 25- vicina al mare - ogni 
I confort - cucina ottima - gestione 
propria • Maggio-giugno-sett. 1500 
luglio L. 2000 agosto L. 2200 tutti- 
compresa 

RIVAZZURRA-RIMIMI - PEN¬ 
SIONE VILLA TAMBURINI - Te¬ 
lefono 30.128. vicina mare, carne 
ire con e senza servizi; acqua caJ- 
5 da e fredda e balconi; cucina sa- 
:na ed abbondante; terrazza; auto- 
| parco: giugno settembre 1500. lu¬ 
glio 2000. agosto interpell.. tutto 
compreso 

BELLARIA - PENSIONE SALVI 
NA - Via Ragusa. 9 - Tel. 44 ffil 
a soli 20 m. dal mare - posizione 
tranquilla - ocm conforts - cucina 
genuina - prezzi modici. Interpol 
lateci. 

RICCIONE / ADRIA / ITALIA - 
Hotel PENSIONE CLELIA - Tele 
fono 41.494 - Viale S. Martino 66 - 
Nuova. Vicinissima mare - cucina 
al burro - Camere con senza ser¬ 
vizi - Giugno-sett 1500/1800 - Dal 
1 al 20/7 e dal 21/8 al 31/8 lire 
2000/2400 - Dal 20/7 al 20 8 lire 
2500/3000 tutto compresa Dir. pro¬ 
pria. 

PENSIONE IOR1S - VISERBA/RI 
MINI - Tel. 38 469 - Direttamente 
mare - Cucina emiliana - ottimo 
trattamento - Bassa stagione 1400 
tutto compreso - Interpellateci. Di¬ 
rezione propria. 

RIMINI - RIVABELLA - PENSIO 
NE BRITTA • Tel. 29 674 - sul 
mare, camere con bagno e servizi 
privati, balconi, citofono, cucina 
romagnola, bar. autoparco, cabine 
mare. Bassa 1400 - con bagno 1600 
tasse e servizi compresi. Alta in¬ 
terpellateci. 


10 mesi al notabile de 
Nobili, assolti gli altri 
imputati - Emergono 
comunque le responsa¬ 
bilità democristiane 

Nostro servizio 

FOGGIA, 10. 

Con una sentenza incredibil¬ 
mente mite si è concluso oggi 
presso il Tribunale di Foggia 

11 processo a carico di 23 impu¬ 
tati coinvolti nello scandalo del 
Consorzio generale di bonifica 
della Capitanata. L'unica con¬ 
danna pronunciata dal Tribu¬ 
nale è stata quella a carico del 
commissario governativo del 
Consorzio, il notabile della DC 
foggiana dottor Silvio Nobili, 
che è stato condannato a 10 me¬ 
si di reclusione e alla interdi¬ 
zione per un anno dai pubblici 
uffici per il reato di interesse 
privato in atti di ufficio. Tutti 
gli altri imputati sono stati as¬ 
solti dai numerosi reati loro 
addebitati. 

Il P.M. aveva chiesto, a con¬ 
clusione di una arringa durata 
4 giorni, complessivamente per 
tutti gli imputati oltre cento 
anni di carcere, dei quali 20 per 
l’imputato Silvio Nobili. La 
sentenza è stata accolta con 
sommo stupore dal numeroso 
pubblico presente in aula e 
particolarmente dai numerosi 
assegnatari che sono stati le 
vere vittime dell’operato del 
commissario governativo del 
Consorzio di bonifica della Ca¬ 
pitanata che è il più vasto di 
Italia, comprendente 460 mila 
ettari di terreno e il 60% della 
intera superficie agraria della 
provincia di Foggia. 

Ai danni degli assegnatari in¬ 
fatti agi la Società finanziaria 
SIMER costituita nel ‘62 dal 
dottor Silvio Nobili insieme a 
sua moglie, al suocero e ad al¬ 
cuni funzionari del Consorzio. 
Questa società comperò a poche 
centinaia di lire al metro qua¬ 
drato alcuni terreni del consor¬ 
zio di cui Nobili era commis¬ 
sario. Solo alla condizione che 
gli assegnatari vendessero al¬ 
cune quote situate in una zona 
di sviluppo turistico, a 30 km. 
da Foggia, alla società SIMER, 
il Consorzio — e quindi il No¬ 
bili — concedevano il possesso 
definitivo delle quote. 

In altre parole il Nobili ven¬ 
deva e comperava per se stes¬ 
so le quote degli assegnatari, 
dopo aver negato sempre con 
rinvìi la rivendicazione, sanci¬ 
ta anche dalla legge, che con¬ 
sentiva agli assegnatari di en¬ 
trare in possesso definitivo del¬ 
le quote da ■ essi lavorate. Il 
Tribunale non ha potuto non 
attribuire al notabile de Nobili 
— ex-capogruppo della D.C. al 
comune di Foggia e già segre¬ 
tario amministrativo provincia¬ 
le dello stesso partito — il rea¬ 
to di interesse privato in atto 
di ufficio, escludendo gli altri 
reati che gli sono stati conte¬ 
stati dal P.M. tra cui la asso¬ 
ciazione a delinquere e la con¬ 
cussione. 

La sentenza però, anche se 
mite, suona severa condanna 
alla D.C. 

i. p. 


5° sotto 


zero 
a Nuoro 

NUORO. 10 

Una eccezionale ondata di 
freddo ha investito la ritta. Sta¬ 
mane il termometro è sceso di 
cinque gradi sotto lo zero. Pio¬ 
ve ininterrottamente. Frequenti 
grandmate danneggiano raccolti 
e frutteti. 

Il maltempo imperversa anche 
su Sassari e Alghero. Il vento 
di maestrale che imperversa sul¬ 
le coste ha impedito ai polche 
recci di prendere il mare. Le 
navi hanno rinforzato gli or¬ 
meggi. 


Spedizione 
per ricerche 
« Pinguino » 

PISA, 10. 

Un vagone volante «G. 119» 
dell'aeronautica militare appar¬ 
tenente alla 46.ma Aerobrigata 
è partito stamane daU’aeroporto 
di San Giusto di Pisa, diretto 
in Mauritania, sulle coste deh 
l’Oceano Atlantico. ' 

La spedizione ha lo scopo di 
individuare il punto esatto in cui 
il 20 febbraio scorso si inabissò 
il motopeschereccio «Pinguino» 
con 13 uomini a bordo e tentare 
il recupero delle 10 salme non 
ancora trovate e del relitta 



Allentata ia sorveglianza nella zona per non 
intimorire I banditi — Dichiarazioni dell'as¬ 
sessore Peraida sulla Nuratex — Campagna 
contro la denigrazione delia Sardegna 


Dalla nostra redazione 

■ - 4 La drammatica avventura 

dell’industriale lombardo se- 
|H questrato dai banditi cinque 

H H giorni fa è forse ad una svolta. 

H Da più parti si sostiene che lo 

S l l'ing. Palazzini sta per essere 

H r liberato. 1 banditi avrebbero 

■ già ricevuto somma pattuì 

|1| ta per il riscatto: 20-25 milio 

jB. ni, forniti alla moglie del Pa- 

Hi . lazzini da una banca di Olbia. 

■| Jtm jRIMUBRBB Una persona amica sa- 
1^7, ?TAP)R f i£ f ‘ttk Q foto rebbe messa in contatto con i 

IO Alberto Palazzini A fuorilegge per effettuare il ver- 
i .. ^ . . samento. A Olbia si vive ora 

in un clima di attesa: si at- 
L'ing. Palazzini tende che l’industriale venga 


Gravi i danni 


Nuovo terremoto 
investe Tashkent 

Sono crollati alcuni edifici rimasti 
. lesionati il 26 aprile ... . 


Dalla nostra redazione 1 

MOSCA, 10 

Nuovi feriti, nuove case crol¬ 
late: R terremoto non dà tre¬ 
gua a Tashkent. capitale del- 
l’Usbekistan. Sei scosse tellu¬ 
riche. una delle quali di 6-7 
gradi, hanno sconvolto questa 
notte la città, tra le 23.30 e 
la una del mattino. Un’altra 
serie di scosse, accompagnata 
da forti boati, è stata avver¬ 
tita nel primo pomeriggio di 
oggi. 

Secondo le informazioni dif¬ 
fuse dall’agenzia Tass, la po¬ 
polazione è stata costretta a 
pernottare all’aperto. Le scos¬ 
se notturne, di notevole violen¬ 
za, hanno distrutto case già 
sinistrate dal terremoto del 26 
aprile e danneggiato o grave¬ 
mente lesionato altre case di 
abitazioni e centri culturali e 
sociali rimasti fino ad ora in¬ 
tatti. Si lamentano numerosi 
feriti, prontamente estratti dal¬ 
le macerie e ricoverati negli 
ospedali. Nessun morto è se¬ 
gnalato fino a questo momento. 

Un grande spavento hanno 
provato i rappresentanti di 5 
paesi africani che si trovano 
a Tashkent per un seminario 
deli’Unesco sull’analfabetismo. 

In motti punti la rottura dei 
cavi della corrente elettrica ha 
privato di luce intere zone cit¬ 
tadine. Più colpito è risultato 
di nuovo il vecchio centro cit¬ 
tadino. 

Dal 26 aprile, salvo tre gior¬ 
ni di tregua. Tashkent ha subi¬ 
to ogni giorno ripetute scosse 
sismiche. Fino ad ora gli osser¬ 
vatori ne hanno contate circa 
trecento. Geologi e sismologi 
ritengono che il processo di 
assestamento sotterraneo sia 
sempre in via di conclusione 
ma il terremoto di questa not¬ 
te non ha mancato di sollevare 
altre e nuove preoccupazioni. 
L’epicentro si trova sempre sot¬ 
to la città stessa. 

Stamattina la popolazione ha 
ripreso Io sgombero delle ma¬ 
cerie mentre le squadre edili, 
appoggiate dalle forze del Ge¬ 
nio, hanno continuato il pro¬ 
gramma di costruzione urgente 
varata recentemente dalla com¬ 
missione governativa per liqui¬ 
dare le conseguenze del terre¬ 
moto del 26 aprile e per dare 
ai sinistrati una nuova casa. 
I senza tetto, che erano già 
motte migliaia, ora sono au¬ 
menti di numero e i program¬ 
mi di ricostruzione dovranno 
essere necessariamente am¬ 
pliati. 

Va ricordato inoltre che una 
settimana fa un violento tor¬ 
nado aveva sconvolto Tash¬ 
kent sradicando alberi, abbat¬ 
tendo imposte e muri perico¬ 
lanti e spazzando via le ten¬ 
dopoli nelle quali erano stati 
provvisoriamente sistemati 1 
sinistrati del terremoto di 
aprile. 

Dopo la sottoscrizione di cen¬ 
tomila rubli a favore dei sini¬ 
strati, effettuata due settimane 
fa dalla Croce Rossa sovietica, 
anche la chiesa mussulmana 


dell’Asia centrale, il cui Gran 
Mustl risiede appunto a Tash¬ 
kent, ha sottoscritto centomila 
rubli (70 milioni di lire) per 
aiutare i sinistrati e per la rico¬ 
struzione di tre moschee di¬ 
strutte dal terremoto del 26 
aprile. 

Augusto Pancaldi 


IERI 


DOMANI 


Johnson 

elegantone 

CHICAGO — Almeno i sar¬ 
ti apprezzano Lynion B. 
Johnson: ma la loro adesio¬ 
ne non va più in là della 
inclusione del presidente de¬ 
gli USA nell'elenco dei dieci 
più eleganti uomini del mon¬ 
do. Gli fanno compagnia tra 
gli altri, Rossano B razzi. 
Louis Jourdan. Perry Como 
e Rex Harnson. 


Salute, 
Jane ! 


I MLAMI — June Clark ster¬ 
nuta continuamente da ii- 

I ciannove settimane. Ha di¬ 
ciassette anni e trova piut¬ 
tosto scomoda la sua situa- 

I zìone. dovuta a una inspie- 
pabile allergia. Gli starnuti 
sono in media uno ogni quat- 

I tro minuti, ma ci sono pau¬ 
se di quindici minuti e al 
l contrario, momenti di inten- 
I sitò, a uno sternuto per ogni 
. cinque secondi. 


Vivere 
col corvo 


EAST LONDON — C. E. 
Reid, direttore dello zoo di 
East London , in Sudafnca. 
insegnò a un corvo, ben 25 
anni or sono, a parlare. 
Jimmy (il corro) divenne 
molto amico del direttore. 
Un giorno si ammalò, e sì 
ammalò anche Reid. Poi mi¬ 
gliorò Reid. e si riebbe an¬ 
che il corco. E cosi via per 
anni. Ieri è morto Jimmy: 
sono andati all’ospedale, per 
dirlo a Reid. che si trovava 
ricoverato: era morto anche 
egli, da pochi minuti. 


Mmgret 

indaga 


I LIEGI — Furto alla Bi¬ 
blioteca comunale di Liegi. 

I nello stand dedicato al ro- I 
manzo poliziesco. E" stato ni- I 

I bato Au pont des Arches, j| 
manoscritto del primo ro¬ 
manzo di Simenon. l'autore ' 

I dei « commissario Maigret ». i 
il manoscritto era esposto 
per pochi giorni. 


liberato da un momento al¬ 
l’altro. 

L’operazione è stata resa pos¬ 
sibile dalla decisione delle au¬ 
torità inquirenti di allentare 
la stretta sorveglianza della 
polizia e dei carabinieri attor¬ 
no allo stabilimento e nelle 
campagne della zona, per evi¬ 
tare di mettere a repentaglio 
la vita del prigioniero. 

Le ultime fasi della vicenda 
risultano quanto mai convul¬ 
se e febbrili. L'ispettore gene¬ 
rale De Simone, l’inviato del 
ministro delVlnterno, si è re¬ 
cato a far visita alla moglie 
del Palazzini. Concluso il col¬ 
loquio il dott. De Simone ha 
preferito allontanarsi veloce¬ 
mente, rifiutando di rispondere 
alle domande dei giornalisti: 
ha affermato solo che ogni 
iniziativa da lui assunta è ou- 
viamente in relazione alla 
scomparsa dell’industriale 

A sua volta il colonnello Mis- 
sori, comandante la legione dei 
carabinieri di Cagliari, è rien¬ 
trato da Olbia nel capoluogo 
della regione per conferire col 
presidente della giunta on. Det- 
tori. I due hanno parlato del¬ 
l’ordine pubblico in Sardegna, 
del caso Palazzini e della situa¬ 
zione della Nuratex. La fabbri¬ 
ca di cui il Palazzini è diret¬ 
tore tecnico non si trova in 
difficoltà finanziarie, come nu¬ 
merosi organi di stampa hanno 
segnalato. L'on. Peraida as¬ 
sessore regionale alle Finanze, 
si è fatto ricevere dal maggio¬ 
re Garofalo, il responsàbile del¬ 
le indagini, per dichiarare ap¬ 
punto che la Nuratex ha otte¬ 
nuto dal Credito industriale 
sardo finanziamenti che supe¬ 
rano il miliardo di tire. 

Ma — è stato fatto notare 
— se la Nuratex versa in flo¬ 
ride condizioni economiche, 
perché mai 14 operai sono sta¬ 
ti licenziati e perché la stessa 
Amministrazione regionale ave¬ 
va ritenuto di bloccare un nuo¬ 
vo finanziamento sui fondi del 
Piano di Rinascita in attesa di 
accertamenti su un presunto 
stato di dissesto della azienda? 

L’assessore regionale alle Fi¬ 
nanze non ha risposto alle do - 
monde: però ha aggiunto che 
era suo dovere intervenire 
« per mettere le cose in chia¬ 
ro, e allo scopo di prevenire, 
dopo i fallimenti di diverse al¬ 
tre industrie del nucleo di 
Olbia, ulteriori danni all’eco¬ 
nomia isolana ». 

Che significato hanno le pre¬ 
cisazioni déll’on. Peraida? E’ 
evidente che tendono a rassi¬ 
curare innanzitutto gli opera¬ 
tori continentali sbarcati in 
Sardegna per impiantare indu¬ 
strie servendosi delle agevola¬ 
zioni notevoli offerte dalle leggi 
regionali. A questo proposito le 
autorità rivolgono appelli sui 
giornali e perfino attraverso la 
radio locale per far notare che 
la delinquenza organizzata non 
è appannaggio esclusivo del¬ 
l’isola. La cronaca è fitta di 
colpi briganteschi un po’ dap¬ 
pertutto: banche svaligiate, 
gioiellerie prese di mira, assal¬ 
ti e reati di varia natura. 

Perché mai allora gli indu¬ 
striali continentali dovrebbero 
disertare la Sardegna per uno 
episodio brigantesco, sia pure 
così grave? Del resto, non è 
detto che il commando che ha 
rapito l’ingegnere abbia radici 
in Sardegna. Addirittura si è 
fatta strada l'ipotesi che l’or¬ 
ganizzazione dei delitto non sia 
di marca isolana e che si tratti 
piuttosto di una forma di de¬ 
linquenza importata. I capi del¬ 
l’organizzazione tirerebbero i 
fili da Milano. Un crimine, in¬ 
somma. che è stato compiuto 
in Sardegna, con cinque sardi 
in funzione di esecutori: i 
mandanti bisogna cercarli a I- 
trore. si dice ora, al di là del 


mare. 


Giuseppe Podda 


Testimone di Geova 

Multato perchè 
non vuole 
giurare 
in Tribunale 

Nicola Ginestra. Testimone di 
Geova che si era rifiutato nei 
giorni scorsi di prestare giura¬ 
mento in Tribunale, è stato con¬ 
dannato dalla IX sezione del 
Tribunale penale di Roma a una 
multa di 12 mila lire, con le 
attenuanti per aver agito per 
motivi di particolare valore mo¬ 
rale e sociale. 


1 Scrivete Iettare bravi, 
con II vostro nome, co¬ 
gnome o Indirizza Pre¬ 
cisate so non volete che 
la firma . sta pubblica¬ 
ta - INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA' 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 
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LETTERE 

ni Un ita 


Si ripresenti la legge Parri 
e si sciolgano 
la bande fasciste! 

Cara Unità, 

come i fatti di questi giorni hanno dimo. 
strato, il fascismo non è morto in Italia. 
Non è morto perché sono vive ed operanti 
le forze che lo generarono e lo mantennero 
al potere per venti anni, quelle forze che 
ancora oggi, complici i governi passati, 
hanno le leve di comando, e si annidano 
nei centri di potere. E’ lo stesso governo 
della DC che, opponendosi alla legge Parri. 
non volle mettere fuori della legalità il 
neo fascismo come vuole la nostra Costi¬ 
tuzione. Oggi ci troviamo ancora tra i 
piedi i delinquenti vecchi e nuovi che altro 
non sognano se non violenze e sangue. Si 
ripresenti quindi la legge Parri e si insista 
per la sua approvazione. La responsabilità 
di quanto è accaduto a Roma non può 
essere soltanto di un rettore e di un coni 
missariato di PS. La responsabilità è di 
tutto il governo. Insistiamo perché il fa 
seismo, nuovo e vecchio, sia spazzato via: 
la battaglia sarà dura, ma di fronte a 
quello che è accaduto a Roma è sperabile 
che anche la DC prenda delle posizioni 
responsabili. Il MSI deve essere dichiarato 
illegale. Si mettono in galera tanti operai 
rei soltanto di avere scioperato, si mettano 
ai margini della vita sociale i responsabili 
di eccidi e violenze. 

GUIDO BATIN1 
(Firenze) 

• • • 

Cara Unità. 

sono un operaio, da cinque mesi senza 
lavoro e sono rimasto motto colpito dai 
dolorosi fatti di Roma. Questo, penso, debba 
essere il momento decisivo perché final¬ 
mente il partito neo fascista sia eliminato 
dalla sena politica italiana. Oppure bisogna 
pensare che tutte le belle parole del gover. 
no suH’antifascismo, sono solo parole, sen¬ 
za significato? 

ARTEMIO NARDI 

(Capalbio - Grosseto) 

• • • 

Cara Unità, 

dopo venti anni dalla Liberazione, il fa 
seismo fa ancora le sue vittime: cosa 
aspetta il nostro governo, a applicare la 
Costituzione sorta dalia Resistenza? Il 
MSI. dopo le ultime violenze, non può con- 
tinuare ad operare in un paese democratico 
e civile: i manganelli, e il sistema che li 
aveva inventati hanno ricevuto la loro 
condanna nel 1945. 

SALVATORE ROMANO 

(Ponticelli - Napoli) 

• • • 

Cara Unità. 

voglio anch’io, attraverso il giornale, 
esprimere lo sdegno più grande per i fatti 
luttuosi di Roma e chiedere lo scioglimento 
delle bande di fanatici che queste violenze 
hanno voluto e cercato. 

UGOLINO FIORIDISPINA 

(S. Miniato * Pisa) 

• * • 

Cara Unità, 

dopo l’uccisione di Carmine Battaglia, 
quella di Paolo Rossi ripropone all’atten¬ 
zione e alla responsabilità di tutti, un si¬ 
stema di violenze che con l'applicazione 
integrale della nostra Costituzione avrebbe 
dovuto essere per sempre finito. La puni¬ 
zione e alla responsabilità di lutti un si- 
delie organizzazioni neo fasciste sono di¬ 
ventali una richiesta di tutti i cittadini 
democratici. 

GIOVANNI TEODOSIO 

(Scafati - Salerno) 

• # • 

Cara Unità, 

più volle il nostro Partito, dal dopo¬ 
guerra ad oggi, ha chiesto lo scioglimento 
del MSI. Oggi con fermezza, è necessario 
esigere Io scioglimento di questo partito 
che in spregio ai dettami costituzionali si 
ispira apertamente all’ideologia fascista al 
punto che organizza comizi e stampa quoti¬ 
dianamente manifesti e giornali che sono 
un insulto a tutti gli uomini della Resi¬ 
stenza. 

PIETRO BIANCO 

(Petronà - Catanzaro) 

Le intolleranze 
dell’on. Taviani 

Caro direttore, 

l’on. Taviani in occasione di una recente 
risposta ad interrogazioni su pesanti inter¬ 
venti della celere, ha gridato con sdegno 
che non tollerava rilievi e critiche rivolte 
ai funzionari dello Stato. Mi permetti di 
rivolgere qualche domanda all’on. Taviani? 

Che cosa significa, signor Ministro « non 
tollero? ». Pronunciato nella sede della 
più sovrana delle assemblee d’Italia, da 
una persona che adempie l’obbligo di ri¬ 
spondere circa il suo operato e di quello 
degli organismi che egli dirige? Non le 
sembra, signor ministro, che la persona 
più qualificata per eventuali obiezioni ai 
membri dell’assemblea sarebbe stata, caso 
mai, il Presidente, il quale soltanto avrebbe 
avuto la facoltà di obiettare, garbatamente, 
che non lui. ma il regolamento che disci¬ 
plina i dibattiti, caso mai. non tollerava? 

Attento signor ministro, certe tentazioni, 
nella migliore delle ipotesi, fanno cadere 
la maschera di chi voleva apparire per¬ 
sona equilibrata e serena. E cosa dire del 
silenzio di un presidente che non ha tro¬ 
vato una sola parola, e ha tollerato, lui si, 
un oltraggio cosi grave alla sua stessa 
dignità oltre a quella dell’assemblea par¬ 
lamentare? 

ENNIO ANDREANI 
(Roma) 

Per cc risolvere » 
la situazione al Sanatorio 
rii Felettino hanno 
trasferito gli 

organizzatori dello sciopero 

Cara Unità, 

sono un invalido di guerra, ricoverato 
in sanatorio a Felettino (La Spezia). Già 
due mesi fa un altro ricoverato ti ha 
scritto per denunciare il cattivo funziona¬ 
mento di questo sanatorio che avrebbe 
dovuto essere, secondo la pubblicità che 
fu fatta alla sua apertura, sulla rivista 
dell'opera Nazionale Invalidi di guerra, 
« un centro pilota ». La realtà della condi¬ 
zione dei ricoverati è invece ben diversa 
dalla pubblicità. Intanto solo metà dei 
reparti è destinata ad accogliere invalidi 
di guerra, e i posti rimasti liberi vengono 


di preferenza assegnati a malati del Con¬ 
sorzio provinciale antitubercolare. Lo Stato, 
attraverso la sede centrale dell’ONIC di 
Roma, paga, per ogni invalido di guerra, 
una somma che si aggira sulle 4.800 lire 
al giorno, però attraverso una serie di 
appalti, la somma effettivamente pagata 
per noi, alla direzione del Sanatorio, si ag. 
gira sulle 800 lire. Da un calcolo abba¬ 
stanza preciso, fatto da noi ricoverati, 
risulta chiaramente che il cibo che consu¬ 
miamo viene a costare alla direzione non 
più di 500 lire al giorno: per questo, alcuni 
mesi fa, siamo scesi in sciopero astenen¬ 
doci dal consumare i pasti senza però 
ottenere che la qualità e la quantità del 
cibo migliorassero. Sono venuti i giornalisti 
di alcuni quotidiani toscani che ci hanno 
dato ragione, ma solo per prenderci in 
giro. Tanto è vero che alcuni giorni dopo 
lo sciopero, la Nazione di Firenze ha pub¬ 
blicato un articolo nel quale si affermava 
che le condizioni aU’interno del sanatorio 
erano la migliori che si potessero imma¬ 
ginare e che lo sciopero era dovuto ad 
una « piccola irregolarità che era stata 
però immediatamente chiarita ». Ecco il 
chiarimento: gli organizzatori dello scio 
pero sono stati mandati via e nonostante 
che i « mormorii » continuino, tutto è tor 
nato nelle condizioni di prima. Il cibo con¬ 
tinua ad essere pessimo. Cito un caso per 
tutti: se uno viene qui con il fegato a posto, 
basta una settimana del vitto che ci ser¬ 
vono perché si ammali immediatamente. 

Vorremmo, con questa lettera, attirare 
l’attenzione dei dirigenti della nostra Asso 
ciazione perché prendano provvedimenti; 
non solo ma informino coloro che chiedono 
di essere ricoverati in questo sanatorio, di 
come procedono le cose qui, in modo che 
non facciano lo sbaglio di farsi mandare 
in questo sanatorio. 

UN INVALIDO 

DEGENTE AL CENTRO ONIC 
(Felettino - La Spezia) 

E’ lo Stalo che deve 
fabbricare i medicinali 

Cara Unità, 

e così abbiamo appreso dalla TV che in 
Italia esistono oltre centomila enti dei quali 
solo 193 sarebbero controllaai dalla Corte 
dei Conti la quale, da tempo, ha dichiarato 
inutili quaranta di codeste greppie. Ma. 
colmo dei colmi, esiste ancora la GIL. E si 
dice: non è possibile eliminare (neppure 
dopo venti anni) le leggi fasciste! Ma a 
chi vogliono darlo ad intendere questi si 
gnori? 

In Italia la burocrazia è la vera padrona 
dello Stato e uò fare e disfare tutto quello 
che vuole nei confronti di tutto un popolo. 
E, per accertare ciò, basta che un citta¬ 
dino si rechi a chiedere qualche cosa in 
un pubblico ufficio. 

Perché a Tribuna politica non viene chia¬ 
mato un cittadino lavoratore a dire le 
vessazioni alle quali è soggetto dagli uffici 
« inutili? ». 

L’INAM compra i medicinali per 45 mi¬ 
lioni di italiani nelle farmacie, a prezzi 
esosi, per favorire i monopoli farmaceu¬ 
tici. E perché non chiede a detti monopoli 
i prezzi dagli stessi richiesti agli Ospedali 
e alla Repubblica di San Marino? E ad un 
loro diniego perché non li fabbrica l’INAM 
medesima? E erché, in questo campo, il 
non mai tanto lodato ministro Mariotti. non 
abolisce ì prodotti cosiddetti « pari? ». Un 
esempio: la Montecatini, mi dice un me¬ 
dico, produce l’« epargriseovit » e lo vende 
all'INAM a 1900 lire la scatola, mentre lo 
stesso prodotto viene fabbricato e venduto 
da un’altra casa a lire 700. 

Ma so che Io spazio dcU’Um’tà è prezioso 
e pertanto mi fermo qui anche perché la 
presente sia pubblicata al più presto e. 
mi auguro, con un largo commento. 

Grazie, caro nostro giornale, solo voglio 
dirti che chi ti scrive è un antifascista del 
1920 che ha subito bastonature, carce, am. 
monizioni e confino olitico. 

GIULIO RENDE 
(Lido di Camaiore - Lucca) 

L’INAM non può certo proporsi, ne 
del resto è suo compito, di fabbricare 
medicinali. Può farlo invece lo Stato 
che possiede tutti i mezzi, economici 
e tecnici, pere realizzare un’impresa 
di queste dimensioni. Il governo, tut¬ 
tavia. non ha alcun programma del 
genere. Lo aveva al tempo del primo 
€ piano quinquennale » (ministro l’on. 
Giolitti). non lo ha più adesso (mini¬ 
stro l’on. Pieraccini). Si tratta evi¬ 
dentemente di una decisione politica 
che qualifica eloquentemente l’involu¬ 
zione programmatica del centro si¬ 
nistra. 

L'INAM pud. invece, ed è stata sol¬ 
lecitata a farlo anche in questi giorni, 
acquistare medicinali a prezzi di gran 
lunga inferiori a quelli attuali e orga¬ 
nizzare una distribuzione attraverso i 
propri centri assistenziali. Non lo fa, 
salvo poi a lamentarsi delle eccessive 
spese farmaceutiche che gravano sul 
proprio bilancio (è la spesa più forte) 
per 227 miliardi. Le ragioni non le 
conosciamo, anche se possiamo in¬ 
tuirle. Nasce anche di qui l’esigenza 
di riformare tutto il sistema che. da 
qualsiasi parte lo si esamini, mostra 
le sue profonde storture. 


Un gruppo di assicuratori: 
la colpa è nostra 
che abbiamo votato 


per la DC 


l_ 


Cara Unità. 

siamo un gruppo di assicuratori, in agita¬ 
zione per il contratto ormai da quattro 
mesi, e non firmiamo perché abbiamo pau 
ra delle rappresaglie: nessuno ci protegge 
e tanto meno il nostro sindacato che non 
è efficente come la CGIL. Siamo disperati: 
se cerchiamo di trattare i ricchi azionisti 
ci rispondono che ci prenderanno per 
fame. La stampa ci ignora, quasi fossimo 
noi gli azionisti. Abbiamo, è vero, sedici 
stipendi l’anno, ma di quale cifra? Se re¬ 
clamiamo, democraticamente, (come è 
avvenuto in via della Frezza) ci fanno 
picchiare dalla polizia. E’ forse reato stril¬ 
lare « ladro * a chi Io è? O piuttosto è lesa 
maestà nei confronti dei nostri potenti 
padroni che alla polizia danno gli ordini? 
Non è che noi ce l’abbiamo con i questu 
rini perché sono anche loro « comandati » 
a picchiare, ce i’abbiamo con noi stessi 
per aver votato, nel passato per la DC. 
anche se alle prossime elezioni non ripe 
teremo questo errore. Chiediamo il vostro 
appoggio perché la nostra battaglia si con¬ 
cluda positivamente. 

UN GRUPPO DI ASSICURATORI 
(Roma) 
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Conferenza stampa di Signorello 


Il programma 
d.c. apre 
alla destra 



All'Università 

Ciò in azione 
il collegio 
degli avvocati 

Insultato uno studente che si era rifiu¬ 
tato di firmare una mozione di destra 

Il collegio degli avvocati, costituito dalla Giunta di Inter¬ 
facoltà, al fine di procedere legalmente contro i fascisti che 
si sono resi — e che ixitrebbero rendersi in av\emre — re¬ 
sponsabili di atti di violenza e teppismo dentro l'Università, è 
già entrato in azione. Ieri mattina, infatti, ha ricevuto la de¬ 
nuncia di uno studente della Facoltà di Ingegneria che era 
stato insultato da un gruppo di fascisti nelle sede universitaria, 
per essersi rifiutato di firmare una assurda mozione. 

Il nuovo, grave episodio. — che ripropone nuovamente 
gli studenti dell'estrema destra al centro di nuove violenze — 
è avvenuto nella prima mattinata. Franco Fontana, studente 
di ingegneria, è stato avvicinato da alcuni studenti (tra i quali 
il ben noto Flavio Campo, insieme a Sergio Coltellacci. Pier- 
franco Di Giovanni, Magnatemi ed altri) i quali lo hanno 
invitato a firmare una mozione di protesta per l'atteggiamento 
« filocomunista » tenuto dalla polizia durante i giorni delle 
violenze fasciste al'Università. Naturalmente lo studente si è 
rifiutato di sottoscrivere il ridicolo documento: ed il suo logico 
rifiuto ha provocato — come egli ha denunciato — una valanga 
di insulti da parte del Campo ed amici. 

Il Fontana si è cosi messo in contatto con gli avvocati del 
collegio, denunciando l’episodio: e subito gli avvocati hanno 
inoltrato un preciso esposto alla Magistratura. Lo stesso col¬ 
legio degli avvocati, intanto, ha raccolto in questi giorni nu¬ 
merose altre denunce per le violenze avvenute nei giorni scorsi, 
sia ai danni di studenti che di professori ed assistenti. Tutto 
il materiale, ampiamente documentato, sarà molto probabil¬ 
mente girato alla Magistratura, alla quale poi spetterà di 
trarre le conclusioni legali. 

Nè l'attività del collegio si ferma qui: stamane, infatti, gli 
avvocati — a turno di due — siederanno per tutta la mattinata 
nellTstituto di Parassitologia, mettendosi a disposizione di tutti 
quegli universitari che avessero da segnalare altri episodi. 

L’attività del movimento democratico universitario non si 
ferma a questi episodi. Ieri, infatti, si è riunita l'assemblea 
generale degli studenti e dei docenti della Facoltà di Lettere 
e Filosofia e, per la prima volta dopo l'occupazione, si è svol¬ 
to un ampio e approfondito esame della situazione politica nel¬ 
l'Ateneo romano. Al termine è stato approvato una mozione, 
firmata da Antonelli, Gianquinto, Giannotti e Gallo, nella quale 
l'assemblea « constata che le dimissioni del prof. Papi hanno 
determinato la reazione a volte irresponsabile di ristretti organi 
accademici, già segnalatisi precedentemente per l’appoggio non 
disinteressato fornito all'ex Rettore; rileva che la grave crisi 
esplosa nell'Ateneo romano è soltanto l'espressione a livello 
locale delle strutture antiquate e antidemocratiche dell’intera 
Università italiana; afferma che reiezione del nuovo Rettore 
dovrà essere ricondotta nell’ambito della discussione dell'intera 
riforma universitaria, non rinunciando nel frattempo alle pur 
scarse possibilità di democratizzazione che la legge vigente of¬ 
fre c cioè: 1) Allargamento dei Consigli di Facoltà ai pro¬ 
fessori incaricati e a due rappresentanti dei liberi docenti; 
2) Candidature palesi e pubblici programmi dei candidati alla 
carica di Rettore ». 


Le strabilianti invenzioni 
deirassessorato al traffico 

15 regole per 
V « onda verde » 


Finalmente lo sappiamo: 
f « onda verde » non funziona 
perché non conoscevate le re¬ 
gole. Quasi primitivi nella loro 
ingenuità, gli automobilisti ro¬ 
mani hanno creduto che — al 
lume del buon senso e delle 
centinaia di milioni spesi — ba¬ 
stasse imboccare la Colombo e 
abbandonarsi alla « sincronizza¬ 
zione »; facendo affidamento , 
in generale, alla loro pratica 
di guidatori ed alle norme 
apprese durante i corsi di scuo¬ 
la guida. 

E invece no; inrece l*« onda 
Verde » è una cosa speciale e 
te voi non viaggiate con il 
foglietto delle « 15 regole 15 * 
alla mano, rischiate di fer¬ 
marvi (come avviene oggi) a 
tutti i dannati, sincronizzatis- 
simi semafori. 

Im faccenda è un po' com¬ 
plicata (anche perché c’è ri¬ 
schio che, mentre leggete, fi¬ 
niate col tamponare l'auto che 
ri precede, regolarmente ferma 
al « rosso »). Tuttavia, con una 
certa pazienza, ci si può far 
largo nel misterioso mare di 
disposizioni speciali. 

E dunque. Innanzitutto, spie 
gano i tecnici, bisogna evitare 
lo slalom. Non. come potrebbe 
sembrare a prima vista, quello 
che si fa con qli scii ai piedi 
e sulla neve; bensì quello che 
si esegue passando da una cor¬ 
sia all’altra, come matti. Fatto 
questo, bisogna tuttaria stare 
attenti a che la corsia di de¬ 
stra non sia vuota: in tal caso, 
precisa la seconda norma bi¬ 
sogna subito occupare lo * spa¬ 
zio inutile ». l’n mezzo slalom i. 
insomma. M a non basta: g'iai. 
infatti, a formare due colonne 
dentro una stessa corsia: la 
norma numero .1 lo vieta e ga¬ 
rantisce che questa condizione, 
notoriamente eccezionale nel 
traffico romano, paralizzerebbe 
r« onda verde ». Poi viene il 


difficile. Al punto 4 è scritto: 

« Nelle zone di preselezione, 
avanti alle intersezioni canaliz¬ 
zate. occiqxire al più presto 
possibile la propria posizione 
senza tardivi cambi di corsia ». 
Che significa? Nel dubbio, con¬ 
sigliamo di andarci piano e far 
finta che tutto sia come ai 
vecchi tempi, quando gli ingor¬ 
ghi non costavano milioni e per 
bloccare il traffico non c’era 
bisogno di regole particolari. 

Comunque, al punto 5 sco¬ 
priamo che è assolutamente 
vcrqngnoso « creare turbamen¬ 
ti nello scorrimento del plo¬ 
tone » e subito dopo veniamo 
informati che non bisogna prò 
cedere « nc a velocità troppo 
bassa * né « a velocità molto 
superiore alla media » (e co¬ 
me regolarsi? sulle raccoman¬ 
dazioni della moglie o sull’auto 
del tipo che ri precede e che, 
magari, è il capo-plotone?). 

Più avanti, con aperto cini¬ 
smo. i tecnici informano che 
è « dannoso * accelerare se ve 
dclc un semaforo verde. Serri 
saldi, dunque, c acceleratore 
dolce: così gli date il tempo 
di cambiare e di ritrovarli, 
come di consueto, sul rosso. 
Infine ci sono alcune regolette 
generali e inedite. Spiegano le 
norme speciali infatti , che è 
pericoloso passare col rosso; 
che non ci si deve fermare in 
seconda fila; che i semafori as¬ 
sicurano anche l’attraversa¬ 
mento pedonale e che i cìpili 
urbani « collaborano al nuova 
assetto del traffico ». Sorpren¬ 
dente, reco? 

Bene: avendo saputo tutte 
queste cose, potete andare 
tranquilli. Adesso infatti cono¬ 
scete le regole. E l’« onda ver¬ 
de ». che è di animo assai 
sensibile, aspettava soltanto 
questo per mettersi a funzio¬ 
nare. Auguri. 


In attesa di sciogliere le ri¬ 
serve sulle liste dei candidati 
per il Campidoglio e Palazzo 
Valentini, tuttora in discussio¬ 
ne e che saranno rese note 
ufficialmente solo nel corso di 
una manifestazione presieduta 
da Rumor, il comitato rotila 
no della DC ha convocato ieri 
una conferenza stampa per il¬ 
lustrare il programma eletto¬ 
rale. Presente tutto lo stato 
maggiore de, il compito, per 
la verità assai disagevole, di 
esaltare le * realizzazioni_* 
della Democrazia cristiana e 
di dimostrare elio il centro 
sinistra, ancorché minoritario, I 
è l'unica formula in grado di ' 
dare al Comune e alla Pro 
vincia amministrazioni stabili 
c democratiche, è stato affi 
dato al segretario del comi¬ 
tato romano, Nicola Signorel¬ 
lo, il quale ha cercato di ca¬ 
varsela commentando ai gior¬ 
nalisti due scarni c generici 
documenti, uno più propria¬ 
mente politico e l’altro di ca¬ 
rattere amministrativo, defini¬ 
ti come un primo schema del 
programma elettorale della 
DC. 

Signorello ha messo in lu¬ 
ce, con una particolare insi¬ 
stenza, il carattere voluta¬ 
mente autonomo di tale pro¬ 
gramma rispetto a quello che 
elaboreranno gli altri partiti 
del centro-sinistra e in tale 
chiave ha cercato di giustifi¬ 
care l'ulteriore scivolamento a 
destra della DC, evidente in 
entrambi i documenti. La po¬ 
litica di centro-sinistra vi è in¬ 
fatti intesa solo come una 
<t occasione di una netta con 
trapposizionc tra le forze de¬ 
mocratiche e i partiti di ispi¬ 
razione totalitaria » e come 
« impegno di isolamento del 
Partito comunista ». In questo 
quadro, cadono tutti gli impe¬ 
gni iniziali del centro-sinistra 
(nei due documenti, per esem¬ 
pio, non si accenna che di 
sruggita alla istituzione delle 
regioni, definite genericamen¬ 
te « nuove articolazioni costi¬ 
tuzionali >), mentre lo stesso 
spirito antifascista si stempe¬ 
ra e la posizione delle destre 
viene respinta esclusivamente 
perchè considerata « sterile * 
agli effetti della lotta contro 
il comuniSmo. 

Signorello ha poi precisato 
che la DC si batterà contro 
ogni « tentazione frontista » da 
qualsiasi parte essa venga e 
ha insistito sul concetto ormai 
stantio del centro-sinistra co¬ 
me formula irrinunciabile, 
sfuggendo tuttavia alle doman¬ 
de dei giornalisti che gli fa¬ 
cevano notare come sia in 
Campidoglio che a Palazzo Va¬ 
lentini tale formula non goda 
ormai più della maggioranza. 

Tutto il problema, per il se¬ 
gretario del comitato romano 
della DC. è quello di « respin¬ 
gere l’assalto comunista », dan¬ 
do alla Democrazia cristiana 
— unico serio baluardo antico¬ 
munista — una posizione di 
preminenza. Insomma. una 
specie di appello a tutte le 
forze anticomuniste a stringer¬ 
si intorno al suo partito in una 
santa crociata (l'ex missino 
Pompei e il monarchico Patas¬ 
si insegnano!) 

All’anticomunismo, fa riscon¬ 
tro sul piano amministrativo, 
la genericità e l'esaltazione a- 
critica della politica capitolina. 
Così il piano regolatore (che è 
ancora all’anno zero, ma che 
sostanzialmente ha fatto dei 
passi indietro in conseguenza 
delle manipolazioni che vi sono 
state in sede ministeriale), i 
piani della <r 167 » (in estremo 
ritardo) e iniziata c come il 
Consorzio industriale Roma- 
Latina basate sulla superata 
politica degli incentivi, sono 
considerati caposaldi di un ipo¬ 
tetico sviluppo futuro attra\ or¬ 
so il quale Roma, entro il 1970 
(centenario della Capitale) do- 
\rebbe trasformarsi in una cit¬ 
tà definita « moderna, dinami¬ 
ca e espressiva ». Così si pro¬ 
spetta la possibilità di un «Bi¬ 
lancio quadri-qucnquennalc» per 
risanare il disastroso stato delle 
finanze capitoline, della pro¬ 
mozione di una società finan¬ 
ziaria a competenza regionale, 
c di uno sviluppo della «co¬ 
scienza tributaria » dei citta¬ 
dini \crso il Comune. Insem¬ 
ina un fiume di promesse con¬ 
dite in un astruso linguaggio 
sociologico, dove i problemi 
reali della città e il loro rap¬ 
porto con quelli del paese spa¬ 
riscono. Risultato obbligato, ci 
pare, della barriera eretta con¬ 
tro ogni possibilità di imbocca¬ 
re strade nuove. 

Ma vi è di peggio. TI centro- 
sinistra stempera, sotto le dita 
di Signorello. ogni sua velleità. 
Diventa uno strumento per una 
politica che viene presentata 
con toni apertamente autori¬ 
tari. con una netta contrappo¬ 
sizione nei confronti della si¬ 
nistra e con un atteggiamento, 
im ecc. dì « disponibilità » nei 
confronti di forze della destra 
che domani potrebbero tornare 
(nei disegni della DC romana) 
ad associarsi alla direzione 
del Comune. E questo, in fon¬ 
do. è il punto estremo della cri¬ 
si d’una politica. 


Centocinquantamila lavoratori romani scendono in lotta, oggi e domani. Questa mattina iniziano lo sciopero di 48 ore 
gli edili, che alle 9 si raduneranno in piazza della Croce Rossa, dando \ ita poi ad un corteo che percorrerà viale del Po¬ 
liclinico, Porta Pia, via Nomentana, via Antonio Nibby, via G.B. De Rossi, sino a via Guattani dove ha sede LANCE. Domani 
alle 17. un’altra manifestazione degli edili avrà luogo a Ostia Lido, con un corteo da piazza Menenio Agrippa a piazza 
Anco Marzio. Sempre questa mattina manifestano a Roma i braccianti di tutta Italia, con un corteo da piazza Esedra 
al Colosseo. Parteciperanno alla manifestazione anche i salariati e braccianti di Maccarese in sciopero da ieri per far 
rispettare il contratto e far assumere come «fissi» gli avventizi con 200 giornate lavorative. Oggi scioperano anche, 
per tutta la giornata le dipendenti del Patronato scolastico. Domani giovedì, sì fermano gli autoferrotranvieri e ì dipen¬ 
denti delle autolinee; per tutta la giornata non funzioneranno tram, autobus, filobus e le corriere che collegati» la città 
alla provincia. Sempre domani si asterranno dal lavoro, proseguendo la lotta contrattuale, i lavoratori (ielle fabbriche 
metallurgiche ad eccezione della B.P.D. di Colleferro e delle aziende a partecipazione statale: Siemens, Selenia. Brcda, 
Elettronica, Alfa Romeo e Alce di Pomezia. 

Sulle lotte in corso degli edili, dei metallurgici, degli autoferrotranvieri, abbiamo chiesto una dichiarazione ai tre 
segretari dei sindacati di categoria. 


In rapporto 
agli abitanti 


Edili 


Metallurgici Tranvieri 


Meno occupati 
di 7 anni fa! 


Da oggi 
la lotta 
più aspra 


Vogliamo 
subito la 
trattativa 


Contro il 
blocco e le 
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Alberto Fredda, 
segretario provin¬ 
ciale della Flllea. 

•r Con lo sciopero di 48 ore che inizia 
oggi e che vedrà la categoria manife¬ 
stare questa mattina • nelle strade del 
centro, gli edili "alzano il tiro", inten¬ 
sificano cioè la lotta contrattuale dati 
do ad essa maggiore vigore e più iri'à 
sività. I costruttori, ed in particolare 
quelli romani, che sona la punta più in¬ 
transigente dell’ANCE, si trincerano 
dietro la crisi del settore per negare i 
miglioramenti economici e respingere 
la trattativa. Ma la realtà è un’altra. 
Infatti se è vero che i cantieri funzio¬ 
nanti sono diminuiti, è soprattutto vero 
che i profitti sono aumentati, in quanto 
in questi ultimi due anni i salari si 
sono abbassali di oltre il 25' l, con 
l'abolizione dei superminimi (ette era¬ 
no di 50 e 100 lire l’ora) e con la de¬ 
qualificazione. E mentre i salari sono 
diventati più bassi, la produttività, co¬ 
me ha rilevato l'Istat, è salita di 
oltre il 16 per cento. Gli edili, quindi, 
non chiedono l'impossibile, chiedono di 
avere soltanto una parte — e piccola — 
di quello che è loro. E chiedono radica¬ 
li riforme che colpiscano la specula¬ 
zione ». 



Santino Piccheltl, 
segretario provin¬ 
ciale della FIOM. 


« I.o sciopero di domani dei metallur¬ 
gici della nostro provincia acquista un 
particolare significato nel momento in 
cui si delincano possibilità di un inizio 
delle trattative per il contratto. 

E' infatti importante che, proprio in 
questa situazione, i metallurgici dimo¬ 
strino di volere subito le trattative e 
che queste si sviluppino concretamen¬ 
te e senza tatticismi di sorta da parte 
degli industriali. 

Con lo sciopero di domani, i lavora¬ 
tori metallurgici romani riaffermeran¬ 
no quindi la validità della piattaforma 
rivendicativa unitaria e ìa volontà di 
conquistarla, per nulla intimoriti dalla 
durezza dello scontro in atto. 

Non partecipano allo sciopero di do 
mani le aziende a partecipazione sta¬ 
tale per le quali sono preannunciate 
l'inizio delle trattative, e la B.P.D. do¬ 
ve lo sciopero avverrà nella prossima 
settimana. 

Ai metallurgici di Roma e provincia 
c particolarmente a quelli delle gratuli 
fabbriche, rivolgiamo il nostro appello 
allo sciopero, con rinnovata fiducia nel¬ 
la giustezza della lotta e delle possi¬ 
bilità di successo ». 



Nello Soldini, se¬ 
gretario provin¬ 
ciale degli auto¬ 
ferrotranvieri. 


« Lo sciopero unitario di domani ha 
obiettivi ben precisi: respingere il bloc¬ 
co contrattuale nel settore delle auto 
linee dove i concessionari privati 
(ANAC) da oltre 6 mesi rifiutano qual¬ 
siasi inizio di trattativa: respingere le 
rappresaglie verso i lavoratori e le 
serrate messe in atto dalle aziende nel 
corso degli ultimi scioperi articolati, 
clie nel Lazio hanno interessato la Zep- 
pieri. la Sita, la Piga, la Saro e il 
Sabino. 

Ma non basta, l’azione congiunta di 
lutti i lavoratori della categoria va al 
di là di un doveroso atto di solidarietà, 
per investire comuni interessi di fron¬ 
te ad una precisa linea messa in atto 
anche nel settore delle aziende ferro- 
tranviarie dove i prefetti, ligi alle re¬ 
centi indicazioni della circolare Tavia- 
ni, rifiutano l'applicazione degli accor¬ 
di integrativi 

Nel frattempo, nelle singole aziende, 
vengono posti in atto piani tendenti a 
ridurre e ridimensionare i servizi, co¬ 
me nel caso specifico dell’ATAC di 
Roma. L'azione della categoria tende 
anche ad ottenere la realizzazione di 
nuovi indirizzi nel campo dei trasporti ». 
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L'occupazione operaia e Impiegatizia, in città e in pro¬ 
vìncia, è In continua diminuzione. Impressionante, per la 
testimonianza che offre sulla gravità della situazione, è la 
percentuale che scaturisce dal confronto fra popolazione 
residente e occupati. Mentre nel 1959 questa percentuale 
era del 34,09 r o e nel 1963 del 35,28'r, lo scorso anno è 
scesa al 33,53‘.<. Questi dati sono stati raccolti ed elabo¬ 
rati dall'lstat e fanno parte di uno studio pubblicato sul 
primo numero di « Impegno sindacale », ii periodico della 
Camera del lavoro. Da questi dati si conferma la giustez¬ 
za delle lotte in corso, per migliori salari e, nello stesso 
tempo per nuovi Indirizzi produttivi che assicurino mag¬ 
giore occupazione. Nel grafico sono indicati il progressivo 
aumento degli abitanti e il numero degli occupati con la 
percentuale. 


A cominciare da domani 


Vivace assemblea al SACE 


Sogeme : ogni giorno I commercianti protestano 
protesta in centro contro le elezioni-truffa 


Una leffera dei lavoratori a Taviani - Ieri 
30° giorno d'occupazione 


Muore sulla Salaria 


I lavoratori della SO.GE.ME. 
torneranno a manifestare in 
città. Ieri, dalla azienda oc¬ 
cupata a Fiumicino ormai da 
30 giorni, hanno scritto una let¬ 
tera al ministero degli Interni. 
Taviani e per conoscenza, ai 
parlamentari dei gruppi poli¬ 
tici dei partiti democratici, per 
comunicare, appunto, che do¬ 
mani un corteo di operaie e 
operai sfilerà per le vie citta¬ 
dine e si recherà allTntersind 
e al Ministero delle Partecipa¬ 
zioni Statali. Un altro corteo si 
svolgerà venerdì recandosi al 
Ministero del Lavoro e all’A 
litalia. La lettera prosegue an¬ 
nunciando che nella giornata 
di sabato di fronte e nell'atrio 
dell’aerostazione internaziona¬ 
le sosteranno, lavoratori con 
cartelli e « sandvviches » i qua¬ 
li distribuiranno volantini in 
quattro lingue ai passeggeri in 
transito, nei quali verranno 
esposti i motivi e le ragioni 
dell'azione sindacale. Domeni¬ 
ca. infine, lavoratori della 
SO. GE. ME., con cartelli. 
« passeggeranno * in continua¬ 
zione sul lungomare di Ostia 
Lido e di Castclfusano. 

Questa decisione di intensifi¬ 
care e rendere sempre più 
pubblica la loro protesta, i la¬ 
voratori l'hanno decisa dopo 


Lancia : 
successo 
della FIOM 


Si sono svolte nei giorni scor¬ 
si le elezioni per ii rinnovo delle 
commissioni inteme negli stabi¬ 
limenti della Lancia e della 
Meccanica Romana. In entram¬ 
be le consultaz.oni la FIOM ha 
ottenuto notevoli successi. 

Particolarmente significativo 
il successo ottenuto alla Lanc<a, 
dove si era presentata una lista 
cosiddetta « indipendente ». ma 
di chiara ispirazione padronale. 
Ecco i r.sultati: votanti 136: 
lista FIOM. voti 118 e 4 seggi: 
lista «indipendenti», voti 11 e 0 
seggi. Alla Meccanica Romana 
(votanti 62). la FIOM ha otte- 
, mito 56 voti • 2 seggi. 


aver constatato che, nono¬ 
stante l'esplicito riconoscimen¬ 
to delle ragioni operaie contro 
i licenziamenti, espresso auto¬ 
revolmente in Parlamento dal 
sottosegretario al La\oro. i 
tentativi di soluzione della ver. 
lenza, operati dall'Ufficio re 
gionale del lavoro, non sono 
ancora approdati ad alcun ri¬ 
sultato positivo per l’incom- 
prensibilc atteggiamento della 
azienda e dellTntersind. 

Contemporaneamente alle 
proteste dei lavoratori della 
SO.GE.ME. i lavoratori delle 
altre categorie stanno molti¬ 
plicando le azioni di solidarie¬ 
tà. Coordinato dalla Camera 
del Lavoro, verrà adottato, a 
partire da domani, una sorta 
di « patronato » di gruppi di 
aziende e di categorie che — 
ogni giorno e nella data per 
ognuno stabilita — invieranno 
loro delegazioni alla SO.GE. 
ME. con aiuti in viveri e de¬ 
naro per i lavoratori in lotta. 

La tranquilla fermezza dei 
lavoratori della SO.GE.ME.. 
sostenuti dalla crescente soli 
darietà dei lavoratori di ogni 
categoria, deve togliere ogni 
illusione alla azienda e all’ln- 
tersind: la vertenza può chiù 
dorsi solo con la revoca degli 
ingiustificati licenziamenti. 


Per evitare un tamponamento 
si sfracella contro il camion 



Elteco: 
oggi un 
incontro 


Oze.. fra F industriale Aldo 
Sc.alotti e il comitato di agita¬ 
zione della fabbrica, vi sarà un 
incontro m merito alla deciso¬ 
ne dì chiudere l'azienda di Por- 
tonaccio che occupa circa cento 
persone. 

Un incontro è già avvenuto 
:en. L'industriale avrebbe dato 
ass:curaz.om che « farà il pos- 
s.tuie per evitare i licenziamen¬ 
ti ». Il dottor Scialotti è aborti¬ 
sta della « Scialotti S P.A. * di 
Pomezia, d cui pacchetto azio¬ 
nano è in maggioranza della 
Edison. La fabbrica di Porto- 
naccio, che è sorta appena un 
anno fa. produce programmatori 
per lavatrici. 


Per ev.tare un tamponamento, 
il conducente di una vecch.a 
« Belvedere » è fin.to. ieri mat¬ 
tina sulla Salaria, contro un ca- 
m.on che procedeva in direzio¬ 
ne opposta alla ^ua. I-'uumo è 
morto, sua madre, una.tra don¬ 
na con la f.cl.a vhe v.azza.a- 
ro con lui hanno r. portato fo¬ 
nte non p-toccara"*.. Il cra- 
\ .-rimo incidente c avven.to 
alle 8 aH’altezza del ohmmetro 
12.500 deha con-oiare. A oorco 
della vecchia n.litar.a. d.retta 
a Roma, viaggiano Alberto 
Creicenzl d. 37 anni, ah.tante 
in via Collazia. sja madre Isa¬ 
bella Costantini di CO anni, abi¬ 
tante a Rieti. Giuseppina Du¬ 
ranti di 33 anni e la f.gìia 
L'asfalto era bagnato. Il Cre- 
scenzi dopo aver tentato un sor¬ 
passo è stato costretto a rien¬ 
trare sulla destra per evitare 
un camion che si stava avvici¬ 
nando: per non tamponare la 
vettura che lo precedeva è stato 
costretto a una brusca frenata. 
L'auto ha sbandato e si è spo¬ 
stata senza controllo verso si¬ 
nistra, finendo in pieno contro 
il grosso automezzo 
NELLA FOTO: la «Belvedere» 
dopo lo scontro a, nel riquadro, 




I vigili del fuoco sull'obelisco di S. Pietro 

Un vigile del fuoco si c arrampicato ieri su una lunga scala 
per scattare delle foto alia croce che si innalza sull'obelisco di 
piazza S. Pietro. La ricognizione è stata chiesta dai tecnici delia 
Fabbrica di S. Pietro, evidentemente preoccupati jxr la tenuta 
delle corde d'acciaio che bloccano la croce. li vigile, ii cui lavoro 
è stato seguito dal basso da una discreta folla di cuncsi. a quanto 
pare r.ón ha notato nulla d anormale. ma saranno gli ingegneri 
vaticani a decidere. 

Grave una donna intossicata dal gas 

Una sarta di 60 anni è stata ricoverata in gravi condizioni al 
S. Spirito per un avvelenamento da gas. Itala Manti, che abita 
in via Fratelli Rosselli 2. è stata rinvenuta priva di sensi in 
cucina dalla cognata. Il gas usciva dai rubinetti aperti. 

Fuori uso per 24 ore il radar di Fiumicino 

Tecnici dell'aeronautica sono al lavoro da ieri per sistemare 
il radar «Dana Marconi* di Fiumicino che da qualche giorno 
presentava anomalie. Un comunicato del ministero della Difesa 
informa che rimpianto deve essere sottoposto ai normali lavori 
di revisione e che si spera di concludere entro oggi. Il servizio 
è comunque assicurato dall'apparato dt riserva.. 


| « Non siamo disposti a su¬ 

bire le prepotenze che l'Uninne 
Commercianti, d'accordo con 
i dirigenti della Cassa Mutua, 
vuole compiere a danno di tilt 
ti i commercianti romani ». Con 
queste parole ha esordito il se¬ 
gretario del SACE. Franco 
Vitali, che ha aperto i lavori 
deH'assemblea dei commercian¬ 
ti convocata dal Sindacato Au¬ 
tonomo per protestare contro 
il modo in cui sono stati sud 
divisi i collegi elettorali per 
la elezione dei delegati della 
Cassa Mutua Commercianti. 

All'assemblea hanno partrei 
pato oltre 150 commercianti di 
quasi tutti i settori merceolo¬ 
gici i quali, nei loro interven¬ 
ti. hanno sottolineato l’impor¬ 
tanza delle prossime elezioni 
condividendo il programma e 
le proposte che il S\CE ha 
avanzato: aumento del contri¬ 
buto dello Stato nella misura 
de! 50 per cento del costo 
reale delle prestazioni; esten¬ 
sione delia assistenza mutuali¬ 
stica alla farmaceutica con la 
medico generica; unificazione 
degli enti mutualistici dei la¬ 
voratori autonomi: riforma del 
sistema mutualistico. 

La giustezza e l'urgenza delle 
richieste sono dimostrate dal 
fatto che la Cassa Mutua di 
Roma ha chiudo il bilancio del 
1965 con un deficit di 305 mi¬ 
lioni: milioni che saranno fat¬ 
ti pagare dai commercianti 
con l'applicazione di un au¬ 
mento suppletivo. 

Alla assemblea è intervenuto 
anche il presidente dell'ANVA. 
Selvio Caprini, il quale ha sot¬ 
tolineato l’importanza delle c- 
lezioni in quanto si svolgono 
contemporaneamente in tutta 
Italia interessando oltre 900 
mila elettori. 

Al fermine della assemblea 
è stato approvato un ordine 
del giorno che sarà inviato al 
ministro del I-avoro e con 
il quale si chiede un intervento 
del ministero per far retroce¬ 
dere i dirigenti della mutua 
dai loro intenti truffaldini, ga¬ 
rantendo contemporaneamente 
che le elezioni si svolgano nel 
pieno rispetto delle leggi. 

Oggi alle 17. nella sede di 
viale del Policlinico 131. la 
ANVA provinciale ha convoca¬ 
to tutti i dirigenti e eli affi 
visti dei 137 mercati per esa¬ 
minare l’elenco dei candidati 
alle elezioni oer le mutue e 
per decidere l’azione da svol¬ 
gere contro certi espedienti, 
messi in atto dalla Cassa mu¬ 
tua provinciale, per creare dif¬ 
ficoltà e confusione nelle «lo¬ 
zioni del 22 maggio. 

















. . * 
* V , *t 


4 \ 


l’Unità / mercoledì .11 maggio 1966 

Clamoroso annuncio dei rapitori del monsignore spagnolo 
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Trattorista a Roiate 


< All e 19,30 troverete Muore co b ìto dai sasso: 

Tìrm TTeciri in nrm villn» «Malore» dite il padrone 

B M ^B ^B Svolgendo indagini mor -1 serie di massi che pre- i-- 

W to di Un Piovano t rat tori a — finii nvnnn d nlTnltn* nnn ci nli. I 


La notizia é stata data in una lettera inviata ad un 
giornale e a due agenzie di stampa — Falso allarme 
a San Remo per un panfilo rubato da due tedeschi 


I Don Marcos Ussia sta per 
essere liberato? Il cerchio dei 
carabinieri e degli uomini del 
controspionaggio sta per strin¬ 
gersi intorno al « commando » 
che ha rapito, or sono dieci 
giorni, il prelato? Molti fatti 
nuovi, molti particolari per¬ 
mettono ora di dare una rispo 
i sta affermativa almeno a) pri¬ 
mo interrogativo: con tre let¬ 
tere i rapitori si sono rifatti 
vivi ieri. Soddisfatti di aver 
raggiunto, sia pure in parte, 
i loro « obiettivi ». — hanno an¬ 
nunciato — oggi rilasceranno 
il consigliere ecclesiastico del- 
, l'ambasciata franchista pres¬ 
so la Santa Sede C‘è di più: 
hanno anche spiegato che lo 
porteranno in auto, alle 19.30 
precise, in « uno dei prandi 
giardini della città di Roma » 
e qui lo •« restituiranno alla 
vita normale » 

Dunque, questo * giallo * in 
terna/ionale che per giorni ha 
mobilitato carabinieri, contro 
! spionaggio. Interpol e polizia 
| di mezza Europa sta per risol 
I versi? Gli investigatori non si 
I mostrano eccessivamente otti- 
| misti, non ne sono affatto si- 
g curi: non escludono — e come 
| potrebbero? — che le nuove 
| lettere, le telefonate siano fal¬ 
si se. siano scherzi di cattivo gu 
| sto In questi giorni, anche se 
I ufficialmente non lo hanno mai 
| rivelato, hanno identificato più 


| Il giorno 

Oggi mercoledì 11 mag- 
| gio (131-234). Onomasti- 
I co: Fabio, Il sole sorge 
■ alle ore 5 e tramonta 


di una persona che « giocava > loro che le hanno ricevute, del- 
a scrivere lettere false, a for- la loro autenticità, del fatto 
nire tracce balorde. Comun- che sono state scritte davvero 
que, questa sera centinaia di dai rapitori di don Ussia. Vale 
militari, in borghese e in di- la pena, comunque, di ripor- 
visa, pattuglieranno tutte le tarne ampi stralci « Come ab- 
principali ville della città: spe- biamo promesso a monsignor 
rando non solo di poter trovare Ussia e come abbiamo offer¬ 
ii .religioso ma di poter met- malo nelle nostre dichiarazioni 
tere le mani sui rapitori. E le ..stiamo per procedere alla 
ricerche in mare (fino a ieri sua liberazione confidando che 
si pensava che i rapitori aves il nostro gesto sarà efficace 
sero lasciato l’Italia con uno per la liberazione dei grigio- 
t yacht * rubato a Sanremo) nieri politici del nostro paese». 
sono state sospese. esordiscono i rapitori, dicen 

Tutte e tre le lettere sono dosi poi obbligati a fare dei- 
giunte ieri mattina, con la nor- le precisazioni < dalle quali ri¬ 
male distribuzione della posta: suiti ben chiaro l'obiettivo che 
una, imbucata a Castelgandol abbiamo perseguito... e perché 
fo e spedita « espresso », al terminino tutte le speculazioni 
direttore di un giornale della sensazionali e di cattivo gu- 
sera; l’altra alla sede romana sto*. 




dell'AFP. l'agenzia di stana 
pa francese; la terza in que 
stura — sono scritte in spa 


gonio, uno spagnolo corretto, letiziane del Rapa, perche fa 
con calligrafia minuta e fitta: cesse una dichiarazione pub 


quella al giornale- e accompa 
guata da un foglio più piccola 


*• Lo yacht e Monica », In una foto diramata dal suo proprietario, Sergio Manzoni, per aiutare le 

Dunque, il rapimento Tu prò ricerche. Per qualche ora si è pensato che l'avessero rubato I rapitori di monsignor Ussia: 

gettato, organizzato, portato a se n ' erano impossessati infatti due stranieri (poi sono risultati tedeschi) giunti al porto con un 

termine per richiamare «t ai furgone simile a quello già segnalato a Civitavecchia, giorni fa, come appartenente ai rapl- 

tenztone del l apa, perche fa tori. j | ac j r j ^el « Monica », invece, sono due truffatori tedeschi. Le ricerche, finora, sono 

cesse una dichiarazione pub s j a f e inutili: il padrone dell'imbarcazione ha anche girato a lungo con un aereo sul mare tra 

blica chiedendo al governo di Sanremo e , a Francia , ma senza risultato. 

L — yJnl hpi/Dii * 


Franco la libertà dei prigto- 


Svolgendo indagini sulla mor¬ 
te di un giovane trattorista — 
avvenuta, secondo i datori di 
lavoro, per una caduta in se¬ 
guito a un malore — i cara¬ 
binieri hanno invece accerta¬ 
to che l’operaio era stato col¬ 
pito alla testa da una grossa 
pietra scagliata in aria dal- 
l’esplosione di una mina, fatta 
esplodere senza osservare nes¬ 
suna precauzione. Cosi i re¬ 
sponsabili dell’impresa i fra¬ 
telli Valerio. Bruno e Salvato¬ 
re Sega, sono stati denunciati 
per omicidio colposo e — il 
primo — anche per detenzio¬ 
ne abusiva di esplosivo e im¬ 
piego di esplosivi senza auto¬ 
rizzazione. 

L’episodio che è costato la 
vita al trattorista Emilio De 
Carolis (22 anni, abitante a 
Cecchina) è avvenuto un me¬ 
se la, esattamente il 13 apri¬ 
le. Il giovane lavorava allo 
sbancamento della nuova stra¬ 
da provinciale Boiate-San Qui- 
rieo. eseguito appunto dalla 
ditta Sega. Verso le 10,30, se¬ 
condo quello che è stato pos¬ 
sibile ricostruire, venne esplo¬ 
sa in località Costa del Mon¬ 
te una mina di circa 15 chili 
di tritolo. Le distanze di si 
curcz/a. evidentemente, non 
vennero rispettate e il cantie¬ 
re. nel (piale lavoravano nu¬ 
merosi operai, venne investito 


da una serie di massi che pre- i 
capitavano dall'alto: uno si ab¬ 
batté anche sul trattorista, 
prendendolo alla testa. 

Valerio Sega, che era pre¬ 
sente. soccorse il De Carolis 
e l’accompagnò all’ospedale di 
Balestrimi: il giovane era gra¬ 
vissimo, non parlava. L’iin 
prenditore raccontò cosi che, 
forse per un malore, l'operaio 
era caduto dal trattore batten¬ 
do la testa contro un masso. 
Nonostante le cure Emilio De 
Carolis si spense in poche oro. 
senza aver mai ripreso cono¬ 
scenza. Valerio Sega l’avrebbe 
così fatta franca, ma il tipo 
di ferita che aveva l'operaio 
insospettì il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica che 
avrebbe dovuto dare il nulla¬ 
osta per la sepoltura. La sal¬ 
ma venne sottoposta ad au¬ 
topsia e i medici legali trova¬ 
rono tracce di polvere pirica 
sulla ferita. A questo punto 
sono intervenuti i carabinieri, 
che interrogando i compagni 
di lavoro dell’ucciso e facendo 
un sopralluogo sul cantiere, so¬ 
no riusciti a ricostruire la ve¬ 
rità. Ieri, terminata l’indagine, 
i carabinieri hanno presentato 
la denuncia contro i tre fra 
tolti, accusando Valerio Sega 
di omicidio colposo e degli al¬ 
tri reati minori e i suoi fra¬ 
telli di concorso in omicidio 
e di favoreggiamento. 


Per un guasto 
100 famiglie 
senz’acqua 
a Montesacro 

Per costruii e una strada (sia¬ 
mo sotto le elezioni), una ruspa 
ha seccato un tubo dell'ACEA: 
è accaduto lunedì mattina a 
Montesacro o da allora un cen¬ 
tinaio di famiglie della zona so¬ 
no senz’acqua, perchè nessuno 
ha ancora provveduto a ripa¬ 
rare il guasto. Il tubo è in via 
Monte Gemma e forniva l’acqua 
a dieci palazzine alla periferia 
di Città Giardino. 


l/« Automobile » 


speciale 


E' uscito questa settimana nel¬ 
le edicole un numero special# 
della rivista 1’ « Automobile ». 
Questa nuova rivista, diletta da 
Luigi Sagomi, pi esenta diversi 
sei vizi: un aiticelo del ministro 
del Turismo Corona e un dibat¬ 
tito sulle vacane in Italia, cui 
limino paiteeipato vari giornalisti 
stiamoli un soggetto cinemato¬ 
grafico medito sulla vita di Nu¬ 
vola! i. In prova su stiada della 
Citroen I)S 21 Pallas 


Io. una specie di « autentica » nieri politici in Spagna ». Fu, 
dell'altro scritto, con la data proprio perché questo era il 
« Spagna 1966 » e il timbro piano, che non fu rapito l’am- 
(ovviamente non si sa se apa basciatore franchista: questi 
crifo). del Cornité Peninsulare avrebbe infatti dovuto fare 
F.I.J.L. (la Federazione Inter da intermediario tra il gover- 


C#*LI BBM I E? Bl B Al TE 
■ W/EerVmIVI I . BSa '~ K I D jpft, Ibi I BSSi 


nazionale Gioventù Liberta 
ria). 

Le lettere sono simili e fir¬ 
mate dal « Gruppo Primo Mag 
gio *: una prova, secondo co 


piccola 


no fascista e il Vaticano. Ma V ’ 

l'obiettivo si dimostrò subito 
< inattuabile ». spiegano gii sco 

nosciuti' come avrebbe potuto ^|| / Qpg|’{| 

il Papa, aggiungono, fare una " 

dichiarazione che avrebbe po |j|f im(l dì « Alda 11 
luto tapparne come il frutto UlIlWHI Ul MIUU 

di una coazione? ». mn In Priro 

Allora ai rapitori non rimase vUIl lU ■ IIWC 

altro da fare che « denunciare alle 20;t0 <sl prega fare 

pubblicamente la drammatica attenzione aU'orario). fuori ab- 


« Cappuccetto rosso » fiaba mu¬ 
sicale di Icaro Aecettella e Ste. 
Hegia I. Aecettella Ultima re¬ 
cita 

PARIOLI 

Alle 21.15 Vittorio Metz pre- 


CAPRABICA (Tel 672.465) 

Fumo di Londra, con A sordi 

SA ♦♦ 

CAPRANICHETTA (Tel. 672 4G5) 

Vagone ietto pei a-sa.s-.lni coi. 

Y Montana G 44 


I alle ore 5 e tramonta CI i"!o 

alle ore 19,40. Ultimo I VJMlM.€JLKsC£ 

quarto di luna il 12 . & 


situazione degli antifascisti de¬ 
tenuti nelle prigioni della dit¬ 
tatura franchista e presentare 
al Papa e alla Chiesa un pro¬ 
blema di coscienza nel momen¬ 
to in cui la repressione fran- 


bonamento, ultima replica di 
«Aida» di Verdi (rappr. n. 8fi). 
diretta dal maestro Oliviero De 
Fabrittis Regia di Herbert Graf. 
Scene e costumi di Georges W'n- 
khevitch. Maestro del coro Gian¬ 
ni Lazzari. Interpreti principali: 
Leontyne Price (protagonista). 


chista SÌ abbatte con brutalità Mirella Pntutto, Giorgio Casel- 


Cifre della città 

Ieri sono nati 76 maschi e 61 
femmine; sono morti 37 maschi 
e 22 femmine dei quali 8 minori 
dei 7 anni. Temperature: mini¬ 
ma 7 massima 19. Per oggi i 
j meteorologi prevedono nuvolosità 
| intensa, con tendenza a migliora¬ 
menti. Temperatura stazionaria. 

Urge sangue 

[ Il compagno Giacomo Poggia- 
I relli ha urgente bisogno di san- 
i gue, del gruppo A negativo. 
Chiunque possa aiutarlo è pre¬ 
gato di rivolgersi ;tl Centro tra¬ 
sfusionale della CRI al Polìcli- 
clinico. Telefonare al n. 75.85.905. 

Storia 

Fcr il ciclo « Il movimento ope¬ 
raio in Italia », organizzato dalla 
sezione Salano, oggi si svol¬ 
gerà nella sede di via Sedino 43, 
la settima e ultima conferenza. 
Ne sarà relatore Emilio Sereni, 
che affronterà il tema: « Il dopo¬ 
guerra ». 

Dibattito 

AlTOpen Gate Club (via San 
Nicolo da Tolentino 3) il giorno 16 
maggio alle 21.30 organizzato dal¬ 
l'editore Cancsi si svolgerà un 
dibattito sul tema « Il diario nel¬ 
la paura e nella speranza ». Par¬ 
leranno Giovanni Arpino, Gian¬ 
carlo Ftaco. Mario Pomilio. Luigi 
Sdori. Nell'occasione Alberto Be¬ 
vilacqua presenterà il diano di 
Fulvia Guahuo « Anni dt mille 
giorni >. 


1 partito 


■ CANDIDATI COMUNISTI — Do- 
(nani, alle ore 18, sono invitali in 

r ederazione (teatro di via dei 
rentani) I candidati comunisti 
■I Campidoglio e a Palazzo Va- 
lentini per una breve riunione di 
lavoro. Saranno presenti i com¬ 
pagni Trivelli, Natoli e Di Giulio. 

[ ATTIVO PROVINCIALE FEM¬ 
MINILE — Oggi alle ore 17 nei 
locati della Federazione è convo¬ 
calo l'attivo provinciale femmini¬ 
le. All'ordine del giorno: « L'im¬ 
pegno delle comuniste per le ele¬ 
zioni del 12 giugno a Roma e net¬ 
ti provincia ». Relatrice: Mirella 
^'Arcangeli; concluderà Renzo 
Trivelli. 

GRUPPO AVVOCATI COMUNI¬ 
STI — Domani alle ore 20,30 riu- 
lione in Federazione. Presiederà 
Trivelli. 

MANIFESTAZIONE — Monle- 
rerde Vecchio, ore 20,30, ass. con 
Trivelli; S. Giovanni Tuscolano 
(piazza Casalmaggiore), ore 18,30. 
Comizio con Natoli; S. Lorenzo 
ire 18 (largo degli Osci), comizio 
Con Cianca e Bergamini; Macao, 
►re 19, ass. con Tozzatti; S- Ma¬ 
rinella, ore 19, comizio con Ra- 
Halli; Mordono, ore 19, comizio 
con Cenci. 


Attivo 

femminile I 

Domani alle ore 17 nei lo- I 
cali della Federazioni è con- | 
vocato l'attivo provinciale . 
femminile. All'ordine del glor- | 
no: * L'impegno delle comi» j 
nlsfe per le elezioni del 12 | 
giugno a Roma e nella pro¬ 
vincia ». Relatrice: Mirella I 
D'Arcangeli. Concluderà Ren- I 
*o Trivelli. ^ 


nnnho cii nnorni o oiurìenli rnt- ,ato Lamberti. Mario Zatiasl. 

anche SU operai e stuaenti cat p ranco Pugliese e Luigi Roni. Franco 

I (olici ». Ed ora, ottenuto in Domani alle 21 . replica fuori t ante. 

Letteratura parte questo scopo, don Mar- abbonamento di «Sogni » «li ! ‘ a ™ . 

’ Organizzata dall’Università po- cos può anche essere liberato: strauS" Parl,C * aSalomè * 1 ‘sabato 

polare romana si svolgerà og- c per dimostrare — scrivono — 

gi. alle ore 18. nel liceo Vi- il profondo rispetto che abbia- 

seonti, in piazza del Collegio ro- mo per la libertà, la nostra e CONCERTI 

mano, una conferenza su Dante, quella degli altri... Compiuto ■ ■ 

II professor Giorgio Carpnneto questo passo, non si potrà par- ACCADEMIA FILARMONICA 

parlerà sul tema: «Umanità dei lare di coazione alcuna e tutti 


senta. «Umor nero» rivista in C0LA D | RIENZO (Tel. 350 584) 
d u ® tempi con il Teatro Nero l_ a g raMt j e corsa, con T Curia 
di Praga. SA ^ 

0 U J RI ?,° « CORSO (Tel 671.691) 

Da Venerdì alle 21^0 A£> na Tutti insieme appasslonata- 
Magnant in « La lupa ■ di Gio- niente, con J. Andrews M 4 

V f n 7 Ì « V rt 8 R., C ^»^’*nA5? a aÌ DUE ALLORI (Tei. 273.201) 
Franco ZefflrelU ' ® P er E q “f' c »‘ e d d ° naro ,D P* ù - ^or 

ROSSINI (Tei. 652.770) EDEN TtS 3 800 188) A ** 

Alle 21,15 la Stabile di Prosa EI Cr»a«m« ™ i -r,,,™» 
Romana di Checco Durante. Madame X. con L. Turner 

Anita Durante, Leila Ducei cmdidc /fFni Qt;? 
nella novità assoluta: «Così è ,,,, (lei- oOD.b^Z; 

la vita» di A. Muratori e Delitto quasi perfetto, con P 
Franco da Roma. Regia C. Du- c _ 


Madame X. con L. Turner 

DR 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Delitto quasi perfetto, con P. 
Leroy SA + 


t ante. Domani alle 17,30 fami- EURCINE (Palazzo Italia all Eur 
liarc. Tel. 5.910.906) 

SABA Una questione d'onore, con U. 


CONCERTI 


personaggi danteschi ». coloro che partecipano al 

dramma del popolo spagnolo 

rnnrnren ^ r or ;|; a saranno obbligati davanti alla 
concorso V.ecilia propria coscìenza di adottare 

Accademia nazionale di Santa un atteggiamento definito a 

mia bandisce concorsi per i f_,_a; 

uenti posti nella propria or- / at ? re 0 contro la liberta dt 

strd stabile: « pruno contrab 9" spugnoli *■ 

so ». « altro primo dei violini Infine, l’annuncio che don 


Domani alte 21.15 al Tentro 
Olimpico concerto di musiche 


Sabato alle 21.15 la C.ia del Tognazzi (VM 14) SA 
Possibili dir. da Durga, prima EUROPA (Tel. 865.736) 
in Italia di « Fuori della por- La spia che venne dai rreddo. 
ta • di W. Borchert, con F. con R Burten O + 

Pietrabruna, A. Maravia, V. FIAMMA (Tel. 471.100) 
Angelucci, Mi-T. Alessandronl, Uccellaccl e uccellini (prima) 
G Cabrarli. L Jacovella, E. FIAMMETTA (Tel. 470.464) 


contemporanee (tagl. 24) In SATIRI 


Gallozzt. Regia e costumi Dur¬ 
ga Scene C. Amati 


L’Accademia nazionale di Santa 
Cecilia bandisce concorsi per i 
seguenti posti nella propria or¬ 
chestra stabile: « primo contrab 
basso ». « altro primo dei violini 


collaborazione con la SIMT. In 
programma Bassotti. Berettl, 
Mulipìero. Schonbcrg Biglietti 
in vendita alla Filarmonica 


Alle 21,3o il Teatro Gruppo 
M.K.S. presenta la commedia 


Boeing Boeing, con T- Curtts 

GALLERIA (Tel. 673.267) ° ** 
Uppenevrn l’uomo da uccidere 
con P Hubschmid A 4 


TEATRI 


satirica: «I campioni del po- GARDEN (Tei 652 384) 
tere». regia di M. T. Magno. Vr-nd-r. 

Ultima settimana di repliche. « rande cor **- C0D 

v n n mani nit» 9 t is u GIARDINO (Tel. 834.M6) 

Teatro Stabile del Friuli Vene- Per qualche dollaro In più. 


secondi», «secondo clarinetto Ussia verrà accomnagnato e sc ^P < Jf ,t> e nnessione » ui 

« ussia vtti.i a Leni i q>a f, 11 a lu. c Alte 21.30 Rocco D Assunta e John Osborne. 

con oumigoaei clarinetto nasho », (asciato libero, questa sera Solveig presentano: «Ma dà t VICOLO DELLE ORSOLINE 15 

rielh^fibi olcìuv. t |°, n nSn g »° alle l9 - 3H in uno dei tf®«lini numeri Irrazionali» di Turi (Te l. fnform 684.573) 

delie tild, esclusa la prima », roman j ^ sera invece si è ^ as, c - * 1,011 S alo , B ir°». c !r A,, e 21.45 Teatrino Club con: 

«quarto corno con obbligo della > ontani n sera, imcce, si e donne», «Lo prrlpatetiche * di « Salomè ». «Sacrificio edlii- 

sostiturione del secondo». Il ter- appreso che. nella lettera Roda. Novità assoluta. zio»», «Varietà» testi e regia 

mine utile per la presentazione giunta in questura, il « com BELLI (Tel 587 666) Mario’Ricci. 


Teatro Stabile del Friuli Vene- n a . . 

zia Giuliu presenta: « Motivo IMPERIAI riNF „ « ìrqr 
di scandalo e riflessione » di 'MPERIALCINE n. 1 (636.74o) 
John Osborne. Detective’* Story, cod P New- 

O DELLE ORSOLINE 15 IM ^ a P D Rl . L r 1MP n ,«« 74 ^ ♦ 
inforni 684.573) 1 «^n». 

21.45 Teatrino Club con: ^ 

. . sa-rtn-m -ani. < VM 18 > BA ♦♦ 


numeri irrazionali » di Turi 
Vasile: « Don Calogero c le 
donne », « Lo prrlpatetiche » di 
Roda. Novità assoluta. 

BELLI (Tei 587 666 ) 


(Tel. inform 684.573) 

Alle 21,45 Teatrino Club con: 
« Salomè ». « Sacrificio edili¬ 


zio » », « Varietà » testi e regia ITALIA (Tel 846.030) 


Mario Ricci. 


delle domande scade il 19 giu- mando » promette di accompa 
gno p.v Per informazioni rivol- g na re, appunto a San Vitale, 
gerst alia segreteria dell Acca- „ reIato In questura< nessu . 

derma: via \ittona 6 . Roma. n / ha vn ,„ tn q conrermarp 0 

. #| n smentire questa voce. Comun- 

VI Rassegna que vadano le cose, il sor- 

» il riso è tornato sulle labbra lei 

Clelia Canzone carabinieri, degli uomini del 

L’ENAL indice la 6 . rassegna controspionaggio convinti, 
delia canzone alla quale posso- chissà perché, che le lettere. 


Alle 22: « Le Dleu marie », ZANZARA CAB-A-GOGO 


VI Rassegna 
della canzone 


jaìa'tUHFrancMcl?Atufll/cìor- 1 MAEST0S ° <T "' ,86 ■ l)8^i, 

Maulini. Salvatore Sini- Roger Bcaumont in: « Happc 
scalchi. Novità assoluta, con E. ning » < L'imprevisto). 

Siroli, B Sarrocco. O Ferrari. 

G Matassi. S. Cristofolini. A. _ ___ _ 

Cifola. Scene Toto Maulini Se- ATTP A 7IQMI 

ronda settimana di successo. 1 imfclWlll 

BORGO 5 spimi IO le. o om/i BIRRERIA « LA GATTA » (Dan 


20.000 leghe sotto i mari, con J. 
Mason A + + 


senta « Actors Gorkshop » di 
Roger Bcaumont in: « Happe¬ 
ning » 'L'imprevisto). 

ATTRAZIONI 


no partecipare nei modi e nei sc vcrc ^ sono la prova del fat- 
termini indicati nel regolamento { 0 C } 1C j rapitori si sentono in 
m distribuzione presso 1ENAL trappola E dunque gli inve- 
(via Nizza 16-, Tel. 8o0.64I). g ì s tig a torf sono fiduciosi di con- 

SIAE in data anteriore al 31 di- c ! uder <" m qualsiasi modo, le 
cembro 1965. Il termine scade, ricerche. . 
improrogabilmente, il 15 maggio. Ieri decine e decine di mi 


carabinieri, aegn uomini aei c ia D’Origlia - Palmi. Sabato 
controspionaggio Convinti. alle 17: « Procrsso ad Otello » 

chissà perché, che le lettere. pl-ezzi e MmiUari gnaZi0 DI Me °‘ 
se vere, sono la prova del fat- CAB 37 ALLE GROTTE DEL 
to che i rapitori si sentono in i PICCIONE 
trappola E dunque gli inve- Alle 23 : « A «oggetto • uno 
ctiaafnri snnn fiduciosi di con- 1 spettacolo imprevedibile con 


cing - P.Ie Jonio, Montesacro) 
Aperto fino ad ora Inoltrata 
Parcheggio Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche. 


La grande corsa, con T Curtis 

SA ♦♦ 

MAJE5TIC (Tei. 674.908) 

317» battaglione d'assalto, con 
J. Perrin DR 4 

MAZZINI (Tel. 35I.9T2) 

Per qualche dollaro In piu, con 
C. Eastwood A 44 

METRO DRIVE (Tel 6.050. 151) 

I tre da Ashija, con R. \Vid- 
mark DR + + 


aiiV '99 . a « „„ (Piazza Vittorio) 

«ndtoroln *imnrevpd^hUB Mn Attrazioni - Ristorante - Bar - 
spettacolo Imprevedibile con Pirrhpcein 

Laura Blals, Marcello Curtl. . dìm 

Sergio Doria. Vincenzo Sartinl L 'lf’ A , „ 


INTERNATIONAL LUNA PARK METROPOLITAN (Tel 689.400) 
(Piazza Vittorio) Adulterio all Italiana, con N 

Attrazioni - Ristorante - Bar - Manfredi (VM 141 SA 4 

..m7 h o«Qv MIGNON (Tel. 869.493) 

. ..... _ Cai liallou con I Fonda 


Regia Giancarlo Celli 
CENTRALE (Tel 687 270) 

Sabato alle 22: « Libertà » 2 
l< tnpi del paeta sovietico Evtu- 
sccnko con Edoardo Torricella 
c Leda Palma. Regia Edoardo 
Torricella 


improrogabilmente, il 15 maggio. Icri decine e decine di mi «*i «trale uei^ 687 zro) 

litarl hanno pattugliato a lun ,«‘,np, del paern soviéuco Evtut 

go l’Aurelia. Un uomo, uno scenko con Edoardo Torricella 

mosvre sconosciuto, si è presentato ie- c Leda Palma. Regia Edoardo 

hi.?nl! l 4n a ner«onaIe' dì Ranhael vcn;o ,e U ’ ai carabinieri DELTeOPARDO (Viale dei Colli 
buino 41). personale di Raphael, Tarquinia: aveva notato, po- Portuen«i 230) 

omaggio a Mano .H afa V , G y!*** co prima, una «1100» nera Imminente ta Comp. del Tea- 
faggio » espone Roberto La C^r- era av- 

rubba. Gali, d'arte del Palazzo vicinato, aveva visto dentro Remondi - Orfeo Valentino - 

dell'Esposizione (EUR): espon- tre uomini e un prete dalla Zanida Lodi. Regia dell'autore, 

gono Bianca Arciell^Bueci. Um- barba incolta. Tutto in pochi DELLE MUSE 

2° ?d 0 a nÌ K?e^kSSka° An'So ? econdi : 4 -{ ,erché l'automobiHsta PeUcgr!^ 1 c* Vodcro* “ tó 

S‘rT. Mariborough (Scrego-' jn moto edera fuggito, verso U^.A^Murgia ,n- «Crusca 

riana 5): mostra di Toti Scia- Civitavecchia Cosi è scattato ejjSEO 

ioja. Gallerìa La Medusa (via l'allarme e cominaava la cac- Alle 21 la stabile <sì Genova 

Babutno 124) aspetti del surrea- eia: i soliti posti di blocco, i presenta la novità- • Arriva 

lismo: Masé Ernst. Paul Klee, soliti controlli, le solite licer- 1 uomo del ghiaccio » di o Ncill 

blu" 0 PiS C * J?es M TtagS* Che SUl l j!° ra,C % FOLK ^STUDIO^ ' l eT ìr' 8K3) 

v ra non hanno dato risultato Alle 22: The vvdder Bros, via- 


Tutte le attrazioni dalle ore 10 A 44 

MUSEO* DELLE CERE MODERNO (Tel. 460.285) 

MUSEO DELLE CERE Diane», cod F Nero 

Emulo di Madame Toussana ,V\j I8) A . 

di Londra e Grenvm di Parigi 

Ingresso continuato dalle IO MODERNO SALETTA (460 Jio) 


alle 22 


Portuensi 230) VARIETÀ' 

Imminente ta Comp. del Tea- 

tro con «Prima del fai? • di AMBRA JOVINELLI (tei 731306) 
C ^, C ? ud, ° Commandos in Vietnam DR 4 
yamda l.odi. Regla denaùmre' % tì J\ v,sta ‘ MuCC1 Carmcn Dc 


l'na questione d'onore, con U 
Tognazzi (VM 14» SA 44 

MONDIAL (Tel. 734.876) 

L» grande corsa, con T Curtis 

9 A 44 


Commandos in Vietnam NEW YORK (Tel 780271) 


satori. S. Viscntini. Edyt Pe- 
ters. A. Murgia in - « Crusca 
doppio zero ». 


blo Picasso, Jves Tanguy. 
Galleria La Barcaccia (piaz¬ 
za di Spagna 9) : c Itinerari londi- 
Galleria La Barcaccia (piazza di 
Spagna 9) : « Itinerari londinesi » 


e rivista Mucci Carmen Dc 
Silva 

VOLTURNO (Via Volturno) 

La rane del mare, con Richard 
Widmark DR 4' e nv. Sbarra 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Dracula principe delie tenebre 


Dracula principe delle tenebre 

G ♦ 

NUOVO GOLDEN (Tel 755.002) 
L'pperseven l'uomo da uccidere 
con P. Hubschmid A 4 

OLIMPICO (Tei. 302 635) 

Django, con F Nero 

«VM IS1 A 4 
PARIS (Tel 754 306) 

Agente spaziale K I (prima) 
PLAZA (lei 681.193) 

Svegliati r uccidi con K MotT- 
man |VM 181 DR 44 


il panfilo « Monica » sparito 


AMBASCIATORI (Te) 481.5701 


di Renato Busi. Galleria Penelop« l’altro giorno a Sanremo è 
(via Frattina 99): espone il pit- stato rubato da due tedeschi 
tore jugoslavo Branko Filipovic- _ Erving Hingerling di 30 an 
Filo. Galleria Russo (piazza di ni e Goffred Hariman di 25 

Spagna li. mostra dì Alberto Su- anni _ plv* rwi hanno nulla a 

ghi. Galleria La Salita (via S. a " ni ~ non nanmi nuiia a 

Sebastianello 16): prima per- c ,^ e '^ e . re con 1 , ra P’ . on , ^ 


ra non nanno dato nsuitaio Alle 22 : The vvdder Bros, via- 

Unico dato certo, in questa dmuro. j.met snmh AMBASCIATORI (Te) 4{ 

ridda di notizie, il fatto che P ^ LA “° DELL ?, (EU ^ Gioventù bruciata, con 

-,_ r -, . _ • _ _ , Questa «era allo 21.30 grande Di 

li panfilo « Monica » spanto prima della famosa rivista sul AMERICA (Tel. 568.158) 

l’altro giorno a Sanremo c ghiaccio • Hnliday on Ice » in Dracula principe delle 

stato rubato da due tedeschi uno spettacolo tutto nuovo. 

-Erving Hingerling di 30 an PALAZZO SISTINA ANTARES (Tel. 890^17) 

trVTng mngernng ai oo an c.armei e Giovanninl lai signora mia zia. 

ni e Goffred Hariman di presentano Delia Scala e Re- Russell 


r. 4 QUATTRO FONTANE (470.265) 


Africa adito tVM i«> Du 


Gioventù bruciata, con J. Dean QUIRINALE (Tel 642.658) 


DR 444 


Bianco rosso giallo rosa, con 
C. GiufTrè C 44 


Dracula principe delle tenebre QUIRINETTA (TeL 670.012) 

__ _ G 4 Personale dt Julle Chrtsue : 


ANTARES ael. 890^47) 


Blllv 11 bugiardo 


SA 444 


pagna i». mostra at Aioeno nu- ann j _ hanno nulla a nato Rasce! in* • Il giorno del- 

>6.: S 'prtm , a'Vr. ^ j ■ — ™»,- 

sonale di Aldo Contt. Galle- don Lipsia, ‘«rio infoiti duo PANTHEON 
ria Don ChiKiotte (via Brunetti truffatori, già noti a,Ia p^ih Sabato alle te Marionette 
21): disegni di Corrado Cagli, zia del loro paese. 


presentano Delia Scala e Re- Russell 
nato Rascel in* • Il giorno del- APPIO (Tel. 779 638) 
la tartaruga • commedia musi- | 0 | 0 to e gli altri, 
cale Chiari 


lui signor* mia zi*, con R. RADIO CITY (Tel. 464.103) 


SA 44 


Sette dollari sul rosso, con A. 
Stetler A 4 


Chiari S 444 

kNTHEON ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

; abato alle :r.."0 te Marionette ,\ Rane lo Live 
il Marta Aecettella presentano ARISTON (Tel. 353 230) 

Glosentn amore e rabbi*, con 


lo lo lo e *11 altri, con Walter REALE (Tel. 580234) 

Chiari S 444 Delitto quasi perfetto, con P. 

3CHIMEDE (Tel. 875.567) Lerov SA 4 

A Rane lo Live REX (Tel 864.165) 


T Courtenay 


Paperino e C. nel Far West 

DA 44 






Pel 


ARLECCHINO (Te) 358 654) 

Le stagioni del nostro amore, 
con E M. Falerno 

tVM 13) DR 44 
ASTOR (Tel b-ZSMOy) 

L'armata delle belve 
ASTORIA (Ter 870 245) 
lui ragazza di campagna, con 
G. Kelly DR 44 

ASTRA (Tel. 848 328) 

Zfl.H» leghe cotto I mari, con 


DR 004 RITZ (Tel. 837.481) 


Mason 


654 ) 317« battaglione d'assalto, con 

1 amore. J. Perrm DR 4 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

DR 44 11 caro esumo, con R- Stetger 

(VM 18) SA 4^«« 
ROXY (Tei. 870.504) 

Matt fielm il silenziatore, con 
*na, con D Martin A 4 

DR ♦♦ ROYAL (TeL 770.549) 

Quo vadls? con R. Taylor 
uri, con 8M 4 


AVENTINO (TeL 572.137) 

La grande corsa, con T. Curtis 


A 44 SALONE MARGHERITA (671.439) 


Cinema d'essai Darltng. con j 
J Christle iVM 18» DR 4#* 1 


PALAZZO DELLO SPORT (EUR) 

per «oli 9 giorni a Roma 
OGGI GRANDE PRIMA - Ore 21,30 

« ■na rra sa tan i, rmwwtmnai c« c .w ,i w«iw wn 

_jglll P lift «S. r t» *iir«n«j) MAI* TiawtV Iir» r» • rw li m 





BALDUINA (Tel 347 592) 

Mede In Ual>. con N. Manfredi 

SA 44 

BARBERINI (Tel. 471.107) 

L srmsts Braneairone. eoo V 
Gassman SA 44 

BOLOGNA (TeL 428.700) 

Per qualche dollaro In più. con 
C. Eastwood A 44 

BRANCACCIO (TeL 735255) 

La grande corsa, eoa T. Curtis 

SA 44 


SA 44 SMERALDO (Tel. 351 581) 


Agente segreto Jerry cotton 
operazione Uragano, con G. 
Nador G 4 

STAOIUM (Tel 393 280) 

Non disturbate, con D. Day 

* 4 

SUPERCINEMA (Tel 485.498) 
Fantomas minaccia II mondo 
con J. Marais A 4 

TREVI (TeL 689.619) 

Matt Beltà |1 silenziatore, con 
D. Manin A 4 


Le sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli del film 
corrispondono alla »e- 
gueule rlasslflrazlnne per 
generi: 

A = Avventuroso 

C = Comico 

DA = Disegno animato 

Do s Documentarlo 

DR c Drammatico 

G s Giallo 

M = Musicala 

S = Sentimentale 

SA = Satirico 

SM = Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sul film 
viene espresso nel modo 
seguente 

44444 = eccezionale 
4444 m ottimo 
444 — buono 
44 = discreto 
4 — medlocro 
VM 11 = vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


TRIOMPHE iPiazza Anmbaliano 
Tel 8.300 003) 

Incontro al Central Park, con 
S. vvmters DR 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320.350) 
Una questione d'onore, con U 
Tognazzi (VM 14) SA 44 

VITTORIA 

Chiuso per restauro 

Seconde visioni 

AFRICA: Saul a David, con N. 

Wooland SM 44 

AIRONE: Topkapi, con Peter 
Ustinov G 44 

ALASKA: II gladiatore che sfido 
l’Impero SM 4 

ALBA: Operazione maggiordo¬ 
mo. con P Meurisse SA 44 

ALCVONE: Istanbul ordine di 
•irridere, con E. Flynn A 4 
ALCE: Sandokan contro il leo¬ 
pardo di Saraivak, con R. Dan- 
ton A 4 

ALFIERI: Sette dollari sul rosso 
con A. StcfTcr A 4 

AMENE: Fra* Diavolo, con 

Stanilo e Olilo C 444 

AQUILA: Per chi suona la cam¬ 
pana. con G. Cooper DR 44 
ARALDO: Un napoletano nel 

Far West, con K. Taylor A 4 
ARGO: La rivolta del Sudan. 

con A. Quaylc A 4 

ARIEL: Per II re e per la patria 
con T. Courtenav DR 4444 
ATLANTIC: L'uomo che ride, 
con J. Sorci (VM 14) A 4 
AUGUSTL'S: Oggi domani e do¬ 
podomani, con Mi MaMroianni 

SA 4 

AUREO: Mari Popplns, con J 
Andrews M 44 

Al SONIA: Asso di picche ope¬ 
razione cotrnspionaggio. con 
G. Ardisson A 4 

AVANA; Come uccidere vostra 
moglie, con J. Lemmon SA 44 
AVORIO: I Agli di Spartarus 
BEI-SITO: Indiscreto, con Ingrid 
Bcrginan S 4 

BOITO: Aiuto! 1 Beatles C 44 
BRASI!,: Rivolta al braccio del¬ 
la morte 

BRISTOL: l.'unmo di Rio. con 
J P. Beimondo A 4 

BROADWAV: A carda di spie. 

con D. Niven A 4 

CALIFORNIA; Selle ore di 
fuoco 

CASTELLO: Donne mitra e dia¬ 
manti, con J Marais A 4 
CLODIO: Febbre sulla citta, con 
A. Margret DR 4 

CINESTAR: Mary Popplns. con 
J. Andrews M 44 

COLORADO; Sabato tragico, 
con V. Mature DR 44 

CORALLO: Il sentiero dell'oro 
CRISTALLO: la sfida degli Im¬ 
placabili. con J. Martin A 4 
DF.LI.E TF.RR \Z7,E: Quello stra¬ 
no sentimento, con S. Dee S 4 
DEI. V\SCEl.I.O: Per qualche 
dollaro in piu, con C Last- 
vvood \ 44 

DIAMANTE: Bionda rossa bru¬ 
na, con E Presley M 4 
DIANA: Allegri Imbroglioni 
EDELWEISS: Che fine ha fatto 
Toift Babv? C 4 

ESPERIA: Agente 007 Thundrr- 
batl, con S Connery A 44 
ESPERO: Agente 007 Ilcrnza di 
uccidere, con S. Connery G 4 
FOGLIANO: Oggi domani e do¬ 
podomani, con M. Maatroianni 

SA 4 

GIULIO CESARE: Non tutti ce 
l’hanno, con R. Tushingham 

(VM 11) SA 444 
ILA RLF.M : Riposo 
HOLLYWOOD: Sotto U tallone. 

con L Ventura G 4 

IMPERO: I.e 5 chiavi del ter¬ 
rore. con P Cu«hing DR 4 

INDUNO; Operazione uragano 
JOLLY: A proposito di tutte 
queste signore, di I Bergman 
SA 

JONIO: Donne mitra e diamanti 
con J, Marais A 4 

LA FENICE: Vorrei non essere 
ricca, con S Dee 8 4 

LEBLON: I cento cavalieri, con 
A. Foà A 44 


NE VADA: L’nonio che venne da 
Cali) 011 City, con F Saltelli) 

A ♦ 

N’IVGAIt-X: Uccidete agente se¬ 
greto 777 stop, con K Clark 

A ♦ 

NUOVO: Sanguinosa rapina 
NUOVO OLIMPIA Cinema «e- 
Iv/ionc Pane, amore e fanta¬ 
sia, con G Lollobi igida SA 4 
PALAZZO: Staile in Italv, con 
N M.tnfi idi S \ 4 ♦ 

PALLA DIUM: Prima vittoria, 
con J W’nvne (VM IH) A 4 
PLANETARIO: Rita la figlia 
americana, con Jt. Pavone 

M ♦ 

PIIENI'STK: Savonara, con SS 
ili andò S 4 

PRINCIPE: Secret Service, con 
T Addane- \ 4 

RIALTO: Orfeo negro, con M. 
D.nvn DII 44 

RUBINO: Desperados, con G. 

Ford A 4 

SAVOIA: Per qualche dollaro 
in più, con C. Eastwood 

A ♦♦ 

SPLENDI!! ; I.'ora del grande 
attacco 

SULTANO: OSS 117 furia a Ba¬ 
hia. con M. Domongeot A 4 
TIRRENO: L'allegro mondo di 
Stanlio c Olilo C 444 

TRIANON: Mlrage, con G. Pcck 

DR 4 + 

TUSCOI.O: MI vedrai tornare, 
con G. Morandi S 4 

ULISSE: La grande muraglia 

A 4 

VKRBANO: I lunghi raprltt del¬ 
la morte, con B Siede 

(VM H) I)R 4 

Verse visioni 

ACILIA: Intelligence Service, 
con P lìrico G 4 

ADRIACINE: Compagnia di co¬ 
dardi. con G Ford SA 44 
APOLLO: Riposo 
ARIZONA: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AUREI.IO: Riposo 
AURORA: Il pasto delle belve, 
con A. I.nabli I)K 4 

CXPANNELI.E: Riposo 
COI.OSSEO: Ercole contro Mo- 
lock 

I 1 E 1 PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Anche I boia 
muoiono, con B. Donlev.v 

IMt 4444 
DEI.I,E RONDINI: I,a rivoli* 
dei sette, con T. Russell A 4 
DOItlA: Sierra Charrlba, con C. 

Hc«ton A 4 

ELDORADO: E il Ietto continua 
a raccontare, con L Pulver 

S 4 

FARNESE: OSS 117 furia a 
Bahia, con M. Demongeot A 4 
FARO: 50.000 sterline per tradi¬ 
re. con C. Robinson G 44 
NOVOCINE: Pistoleri maledetti 
con A. Murphv A 4 

ODEON: Vendicatore maschera¬ 
lo. ron G Madison A 4 


ORIENTE: Preda Inonda, con 
T Cl.uk l)U 4 

PERI.A: Il granile conquistatore 
PI.AllNO: lutti insieme appas¬ 
sionatamente. con J Andrews 

M 4 

PIUMA PORTI: Slattilo e Ol¬ 
ii» eroi del circo V 4 4 

PRIMAVERA. Riposo 
KKGILI.A: tilt! Intelligence Ser¬ 
vire, con B Lee <• 4 

RENO: Berlino appuntamento 
per le spie, con B H.ilsey A 4 
ROMA; Set donne per l'assas¬ 
sino, con C. Mitriteli DR 4 
SAI. \ UMBERTO: I.a spada di 
All Babà A 4 

Sale parrocchiali 

COLUMBUS; Spee«ly Gonzalrs 
il supersonico l)\ 4 

CRIHOGONO: Base luna chiama 
terra, con E Jmld A 4 
DELLE PROVINC'IF.: I/lspettore 
spara a vista, con P. Meo risse 

G ♦ 

DUF. MACELLI: La nave del 
mostri, con L Gonz.iles O 4 
El’Cl.lDK: Ducilo a Ilio d'Ar- 
gento. con A. Mtirphv A 4 
GIOVANE TRASTEVERE: P.T. 
109 posto «Il combattimento, 
ron C. Robertson Bit 4 

LIVORNO: Magnifica ossessione 
con R. Hudson A 4 

MONTE Oppio- Ursus il terrine 
MONTE OPPIO: Ursus 11 ter¬ 
rore ilei kirghisi 
NOMENTANO - Sfida Impara¬ 
bile 

NUOVO I). OLIMPIA: Tarzak e 
la donna leopardo, con J V. 
Miller \ 4 

ORIONE: I.a spia del secolo con 
R. Sorge G 4 

PAX: Tlkovo c |! suo pescecane 
con D. Paniza A 44 

PIO X: I comanchcros, con J. 

W'avne A 44 

QUIRITI: Agente 077 spionaggio 
a Tokio 

RIPOSO: Pinocchio I) \ 44 

SAIA S. SXTURNINO* I re del¬ 
le corse, con J. Gnbin 8 4 

SALA TU A S PONTI VA : Non si 
può continuare ad uccidere, 
con G. Ford A 44 

VIUTUS: Pugno proibito, con E 
Prc«!ev DR 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE IS’XI.- 
AGIS: Adriacine, Africa, Alfieri, 
Astori*. Cristallo. Delle Terraz¬ 
ze. Fuelldr. Faro, riammetta, 
lmperialrinr 11 3. lai Fenice, 

I.eblnn. Niagara Nuovo Olim¬ 
pia. Orione. Planetario. Plaza. 
Prima Porta Rialto. Roma. Sala 
Umberto. Salone Margherita. 
Splenditi. Sultano. Traiano di 
Fiumicino. Tirreno. Tusrnln. 
Ulisse. Vrrltano. TFXTKI: Delle 
Mii'e. DpIIc Arti. Goldoni. Pic¬ 
colo di v la Piacenza. Ridotto 
Eliseo, Rossini. Satiri. 
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| Oggi al FIAMMA I 

\ «GRANDE PRIMA» | 

| DELL'OPERA IN CONCORSO IL GIORNO 13 P.V. AL | 

i FESTIVAL DI CANNES I 


Alfredo BINI TOTO' I 






yCCElLKCI 


un fkn scritto • dèrtto da 3 

Pier Paolo PASOLINI l 

c« tutti NlfOll s>K«tg be*eiu#| = 
■Ixfl lue ♦ i\$ 5 




I ORARIO SPETTACOLI: U,15 - 11,35 - 20,40 - 21 

| FINO A NUOVO AVVISO SONO SOSPESE TESSERE 
1 ED OGNI ALTRA ENTRATA DI FAVORE 
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ECONOMIA 


ARTI FIGURATIVE 


Pubblicati dagli Editori Riuniti gli 
Atti del Convegno dell'Istituto « Gramsci » 


Dove va il capitalismo 
dell' Europa occidentale ? 

Messi a disposizione del pubblico i testi completi delie relazioni e del dibattito svoltosi all’Incontro che 
un anno fa si tenne sulle tendenze del capitalismo europeo - Una problematica e una documentazione 
di grande attualità sulle questioni economiche e sulle loro implicazioni politiche, ideologiche, sociali 



MAZZACURATI 
il Premio di 
scultura 1965 
«Presidente 


E* passato quasi un anno 
da quando l’Istituto < Antonio 
Gramsci » organizzò — con la 
partecipazione della Nuova ri¬ 
vista internazionale di Praga 
— il convegno che si tenne a 
Roma dal 25 al 27 giugno 1965, 
Bui tema: « Tendenze del ca¬ 
pitalismo europeo >. Ora gli at¬ 
ti del convegno sono stati stam¬ 
pati dagli Editori Riuniti in 
un volume che va questi giorni 
nelle librerie (Arzumanian, Ba- 
rjonet, Basso, Benard, Dobb, 
Timofeev, Trentin, Vitello - 
« Tendenze del capitalismo eu¬ 
ropeo * - Editori Riuniti - pa¬ 
gine 829 - lire 3.500). 

Viene cosi messo a disposi¬ 
zione del pubblico un mate¬ 
riale di estremo interesse e 
di grande attualità. I contri¬ 
buti portati al congresso sotto 
forma di relazione e il dibat¬ 
tito che essi provocarono, sem¬ 
brano tutti mirare a dare ri¬ 
sposte — da punti di vista 
talvolta diversi e in polemica 
fra i diversi oratori — a que¬ 
sto interrogativo: dove va l'Eu¬ 
ropa capitalista? 

La vastità dei temi affron¬ 
tati risulta già dai titoli del¬ 
le relazioni che qui riportia¬ 
mo per esteso perchè ciò ci 
sembra particolarmente stimo¬ 
lante all’acquisto e allo stu¬ 
dio del volume: Tendenze eco 
nomiche del capitalismo euro¬ 
peo (di Maurice Dobb): Alcu 
ni problemi economico politici 
dello sviluppo del capitalismo 
europeo (Timur Timofeev): 
L'Europa occidentale e il ca- 

f vitalismo europeo (studio del- 
’lstituto di economia mondia¬ 
le di Mosca svolto sotto la 
direzione di A. Arzumanian ): 
Progresso tecnico e struttura 
della classe operaia (André 
Barjonet): Tendenze attuali 
della lotta di classe e pro¬ 
blemi del movimento sindacale 
di fronte agli sviluppi recenti 
del capitalismo europeo (Bru¬ 
no Trentin): La pianificazione 
europea e il movimento socia¬ 
lista (Jean Benard): Esperien¬ 
ze e problemi di programma¬ 
tone economica nell'Europa oc¬ 
cidentale (Vincenzo Vitello): 
Le prospettive della sinistra 
europea (Lelio Basso): Com¬ 
mercio estero e investimenti 
(Michael Barrat Brown): Os¬ 
servazioni sul capitalismo di 
Stato in agricoltura (Camillo 
Daneo): Alcuni aspetti e con¬ 
traddizioni dei capitalismo di 
Stato in Europa e particolar¬ 
mente in Francia (Jean-Pierre 
Delilez): Alcuni aspetti sociali 
ed economici della regolamen¬ 


tazione della produzione in 
condizioni di capitalismo mono¬ 
polistico di Stato (Griscia Fi- 
lipov). 

Seguono queste altre rela¬ 
zioni: Politica dei redditi, pro¬ 
duttività e intensità del lavoro 
(Sergio Garavini): Integrazione 
europea e monopoli internazio¬ 
nali (Gyorgy Goncol); Aspetti 
della contraddizione fra rap¬ 
porti capitalistici di produzio¬ 
ne e forza-lavoro socialmente 
necessaria (André Gorz): H 
declino del « miracolo econo¬ 
mico » in Europa (Lazio Bay): 
Riflessioni sul dialogo scienti¬ 
fico tra economisti marxisti e 
non marxisti (Stefan lìeretik); 
Costi sociali e redistribuzione 
del reddito nazionale (Miro- 
slav Hirsl): L’offensiva ame¬ 
ricana nel Mercato Comune 
(Pierre Joye): Capitalismo e 
«Terzo Mondo» (Antonio Let- 
tieri): Sindacati e problemi 
della politica dei redditi e del¬ 
le politiche economiche nel¬ 
l’Europa capitalistica (Silvano 
Levrero): Dinamica dell’inte¬ 
grazione dell’Europa occiden¬ 
tale (Fernand Nicolon): La 
funzione della ricerca e dello 
sviluppo (Theodor Prager); 
Aspetti della concentrazione 
monopolistica e della penetra¬ 
zione del capitale straniero in 
Italia (Osvaldo Sanguigni); 
Mutamenti strutturali nell’eco¬ 
nomia mondiale (Jozef Snldac- 
ztik): Tendenze economiche del 
capitalismo post bellico (Ludek 
IJrban): La separazione del ca¬ 
pitale-funzione dal capitale pro¬ 
prietà (Teodor Vladigherov) 
Considerazioni sullo sviluppo 
ineguale dei paesi capitalisti¬ 
ci nell’ultimo ventennio (Bar- 
bu Zaharescu e Teodor Posto- 
lake). 

Nel volume sono, inoltre, 
pubblicati i testi stenografici 
degli interventi che vennero 
pronunciati — oltre quelli dei 
relatori — da: Charles Bettel- 
heim; Camillo Daneo; C. M. H. 
Hermansson; Antonio Lettieri; 
Leo Mates; Eugenio Peggio; 
Manuel Bridier; Pietro Merli 
Brandini; Maurice Labi; Gior 
gio Amendola; Branko Pribi- 
cevlc; Ib Norlund; Jeanne-Ma- 
rie Vincent; Evgheni Ambart- 
sumov; Robert Thompson; le 
repliche di Basso. Dobb e 
Bettlheim. 

R convegno si proponeva di 
costituire una importante oc¬ 
casione di riflessione sulla por¬ 
tata e sul senso delle modifi¬ 
cazioni in atto nelle strutture 
economiche europee, superan¬ 
do ogni visione settoriale e ri¬ 



Quali «tascabili 


» 


si leggono in Francia? 


B libro tascabile francese, na¬ 
to nel dopoguerra, ha subito un 
radicale rinnovamento negli an¬ 
ni '60. Alla collaudata collana 
dei < Livrea de poche », che ri¬ 
stampava solo opere di gran 
successo, per lo più romanzi, si 
sono affiancate una ventina di 
cottane principali, con vari ti¬ 
toli e intenti (e sono quelle che 
figurano, insieme con altre me¬ 
no note, nel Catalogo delle col¬ 
lezioni tascabili pubblicato an - 
finalmente a Parigi). A differen¬ 
za dei tascabili italiani, quelli 
francesi non vengono distribuiti, 
salvo qualche eccezione, nelle 
odicele. Quello che colpisce so¬ 
prattutto. ad una prima scorsa 
mi titoli, è il largo spazio riser- 
wato a opere di critica e di sag¬ 
gistica, spesso pubblicate in ve¬ 
sto economica già nella loro pri¬ 
ma edizione. In queste ultime 
settimane, il mercato librario 
francese si è arricchito di qual¬ 
che nuova collana tascabile. 

POESIA, la nuova collana ta¬ 
scabile di Gallimard, ha inizia¬ 
to le pubblicazioni con Capitale 
de la douleur di Eluard. presen¬ 
tato da Pieyre de Mandìargues. 
«ni Mallarmé con prefazione di 
Sartre, e Garda Lorca. Segui¬ 
ranno Aragon, Valéry, Claudel. 
Apollinaire. La collana è diretta 
de Alain Jouffroy, romanziere 
s critico letterario deli'Express. 

TEATRO DI TUTTI I TEMPI 
è la nuova serie di Seghers. 
roditore dei ben noti volumetti 
quadrati (Poeti tf oggi. Cinema 
moggi. Scienziati di tutto il mon¬ 
do. tee.). Ionesco e Beckett so¬ 
me i primi due titoli: i volu¬ 
metti comprendono una scelta 
di testi, uno studio critico, va¬ 
rie testimonianze e fotografie. 

LE THEATRE NOUVEAU, un 
volumetto di Michel Corvin. è 
riapparso di recente nella uti¬ 
lissima collana « Que sais-fe? » 
delle Presses Universi taires de 
Tronco (n. 1072). la poco più di 
eemte pepine, ri possono trovare 


notizie non solo sui * grandi» 
del nostro tempo. Beckett. Ado¬ 
rno», Ionesco. Ghelderode, Tar- 
dieu. ma anche su autori di cui 
si cominda a parlare solo ora, 
come Gatti. Vinaver. Vian. Pia¬ 
get. Billetdoux. Dubillard e. fra 
i registi. Planchon, Podéri, Bour - 
seiller. 

SARTRE, a cura di Colette 
Audry, è l'ultimo titolo usato 
di un'altra collana di Seghers. 
« Filosofi di tutti i tempi », che 
comprende anche, fra gli altri, 
Bachelard. Stmone Weil. Gabriel 
Marcel, Bergson. 

TUTTO VERME in « livre de 
poche » è l'operazione cominda- 
ta in questi giorni con grande 
« battage » pubblidtario. accom¬ 
pagnata da esposizioni, celebra¬ 
zioni, riedizioni di biografie e 
di saggi critici. 1 volumi (Dalla 
Terra alla Luna. Le tribolazioni 
di un cinese in Cina. Viaggio al 
centro della Terra. Michele Stro- 
goff. Ventimila leghe sotto I 
mari ecc.) riproducono i disegni 
dell’ edizione originale tìetzel. 
Sulla scia di Bufar, che già 
qualche anno fa studiava lo stile 
magico e surreale di Venie, as¬ 
sisteremo probabilmente ad un 
rifondo di questo appassionante 
scrittore di anticipazione scien¬ 
tifica, che aveva uno straordi¬ 
nario senso dell'umorismo e una 
grande conoscenza degli uomini. 

I CLASSIQUES DE POCHE so¬ 
no invece edizioni dì classici ri¬ 
legati uri formato tradizionale 
di questa collana (ricordiamo che 
« livre de poche» i a rigore U 
tìtolo esclusivo di una precisa 
collana, e non indica tutti i ta¬ 
scabili): il prezzo ri aggira, in 
Italia, sulle $50-750 lire * gli au¬ 
tori pubblicati sano Musset, Ser¬ 
vai, Mérimée, Flaubert, Bim¬ 
ba ud, Lautréamont. 

(A cura di E. Cantoni) 


stretta alle singole nazioni, pro¬ 
spettando — invece — tutta 
questa problematica con un 
giusto punto di vista europeo. 
La rilettura degli atti del con¬ 
vegno, ad un anno di distan¬ 
za, permette di dire che al 
centro di quella discussione fu¬ 
rono problemi che già allora 
emergevano come quelli di fon¬ 
do e che oggi costituiscono sen¬ 
za dubbio i temi dominanti nel 
dibattito sulla situazione eco¬ 
nomica e sociale dell’Europa 
capitalistica. 

Un tema dominante fu quel¬ 
lo delle concentrazioni mono¬ 
polistiche, della loro attuale di¬ 
namica. delle loro implica¬ 
zioni economiche, politiche e 
sociali. Si era. un anno fa. ap¬ 
pena all’inìzio di un rilancio 
di questa tendenza di fondo 
dell’economia capitalista, alla 
vigilia, ossia, di quelle gran¬ 
di operazioni di concentrazione 
che nei mesi seguenti vennero 
annunciate soprattutto in Ita¬ 
lia, in Francia, nella Germa¬ 
nia occidentale, e che appaio¬ 
no soltanto come primi atti di 
un processo che si annuncia 
di vaste dimensioni. Su questa 
questione il volume degli atti 
del convegno offre una abbon¬ 
dante documentazione per i va¬ 
ri paesi e un esame dei prò 
blemi che ne scaturiscono. 

Cosi per quanto riguarda un 
altro dei temi che furono al 
centro del convegno e che è 
anch’esso oggi di crescente at¬ 
tualità: l'intervento sistemati¬ 
co del capitalismo di Stato con 
strumenti nuovi rispetto al pas¬ 
sato quali sono la programma¬ 
zione economica e le politiche 
economiche comuni al livello 
sopranazionale. Questo fu an¬ 
che terreno del dibattito che 
al convegno si svolse soprat¬ 
tutto sul rapporto che si stabi¬ 
lisce, che è possibile stabilire, 
tra queste forme di intervento 
statale e l’azione, la lotta, del¬ 
la classe operaia e delle for¬ 
ze democratiche e della sini¬ 
stra, sia a livello del singoli 
paesi che a livello europeo. 
Dibattito che presenta una 
grande attualità se confron¬ 
tato con quanto sta accaden¬ 
do in Europa e. in particola¬ 
re. in Italia. 

Nel convegno del « Gramsci » 
venne giustamente affermata 
con un approfondito confron 
to di ideo, la funzione. auto 
noma della classe operaia eu 
rnpea nella lotta per il so 
cialismo e la pace. E ciò con 
tro ogni tendenza alla morti 
flcazione di tale capacità del 
la classe operaia e contro ogni 
« attesismo » di condizioni che 
dovrebbero maturare dal « di 
fuori ». ossia dal campo so¬ 
cialista o dalle lotte in corso 
nel « Terzo Mondo ». Capacità 
autonoma di lotta della classe 
operaia europea che assume j 
la sua esatta fisionomia se vi 
sta al di là di una rappresen¬ 
tazione puramente economicì¬ 
stica del processo dì lotte il 
quale ha invece Implicazioni 
non solo economiche ma anche 
ideologiche, politiche, naziona¬ 
li, investendo problemi di li¬ 
bertà e dì indipendenza. Que¬ 
sta problematica, con accenti 
polemici verso altre posizioni 
che vennero affacciate al con¬ 
vegno. costituì il centro del¬ 
l’intervento che al convegno 
stesso fu pronunciato dal com¬ 
pagno Giorgio Amendola. 

Questi documenti che oggi 
vengono offerti in volume rap¬ 
presentano un contributo di 
notevole importanza al dibat¬ 
tito. 

Il volume ora pubblicato da¬ 
gli Editori Riuniti costituisce, 
in un certo senso, il comple¬ 
tamento dell’altro nel quale la 
stessa casa editrice stampò gli 
atti del convegno che prece¬ 
dentemente era stato tenuto al- 
l'Eliseo sul capitalismo italia¬ 
no. Da questi due avvenimen¬ 
ti la linea di lotta dei lavo¬ 
ratori italiani, nella elabora¬ 
zione del partito comunista ita¬ 
liano che nel convegno inter¬ 
nazionale è stata messa a 
confronto con altre Idee ed 
importazioni presenti nel mo¬ 
vimento di sinistra del nostra 
paese, è stata ulteriormente 
precisata, approfondita, elabo¬ 
rata. Le impostazioni e la pro¬ 
blematica che il lettore tro¬ 
verà nel quadro di una vi¬ 
sione e di un dibattito a livel¬ 
lo europeo sono al centro di 
una vasta azione che mira a 
costituire una nuova unità dei 
lavoratori e della sinistra, per 
il rinnovamento democratico e 
socialista del nostro paese. Di 
qui. ripetiamo, la grande at¬ 
tualità di questa documenta¬ 
zione e il contributo che la 
loro edizione dà all’azione uni¬ 
taria e democratica nel nostro 
paese in Europa. 

Diamante Limiti 


Marino Mazzacurati 


della Repubblica 


» 


CONTINUITÀ DI UN ARTISTA: 

dal grottesco demolitore 
al monumento celebrativo 



Mazzacurati: Il monumento allo 
« quattro giornate » di Napoli 


« scugnizzo », a ricordo delle 



Mazzacuratl: « Gerarchla > 


Giorni or sono all’Accademia di S. litica , in Roma , è stato consegnato a DI ari no DI assacurati il Pre¬ 
mio <11 Scultura 1965 « Presidente della Repubblica ». Al folto pubblico degli intervenuti alia cerimonia 
e all’apertura di una essenziale mostra antologica ordinata in alcune sale aì piano terreno , il professore 
Giulio Carlo Argon ha felicemente illustrato la figura e l'opera dello scultore, festeggiatissimo da perso¬ 
nalità della cultura e della politica, da amici artisti e da estimatori. La mostra comprende pitture, sculture, 
disegni, incisioni, il bozzetto e fotografie del monumento alle Quattro giornate di Napoli che sarà innalzato 
nella città a ricordo del¬ 


l’insurrezione contro fa¬ 
scisti e tedeschi, e al qua¬ 
le lo scultore sla ora lavoran¬ 
do. Si tratta di un’opera mo¬ 
numentale da far tremare le 
vene e i polsi a qualsiasi arti¬ 
sta d’oggi. Al centro di una 
grande piazza popolare nello 
quale sboccano quattro grandi 
strade, di qualche gradino 
sbalzati sul livello stradale, 
perchè restino immersi nel via¬ 
vai della gente, si levano quat¬ 
tro possenti muri, per un'al¬ 
tezza di circa nove metri, e si 
incastrano a roccaforte. Ogni 
muro è istoriato ad altorilievo 
con un fatto delle quattro glo¬ 
riose giornate di Napoli. Il 
racconto è di un violento 
espressionismo plastico ma è 
sorretto e dispiegato su poten¬ 
ti e limpide strutture cubiste. 
BT certo questa di Napoli l'im¬ 
presa più ardua che Mazzacu¬ 
rati abbia mai affrontato nella 
sua fertile e singolare vicenda 
di artista. Il classico monumen¬ 
to al partigiano che è oramai 
entrato nel carattere della cit¬ 
tà di Parma; e cori il monu¬ 
mento alla Resistenza in Man¬ 
tova e quello ai caduti di tutte 
le guerre che in Borgo San Se¬ 
polcro. leva, con l'antica effi¬ 
cacia della scultura e con la 
sobria eloquenza d’una plasti¬ 
ca modernissima, una voce im¬ 
placabile di condanna della 
guerra e un desiderio di pace; 
queste pur ardite imprese mo¬ 
numentali sembrano di una 
semplicità elementare a petto 
dell'impresa di Napoli. 

Assai singolare è il cammino 
artistico di Mazzacurati, sin da 


quando giovanissimo lasciò 
l'Emilia per Roma, sin dai 
giorni lontani del suo sodalizio 
col pittore Scipione e con gli 
altri della - « Scuola Romana ». 
Singolare perchè Mazzacurati 
è tra i rari scultori contempo¬ 
ranei che abbia saputo creare 
dei monumenti celebrativi, in 
questo nostro dopoguerra, che 
fossero accettabili e credibili 
per uomini che contro i falsi 
miti e i falsi monumenti ave¬ 
vano lottato. Monumenti ri¬ 
spettosi della memoria dei mor¬ 
ti, monumenti che non suonas¬ 
sero come un'orazione ufficiale 
una volta per tutte ma come 
un sentimento popolano e pro¬ 
letario fatto di bronzo e di pie¬ 
tra, orgoglioso ma naturale, 
dentro la vita di tutti i giorni 
di una città, consapevole e 
quindi «umile» nei confronti 
della tradizione dell'ambiente e 
di tutto un patrimonio urbani¬ 
stico, storico e artistico. Chi vi¬ 
siterà questa mostra vedrà che 
Mazzacurati cominciò proprio 
come demolitore di miti e del 
monumentale in arte. 

I suoi rari quadri degli an¬ 
ni Trenta ce lo rivelano prima 
libero e solido costruttore mo- 
randiano. come nel quieto me¬ 
riggio del Paesaggio romano 
(IMO): poi asciutto cubista e 
ancora originale armonizzatore 
del colore espressionista con 
le strutture compositive cubi¬ 
ste, come nel dipinto e nei fo¬ 
gli raffiguranti prostitute. A 
parte il sodalizio con Scipione 
e il contributo umano e cultu¬ 
rale che la personalità partico¬ 
larissima di Mazzacurati dette 


alla € Scuola Romana », anche 
con la rivista Fronte, c che 
chiaramente nella mostra af¬ 
fiora per chi sappia leggere 
opere e date; ciò che impres¬ 
siona è l'importanza che rive¬ 
ste il fare artistico, il dare 
forma, e quindi la tecnica e i 
materiali, per lo scultore. 

Egli vuole avere la sapienza 
dei classici magari per con¬ 
traddirli: guardate i ritratti di 
Corradini, Ghisnlfi . Pasquali e 
quello del Conte, la vergine 
fanciulla del *53; Mazzacurati 
riesce a fare come un antico 
ma senza accademia, è fuori 
dei sistemi di regole, aderisce 
alla vita. C'è un grande mo¬ 
mento della scultura di Maz¬ 
zacurati. un momento prolun¬ 
gato per anni, quando egli rea¬ 
lizza con una forza grottesca 
impressionante la serie (1940- 
1965) degli c Imperatori ». delle 
€ Regine », dei c Personaggi » 
ufficiali — quello di De Chirico 
paria per tutti — di quegli uo¬ 
mini monumentali che l'artista 
spoglia dell’abito e svela omini 
bolsi e con tutta la struttura 
corporea in disfacimento. Non 
credo che esistano altre opere 
di artisti italiani che possano 
reggere il confronto con questa 
foltissima serie di Mazzacura¬ 
ti per quel che concerne una 
reale demolizione dei miti e del 
monumentale come maschera 
truffaldino del mito. 

Una nuova serie si aggiunge: 
quella che varia ferocemente 


MEDICINA 


GUARIREMO L’<INCOMUNICABIUTA>? 

« Introversi » che diventono « estroversi » - Le pillole per non litigare - La bisbetica domata 


Quella mattina di luglio de) 
1890 nell’ospedale psichiatrico di 
Saint-Remy, in Francia, vi fu un 
po’ di fermento: un infermo ave¬ 
va posto fine alla sua tormentata 
esistenza col suicidio, lasciandosi 
dietro molti quadri e la gloria. 
QueH’infermo era il pittore fiam¬ 
mingo Van Gogh, che nelle sue 
tele aveva eternato il tema della 
solitudine, divenuta la sua an¬ 
goscia dominante. 

Ma vi è qualcosa di peggio 
della solitudine, ed è la solitu¬ 
dine in due, quella muraglia di 
incomprensione e di isolamento 
intenore che divide due esseri 
umani e impedisce loro di comu¬ 
nicare malgrado la loro vita in 
comune. Anche questo fu 0 dram¬ 
ma di Van Gogh. nei rapporti 
con la madre che sentiva lonta¬ 
nissima da lui. e nei rapporti con 
la moglie raccolta dalla strada 
e rimasta sempre volgare. 

Codesta incomunicabilità, cui 
oggi si interessano, oltre che psi¬ 
cologi e psicoanalisti. letterati e 
Cineasti, può derivare da diffe¬ 
renze di educazione, di gusti, di 
abitudini, ma non di rado c’entra 
il cattivo carattere (impulsivo, 
irascibile, permaloso) di uno o 
di ambedue; non di rado c’entra 
il temperamento introverso, com¬ 
plessato, inibito, di uno o di am¬ 
bedue. 

In questi casi siamo nella co¬ 
siddetta zona di confine fra equi¬ 
librio e squilibrio psichico, e non 
sempre si riesce esattamente a 
stabilire dove finisce la semplice 
anomalia di carattere che osser¬ 
viamo ogni giorno intorno a noi. 
e dove incomincia la vera ma¬ 
lattia mentale, specie se si ac¬ 
cetta la famosa definizione se¬ 
condo cui «la follìa non è che 
l'esagerazione del carattere abi¬ 
tuale». 


Gli psico-farmaci 

Prendiamo, per esempio, un 
soggetto sano che mostri ten¬ 
denza al mutismo, disinteresse 
per ciò che avviene nel suo am¬ 
biente, larvata ostilità verso i 
propri simili, e poi talvolta inspie¬ 
gabili trasformazioni di breve du¬ 
rata per cui sembra esser di\e- 
nuto un altro, con un3 diversa 
personalità: ebbene per un tipo 
del genere (che si suole indicare 
come schizoide) il passo verso la 
schizofrenia non è lungo. 

Il che porta a concludere che 
vi è in giro un certo numero di 
pazzi potenziali, e che non è poi 
tanto lontana dal vero la scritta 
die sovrasta 0 manicomio di Sa¬ 
ragozza: «Non lo siamo tutti, 
non ci siamo tutti ». Ed infatti 
da Freud in poi non ci si limita 
ad intervenire nelle forme de¬ 
menziali conclamate, ma pure m 
tutti gli squilibri della sfera psi¬ 
chica che ancora demenza auten¬ 
tica non sono, abbordandoli col 
metodo della psicoanalisi. 

Da una decina d’anni però è 
sopraggiunta di rincalzo la far¬ 
macologia. prima poverissima in 
questo campo ed oggi ricca di 
nuovi composti ottenuti per sin¬ 
tesi capaci di agire favorevol¬ 
mente sulle psico-nevrosi e sulle 
psicosi. Il gran numero di tali 
prodotti, di cui attualmente si 
dispone, non è un lusso inutile, 
perchè ciascuno dì essi ha una 
sua elettività di azione su una 
particolare sintomatologia psi¬ 
chiatrica piuttosto che su un’al¬ 
tra similare, un suo particolare 
meccanismo più adatto a questo 
o quell’infermo, un suo grado di 
tollerabilità che lo rende più op¬ 
portuno da usare in certe forme 
cliniche e non In certe altre. 

Insomme, tanto per citar» un 


caso pratico, vi sono vari stimo¬ 
lanti e vari depressivi, ma non 
è indifferente dare a un depresso 
uno stimolante qualsiasi, o a un 
eccitato un deprimente qualsiasi: 
occorre studiare sotto tutti gli 
aspetti ogni singolo infermo, e 
scegliere il farmaco che meglio 
si adegua al suo quadro morboso, 
sapendo discriminare 0 prepa¬ 
rato giusto per quella condizione 
patologica dai molti che gli sono 
affini. 

La « propericiazina » 

Finora però codesti psicofar¬ 
maci. efficaci per la correzione 
di determinati sintomi o mani¬ 
festazioni anormali, non sembra¬ 
vano agire che poco o nulla sulle 
anomalie di carattere, sulle de 
viazioni del temperamento. Sic¬ 
ché si può affermare che sia 
stato un gran giorno per la te¬ 
rapia dei nevrotici e degli am¬ 
malati mentali qjando. dal grup¬ 
po chimico del'e fenotiazine. si 
è riusciti ad ottenere una smteri 
originale rivelatasi attiva proprio 
sulle turbe caratteriali. 

E Q caso ha voluto che le pri¬ 
me esperienze del farmaco, sco¬ 
perto in Francia, venissero ese¬ 
guite proprio nell’ospedale psi¬ 
chiatrico di Saint-Remy. ultimo 
triste rifugio dello squilibrato 
Van Gogh. Qui, e successivamen¬ 
te anche altrove» Toso del nuovo 
fenotiazinico — la « propericia¬ 
zina » — ha dato una notevole 
percentuale di risultati soddisfa¬ 
centi. Tanto più soddisfacenti in 
quanto i possibili fenomeni di 
intolleranza, rilevati in alcuni 
soggetti, sono scarsi e del tutto 
trascurabili. 

Tali risultati sono minimi o as¬ 
senti negli squilibri psichici pro¬ 
dotti da stati organici, encefaliti. 



La « collezione » dei cervelli malati nella Clinica neurologica 
a Genova 


lesioni nervose da alcoolismo, ar¬ 
teriosclerosi eoe. Sono invece 
spiccati negli altri casi» sia che 
si tratti di semplici anormalità 
di carattere, o di veri stati pa¬ 
tologia di tipo schizofrenico o 
paranoica 

In genere spariscono gli im¬ 
pulsi collerici, gli atteggiamenti 
ostili o scontrosi, le tendenze ag¬ 
gressive, e gli Individui trattati 
diventano docili, di umore diste¬ 
so, cordiali, perfino servizievoli. 


Rimedio quindi che si direbbe 
prezioso da consigliare al prin¬ 
cipale insopportabile o vessato¬ 
rio, all’amico litigioso, alla mo¬ 
glie bisbetica. Ma l’effetto forse 
più singolare è il mutamento che 
si verifica nei soggetti introversi, 
i quali perdono il loro mutismo 
o semi-mutismo, escono dal loro 
isolamento, diventano comunica¬ 
tivi come non mai. 

Gaetano Lisi 


la plastica del cranio del « du¬ 
ce » o mette in scena conve¬ 
gni mostruosi di gerarchi fa¬ 
scisti. Il culmine di questa al 
tra serie, ed anche uno dei 
capolavori della scultura ita 
liana contemjxìranca. è quel 
contro-monumento che è Cerar 
chic ( 1954 ). piramide umana 
di omuncoli mussoliniani che in 
una esibizione da circo dispie¬ 
ga la sua oscenità e la sua via 
lenza. Fra il Mazzacurati 
straordinario plastico grotte¬ 
sco e il Mazzacurati dei mo¬ 
numenti celebrativi della Resi¬ 
stenza anti-fascista ci sono al¬ 
cune sculture: qui guardate il 
dolente nudo maschile del 1911 
e la Maternità ( 1917 ), roti 
espressive e cosi costruite co 
me statue, nonché i molti fogli 
che figurano delle grandi strut¬ 
ture astratte o statiche o dina 
miche, che dicono assai bene 
quanto inquieta e curiosa sia la 
mente e l'invenzione dello seni 
tore. Però egli non si distrae 
mai nella decorazione, non 
spreca il suo tempo umano di 
scultore: ogni esperienza è firn 
zionale, anche un solo disertilo 
contiene, in germe, l'idea di 
qualcosa di più significante e 
complesso. Grandissima impor 
tanza ha il disegno per Maz 
zacurati nel senso antico, e ma 
derno, del progettare e dare 
forma , cosi comprendendo or¬ 
ganicamente pittura, scultura e 
architettura. Cosi ci si spiega 
come Mazzacurati resti se stes¬ 
so sia come demolitore di mo¬ 
numenti sia come costruttore 
di monumenti. Come ci sia una 
continuità, inquieta e speri 
mentale anche fra il suo grot- 
J tesco e il suo monumentale. 

A fondamento dell'unità ci 
sono i sentimenti di un demo¬ 
cratico e di un comunista; l'or¬ 
ganicità dell’esperienza e la 
continua aderenza alla vita; la 
finalità della demolizione che 
consente la naturale invenzio¬ 
ne poi d’un monumento; il do¬ 
minio della tecnica fino a non 
farla avvertire — si guardi la 
figura del partigiano fucilato, 
collocata all’ingresso, che è 
parte del monumento di Par¬ 
ma ed è cosi vicina plastica¬ 
mente al carrettiere caduto nel¬ 
la Battaglia al ponte dell’Am¬ 
miraglio di Guttuso —; e. in¬ 
nanzitutto. l'intimo sentire de¬ 
mocratico. con quel tanto di 
sprezzante e di caldo in senso 
umano e popolano che esso 
comporta, per cui e l'invenzio¬ 
ne dell’opera e il traixigliato 
fare hanno sempre una misura 
intellettuale aderente al tempo 
e agli uomini di un tempo qua¬ 
le è U nostro. Vorrei ribadire 
questo concetto: la naturalezza 
della plastica di Mazzacurati è 
possibile perchè in lui il sentire 
moderno è tutt'uno col sentire 
democratico. 

Allora la mano può plasmare 
un piccolo grottesco imperatore 
mediterraneo come fosse una 
scultura negra volta a pupazzo, 
e questa stessa mano può strin¬ 
gere U /ilo di ferro attorno ai 
polsi del partigiano e nel moto 
drammatico delle pieghe del¬ 
l’abito. certo memore del Ber¬ 
nini della S. Teresa e del Ma- 
demo della S. Cecilia, aprirgli 
teneramente la camicia sulla 
spalla di giovinetto, e chiu¬ 
dergli gli occhi come si fa a un 
amico, a un compagno. 

Dario Micacchi 
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pag. 9 / spettacoli 


CANNES 


Awwvwvww^wswww^ 


Limpido e forte Vultimo 
film di Alain Resnais 
rifiutato dal Festival 


«La guerra è finita»: una 

tragedia del lnd,l,n " - Ro,ario 


Scambio tra 

10 Stabile 

di Torino e 

* ' 

11 Madach 
di Budapest 


C w wwì « La fanfara * 
dt <*. B. Della Porla 


RaiW 


nostro tempo Quonntoinila 


Presentati ieri il francese « Un 
homme et una femme » e il so¬ 
vietico «Buongiorno, sono io» 


piantati in asso 


TORINO. 10. 

Un importante accordo è 
stato raggiunto ieri tra i diri¬ 
genti del Teatro Stabile di To¬ 
rino e i rappresentanti del¬ 
l’Istituto ungherese per le re¬ 
lazioni culturali. Ferenc Bu- 
zas e Sandor Paiola». 

Sulla base dell’accordo cui- I ultimo spettacolo della stagic 
turalo tra il governo italiano ne ’65-’G6 del Teatro Stabile 


Ull tloSSitO controcanale 

JM tmt II tifoso ni che sono i tifosi, tuttav 

■Il fili fflfflf .mmm crediamo che anche 

amm m m mmmWm Wmm jj f oso j un p ipo uomn tifosi e specialisti gradirebbe 

molto comune che variamente una maggior invenzione da pa 
sociologi, psicologi e in genere te del realizzatore. 

Jff studiosi del comportamento Guardate i servizi di ieri s 

hanno cercato di definire. Un sa: «Golf un vero sport » < 
MW I nota studioso ha scritto che la Armando Tamburella è sta 
Mg ^ Iffff If ff Ifff l|f |f partecipazione patologica agli un'occasione sprecata. In It 

mF sport di massa, il tifo che si Ha questo sport è talmente p 


Dal nostro inviato 

GENOVA. 10. 


gica. Nè l’intento di valersi 
del testo (sottoposto qui ad 
un cauto intervento di Vico 


Sul palcoscenico del Duse. Faggi, j] qua j e ha operato dei 
ultimo spettacolo della stagio- tagli, e qualche modifica) per 

TC rinl Tnni^n QtnKilo' _ . 1 ?_* !_. .• 


Dal nostro inviato 

CANNES. 10 

Ora lo sappiamo per certo: 


che lui stesso è sospettato, in 
pericolo di arresto. Marianne 
andrà in volo a Madrid: si spe¬ 
ra riesca a raggiungerlo in 


{rifiutando La guerra è finita tempo, a fermarlo prima di un 
(di Alain Resnais, il Festival di appuntamento che potrebbe es- 
! Cannes si è coperto di vergo- ser e una trappola. 

Igna e di ridicolo: nessun mo- J n ogni caso, è nella terra di 
rtivn dinlomatlco. nessuna nor- Diego che egli e Marianne de- 


Igna e di ridicolo: nessun tno- f n ogni caso, é nella te 
[tivo diplomatico, nessuna nor- Diego che egli e Mariani 
[ma cartacea possono giustifica- cideranno la loro partita 
ire il tno* che si è opposto a Per lo prima volta, forse, la 
1 quest'opera limpida e forte, la ricerca stilistica di Resnais, 
! migliore - senza dubbio - liberandosi (largamente, se 


del discusso regista di Uiro- uon del tutto) di certe sue ste- 
shima, di Marienbad. di Mu- rili e marginali tensioni, si è 
riel, la più necessaria e la più calala con coraggio nella rap- 


I ispirata. Noi confidiamo che la 
Mostra di Venezia voglia ri¬ 
parare al torto che qui si è 
fatto alla cultura e all’arte ci- 


presentazione diretta di una 
problematica urgente e scot¬ 
tante. Il gioco dei diversi pia¬ 
ni — passato e presente, reale 


nematografica, invitando La e immaginano — è qui in fun- 
guerra è finita al Lido. Sareb- z, °ne del tema di jondo; e il 
be un modo, anche questo, per depista non ha paura di affida- 
rilanciare sul piano internazio- re a ‘ CUHI momenti nodali del 
naie il prestigio della nostra ra S con J n , °. dibattito esplicito, 
massima rassegna. aPa dialettica delle idee. Sono 

7„ La guerra è finita si parla ^ g ^TSJS 

di politica e nel senso che „ cfte co f Ioro peso ris0 . 
come ricorda li narratore spa- ^ rendono acce f tabìle . in 
gnolo Jorge Semprun *la pò- m j /adro ìobaJe Vinsìstito 
(litica è la tragedia del nostro cam H graJismo U deUe due scene 


tempo ». Alain Resnais dice di 
aver Potuto porre il problema 
della « scelta » che ogni uomo 
deve fare, nelle grandi come 


d’amore, dove ancora si proiet¬ 
ta l'ombra del « vecchio » Re¬ 
snais. 

Centinaia di giornalisti, prò- 


.. , . . « • VLIIIUIUIU UI IJIl/l MUUO(|. L/l u 

nelle piccole occasioni. « Foli- venietìti da mezzo mondo _ han 


I tica »; « scelta »; e aggiungia¬ 
movi pure il tanto esecrato 
c impegno »: termini che cre- 


no visto ieri sera la sua ope¬ 
ra in una sala della Rue d’An- 
tibes; e affollatissima è stata 


devamo esclusi, ormai dal ci- la conferenza stampa che fI 
nema contemporaneo, vittime regista ha dafo stamanei in _ 


ideila grande congiura del fin- 
[differenza e della pavidità. Es- 


sieme con Jorge Semprun, con 
Yves Montand e con Ingrid 


ai tornano a noi, oggi, giovani 'phulin, misurati e appassionati 
e veri, nel testo che Jorge interpreti di La guerra è fini- 


Semprun ha scritto, nella rea¬ 
lizzazione che Alain Resnais ne 
ha dato. 


ta. Forse anche per contrasto, 
il rappresentante ufficiale del 
cinema francese. Un uomo e 


La guerra è finita è la storia uqa donna dì Claude Lelouch, 
dì un uomo e di tre giorni della ha duramente colpito i limiti 


lana vita, durante le feste pa 
[squali. Diego, un rifugiato poli 


della nostra capacità di sop¬ 
portazione. Si tratta di una vl- 


tico, poco oltre la quarantina, cenda sentimentale, di cui sono 
viene da uno dei suoi viaggi protagonisti una segretaria di 
periodici in Spagna . e si p re- edizione, Anne, e un corridore 
para a una nuova missione nel- automobilista. Jean-Louls: il 
la sua antica patria. E’ passa- marito di lei, controfigura ci¬ 
to un buon quarto di secolo nematografica. è morto duran- 
tìalla fine delia guerra civile, te le riprese di una sequenza 
pa Spagna è una nazione tut- troppo veritiera; la moglie di 
torà oppressa dal fascismo, ma lui si é uccisa dopo un gra- 
p anche il paradiso dei turisti: vissimo incidente nel quale 
p i piedi a mollo, e sole tutto egli era rimasto coinvolto. 
panno » dicono le guide pub- uscendone poi per il rotto della 


t i piedi a mollo, e sole tutto egli era rimasto coinvolto. ROSARIO. 10. 

l'anno » dicono le guide pub- uscendone poi per il rotto della Un grande spettacolo di 
blicitarie. Tra i quattordici mi- cuffia. Riuniti dalla disgrazia, Charles Aznavour (nella foto) 
fioni di persone che vanno a Anne e Jean-Louis sono divisi nello stadio della società cal- 

f ossore le loro vacanze oltre dai ricordi di lei. Esempio di cistica « Central * di Rosario 
Pirenei, sembra perfino buf- cinema infortunistico e legger- (lo seconda città dell’Argenti¬ 
no ci sia qualcuno con il mente jettatorio (una battuta na) si è concluso con fischi, 
lassaporto falso, come Diego, del film dice che gli italiani urla, lanci di bottigliette e con 
lualcuno che ancora si defini- sono superstiziosi: ebbene sì), un classico tentativo di intra - 
tee € rivoluzionario di p rofes- Un uomo e una donna è me- sione di campo, che ha richie¬ 
dane ». morabile solo per le prodezze £ to l’intervento in forza della 

L’esilio logora, tuttavia: tra cromatiche del regista, che fa P 0 !**',- , , , . 

vecchi capi del Partito ci so- trascolorare avvenimenti e per- R folto è che il cantante. 
io quelli staccati dalla realtà ^naggi nelle più varie tinte; e che doveva cantare, secondo 
odierna del loro paese che ri- per essere stato pronubo al- d contratto trentadue caruom. 
chiana di sovrapporre ad essa %ì mone tra Anouk Aimée e terminata la diciassettesima 
I proprio sogno, il proprio so- ^rouch. cho sullo “ ’ì 


senza dire una parola, se n'è 


reto dolore Diego avverte Thermo è il consorte defunto; ondato, lasciando alle prese 
he certe carole d’ordine —- mentre Jean-Louis Trintignant con i quarantamila spettatori 


thè certe parole d'ordine - ^mrejean-uouis 
guelfa dello sciopero generale è ** ve< *ovo vivente. 
politico, per esempio — non Garbato, invece, il primo dei 


presentì, i quattro orchestrali 
francesi del complesso che lo 


ono state verificate sulle oos- due concorrenti sovietici: Buon- accompagnava, 
mità effettive- sS^ne il 6 iorno - sono Jo - ** regista * dirigenti della « Central,, 

wniia ejjentte. sostiene u Frunze Dovlntìnn (che hanno inseguito in auto Azna- 

uo punto di vista, è messo in «fmeno rrunze uoviattan (che .. / - a deda 

■ . ... vi avaare anche come attore)- t0UT > wo aua Periferia uum 


Z7Zr l al7che 5 t a e r Lo e T «-Tni ^no e^a=fe 7pr^ città; ma if cantante, raggiun- 
J.\’ .ff r polche tempo dal- tagorìista e la maggioran ^ di to dopo una movimentata her- 

a finità olire confine. Ma la quanti altri hanfJO coUaborafo messe, ha detto di non capire 

__ ..Jr. . _ /_i : . I ___ ___ . I .. - - - - - - — . iim 


Jtfa è ancora su due fronti: 
r ruppi di ragazzi, tanto gene¬ 
osi. quanto malati di estremi- 


a questa produzione degli stu¬ 
di di Erevan, che narra di 
due amici. Artiom ed Oleg 


lo spagnolo e senza dare quin¬ 
di una qualsiasi spiegazione 
sul suo operato, si è adonta- 


f no, pensano di risolvere tutto (entrambi ricercatori scienti/i - na f° ciiwi. La socieia 

on il c plastico ». facendo sai- ci), in un arco di tempo com- calcistica ha sporto odora una 
ne in aria gli uffici del turi- prendente il 1941. primo anno denuncia al locale comando di 
mo spagnolo: quelli come Die- f ^ci e i noltri giorni. Povao^ ^ ^ 

°: Tir n r r°iM a nT7 ifo" * frinito «rM. è or- 

Fio della borghesia*. Il « ri- ne| SUQ e naM e rivolo allo stadio, il palco per 

visionano di professione ». perde 1(J - ora ^ , fe Lus _ lo spettacolo non era ancora 

là nel meriggio dell esistenza, „- a cfie è CQn truppe al pronto, e ciò perchè un tncon- 

sull'orlo di una crisi compie- f r0 nte. 1 successi conseguiti tro dt calcio in programma 

i; nonostante l’amore chiaro nella sua opera di fisico non prima delle canzoni si era pro- 

ella sua donna, Marianne; distolgono Artiom dalla me- tratto più del previsto. Azna- 

onostante l’infatuazione feb- moria della defunta. Venuto a tour ha atteso che i lavori fer¬ 


ii; nonostante i amore chiaro nella sua opera di fisico non prima aeue canzoni si era prir 
fella sua donna, Marianne; distolgono Artiom dalla me- tratto più del previsto. Azna- 
onostante l’infatuazione feb- moria della defunta. Venuto a tour ha atteso che i lavori fer¬ 
rile — metà ideologica, metà Mosca per discuterci della co- minassero senza dire una pa- 
rssuale — che gli dimostra striatone d’un acceleratore di rota, fumando nervosamente 
odine una del aruwo dei particelle nucleari, e per ri- tre sigarette; ma aveva ugual- 

dinamitardiun!a, J™»» «3L52--5 » «S2ZSÌ3S 


ese. ha * la cotta per la Spa¬ 
na ». 

Poi arriva notizia che un al- 


particelle nucleari, e per ri- tre sigarette: ma aveva ugual- 
trorare Oleg gravemente ma- mente coniato le prime dicias- 
lato, egli s’incontra con una sette canzoni e i quarantamila 


o compagno è caduto, laggiù, casione. gli portò l'ultimo sa 
elle mani della polizia. Diego j,do di L ussia. Il sorriso e Vaf 


ragazza. Tania; è costei, fio- gli avevano tributato p rozio - 
fidamente cresciuta, la fanchil- ni spettacolose. Poi, l impron¬ 
tino che. in una remota oc- risa partenza, con le conse- 
portò l’ultimo sa- guenze che abbiamo detto. 

!. Il sorriso e Vaf- Il compenso pattuito per .o 
i (che. a sua voi- spettacolo era di un milione 


tve partire di nuovo, accanto- fetto di Tania (che. a sua voi- spettacolo era di un milione 
Ure i suoi dubbi legittimi, le ta è orfana di guerra) aiuta- e ottocentomila pesos (pari a 

E e riflessioni critiche: agire, no Artiom a rintracciare nel tre milioni e duecentocinquan- 
l’ultimo momento, si saprà presente una ragione di vita, tornila lire italiane); ma Az- 

e a resistere a una nuova am- navour ne ha riscossi, a titola 
_ bascia: la morte di Oleg. di anticipo, soltanto un muto- 


Fietato in Spagna 

■ft IL ficoìtà e necessità d’ima intesa al _-_ *_ 

« Per qualche fra le diverse generazioni... Al IllOllTaggiO 

Tuttavia, pur non approfonden- .. . • 

Jnllnrn In niìi » do in modo Segualo i suoi a NOI $10010 

aOllQlO 111 plU >1 temi, egli li ha esempli/icati 

con una certa finezza, toccan- PAfriCO » 

MADRID. 10. do j migliori risultati m alcune 
Il film Per qualche dollaro in riprese dal vero, nelle vie del- } re & s }}. A *’ sa T° GiannarelU e 
ù è stato proibito in Spagna. j a capitale armena e di quel- Piero Nelli, di ritorno da t*i lun- 
ive le autorità haimo trovato h sovieticar dove si sente Q 

SST«d M TSlpi to di < S.o , S e Maut'dtìcìti. SS^‘Sr.i"S“ , ^IiSr« m, » 


L’autore ha messo, eviden- n ® ; un P° difficile che 
temente, troppa carne al fuo- riesca ad avere anche u saldo. 


MADRID. 10. 


co: problemi e contraddizioni 
del progresso della scienza, dif¬ 
ficoltà e necessità d'ima intesa 
fra le diverse generazioni... 
Tuttavia, pur non approfonden¬ 
do in modo adeguato i suoi 
temi, egli li ha esemplificati 
con ima certa finezza, toccan¬ 
do i migliori risultati tn alcune 


ne Co- G6 del teatro Stabile: un divertimento « aggiornato * 
e quello ungherese è stato stu La fantesca, di Giovan Batti- (come fu. tre anni fa. il caso 
dialo e portato a buon punto sta della Porta (1535 - ]l>15), degli Ingannati nella riduzio- 
(addirittura in fase di realiz- nella realizzazione del gruppo ne datane dallo Stabile di 
zazione) uno scambio tra il sperimentale Teatrostudio, di- Trieste). Per sperimentare. 
Teatro Stabile di Torino e il retto da Carlo Quartuccì. Lo piuttosto, una specie di mec- 
Teatro Madach. uno dei oin stesso gruppo che, l’anno canismo teatrale, un po’ a 


Teatro Madach. uno dei oiù 
grandi teatri di Budapest che. 
nel corso di un’eventuale tour 


Trieste). Per sperimentare, 
piuttosto, una specie di mec¬ 
canismo teatrale, un po’ a 


scorso, ha fatto ù \p lap 
Vap Mam, ecc. ecc. di Giulia- 


Lip freddo; e di tale sperimentali- 


nòe in Italia per il prossimo n0 Scabia, e che ha partecipa 



autunno, si porterebbe a To to. quest'anno, a Emmetì di tacolo, tutto frammentato in 

rino, al Teatro Carignano, pre- Squarzina. scene, scenette, gags (talvol- 

sentatn dallo Stabile torinese. Dunque, un complesso di ta prive di originalità) 

Le giornate stabilite dovreb giovani impegnati in un loro II risultato è (con quella tra- 

bero essere quelle del Jl ~J 30 sperimentalismo forse ancora ma di eventi complicati, diffi- 
ottobre del corrente <T nno - La aC erbo, dal non troppo chiaro eilmente riassumibile in bre- 
compagnia del Madach. che si orientamento in quel suo ri- ve: La fantesca racconta di 
presenterà anche al prossim ' f er j rs j a esperienze varie del Essandro che si traveste da 
Festival internazionale dei tea- t ca tro del Novecento, in spe- donna e fa la servente a de¬ 


sino sta a prova l’andamento 
diremmo, analitico dello spet¬ 
tacolo, tutto frammentato in 
scene, scenette, gags (talvol¬ 
ta prive di originalità) 

Il risultato è (con quella tra¬ 


compagnia del Madach. che si 
presenterà anche al prossim ' 
Festival internazionale dei tea¬ 
tri Stabili di Firenze, tocche¬ 
rà in seguito anche altre cit¬ 
tà italiane. 


orientamento in quel suo ri- ve: La fantesca racconta di 
ferirsi a esperienze varie del Essandro che si traveste da 
teatro del Novecento, in spe- donna e fa la servente a de¬ 
eie a quelle del teatro russo ria. che ama: ma. a sua volta, 
e sovietico (Meierchold), a amato dal padre di costei, Ge- 
quelle del futurismo, ma an- rasto che lo prende per don- 


Celebrazioni 
del ventennale 
della ricostruzione 
della « Scala » 


che a quelle delle ricerche più 
formalistiche e sorpassate — 
un complesso di giovani, di¬ 
cevamo. che genericamente si 
classifica nel campo dell'avan¬ 
guardia. alle prese con un te- 


na. deve ricorrere all'aiuto del 
solito servo astuto. Panurgo, 
e di un parassita. Morfeo, per 
mandare a monte il matrimo¬ 
nio combinato dal vecchio ge¬ 
nitore tra Cleria e uno scono- 


nnstro Cinquecento scinto giovane che arriva da 


più classicista. La fantesca, 
una delle quattordici cornine- 


Roma, ccc.) una un po’ greve 
dilatazione della rappresenta- 


die che ci sono giunte dello zione. Che se nel primo tem- 


MILANO. 10 


scrittore-scienziato napoleta¬ 
no, dalla tanto nota frequen¬ 
tazione di pratiche magiche 
da essere inviso alle autorità 
e al clero e perseguitato dal¬ 


li Teatro alla Scala celebrerà ) a Inquisizione, è una delle 

rnl/v^lliQ riAmnni il UOfìTflZl. B. ... . 


con solennità, domani, il ventesi¬ 
mo anniversario della ricostru¬ 
zione dopo le distruzioni provo¬ 
cate dai bombardamenti aerei e 
In particolare dall’incursione del 
15 agosto UM3 Come ha sotto 
lineato ieri sera, nel corso di 
una conferenza stampa, il sovrin¬ 


frequentissime produzioni di 
allora, di pura e schietta imi¬ 
tazione. Non solo di Plauto, 
che era il maestro di tutti. 


po procede per linee chiare, e 
sottolinea i personaggi, nel 
secondo si confonde, e pare 
sfuggire di mano al regista, 
in una ridda di battute dette 
freneticamente, di azioni al¬ 
trettanto freneticamente com 
piute. fino alla lieta conclu 
sione. 

Dire che questa Fantesca 


ma degli imitatori suoi: La del Teatrostudio e di Quartuc 


fantesca si richiama assai di- ci (alla quale il pubblico ha 
rettamente ai Suppositi del- riservato una buona accoglien- 
tendente del teatro, dott. Antonio l'Ariosto. di circa sessant’an- za) con tutti i suoi cedimenti. 
Ghtringhelli. ITI maggio del ’46, ni prima; agli Ingannati degli i vuoti, le dispersioni comiche, 
dopo un anno di lavoro intenso e Accademici Intronati di Sic- l’incapacità di reggersi per 
di sacrifici, il massimo teatro na (1531), tanto per fare due quella sua sostanziale aridità 
italiano ricominciava ta propria titoli tra i più famosi. C’è e il suo frammentismo, sia 
attività con un concerto dirètto tuttavia una differenza: che una prova dell'inefficacia del 
Ari..». TV«Bvinini l'ho H. fantesca nasce In piena gruppo quando affronta testi 


Il tifoso 

Il tifoso è un tipo di uomo 
molto comune che variamente 
sociologi, psicologi e in genere 
studiosi del comportamento 
hanno cercato di definire. Un 
noto studioso ha scritto che la 
partecipazione patologica agli 
sport di massa, il tifo che si 
esplica in urla, in discussioni 
accalorate, in manifestazioni 
scomposte è un modo per l'uo¬ 
mo medio di sfuggire la propria 
ignavia cercando nell'attività 
altrui, nella fatica dei gladia¬ 
tori moderni, una propria im¬ 
possibile espressione di indi¬ 
viduo. 

Di questo tipo umano ieri 
sera Sprint ha timidamente cer¬ 
cato di darci un’immagine con 
il servizio di Emilio Fede, « Ju¬ 
ventus Amore c Rabbia ». 

Tentativo timido abbiamo det¬ 
to perché il servizio è stato 
sempre in bilico tra la nota di 
costume e un desiderio di ap 
profondi mento sociologico, Que 
sto sopratutto è apparso chiaro 
quando Fede ha presentato il 
presidente di un club juventino 
autore di un inno per la squa¬ 
dra del cuore. 

Purtroppo poi si è rimasti 
alla superficie delle cose e a 
volte, per riuscire bene a dare 
il senso di un fenomeno, è ne¬ 
cessario essere crudeli. 

E’ da qualche settimana che 
Sprint presenta in apertura o 
a metà serata il pezzo forte, 
realizzato con scrupolo dì me¬ 
stiere, con attenzione allo spet¬ 
tacolo e qualche strizzatina di 
occhio alla sociologia. Dopo, 
generalmente, è il deserto o 
quasi: tutti i servizi realizzati 
con sciatteria, come una sem¬ 
plice intervista buttata là, con 
poca cura e nessun tentativo 
dì inventare immagini per de¬ 
corare almeno le parole degli 
intervistati. 

Per la viaggiar parte queste 
interriste sono a carattere spe¬ 
cialistico nel senso che inte¬ 
ressano gli sportivi o quella 
particolare categoria di uomi- 


tuttavia una differenza: che una prova dell’inefficacia del 
La fantesca nasce In piena gruppo quando affronta testi 
epoca controriformistica, e come questi, ed esce cioè dal 
nella Napoli soggetta al domi- terreno di una teatralità di 
nio spagnolo, La struttura più intensa immediatezza mi¬ 
plautino - ariostesca, diremmo mica e concentrato impegno 


da Arturo Toscanini che, per ri- juih^vu un.-iLc m piena .«ppa «il*. 

salire su un podio europeo, dopo epoca controriformistica, e come quest 
la bufera della guerra, aveva nella Napoli soggetta al domi- terreno di 
voluto attendere che la Scala n j 0 spagnolo, La struttura più intensa 
fosse m grado di na PJ^e i bai- p| au ti n0 - ariostesca, diremmo mica e cc 
tenti B programma della g;or- m egll 0 la struttura rinasci- polemico, s 
nata celebrattva .comprender To menta j e vitalità sia' to attuale 

sc °P rinì ®[* to ^ 1 UDa nel linguaggio (comincia il esatto, 

cata a Toscanità, nel nàoito, di teatro italiano aulico, delle Tutti 1 i 
fronte a Quella e^e ncorda lar- c j ass j dirigenti) sia nel rife- ci si son t 
chitetto Fieitnarml, costruttore r j men y a j p r0 p r j 0 tempo gon- risparmiar 
del teatro; 1 aiauguraziooe ai una fj 0 d j una gp re giudicata « na- tuttavia, ci 
mostra fotografica che illustre- turalità », sembra qui nel Del- prio anche 
rà gli ultimi vent’anni di vita j a Porta rinsecchirsi, ridursi « attori », < 
del teatro; la consegna ai dipen- a mero gioco di complessi in- di mimi), 
denti più anziani di attestati di trecci: di trame, anzi, sem- gliori. Leo 


polemico, sarebbe — allo sta¬ 
to attuale — forse anche 


benemerenza; la rappresentazio¬ 
ne dell’Aida. 


[n film Per qualche dollaro in riprese dal vero, nelle vie àci¬ 
ni è stato proibito in Spagna, j a capitale armena e di quel- 


ma chiesa, con accompagna- 
Rito di musica sacra. 


Àgg«o Sa violi 


film documentario dal titolo Noi 
siamo l'Africo. 


Sulla Riviera Romagnola j 
in ogni stagione con : 

l’Unità vacanze : 


pre più intricate: caricandosi, 
poi. di un discorso ridondan¬ 
te che preannuncia il barocco. 
Niente è più lontano, da testi 
come La fantesca, della splen¬ 
dida, luminosa essenzialità 
della Mandragola. 

In questo processo si in- 


Tutti 1 ragazzi del gruppo 
ci si son buttati dentro senza 
risparmiar fatiche (rivelando, 
tuttavia, certe debolezze pro¬ 
prio anche nella presenza di 
« attori », e non più soltanto 
di mimi). Citiamo, tra i mi¬ 
gliori. Leo De Bernardini (la 
finta fantesca, cioè Essandro). 
Maria Grazia Grassini (Cle¬ 
ria), Maggiorino Porta (il vec¬ 
chio Gerasto) Rino Sudano 
(Panurgo), Cosimo Cinieri (il 
parassita Morfeo). Luigi Ca- 
stejon (il servo Granchio). 
Gianni Fortebraccio (Nartico- 


trawedono gli sbocchi di una f«r«. il pedante, sul quale la 


teatralità sempre più sgancia¬ 
ta da temi, interessi, aspira- 


regia ha lavorato cercando dì 
dargli una dimensione più im¬ 


più abbandonata alla macchi¬ 
nosità dei casi rappresentati, 
e alla libera invenzione delle 
situazioni; soprattutto, infine, 
- all’estro improvviso, al diver- 
• timento. professionalmente di- 

Volete trascorrere 2 o 8 giorni nelle più • str,bui t° « P ien . e mai ”- « p> e - 

** 1 • no corpo, a piena voce, con 

note località della Riviera Romagnola ? • la maschera sui volti a sta- 

L;tr__ r?_ j • » 


zionì morali o civili, sempre portante di quella polita, del 
più abbandonala alla macchi- ridicolo erudito: qui diventa 


un « manipolatore » di parole, 
un giocoliere di significati). Si 
è detto della riduzione di Vico 
Faggi, che — tra l’altro — 
ha eliminato il prologo (in cui 
la commedia veniva introdot¬ 
ta dalla Gelosia): e ha dato 


I L'Unità vacanze, per i mesi di maggio-giu* 9 
Z gno e settembre-ottobre offre ai suoi lettori la * 

— _.__«__!__t_® 


la maschera sui volti a sta- una . parlata settentrionale, 
bilire, a fissare dei tipi, da- bresciana, ad un servo; e in 


gli attori. Con Della Porta, 
insomma, siamo al momento 


esso. cosi, si vede già lo Zan¬ 
ni della Commedia dell'Arte. 


■ •• , .. . . t __ ; »♦ * w vii uoua^u vm» verni u ti udì 

- possibilità d. trascorrere alcuni giorni di riposo # to> colto aIla commedia del- 

- e di svago in ottimi alberghi e pensioni della • l'Arte (che. per altro, avrà, 

Z Riviera Romagnola. • come noto, anche altre diver- 

Z I prezzi giornalieri di pensione completa, • se > « P'ù popolaresche fonti). 
Z che vengono praticati per i nostri lettori sono ? . ^ un Q ue - in questo po- 

- validi sia per la vacanza di due giorni che per # J)orsi ì modulj dell J C omme- 

Z ,a vacanza di otto giorni. Ogni lettore che • dia dell’Arte stanno proba- 

Z vorrà godere di questa eccezionale ospitalità • bilmente le ragioni della scel- 

Z dovrà presentare all'albergatore il tagliando • ta di questo testo da parte di 

= che qui pubblichiamo. • S art ” cci : u ha . scate " a ;° 

M K • gli attori in un incessante 

r ""~ — — - —— — —— —— —— — —i • ritmo teso di lazzi, salti, gags 

««•« mm % ' • ha introdotto oggetti (la bot- 

I * Unita m vUCQrflZai ■ • te nella quale si nasconde il 

1 _ _ _ _ _ I • servo Panurgo. per cs ). mn- 

l iLsl' ^ MAGGIO * GIUGNO SULLA ■ • vigenti (gli attori escono da 

I vhn.w | • botole, si arrampicano su una 

, RIVIERA ROMAGNOLA , ; “E-f 

- — - — - - - —J 0 abbozzate, ecc.). costumi (sen- 

Z I lettori potranno scegliere (fi trascorre r e le loro # za la benché minima intenzio- 
“ vacanze in maggio-giugno fra I seguenti alberghi e • «a storicistica; siamo in pie- 
“ pensioni: • na fantasia cromatica): ha 


««i^ubm(iiu ( tu iiiwiuuiHu . • a il 11» — 

di trapasso dal teatro erudì- cbe P r( >P n « dalle valli berga- 


Z RUMINI 

Z Hotel Milord (Vi. Ariosto); 
” maggio U 1600 - giugno lire 

- 1600 (bambini scorno 30%) - 
Z Hotel Anald (via Coletti) 

- Ri va bella: L~ 1800 (bambi- 
Z co sino a 9 anni L. 1500) - 

- Hotel Fai eoo (VL Fiume); 

1 L- 2-100 (bambini sconto 20 
Z per cento) - Pensione Villa 
Z dei Gerani (via Pai manova) 

2 Ri va bella: Ù 1600 (bambini 

- L. 1300) • Pensione Card 
Z (via Sabatino) RivabeUa: 

- L. 1600 (bambini L. 1300) 
I . Pensiona Bucaneve (via 

• Nazario Satiro): lire 1600 
Z (bambini L 1200) - Albergo 
Z California (via Canuti) VI- 

- serbe Ila: U 1600 (bambini 
Z L. 1300) - Pensiona Danubio 

- (VL Vespucci) L. 1700 (barn 
” bini L. 1200) Pensiona Mia- 

- mi (VL N. Sauro): L. 1600 
Z (bambini L. 1200) • Pensione 

- Patrlgnanl (VI Cavattani) 
Z S. Giuliano Mare: U 1600 
“ (bambini L. 1200) • Pensione 

- La Fonte (via Labriola) Vi 
" serba; L. 1500 (bambini tire 

• 1200) - Hotel Colon (via Si- 
Z racusa) Marebella; L. 1500- 


1700 camera con doccia m 
(bambini sino 7 anni sconto * 
30%) - Pensione Chiara (via 9 
Zambianchi) Vi serbe Ila; lire • 
1400, L_ 1600 con bagno • 
(bambini sconto 30%). • 

BELLARIA • 

Albergo Adriatico (via A- MI 
dnatico): L. 1600 (con ba- • 
gno L. 1800 • bambini sconto • 
40%*) - Pensiono Villa Nanni • 
(VL Pascoli); L 1800 (barn- _ 
bini L. 1400); Pensione Villa 
Scordavi (via Tirreno): lire 
1400 (eoo bagno L. 1600 • • 
bambini sconto 25%). • 

IGEA MARINA • 

Pensiono Niagara (VL Ovi- 9 
dio): L. 1500 (bambini scon- • 
to 20-25%) - Pensiona Orten- • 
sla (via Properaio): L. 1500 
(eoo bagno L. 1800 - bam¬ 
bini sconto 25%). 

RICCIONE 

Pensiona Aurea (via Naza- 
rio Sauro); L. 1600. bambini 
U 1200. 

(•) Salvo eccezioni, per 
bambini sino a sei annL 


Quartucci. Egli ha scatenalo 
gli attori in un incessante 
ritmo teso di lazzi, salti, gags 
ha introdotto oggetti (la bot¬ 
te nella quale si nasconde il 
servo Panurgo. per es.), mo¬ 
vimenti (gli attori escono da 
botole, si arrampicano su una 
impalcatura di legno grezzo, 
con passerella e tante porte 
abbozzate, ecc.). costumi (sen¬ 
za la benché minima intenzio¬ 
ne storicistica: siamo in pie¬ 
na fantasia cromatica): ha 
impostato le voci (impostazio¬ 
ni ironiche, falsetti, gorgolii; 
dizioni distaccate, molte gri¬ 
da). il tutto in una direzione 
astrattamente spettacolare. 

Non c’è. nella sua Fantesca, 
nè estetismo nè ricerca filoio- 
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rii che sono i tifosi, tuttavia 
crediamo che anche sportivi, 
ti/osi e .specialisti gradirebbero 
una maggior invenzione da par¬ 
te del realizzatore. 

Guardate i servizi di ieri se- 
sa: «Golf un vero sport » di 
Armando Tamburella è stata 
un'occasione sprecata. In Ita¬ 
lia questo sport è talmente po¬ 
co conosciuto che giustificava 
anche un servizio del tutto di¬ 
dattico sulle regole del gioco. 
Escludendo questa scelta si po¬ 
teva puntare sul reportage bril¬ 
lante. sulle notazioni di costu¬ 
me. invece abbiamo risto poche 
inquadrature dei campi del 
Golf Club dell’Olgiata a Roma, 
abbiamo visto e sentito due 
campioni e basta. Ci sembra 
un po' poco e comunque un 
modo troppo comodo per esau¬ 
rire un tema. 

Altrettanto incompleto il ser¬ 
vizio di Bruno lìeneck « Dilet¬ 
tante mestiere difficile » sulla 
condizione di estremo disagio in 
cui si trovano i campioni di 
atletica leggera, nel caso par¬ 
ticolare Frittolii che insegna 
educazione fìsica in una scuola 
romana e non riceve nessun 
aiuto e agevolazione per gli 
allenamenti. Poteva essere l’ini¬ 
zio di uria cera inchiesta sulla 
condizione del dilettante e non 
lo è stato. 

C’è stato poi il servizio di 
Enzo Stinchelli « Pedali e pìl¬ 
lole * c <i I ’n tedesco per Ni¬ 
no » di Gianni Mina Servizi 
che si sano salvati nell’arca 
della mediocrità, il primo pun¬ 
tando tutto sulle dichiarazioni 
di corridori, direttori di gara 
c poeti (c’era Alfonso Gatto) 
sulle famose <r bombe » dei ci¬ 
clisti; il secondo restando nel 
cliché tipico del settimanale 
sportivo. 

Sul secondo canale per la ru¬ 
brìca Ln fede e gli uomini cu¬ 
rata da Raniero La Valle dora¬ 
va essere trasmesso un servizio 
sulla messa « beat », « Gli ur¬ 
latori di Dio ». Senza alcun mo¬ 
tivo la Rai lo ha sostituito. 

vice 


programmi 


TELEVISIONE 1' 


8,30 TELESCUOLA 

17.30 TELEGIORNALE del pomeriggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI; a) Piccole storie: «Celestino mago»; 
b) Ditelo voi, a cura di Angelo Lombardi 

18.45 NON E* MAI TROPPO TARDI (primo corso) 

19,15 IL FAVOLOSO 1927, realizzato da Marshall Flaum 

19,40 OELACROIX, UN PIONIERE DELL'ARTE MODERNA. Un 
documentano di Anthony Roland 

19.55 TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac . Segnale orario - Cro¬ 
nache italiane La giornata parlamentare Arcobaleno 

Previsioni dee) tempo 

20.30 TELEGIORNALE del pomeriggio Carosello 

21,00 DAL FASCISMO ALLA REPUBBLICA, a cura di Hombert 
Bianchi. Regia di Gianni Serra. « La catastrofe » (U) 

22,00 MERCOLEDÌ' SPORT Telecronache dallTtalio e dalj'estero 

23,00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


21,00 SEGNALE ORARIO TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 AVVENTURE DI MARE E DI COSTA (V): «L'isola delle 
voci ». dai racconti di Stevenson. Con Marco Guglielmi 
22,25 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA, pro¬ 
gramma a cura di Giulio Macchi 


RADIO 


masehe e bresciane scendeva 
nelle città in cerca di che sfa¬ 
marsi pronto a subire, per 
questo, tutte le beffe possibili. 

Arturo lazzar» 


Il giubileo 
dell'Orchestra 
da camera 
di Mosca 

MOSCA, 10. 

L'orchestra da camera di Mo¬ 
sca ha celebrato il suo decimo 
anniversario con un concerto, che 
ha costituito un grande avveni¬ 
mento nella vita musicale della 
capitale. 

I] programma comprendeva 
opere di Vivaldi. Mozart e Scio- 
stakovic — compositori la cui 
musica venne eseguita daD’orche- 
stra sin dai primissimi giorni 
della sua esistenza. Sviatosiav 
Richter ha suonato per la prima 
volta con l'orchestra. 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
11, 12, 15, 17, 20, 23; 6,35: Cor¬ 
so di lingua tedesca; 1: Alma¬ 
nacco • Musiche del mattino 
• Accadde una mattina - Ieri 
al Parlamento; 8,30: Il nostro 
buongiorno; 8,45: Interradio; 
9,05: Cucina segreta; 9,10: Pa¬ 
gine di musica; 9,40: La com- 
marella; 9,45: Canzoni, canzo¬ 
ni: 10,05: Antologia operistica: 
10,30: La Radio per le Scuole; 
11: Cronaca minima; 11,15: Iti¬ 
nerari italiani; 11,30: Jean Si- 
belius; 11,45: Un disco per 
l’estate; 12,05: Gli amici delle 
12; 12,20: Arlecchino; 12,50: 

Zig-Zag: 12,55: Chi vuol esser 
lieto...; 13,15: Carillon; 13,18: 
Punto e virgola; 13,30: 1 soli¬ 
sti della musica leggera; 13,55: 
Giorno per giorno; 15,15: Le 
novità da vedere: 15,30: Para¬ 
ta di successi; 15,45: Quadran¬ 
te economico; 16: Programma 
per 1 piccoli: «Oh. che bel ca¬ 
stello»; 16,30: Musiche pre¬ 
sentate dal Sindacato Naziona¬ 
le Musicisti: 17,25: Accordo 
perfetto, incontri d’amore fra 
musicisti: VII: Riccardo Wag¬ 
ner e Cosima; 18: L'approdo; 
18,35: Sono un poeta; 19: Sui 
nostri mercati; 19,05: D setti¬ 
manale dell'agricoltura: 19,15: 
Il giornale di bordo; 19,30: Mo¬ 
tivi jn giostra: 19,53: Una can¬ 
zone al giorno; 20,20: Applausi 
a.„; 20,25: I pescatori di per- 
le. musica di Georges BizeL 
SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 9,30, 
10,30, 11.30, 12.15, 13,30, 14,30. 


15.30, 16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 

20.30, 22,30; 7,30: Benvenuto in 
Italia; 8: Musiche del mattino; 
8,25: Buonviaggio; 8,35: Concer¬ 
tino; 9,35: Un disco per /esta¬ 
te; 10,35: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 11: li mondo di lei; 11,05: 
Buonumore In musica; 11,25: U 
ballante; 11,35: U moscone; 
11,40: Per sola orchestra; 12: 
Tema m brio; 13: L’appunta¬ 
mento delle 13; 14: Voci alla 
ribalta; 14,45: Dischi ui vetri¬ 
na; 15: Un disco per l'estate; 
15,15: Motivi scelti per voi; 
15,35: Album per la gioventù; 
16: Rapsodia; 16,35: Tre minuti 
per te; 16,38: Dischi delTiUima 
ora; 17: La bancarella del di¬ 
sco; 17,25: Buon viaggio; 17,35: 
Non tutto ma di tutto; 17,45: 
Rotocalco musicale; 18,25: Sui 
nostri mercati; 18,35: Classe 
unica: 18,50: 1 vostri preferiti; 
19,23: Zig-Zag; 19,50: Punto e 
virgola; 20: Divagazioni in al¬ 
talena; 20,30: Dallo swing al 
bop; 21: Quella sera con To- 
scanim; 21,40: La mosca bian¬ 
ca; 22,15: Tempo di danza. 

TERZO 

18,30: La Rassegna: Sociolo¬ 
gia; 18,45: Leonardo Leo; 19: 
Bibliografie ragionate; William 
Butler Yeats; 19,30: Concerto 
di ogni sera; 20,30: Rivista del¬ 
le riviste: 20,40: Wolfgang 
Amadeus Mozart; 21: U Gior¬ 
nale del Terzo; 21,20: Musica 
verbale; 21,30: Richard Strauss; 
22,15: L'avanguardia tedesca; 
22,45: La « Nuova musica » dal¬ 
l’immediato dopoguerra ad oggi. 
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Doppio : Emerson - Stolte 
su Pietrangeli - Drysdale 


La partita 
in televisione 

La partita sarà teletrasmessa 
con inìzio alle ore 22 sul pro¬ 
gramma nazionale. 


Oggi la finale del singolare 
maschile Pietrangeli-Roche 


REAL MADRID 


ARAQUISTAIN 




Aali internu/ioiiall di Kom.i, 
nella Mauilinale del .smaolaie ina- _ _ 

sellile. Nicola l’ietranaeli ha bat- la - W|| . 

luto Uoy Emersoli al termine di #|fl f/g j flllff 

un incontro piotrattosi per enea ■ wbbw 

tic ore, che ha avuto fasi molto 

emozionanti. Hnti.imbi i tennisti ■ MI 1 * Q 

hanno amoe.ito ad un livello ffjlf fy ff f|f)f f r 

mondiale: non per niente Enier- “■ • 

son e il tennista miglioro del 

mondo e Pietrangeli è in questo H presidente del Napoli Fioro 
momento il piu finte su campi di ba allacciato in ipiesti giorni 
lena battuta, usto che lo spa- con la Fiorentina per ac- 

gnolo S,intana sta attravei sanilo mestare Mot ione. Il Napoli e di- 
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ini momento non tioppo hi di.iu¬ 
te. Pietiangeli ha peiduto il pii 
ino set per fi : si è nfatto pelò 
abbondantemente nel secondo, 
chiuso in suo faune per (i 1. Nel 
ter/o .set. il gioco è stato alterno 
cnl Kinerson ha potuto metteie a 
frutto la sua maggiore potenza 
chiudendolo in vantaggio per C 3. 
Dopo il riposo, nel quarto set, 
Pietrangeli ha iniziato con deci¬ 
sione trovandosi in vantaggio 
per 3 0; a questo punto si è 
avuta la prima svolta dell'incon¬ 
tro. Kinerson ha rimontato lo 
svantaggio (Kirtandosi prima sul 
:i poi passando a condurle per 
fi <4. Ancora punta sul 5.i; poi 
Pietrangeheli e tornato in van¬ 
taggio, lin (piando è riuscito a 
vincere per KG. Nel (punto sei, 
quello decisivo, Pietrangeli. ilici 
tato dal folto pubblico presente, 
non ha dato tregua all'aiversa¬ 
no, che è stato superato dalla 
vitalità c dalla precisione dell'av¬ 
versario perdendo per 1-0. Nel¬ 
l'altra semifinale del singola! e 
maschile (‘australiano Roche si 
è imposto al connazionale Mulli- 
gnn per G.'t. 3 G. Gl. 8 6. La fi¬ 
nale por il titolo fra Pietrangeli 
e Roche si giocherà oggi pome¬ 
riggio con inizio alle ore 14.15 
al campo centrale del tennis del 
Foro Italico. 

Più tardi Emerson si è preso 
una mezza rivincita su Pietran-' 
geli aggiudicandosi la finale del 
doppio in coppia con Stoffe. I 
due australiani si sono imposti 
alla coppia Pietrangeli-Drysda- 
le (Italia S.A.) per 6-1. 12-10. G 3. 


Benvenuti partirà 
oggi per Berlino 


sposto a pagaie la piestigiosa 
mezzala (Indento milioni. An¬ 
che Pen ò e dovei nato fanno 
palle della rosa dei probabili 
acquisti del Napoli. 


SOSKIC 


PARTIZAN 


PRAGA - VARSAVIA - BERLINO 


Guerra solo a Liberei 
è la nuova maglia gialla 


Oggi Nino Benvenuti partirà può desiderare di più.' Rimedio 
con un aereo di linea alla volta effettivamente si dimostra oltre- 


L'Italia sempre prima nella classifica a squa¬ 
dre — Gailazzi primo sotto lo striscione del 
Gran Premio delia Montagna 

Dal nostro inviato 

» LIBEREC. 10. 

Guerra si è piontamente rifatto sulla sfortuna che ieri l'aveva 
bersagliato nella volata sul traguardo della prima tappa della Praga- 
Vnrsavia Berlino: si è rifatto con gli interessi perchè non solo ha 
vinto per distacco la seconda tappa, ma con il suo exploit odierno 
ha anche conquistato la maglia di leader della classifica generale 
individuale. A rendere più bella la festa degli azzurri c'è i>oi il 
terzo jKisto di Albonetti neU'ordine di arrivo, il quarto posto di Gai- 
lazzi nella classifica generale e il primo dell'équipe azzurra nella 
classifica a squadre, e infine la vittoria di Gallazzi sotto lo striscione 
del Gran Premio della montagna nella cui classifica ora l'azzurro è 

ferzo con 10 punti doi>o il frali- - —- 

ce.se Guyot (12 punti) e doix» il . , .. 

tedesco Vogelsang (p. 10). Clic si L OTCtinS O 9ITIVO 
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, di Berlino dove incontrerà il te- mo }!° soddisfatto: e naturalmcn- 

Battuto ieri Emerson, oggi K i, P il rn mh;ittimcnto è ,e 1 «mito suo desiderio ora e clic 

PIETRANGELI dovrà vederse- valido per il titolo europeo dei continui a durare così. Ce lo 

la con Roche. medi. auguriamo tutti, ma per■ ora pas¬ 

siamo alla cronaca della tappa 
che si è risolta nelle ultime fasi. 

*------ esattamente come la prima. 

Il saluto di Praga è stato caldo 
il n A >.Uw e appassionato come un abbr.ic- 

imgi » lavori » per il ueroy do: tutta i» popolazione 

____ della città era schierata nelle 

strade a salutare i corridori e il 
seguito mentre migliaia di ban- 

T__* . _ ____ rìiere dei 17 paesi partecipanti 

I IVI All Q FI A alla corsa garrivano al vento Le 

n m ■ 1^1 V/kJkJAV/A J.C4iA. JLV# maggiori feste ovviamente soni) 

state riservate ai corridori di 
casa, nonché al leader Piscliel 
^”>6 • T| _ che ha indossato la prima maglia 

■ H #T| \ I US? gialla della corsa e agli italiani 

-/ I C l'V'Vri / (he avevano le maghe blu con la 

colomba bianca sul petto, segno 

_ distintivo del Ioni primato nella 

y ^ J classifica a squadre. Ma .1 tein- 

/\1 1/li 1 1 ^ | po stringi-: uri ultimo, commosso 

■ armedeici a Praga e via verso 

JL la cittadina di Li Ih- ree nota nor 

le industue tessili, lui partenza 

L’ippodromo romano delle Ca- niello Olgiata. prima tra le seti- «‘ veloce nache IKT merito dei ce- 
pannelie. ospita domani lottatila- derie e fra gli allevatori m pia- cosiniacthi clic si portano subito 
treesimo Derby del galoppo (42 no. I premi ai migliori fantini m testa a fare l'andatura seguiti 
milioni di lire, 2400 metri): il andranno a Di Nardo per le eor- irto e controllati dagli azzurri, 
campo definitivo dei partenti si se m piano e Nello Coccia per le Evidentemente i cecoslovacchi 
avrà soltanto a mezzogiorno di corse a ostacoli. Saranno inol- (creano la rivincita: e infatti a 
oggi, dopo gli ultimi «forfait», tre premiati anche la Razza del Brand}s (15 chilometri) i ceco 
ma quasi certamente risulterà Soldo, allevatrice e proprietaria slovacchi DolezeI e WenczeI de¬ 
composto di 14 concorrenti, e di Varano, vincitore deff'uUimo scono addirittura ad avvantag 
cioè: Brigantin (58-Parravani) e Derby, il fantino Andreucci e Io giarsj di quali he centinaio di 
Ciacolesso (58 Ferrari) del Li scu- allenatore Pandolfi per la stessa metri. Ma la reazione degli az 
dena Mantova: Keir-Eddin (58- vittoria. Per il trotto saranno zurri c immediata e il tentativo 
Massimi ancredi D'Altri dia premiati la scuderia Kya. l'alle- fallisce: tinti in gruo;*» di nuo- 
(58-Marinelli) e \\ cline rode (par- lamento Orsi Mangelli. Alfredo imi gli italiani e i eecorim 
tenie dubbio) della Razza Sp.ne- Cicognani capolista dei guidato- lacchi seniore in prima jiosizio- 
ta: Fouqaet (àSFestinesi). Ai>- n. e la scuderia Sant'Andrea. ne. A Rrodce. 37 chilometri. Lie¬ 


ta con Roche. 


efTettivamcnte si dimostra oltre- 1) Guerra in 3h 19 18 (1 d ab- 
modo soddisfatto: e naturalmcn- 2 Ì °X * 

te ì'unico suo desiderio ora è che ,7? ne À ,l « s ’V S L f. m 2' 

continui a durare così. Ce lo Hk; 6) Appler; 7) Butike; 8) Hoff- 
auguriamo tutti, ma per ora pas- man "' »> Andresen; 10) Nie, tutti 


Nei « lavori » per il Derby 

Impressionano 
Ciacolesso 
e Fouquet 


con il tempo di Petrov; seguono 
altri venti corridori tra cui l'ita¬ 
liano Gallazzi (13.); Dalla Bona 
è giunto 36. e Lonardi 63. 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Guerra (II) 6.16'32"; 2) Pe- 
schel (Ger. or.) a 1*6"; 3) Pe¬ 
trov (URSS) a 1'42''; 4) Smolik 
(Cec.) a 2'6"; 5) Gallazzi (It.) 
s.t.; 6 ) Benfatto (It.) s.t.; 7) 
Kudra (Poi.) s.t.; 8 ) Albonetti 
(It.) a 2'12"; 9) (Poi.) s.t.; 

10) Appler (Ger. or.) s.t. 

CLASSIFICA PER SQUADRE 
1 ) Italia 18 ore 55'18"; 2) Germ. 
Or.; 3) Polonia; 4) Cecoslovac¬ 
chia; 5) Francia; 6 ) Belgio. 



totip 


1. CORSA 

2. CORSA 

3. CORSA 

4. CORSA 

5. CORSA 

6 . CORSA 


r I** , % J\ 
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GUERRA 


ta: Fouqoet (58 Festinesi). A|>- n. e la scuderia 5 
piani (58 HutchmMin i. Le Vulva- proprietaria di Frani 
Un (58-Sp.netoli) della Razza del Derby del trotto. 
Donneilo Olgiata; Ch-o (58^\n- 

dreucci, Fauno, 58-Gabrielii » e - 

Daman (partente dubb<o) della 
Razza del soldo: Raffaello (.58- » 

Camici) della Scuderia Campo- AnCIUClll 

nizzi: Vioz (58-BugattclIa) dvila ■ 

Razza della Sila; Tam.ko (58 Ho- Lm nfarfillffltA 

sa); della Scuderia Diamante; piBiBlimiU 

Conte D'Argento (58-Sergio Fan- .« . 

cera) della Scuderia Cierfedi. il ricorso 

Tutti ì partenti si sono limita¬ 
ti. negli ultimi lavori svolti l ai- . 

tro ien, a dei canters di salute: R presidente della 

nessuno ha voluto forzare poiché n * Ciclistica France; 
tutti hanno completato la loro Clerc, dopo aver pre 
preparazione con gli ultimi g.i Jacques Anquetil ha 
loppi di giovedì e venerdì .-cor- l'ammontare della a 
si. In questi lavori si sono me>ss Dittagli dalla Federa 
in particolare evidenza Giacolcs- in seguito al suo rii 
so. vincitore del «Premio Pa- toporsi al controllo 
nòli ». e Fouquet, v motore del •! termine della LIe 
« Tevere » e secondo nel « Pa- Liegi ha trasmesso I 
rj0 ]i , derazione Intemazlor 

Mai come quest’anno la corsa ca Professionisti 11 


n. e la scuderia Sant'Andrea. ne. A Rrodce. 37 chilometri, fac- 
proprietana di Cranio, vincitore riamo il punto della situ ìzione: la 
del Derby del trotto. corsa è divisi in due «rcncom di 

cinquanta unità circa. Il pruno 

--- '^'-r>;,rcnde tutti i migliori, il 'c 

conilo comprende il grosso. C è 
Anmialil [>°co da registrare per il mo- 

A!l(|(Iella mento, se non la vittona del fran- 

■ cose Dcsvaces sul traguardo a 

ho Dresenfafo premio di Mlada Bolestav. Evi- 

■ih jiisasiiiHiw dentemente si attende la salita 

■ I rìrArrn a c,rca 17 ch-.lometn 

Il rlvUlSU dal traguardo ove si dovrebbe 

PARIGI 10 verificare la battaglia dcc.Mva. 

II presìdenle della Fedérazio- N,a rKKO pri "- a tlcIla P cnden “ 

ne Ciclistica Francese, Femand ^ ù polacco hozlowski 

_ 9 - - _» e ----, I pKa m Kro* A 


Presenterà ricorso alla Lega 

La Samp non accetta 
lo 0-0 del Flaminio 


j Clerc, dopo aver preso alto che I e l! f raJ1ce5 ° 1 dirigenti della Sampdoria | prendere isterismi di questo tipo 


Jacques Anquetil ha depositato 
l'ammontare della ammenda in- 


acquistano un chilometro di van 
tagcio. Sulla salita Albonetti e 


Dittagli dalla Federazione belga Gallazzi conducono I inse-guimon- 
In seguito al suo rifiuto di sot- to: / a freddo, p.ove. eppure 1 
toporsi al controllo antidoping corridori non si risparmiano, 
al termine della Liegi-Bastogne- una volta armata l'ora della 
Liegi ha trasmesso ieri alla Fe- battaglia. Gallazzi riprende il 
derazione Intemazionale Ciclisti-1 francese Leduc c lo brucia sul 


Professionisti 11 ricorso del traguardo del gran premio della 


comprendente Gallazzi. 


«i presenta nel segno della più corridore contro la squalifica e montagnat poi si forma un grup- 
splendida incertezza: il campo l'ammenda stessa. petto comprendente Gallazzi. 

numeroso ne è la migliore con- Petrov. il francese Guyot, Guer- pubblico, sia per le intimidazioni 

ferma. Tutti vogliono tentare la - ra. Albonetti. Benfatto e il fran- fj ra jj • stessi piocaton della 

loro carta in mancanza di un do- cose Loduc. Gailazzi sullo slai- Lazio*. 

minatore e di fronte agli scon- €•***«■ sm lna<l>a C1 ° s > avvantagg.a di un centi- notizia è abbastanza sin- 

certanti risultati contraddittori dsHaClQ Q LUVlHlQ naio di metn: il francese Guyot gelare e non meriterebbe nem- 

fomiti dalle prime classifiche di _ . .. e Petrov si danno da fare per meno es5e re raccolta: si trat- 

Drimavcra. I-i rosa dei migliori Cllfil(M'RflrCfillOna riprenderli ma proprio mentre ta una tipica manifestazione 
e comunque ristretta a Ciacolcs- VI Ivi a CM wuft»6IIUIIU raggiungono Gallazzi se ne va antisportiva di fine campionato 
so, Keir-Eddin. Fouquet, Appia- Questa sera a landra il Chel- ™ (iue r ra va P ,u a da parte di una società che for¬ 
ni’ amikoT Chio e Fauno. sea affronterà il Barcellona nella rotta dl collo per la distesa che ^ più c he a rovesciare il ri- 

‘ mifinale per la Coppa delle precipita su Libcrec andando a sultato del «Flaminio» mira ad 


Stasera intanto nel corso di semifinale per la Coppa delle 
una « serata nazionale dell'ippi- Fiere. Nella partita di andata 
pica, saranno consegnate le me. giocata a Barcellona gli inglesi 
daghe d’oro ai vincitori della furono sconfitti per 2-0, per cui 
classica del 1965: per il galoppo, il Chelsea avrà bisogno di tre 
il premio andrà alla razza Dor- reti per qualificarsi per la finale. 


hanno informato che presente- tip'Ci di un amb ente, qjel'o 
ranno opposizione all'omoloca del calcio proff^-iomMico (he 

zione del risultato (0-0> con<e- con lo sjxvrt. purtroppo, non ha 
gmto sul campo con la Lazio più nulla da dividere, 
prospettando persino il « ritiro » 

della squadra Secondo tali diri-- 

genti l'arbitro Bemardis « neri 

era nelle più felici condizioni di OO 

tranquillità e serenità per prò- UOIUGiIICQ JLL 

seguire l'arbitraggio della gara 

sia per le intimidazioni del nccAltinlàfl 


Stasera a Londra 
Chelsea-Barcellona 

Questa sera a Londra il Chel¬ 
sea affronterà il Barcellona nella 


deoli ' stessi giocatori della 
Lazio ». 

I.a notizia è abbastanza sin¬ 
golare e non meriterebbe nem¬ 
meno di essere raccolta: si trat¬ 
ta di una tipica manifestazione 


rotta di collo per la discesa che ^ più c he a rovesciare il ri¬ 
precipita su Libcrec andando a sultato del « Flaminio » mira ad 
vincere per distacco. Secondo è ottenere certi arbitraggi per le 
il bulgaro Petkov, terzo Albonet- prossime due partite cui affida 
ti poi via via tutti ì migliori. i e sue reS idue speranze di sal- 

RobfiftO Prosi Non debbono del resto *or- 


Domenica 22 
assemblea 
dell'A.S. Roma 

L’A S Roma comunica: dome 
mea 22 maggio alle ore 9 in pri 
ma e alle ore 10 in seconda con 
vocazione, al cinema Anston 
(via Cicerone) è convocata l’as¬ 
semblea ordinaria dei soci della 
A.S. Roma con il seguente ordine 
del giorno: 

1 ) Relazione del presidente 
generale; 2) Comunicazioni del 
presidente della sezione calcio; 
2) vane. 


Nostro servizio 

BRUXELLES, 10 
Cinque volte vincitore e sette 
volte finalista della Coppa dei 
campioni il Reai Madrid tenta 
domani sera, (pii a Bruxelles ton¬ 
do il Paitizan. la sesta conqui¬ 
sta 

Del vecchio, glorioso Reai Ma¬ 
lli iti. ormai sopravvive (sportiva¬ 
mente parlando) il solo Cento, ala 
sinistra, ma la nuova squadra, 
anche se non riesce ad esprimere 
l'alto rendimento della «vecchia 
guaidia », sa farsi valere e come: 
i'ehiiiitiazione dell'lnter è storia 
di ieri... 

Un'impennata di orgoglio, un 
superilo ritorno alle tradizioni, 
ma ancor piu un saggio inseri 
mento dei giovani - non meno 
che un calo dell'lnter. ma questo 
e liti aldo discoiso.. -- hanno 
ionsenlito al Reai Madrid di tor¬ 
nali* m corsa, due anni dopo per 
la conquista del titolo più presti¬ 
gioso per una squudia europea 
(li calcio. A shai ralle la stiadn 
saia stasela una compagine mio 
va alle glandi affeima/toni inter¬ 
nazionali, anelli* se* Rumata da 
elementi in sé ili notevole espi* 
i icii/a. più esperti e piu anziani, 
anzi, degli undici del Reai: il 
Partizan di Belgrado, prima squa¬ 
dra jugoslava ad arrivare alla 
finale della Coppa dei campioni. 

Da Madrid, anzi da tutta la 
Spagna, sono giunti o stanno ar¬ 
rivando a Bruxelles numerosis¬ 
simi giornalisti ed un intero « reg¬ 
gimento » di “aHcionados”. Per 
costoro la partita di domani avrà 
un altro «motivo»: se il Reai 
non vincerà, sarà escluso dalla 
Coppa dei campioni del prossimo 
anno, in quanto non ha vinto que¬ 
st’anno il campionato nazionale. 
Un'eventuale esclusione sarebbe 
riguardata poco meno che come 
un dramma, se non altro perchè 
il Reai ha preso parte a tutte 
le undici edizioni sin qui dispu¬ 
tate della Coppa, impresa non 
riuscita a nessun’altra squadra. 

L'allenatore Munoz non dovreb¬ 
be avere molte incertezze per 
la formazione. Considerato che 
Calpe, infortunato, non potrà gio¬ 
care e sarà sostituito da Pachin. 
l'unico dubbio riguarda il ruolo 
di portiere, in ballottaggio tra 
Araquistain e Betancort. Una leg¬ 
gera preferenza viene accordata 
ad Araquistain. Per il resto la 
squadra non dovrebbe scostarsi 
troppo da quella schierata a San 
Siro contro l’Inter. 

Il clan spagnolo è ottimista, ma 
con una punta di nervosismo. 
E' certo che fra Reai e Partizan 
è il Reai che ha più da perdere 
e meno da guadagnare nel con¬ 
fronto. Comunque l’allenatore spa¬ 
gnolo Miguel Munoz ha affermato 
che agli effetti del risultato sa¬ 
ranno determinanti il primo goal 
e la maggiore esperienza dei ma¬ 
drileni in campo internazionale. 

Per questo, più calmo è l'at 
tegginmento, almeno ufficiale, dei 
dirigenti e dei tecnici del Parti¬ 
zan (i tifosi jugoslavi non sono 
molti a Bruxelles). L'incontro rii 
domani sera è guardato con mag 
gtor fatalismo, e il raggiungi¬ 
mento della finale* è già conside¬ 
rato un traguardo sufficiente, seb 
bene anche il Partizan si trovi 
nella stessa condizione del Ma¬ 
drid per quel che riguarda la 
Coppa dei campioni 1967: anche 
il Partizan. cioè, ha fallito la 
conquista del titolo nazionale 1966. 
e pertanto la riammissione alla 
Coppa del prossimo anno è su¬ 
bordinata alla vittoria nella finale 
di domani 

L'allenatore Abdullah Gegir 
afferma che «il Partizan avrà 
qualcosa da dire ». e punta le 
sue speranze sull'esperlenza dei | 
giocatori, che fanno parte di un 
telaio di squadra impiantato la 
prima volta dieci anni fa e che 
totalizzano in tutto qualcosa come* 
214 presenze nella nazionale ju 
disiava (una nazionale che senza 
dubbio meritava l’ammissione al 
girone finale della Coppa Rnnet). 
In pm. accanto ai « vecchi » come 
Soskic. Jusufi. Bajic (e si po¬ 
trebbe aggiungere Miladinovic. 
i he però non potrà giocare per 
l'espulsione inflittagli a Manche 
ster). Gegic potrà schierare ele¬ 
menti nuovi ed in condizione fi¬ 
sica perfetta come Galic e Kova- 
-<*vic. Soprattutto l'arrivo di Ga¬ 
lle — che ha ottenuto all'ultimo 
momento il permesso dalle auto 
ntà militari essendo soldato — è 
giudicato in modo positivo da 
tutti i giocatori jugoslavi ed ha 
dato nuovo vigore alle loro spe¬ 
ranze di conquise-tare la Coppa. 
Parlando del « rinforzo » il capi¬ 
tano Soskic si è così espresso: 

« L'armo di Gahc significa molto 
per noi Senza di lui non avrem¬ 
mo potuto sperare di battere il 
Reai Madrid Galic è una mez¬ 
z'ala straordinaria: può fare di 
tutto col pallore e calcia a rete 
da ogni posizione. In somma spe¬ 
riamo molto in lui per battere 
il portiere spagnolo ». 

Spencer Hobbson 

Il cammino 
delle due finaliste 

PARTIZAN 

Partizan-Nantes 2-0 

Partizan-Nantes 2-2 

ParDzan-Werder Brema 3-0 

WertJer Brema-ParDzan 1-0 

Sparla Praga-Parlizan 4-1 
ParDzan-Praga 5-0 

Partizan-Manchester U. 2-0 

Manchester U.-Partizan 1-0 

REAL MADRID 

Real-Feyenoord 2-1 

Real-Feyenoord 5-0 

ReaLKilmamock 2-2 

ReaLKilmamock S-1 

Anderiecht-Real 1-0 

Reai Anderlecht 4-2 

ReaMnler 14 

RtaMnfar 14 


tir . '•> 
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per una vita più bella in una casa più comoda 




(£S publlntcr 5-00 




CONGELATO)) 

la cassaforte della primavera 
nella vostra casa 


365 GIORNI DI PRIMAVERA 

Vi piacerebbe avere sulla vostra tavola, in autunno, le primizie 
della primavera? Gustare la selvaggina quando la caccia è ormai 
chiusa? Avere sottomano sempre fresco il pesce che voi stessi 
avete pescato? Oggi tutto questo è possibile, con il congelamen¬ 
to. E congelare è facile, con i congelatori IGNIS. Con una tempe¬ 
ratura che raggiunge il limite di 26 gradi sottozero, i congelatori 
IGNIS conservano intatti per lunghissimi periodi il sapore e le 
proprietà nutritive dei cibi freschi. 

365 GIORNI DI PRIMAVERA 

I congelatori IGNIS vi consentono, oltre che di congelare i cibi fre¬ 
schi, di conservare i cibi surgelati: alimenti di prima qualità, già 
pronti, senza scarti, senza perdita di tempo per preparare e pu¬ 
lire, senza che il prezzo subisca le variazioni stagionali di mer¬ 
cato. I congelatori IGNIS vi rendono padroni del tempo: acquistate 
ciò che piu vi piace e conservatelo per tutto il tempo che volete. 

II congelatore che fa per voi 

Modelli orizzontali - litri 100 lire 89.000 - litri 170 lire 119.000 
litri 240 lire 165.000 - litri 370 lire 195.000 

Modelli verticali - litri 55 lire 53.000-litri 120 lire 95.000 - litri 270 lire 150.000 
Assistenza e vendita ovunque : una filiale ogni 50 Km. - 8473 rivenditori 

La cassaforte della primavera è un’idea 





lavatrici frigoriferi lavastoviglie congelatori 
cucine d’Italia 
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l'Unità / mereoledì 11 maggio 1966 


pag. 11 / echi e notizie 


Dal nostro inviato nell’Africa Occidentale a 


La Nigeria dalla tratta 

iegli schiavi al capitalismo 

✓ 

Permangono le divisioni di stirpe e di tribù, gli odi e le paure ancestrali che ancora trovano espressione nella magìa nera e negli istituti 

tradizionali — Il regime militare è una remora senza prospettive — L'alternativa non può essere che di classe i 


Francia 


29 personalità 
per un*Europa non 
soggetta agli USA 

Ambigue dichiarazioni di Mitterrand alla TV 


Dal nostro inviato 


rizzare l'ancoraggio delle tiaui, I nei 1896 a Lagos 28 europei sui so, proprio il modo come la . la insurrezione militare — la da qualche anno, produttore di J due milioni di uomini e donne, 


I AGOS (Nigeria) inauifio 0 l'acquisto di olio di palma. Poi 150 che vi risiedevano concia- campagna per le elezioni ven- 
l 'nflrnnnr/n wi tnnns — guadagnarono molto di più con sero le loro vite. Morivano so- ne condotta, nello scorso dìcem- 


AH'n^rftnnr/n rii l nrififi _ i/MUuuj/fiuiuiiu itiuuu ut jJiu curi jc/u tv i uiu vm;, munpunu au- «c ounuuitu, «cui/ otwiao un-cnr ri icyuu rnu nic^itiuui c in 

i-CIn nhintnn in inrniitn n la tratta degli schiavi, e dopo prattutto di malaria, ma anche bre, nella regione di Ibàdan, pari tempo frenare l’arbitrio di- 
JhiinnUiriUni 1(1 soppress ione della tratta, ver di febbre gialla, di colera, di con migliaia di uccisi nelle con- spotico dei capi tradizionali - 

* r ' urhn., 01 u, \miittnro ir, 30 la f ine del secolo scorso, di- ti/o. Ora naturalmente, grazie tese tribali (ma l’omicidio po- egli d sembrato troppo deciso 


necessità di sospendere l potè- petrolio nella zona del delta, 
ri legali ma inefficienti e in intorno a Pori ìlarcourt, e dal 


petrolio nella zona del delta, quasi tutti giovani, la metà or- 
intorno a Port ìlarcourt, e dal ganizzati nei sindacati. Sorge 
l'anno scorso accoglie anche dunque, e ogni (/ionio si esten 


centro urbano — un militare in 
divisa, con gradi, apparente- 
mente un sottufficiale, inter¬ 
viene in nostro favore aiutan¬ 
doci a superare lo scoglio del¬ 
la doguna (dove un funziona¬ 
rio pignolo pretendeva che des¬ 


vennero tramite della domina- prima al chinino, e poi agli art litico fu praticato anche al nord a travolgere le vecchie strut 
zione coloniale, e partecipi del- tibiotici, queste malattie sono e forse in nessuna parte del ture: un progressista, forse un 
le Iniziative economiche con es- quasi scomparse, c vinta è an- paese magistratura e polizia rivoluzionario, lronsi, amico rie¬ 


tina raffineria, per metà prò 
prietà dello Stato, e per l’attra 
metà della Shell e BP associa 
te. Industrie di trasformazione 


de e fa più salda, la forza anta 
gollista non soto del recente ca 
pitalismn, ma di tutto cu) che 
l'ha preceduto: deU'lmimana 


sa collegate: ferrovie, miniere, che la mosca tse tse. che per seppero sottrarsi ai poteri tra- gli inglesi che durante i ses- minerarie (c’d stagno, columbi 

• k _• • ......... _1 I ..1 f _ \ ,ln4i(mnlA «I « /i il # * e» «• .i 1 /K et ttt SVI I II ut rn i l,\n ,i dii #•(-,«-» «i«t «ti tiwir/il.i ti t l.dilitin 


piantagioni. 

L'indipendenza, sei anni fa. 


imo prova di possedete da è Mula riconosciuta alla Nige- 
iiù di due anni la macchina fo- ria sulla base di una costitii 


secoli aveva vietato al bestia- dizionah), denuncio il collassi 
me, ai cavalli, agli animali da degli istituti costituzionali, e re 
soma, l'accesso nelle regioni se inevitabile l'intervento del 


ìograflca e la macchina da seri- zione che formalmente relega 
bere), ci dà una mano a chiù- in secondo piano sultani e nbah. 
ìdere le vallge. si carica della chiejs ed emiri, ponendo nella 
più pesatile e ci accompagna facciala istituti elettivi. Ma poi- 
fuori, per lasclurrl solo accan- ché i capi tradizionali non han 
to al tassi subilo accorso. Lo »o cessato di essere nel paese 
ringraziamo, candidamente ri- • detentori della ricchezza, essi 
ìpettosi dei suol gradi, e della nono stati finora in grado di 
Autorità di cui ha fatto mostra, controllare elezioni assemblee e 
ina lui, per niente imbarazzato, ministeri, subordinandoli al loro 
;hi arisce subito la sua posizio- utile personale o di clan. Cosi 
le: vuole denaro, cinque dol- la corruzione — di cui europei 
ari, e americani parlano con dl- 

.. sprezzo mentre ne approfittano 

Non c nemmeno a o In ù rgamente per inw(l % rs in Ni- 

naggio, uno sborsa facilmente » > . , . . 


ria sulla base di una costitii * meridionali del paese, 
zione che formalmente relega é( \ Nyjena non i piu la «torri 
in secondo piano sultani e nbah, dell uomo bianco », come la 
chiejs ed emiri, ponendo nella chiamavano ma anche a visi 
facciata istituti elettivi. Ma poi- * ar * a ora ‘ 31 capisce cosa do- 
chd i capi tradizionali non han vera essere cerilo o duecento 
no cessato di essere nel paese anni fa. Gli alti edifici delle 

■ . . - , . ... . i_ .... t /trinche mnerirnne n innlesi vi 


dizionnli). denunciò il collasso .sont'omii di amministrazione te, che è un minerale di titani», 
degli istituti costituzionali, e re- coloniale diretta hanno trattato carbone, gas naturale), offici 
se inevitabile l'intervento del solo con i capi tradizionali, con ne di montaggio, di autoveicoli, 
resercitn siderandn tulio il resto ciurma, sorgono a Lagos, a Ibàdan. a 

Bort ìlarcourt. e Emigu; e tuoi 


resercitn siderandn tutto il resto ciurma. 

L'ufficiale che insorse per vorrebbe dare al paese istitu- 


dei prodotti agricoli, imprese razzia degli schiavi, del dispo 
minerarie (c'd stagno, columbi tismn dei capi, del terrore an¬ 
te, che d un minerale di titanio, cestrole. In un paese in cui lui- 
carbone, gas naturale), offici to cià che d vecchio e nolo ispi- 
ne di montaggio, di autoveicoli, ra disgusto - dagli emiri agli 
sorgono a Lagos, a Ibridati, a nbah, dal ju jti agli uomini d'af 
Bort ìlarcourt. e Enugu: e tuoi fari europei e americani che 


ha dell'uomo bianco ». come la primo, che comando personal- zumi rinfiorale, ma fumosa por- ti rapi e potentati tradizionali, ancora vengono su questa costa 


chiamavano ma anche a visi mente l'attacco contro il Sor- si apertamente contro le vec- comunque abbiano acquistato il 

tarla ora, si capisce cosa do- danna di Sòkoto e fu ferito, il chic strutture, anche perché loro denaro, si associano ora a 

vera essere cento o duecento maggiore Nzegmt, d però in non sa vedere con che cosa si queste imprese, e diventano ca 

anni fa. Gli alti edifici delle prigione: ufficialmente, agli ar- possa sostituirle. pitalisti. Giri quaranta nigeria 

banche americane e inalesi vi resti « protettivi ». Ai suoi su- Bure, già prendono forma in ni posseggono ciascuno più di 


banche americane e inglesi, vi 
sibili da lontano sopra la bas 
sura, non ingannano: molli chi 


resti « protettivi ». /li suoi su¬ 
periori, al generale lronsi. ca¬ 
po di Stato maggiore e da al- 


Bare, già prendono forma hi ni posseggono ciascun 
Nigeria cose nuore: quaranta un milione di dollari. 


per comprare dai « re * il dirit¬ 
to dì sfruttare i loro sudditi 
(anche se questo ora avviene 
nelle forme del neo coloniali¬ 
smo) — l'alternativa non può 
che essere di classe. Il nuovo 


l’AHIGI, IO 

Vcntinme personalità delia si- 
nistiu francese hanno pubblicato 
oggi a Pai igi un « manifesto » nel 
quale dichiarano di sostenete t in 
accordo con un gran numero di 
elettoli di sinlstia e uhi la mag 
gioranza delle foize processisi e 
nel mondo, una politica intema¬ 
zionale d| pace, basata sul rifiuto 
dell'integrazione m blocchi omo¬ 
genei, su un'Europa aliai gata u 
i icoiicihuta e su una coopeta/iono 
con i paesi del tei/o mondo e 
non impegnati, politica attuai 
mente pei seguita m nome della 
Francia t. 

I firmatari del ♦ manifesto » si 
dichiarano - partigiani decisi di 
una costi urlone economica e po 
litica cut opra » ina ipspmgono 
qualsiasi foima di s dipendenza 
deli’Europa dall'oc onomm c dalla 
politica degli Stati Uniti». l's-,i 
•-olive itano molti e in politica in 
tema «una piamfkazione demo 
datici!, con HTottivn paitccipn 
/ione del movimento sindacale » 

Ti a I (limatali del documento 
(Igniano Emmanuel d’Wier de 
la Vigono, d segietano de] Finn 
le del pmgtesMi. Jacques Dmiei, 
il dilettine di • F.spnt i Jean 
Mane Domemu h il segi etano 
del Fi onte ialini nts, I.ucien Ju 
tulio!!. 11 sindacalista Piene le 
bruii l'e\ ministro socialista An 


pronuncialo invece in termini so¬ 
stanzialmente ambigui sulla poli¬ 
tica estera nazionale, nel corso 
della trasmissione televisiva « Fa¬ 
ce à face». Mlttcìrand ha cer¬ 
vulo di conciliare atlantismo ed 
esigenze di distensione e ha teso 
la mano tunto al moderato I.e- 
camiut l« un buon i ('pubblicano >) 
minuto ai comunisti (-Mi rifiuto 
di lascialo in una specie di ghetto 
politico pili di quattro milioni di 
fi«anccsl-) Tali ambiguità, os 
sena stamane l’« lhimnnitè » non 
sono coito fatte per dai e all'op 
posizione lo slancio necessario 
IH*r battei e il gollismo. 


Mosca 

La posizione 
dell'URSS 
sugli esperimenti 
nucleari 

MOSCA 10 

lutei togato dal coi i ispondenle 
dcU'iigcn/in jugoslaia lanjnn In 
mento all esplosione della bombii 
mie lente cinese, il pollinoci' del 


milioni di abitanti, per quanto II capitale, estero e naziona- proletariato ne prende infatti salacmu r Plnlipi>e Occtiartrc. già 


dró Philip in sci litote Amianti mmistcto degli Ertiti dell'URSS 


SX ri 1 SrflEiiinr! lometri prima di giungere al loro capo provvisorio dello Sta- poveri, formano un mercato, e le. cerca mano d'opera a basso coscienza. 

772 II) (clic fi, 0(4 UO Mi Ulti fiufJU (Il III re# __ . _ _. _ i * . . _?.. _ ir\ tit/i*/» ffonnarn /mhr/iyrn. nitimnn /ili imiPCitmunfi tnnin nn*in a «I fnrmn In rlncto _ 


ulUo Zrsmmll n Si ria» CaS P onie sulla la " nmi cominciano to. che pure seppero apprezza- attirano gli investimenti, tanto costo e così si forma la classe 
/ ac o mulo ne di cu i e n rop e ! < lli sIun,s - le catapecchie di fan- re e fare proprie le ragioni del- I piu che il paese d diventato. I operaia, che conia ora circa 


Francesco Pistoiese 


collnlxirnto!e di Mendes Franco. 
Il "leader" della Feti e i azione 


ha risposto « Siamo contro gli 
(•-.perimenti nucleaii e lo abbia 
mo dimostrato Ih mando il tr.tt 


la corruzione — eli cut europei . 1 , 

e americani parlano con di- ca . n . 1 d* lamiera tn cui 

sprezzo mentre ne approfittano addensano centinaia di mi- 

largamentc per insediarsi in Ni- Ohuia di uomini, donne, bambi¬ 
neria n tntin litro rifilo — ha rischiarate nella notte da 


delle Finistie Mittenand si è l tato ili Moscai 


Muyyio, UHU «uuisu . . .. > , _ , ni, riscoiuruie naia none uu 

remila lire per togliersi da un { > rafIfe j ‘ n)/ J )fK/e /J on è CQ . lampade a petrolio. Le case non 
'astidio, ma si capisce subito w<j (n , bbc semUrare , wio un hanno acqua corrente, fogna- 
thè gran parte degli agenti e {<) Hecomlnrif)i per esem . ture, energia elettrica t barn- 

dazio,lari di servizio all aero /JÌ0 _ boorn affaristico di quo, b '>" . nm \ limwn Mole, e gli 

.orlo sono nel gioco e lo ma - , dell'inurbamento di in- umn ""' *« « ran P arte - 11011 Uan ' 

(ano avanti speditamen e un wa „ 0 umane ma e!tpri . no iavara. 

lerco dopo l a tro. Ci diromio /(I carcnm (U una struttura Nessuno sa dire, quanti sono 
Hi in città, gl, europei resi- ?noc/<frna§ cio -, d| - lfpo veramente gl, abitanti di La- 

lenti, che II gioco è sempre lo . . , uersistenza di {Jos: la afra u fl' clale sarebbe 

(fesso, a tutti i livelli; cambia slruli J c > ctldali ! >Ure , utlo mo |! <h «0 mila, contro i 600 mila di 
lolo la posta, dai cinque dol- . t rnm . nf , nlnl „ ìbadun. ma sembra verosimile 

„-i «ri* ™ i,ri; olirli,m 1 • che ciascuna delle due città toc- 


fctesso, a tutti i livelli; cambia s(r<j( „ <rc ) eU(ìali , lltto mnl . di 450 mila, contro i 600 mila di 
lolo la posta, dai cinque dol • . trnmmeni ore ìbadun. ma sembra verosimile 

lari alle migliaia di sterline. | . , . che ciascuna delle due città toc- 

tln ministro tempo fa, avvici- ,,. r arrtvar e m alia, eia chi in realtà il milione, sebbene 
fato dal direttore del program- ,. e}a ',,, stra ^ a biglia il verde autorità siano restìe a pren- 

( ra canade.se di «aitili», non f'bo delle mangrovie, la vege- (jgre atto dei problemi che que- 
i lasciò impressionare dalla l azione che tiene assieme con sb) comporta. Va sgonfiata in¬ 
facciata umanitaria della prò- d groviglio incessante delle ra vece — si ritiene — la cifra di 
posla, ma chiese il suo bravo questa terra, al limite fra q uas f milioni di abitanti per 
pieci per cento per sostenerla l oceano e il flusso massiccio [• ass j eme della Nigeria, emersa 
Iti Parlamento, e lo ottenne, delle acque fluviali, dell intero .» u i censimento rii tre noni or 


Parlamento, e lo ottenne. 


dal censimento di tre anni or 


Ira, dal 15 gennaio, in Nigeria bacino del Niger suddiviso, an- S0tl0f perché viziata dal fatto 
l'à il regime militare, sia al C,ÌL> a ovcxt del delta vero e cbe ciascuno dei partiti a ca¬ 
lvello federale, cioè a Lagos, proprio, in mille rivoli, corsi. ra ttere regionale avrebbe cer¬ 
io nelle quattro regioni, ma y uri1 }’ ca | ,rt ”' c ristagnante in calo di fare apparire maggiore 
lon sembra che le cose siano mf/hi, paludi, pozze, fina alta j a j orza dei gruppi etnici di 
1 ambiate sostanzialmente: ol- laguna dove sorge, su tre o cui era esnressinne. Mn nnrhe 


lambiate sostanzialmente: ol- laguna aove sorge, su ire o 
re quelli ufficiali, esistono e quattro isolotti congiunti da 
ono riconosciuti in questo pae- P° n j}. la capitale. Non l un ver- 
e poteri tradizionali, che in Beta quello delle mangrovie, 
riù occasioni sono apparsi i più cbe di rado si apre su un prato, 
òrti, ed è a questi soprattutto e mai su un declivio una ondu- 


laguna nove sorge, su ire o CU| - era espress ione. Ma anche 
quattro isolotti congiunti da quaranta milioni (che è appros- 
ponfi, la capitale. Non e un ver- simaliramente la- stima-degli 
de lieto quello delle mangrovie, esperti internazionali) di abi¬ 
ette di rado si apre su un prato, tanti sono largamente suffìclen- 


t hè gli affaristi europei e a me- 
icani rendono omaggio, per ot- 00,110 uu ™ ur .°. 31 eu ?. (lritl ° porto alla superficie di 923 mila 

mere licenze o contralti. l ' a ** ac q ,,a torbida, o piu spes- chilometri quadrati — il più 

Nel territorio degli Yòruba, so coperta aneli essa da una densamente popolato 
dia costa per qualche centi- vegetazione insidiosa, a una al- p er j a densità della popola¬ 
lo di chilometri nell'interno lezzo costante. zione, appunto, la Nigeria si di¬ 

va non a oriente del delta del La stagione delle piogge, che stacca nettamente dal contesto 
iger), i poteri tradizionali so- dura molti mesi, d cominciata, dell’Africa occidentale e tropi- 
o quelli dei chiefs. i capi, e de- e ogni mattina gonfia canali e cale, con un valore che supera 
li «bah o * re », addirittura: stagni, che poi il deflusso della di otto o dieci volte la media 
agos ha un « re * e così Iba- marea riporterà lentamente al del continente e che può esse- 
crii (capoluogo della regione livello primitivo. Il sole, quando re giustificato dalle vicende 
addentale, la più grande cit- giunge a bucare le nubi, solle- storiche di cui è conseguenza: 

1 della Nigeria e di tutta l'Afri- va pesantemente i vapori che essenzialmente, dalla lunga mi- 
3 nera) e ciascun altro centro fino a cinquant'anni fa erano graziane di popoli diversi lungo 
riportante Nel nord vige la considerali, dai viaggiatori eu- il corso del Niger, volta a volta 
erarchìa Islamica: sultani ed ropei. causa prima delle ma- incalzati dalle nuove spinte, 
miri. Gli uni e gli altri, chi- lattie di cui restavano vittime, che risultavano dalla disgrega¬ 
ne secoli fa, percepivano dai prima o poi, quasi tutti coloro zione degli imperi esistiti in va¬ 
rimi mercanti portoghesi, che da altre latitudini si av- rie epoche nella regione a sud 
landes i. inglesi, giunti su que- venturavano fin qui, o non se del Sahara. Finalmente gli Yò- 
ìe coste, tasse o provvigioni ne allontanavano in tempo: di ruba, sempre cedendo alla pres- 
esignate talora con nomi par- una spedizione inglese del 1841, sione di altri gruppi etnici, si 
ali (« stretta di mano », « ben- perirono in nove settimane 48 sono addensati fra la foresta e 
aiuto ». « spruzzo ») per auto- su 145 componenti, e ancora la laguna, a ovest del delta del 

Niger. mentre gli Ibo hanno oc- 

_____ cupato la regione a est. A nord 

si è insediata una popolazione 
musulmana, mista di Hausa e 

»r la Rhodesia Cuba Fu[„l“ ,ah ' qu> pi " sp '“° deW 

* * Lo schema degli insediamen- 

Chiesta dagli Polemica del e mezzo, due secoli fa. quando 

m . . # gli emiri fedeli al sultano di 

OfriCani Quotidiano Sòkoto razziavano le stirpi me- 

■ no evolute e le schiavizzavano. 

la convocazione « Granma » con ZTfa a ^/‘L 0 n%f^ 
del Consiglio i comunisti Le^Jn^LZZ 

■ • B portavano in America: i bian- 

Ql sicurezza iugoslavi chi pagavano i « negri * poche 

sterline sulla costa, detta ap 
NEW YORK. 10. L’AVANA. 10. punto Costa degli Schiavi, e li 

. . . - ’ d Con due editoriali, apparsi nei rivendevano per sessantacinque 


e mai su un aecnvio una onem- „- fl {are (U (o u 
lozione, un paesaggio: chiuso dell’Africa, e - in rap- 

ontnzi liti mnrA ot lonzi z/rifm .. _• 


porto alla superficie di 923 mila 
chilometri quadrati — il più 


ir la Rhodesia Cuba 

Chiesta dagli Polemica del 
africani quotidiano 

la convocazione » Granma » con 
del Consiglio i comunisti 

di Sicurezza jugoslavi 

NEW YORK. 10. L’AVANA. 10. 

j _: .ii Lon due editoriali, apparsi nei 

^ delegazioni di trenta Pae- g i0rni scorsi, il Granma replica 

africani hanno chiesto che polemicamente alle accuse ap- 
| Consiglio di sicurezza delle parse sulla stampa jugoslava in 
àzioni Unite si riunisca imme- relazione con 1'attcggiamento as¬ 
pramente per riprendere il sunto da Cuba alla recente con- 


DaIam!»m J a | il è oncora quello di un secolo 

¥ QICullCU nei e mezzo, due secoli fa. quando 

# gli emiri fedeli al sultano di 

quotidiano Sòkoto razziavano le stirpi me- 

■ uo evolute e le schiavizzavano. 

« Granma l» con mentre a sud gli oboli si face¬ 
vano la guerra l'un l'altro, per 

■ flutti mieti vendere i prigionieri come 

I Cumulila II schiavi ai mercanti bianchi che 

• I., • li portavano in America: i bian- 

jUgCfSIQVI chi pagavano i « negri » poche 

sterline sulla costa, detta ap 
L’AVANA. 10. punto Costa degli Schiavi, e li 
Con due editoriali, apparsi nei rivendevano per sessantacinque 
g.orm scorsi, il Granma replica sterline l'uno ai padroni delle 
polemicamente alle accuse ap- piantagioni in Brasile o nelle 
parse sulla stampa jugoslava in Ani die. Il rapporto fra qli schia- 
rebzione con 1 atteggiamento as- - . .V- ... 


wttito sullaquesUone rhode- di* Cuba re- 

lna , e n . su n ^° s ^ roncarc spinge, in particolare, l’accusa 
ribellione del governo raz- secondo cui Cuba avrebbe « igno- 


pta di Ian Smith. L’iniziatha rato» la risoluzione approdata 
i Paesi africani è giunta par- dalla conferenza m appogg.o al 
olarmcnte sgradita alla delc- principio della coesistenza pacifi- 
cirnviT «h* c -> Al OTitrario. esso afferma, 
none inglese all ONL. eh <iue jj a nsoluzione fu adottata 

io .all ultimo ha tentato di proposta della delegazione 

pedirla. cubana. I-a coesistenza, osserva 

^esentato nel momento in poro il giornale. * non e un pnn- 

sono in corso a Londra i C, P'° v-ibdo unicamente per i 

loqui anglo rhodesiani, il do- "£•*« 

* . , ®.. , . . . plica il dir.tto, per 1 imperiau- 

mento degli africani coi qua- di aggredire i piccoli pae¬ 

si chiede al presidente di si ». L’aiuto a questi ultimi è es- 
no la convocazione immedia- -*<> stesso in apporto alla coesi. 

del Consiglio di sicurezza ri- che « urn do- 

, . : , , sere degli Stati progressisti*, 

le chiaramente la preoccu- (Granma. d'aura parte, men¬ 
zione che le trattata c fra i tre nega che Cuba intenda im- 
igenti di Londra e i rappre- porre ai popoli latino-americani 
danti della minoranza raz- h* sua esperienza di ìnsurrezio- 
j ii nK . ne armata, e mentre rinvia alle 

? Rhodesia possano <C0T>( j )Z jonj particoìari di ogni 
•eludersi con un nuovo ver- paese * la scelta deùe \ .e rivo- 
inciso avallo all azione del ! luzionarie. afferma la validità 
temo schiavista di Salisbu- della lotta annata nella situa- 


ri che giungevano vivi alle 
piantagioni con quelli razziati 
era di tre su dieci: gli altri 
sette morivano prima, per col¬ 
pa dei mercanti come dei raz¬ 


zato » la nsoluzione approvata zmtori. E' stato così per tre o 
dalla conferenza m appogg.o al quattrocent’anni. e i segni sono 
principio della coesistenza paciu- 

ca Al centrano, esso affVrma. ™ b,l J aT \ cora nella per- 

quella nsoluzione fu adottata sistente divisione dei gruppi 
«u proposta della delegazione etnici e finanche, fra gli Yòru- 
cubana. l-i coesistenza, osserva ba, dei gruppi tribali: nella per- 
poro il giornale. * non e un pnn- sistenza degli istituti tradizio- 
cip o valido unicamente per i noli, delle paure ancestrali, che 

SJfn'SrSf ” esprimono nel * culto di 

plic«i il dmtto. pc* 1 imperiai!- • • * • % 

smo. di aggredire i piccoli pae- Gwegbe » e nel Ju ju. la magia 
si ». L’aiuto a questi ultimi è es- nera. 

so stesso un apporto alla coesi. Andiamo a Ibàdan, la capi- 

sten za pacifica oltre che « un dò- tale degli Yòruba. capitale del- 

'ore degli Stati progressisti ». la regione occidentale, il cui 

fr i esponente tradizionale, il chief 

tre nega cno Lub3 ìntcrKia *nv j -» « ? _ 

porre ai popoli latino-americani Akjntola, fu ucciso il 15 gen- 

Li qua cenerienia di mqurmin- come il Xarodl/na di So- 


ne armata, e mentre rinvia alle koto e il primo ministro Tafa- 
j « condizioni particolari di ogni ira Bai eira: ci sono grattacieli. 
i paese » la scelta delle v .e rivo- come a Lagos e più ancora, af- 
1 luzionarie. afferma la validità fari, automobili; ma nelle stra- 
della lotta armata nella situa- fra le merci offerte in ren 

zione storica dell’America lati- ' £ JL? £*°JJ t 7l e n *" 

na c rinevitabilità di uno scon. , a : frequenti sono quel- 

tro tra l*imperiabsmo e i popoU Ie destinate al ju ju: statuette 
del continente. e vari altri oggetti di ottone, 

I-a polemica del giornale cu- orridi becchi di avvoltoio, le- 
bano. estremamente aspra, chia- schi di scimmie. D'altra parte 
ma direttamente in causa la Le- ,• giornali di Lagos controllati 

t CC HÌ dai militari Ibo forse esagera- 


« Noi ncAiamo con rincresci. ^ j^bdftà ‘ dTS? » ™ a ' le P» ****** sono quel- 

nto - dìCC tr * 1 a J lro fl tre tra Timperialismo e » popoli ìe destinate al ju ju: statuette 
nento — che la potenza am de j continente. e van altri oggetti di ottone, 

nistratrice (cioè la Gran La polemica del giornale cu- orridi becchi di avvoltoio, le- 
etagna) non ha fatto acuno bano. estremamente aspra, chia- schi di scimmie. D’altra parte, 
no per aprire negoziati con J ma direttamente in causa la Le- ,• giornali di Lagos controllati 
ader dei partiti politici afri- i 8® dei comunisti jugoslavi, «ccu- da ,- militari Ibo forse esagera- 

odesia meridionale un go- i jj respinge seccamente Owegbe tutti t mali del 

no rispondente alle aspira- ogni intervento jugoslavo nella paese, compreso l aumento dei 
Iti del popolo ». 1 polemica ckxxubana. prezzi dette derrate. In ogni ea- 




■y.'Mxì■àttr&ÉÉ^. 










.quando Lui c Lei sono una cosa sola 

~<N 


ed ogni giorno ha la freschezza del primo 


quando volersi bene significa vivere bene 


' 





vivere insieme, felici, spensierati 


quando volersi bene è soprattutto conoscersi.... 


e sentirsi uniti nei desideri e nei gusti 


'A 



Lui per^/eiovuole NAONIS 


LEI. Un “mondo” fatto di tante cose. 

Saggezza, vanità, sicurezza, femminilità, logica, entusiasmo. 

LUI la conosce. LUI la vuole cosi. 

E, per LEI, vuole ciò che è fatto per LF.I, nelle piccole e nelle grandi cose. 

Senza imporle nulla, 

ma intuendo ciò che desidera, ciò di cui ha bisogno. 

- ~ -r—7“:—/- 

* ):-•'> - »’"! 


FRIGORIFERI NAONIS. l'im vasta gamma di modelli, nei quii 
ogni donna può trovare tutto ciò che desidera in un frigorifero. 
Perché, tra l'altro, ogni frigorifero NAONIS ha: 

IL FREEZF.RMARKET - lo speciale «comparto interno, che con 
la sua temperatura di 12 gradi sottozero si consente di conservare 
io modo perfetto gli alimenti surgelati. 

L'ISOLAMENTO A POLIURETANI - il piu recente ritrovato 
I* fatto di isolamento termico: con spessori minimi assicura una 


infMfiTti 


"tenuta" del freddo veramente eccezionale. 

L’APFRTl R \ A FIIO - grazie alla quale la porta del frigorifero 
può aprirsi a 90 gradi senza sporgere dal mobile, consentendo di 
tenere il frigorifero accostato alla parete anche su due lati. 

I.A CUII SL’R \ MAGNETICA - m sistema di chiusura che tiene 
praticamente "incollata" la porta al mobile del frigorifero lungo 
tutto il suo perimetro, garantendo una apertura ed una. chiusura 
dolce, silenziosa ed m isolamento superiore. 


IMAONIS lavatrici ❖ televisori * frigoriferi * cucine 
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MS 


t'ìò 


rassegna 

internazionale 


Il Congresso 
di Sfoccolme 

' Dal decimo congresso «Iella 
Internazionale socialista clic Ila 
chiuso i suoi lavori domenica a 
Stoccolma ci si potevano atten¬ 
dere molle eose. li invece si 
sono astile soltanto alcune con¬ 
ferme clic dimostrano ancora 
una volta come la socialdemo¬ 
crazia sia sostanzialmente anco¬ 
rata a schemi del (tassato clic le 
impediscono, di fatto, di pre¬ 
sentarsi coinè una forza politi¬ 
ca moderna e capace, dunque, 
di affrontare le novità del mon¬ 
do in cui viviamo. L’elemento 
che più colpisce, in questo sen¬ 
so, è nella parte di analisi del¬ 
la situazione internazionale. A 
parte la evidente incapacità di 
conciliare — e il caso della 
Hhodesia ha costituito un esem¬ 
pio clamoroso — le esigenze ilei 
socialdemocratici europei con 
«lucile dei loro compagni «Il al¬ 
tre parli del mondo, tutta l’ana¬ 
lisi della attuale situazione in- 
Icrnuzioiiuio è viziata da un fat¬ 
to di fondi»: rattaccamento «Iel¬ 
la sorialdemocra/ia ad un sisti*- 


punto classifica le socialdemo¬ 
crazie europee come movimenti 
ancorati, uppunto, ad una stra¬ 
tegia, «(nella americana, che è 
profondamente scossa «lallo 
scontro con una realtà in movi- j 
mento. A guardar bene sta pro¬ 
prio qui, ormai, il più eviileii- 
te e sensibile a tallone d’Achil¬ 
le »» delle socialdemocrazie: nel¬ 
la incapacità, cioè, di elabora¬ 
re una alternativa alla strategia 
americana, alternativa che si¬ 
gnifichi prima «li tutto autono¬ 
mia, distacco «lai centri» costi¬ 
tuito da Washington. Si guardi 
alla sociahlemocrazia francese, 
a «piella italiana e alla maggio¬ 
ranza di «(uclla britannica, alla 
socialdemocrazia belga e così 
vìa: ogni attentato al mito non 
solo della unità ma persino del¬ 
la integrazione atlantica viene 
considerato addirittura un at¬ 
tentato alla <« civiltà occidenta¬ 
le ». I.a ragione è evidente: la 
crisi dcll’atlantisnu» significa al 
tempo stesso la crisi di una scel¬ 
ta sulla «piale le socialdemocra¬ 
zie europee avevano creilulo «li 
poter puntare per decenni se 
non forse per sec«»li. 


Comincia la visita di otto giorni nella RAU 

I Cairo: trionfale 
saluto a Kossighin 

L’abbraccio di Nasser al Premier sovietico 
Grande interesse per i colloqui politici 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Art. 4 

plicatido, ha affermato testual 


pino più di 35 dipendenti. Im- sioni sono stati infine con- rifiuto ad abbassare al 18 par 
plicitamente ma in maniera I cordi nel chiedere che il go- cento la propria parte di con- 
molto chiara l'approvazione verno ritiri il testo del prov- tributo al FEOGA che resterà 


piicanuu. Ila aucilllttiu ICSIUÌU- -. ‘- ”.. :. . , *- ll»vo«p «tei 24 nor rnnin 

mente a proposito di questo dell’emendametito Cacciatore vedimento presentato e pre- Jfi brio Tra nnuia e I 5 

problema: «11 governo tenen- esclude oggi la possibilità di senti quello nuovo al ptu pre- non potrà che accrescersi. E noi 

li. . ■> _t .. «w...„fYlAn Cf n CAtlln rii nhn In rlleniir-i-l n * 


do presente l’importanza delle una simile limitazione di effìca- 
osservazioni fatte nei riguardi eia. Circa l’art. 2 l’emenda- 
dell’art. 4 del disegno di leg mento «lei compagno Cacciato- 
ge, si dichiara favorevole alla re e dei compagni De Fiorio e 


sanzione di nullità che dovrà Spagnoli che tendevano ad al- agViVob '«I niChmcnt !, 0 

essere ovviamente accertata lungure il termine del preavvi- seno 1 estrema destra fascista: Sll i» a ‘ ‘ _l 

dal giudice al quale spetta al so. sono stati respinti a niag- per il resto, viene elevata una j tuj argomi , nt , s[ dimostrano 

It esi determinare le conseguen- gioranza, a scrutinio segreto. barriera a smisti a. conilo i co ))iu xa | ldi c | u , mil j a | | ume d , 

ze giuridiche del licenziameli- Nel discorso di Bosco, che j!)V! 1,stl / ™ \* re u ^ quest'ultima liumone di Bruxel 

to dichiarato nullo v. Una al- è consistito esclusivamente in f i 1 ' _ al nari dei due los T m esentata dai deputati co 

formazione netta, che però non una difesa dignitosa della legge che s j cdevano ne | Comitato in ,mim ‘ kl1 ' 

è stato affatto pacifico ottene- e nella affermazione che essa passato — non sono, malgrado r 1 * 1 * 

re: ci sono volute le forti denun- non ha in alcun modo il si- j a | 0 ro spiccata personalità al- CQlll 

ce nostre dei giorni scorsi per gnitiealo di una lesione della l'interno della C.G.I.L., rappre 

dissuadere il governo neH'in- autonomia sindacale, è emerso sentativi della più grande orga- voro e dei licenziamenti. Indi- 

sistcre nella tesi di un ritorno qualche accenno preoccupante umazione sindacale italiana, ma cando e colpe dei padroni an¬ 
ni testo governativo contro sempre a proposito dell’art. 4 . sono "ominialia t.tioio pe rs«anale che ne la massiccia produzione 

quello di Commissione. Un «ri- Sembra infatti che il governo : . ‘ ’n d _j uoverno perché 1 a )dazi . onl dl * USP0 , mentre 

torno » che avrebbe del tut intenda proporre un emenda- presentasse una sua lista di no- tojrTTlottVv.r ì'duri 'ma 0 ?* 

i.. !.. !.. r/viL r» inin n ri mfiln nn !• filimi. _ ^ ___ ~ ^l(^ A IOI I. Ld ^(ilu (111 I zi, illn ila 


__ i* t ì i* * mwii puuo vtu; tavivovuoi. ij iiui 

sto, senza di che la discussto- non possiamo che ripetere, al 
ne non potrebbe procedere, termine di questa lunga nottata. 

che l'unico interesse italiano è 
quello di ridiscutere tutta la strut- 
lYlCV* tura del Mercato comunitario 

agricolo, davanti al Parlamento, 
seno i estrema destra fascista: C 1 ,.i„ i._ 

Tu?*™, ira ‘lSTrlL l 'in 0 ™So Munirò di Bravi- 

! 4 soSÌIh - aPpHri dà due l,"' 7 'I'" *!■'»« ~ 


Edili 


nizzazione sindacale italiana, ma I cando le colpe dei padroni an- 
sono nominati a titolo personale. I che nella massiccia produzione 
Infatti, la C.G.I.L. non è stata J di abitazioni di lusso mentre 


iti in ninni» i iiiiiiiTiiiiiriiiu nei- , . , , . . - 

. .il . i . . Onesta e «lei resto la ramane 

la socialdemocrazia ad un toste- * , , . ..... , 

. profonda del c<»nriiUo, die a 

ma, ((nello atlantico, die non _ . 

. ' .. ... . « n . . Stoccolma ha trovalo espressi!»- 

l'Pff fn *>■■■ ìill iirt/i ulnri'i 1 


regge |»iù all'urto «Iella storia. 
Invano, infatti, nella nio/ione 
conclnsiva del Congresso di 
Stoccolma ni cerca qualcosa «he 
eipiivalga a uno sforzo di ri¬ 
cerca diretta a superare l'atlan¬ 
tismo e In divisione del mondo 
in blocchi contrapposti che ne 
è il corollario. Si direbbe anzi 
elle tutte le carte «Iella social- 
ilcmocrazi.i vengano ancora una 
v«»llu puntate sul mantenimen¬ 
to di strutture politichi* e mili¬ 
tari in preda a una crisi prò- 
fonila e, a nostro parere, insa¬ 
nabile. 


ili clamorose, tra il movimento 
europeo e quelli africano c 
asiatico. Questi ultimi, infatti, 
avvertono in «muli* diretto la 
crisi di una certa visione, che si 
è rivelala falsa, dello sviluppo 
della situazione internazionale. 
Ma i primi, attaccati n schemi 
fallili, sono incapaci non solo 
di assorbire ma «li conciliare in 
«(iioiche minio le spinte in con¬ 
traddizione con le loro verrine 
scelte. Si dirà che tutto questo 
era in fondo scontato, data la 
natura stessa delle sociahlcum- 


IIIIIC. . r . *« • 

, é 4 rra/.ie Mirupee. I« \rro. Ma m 

I ipira e I aiuiliM m*Ila traila pur MMiipn* di ima «rati- 


rione europea, (li si limita a 
proclamare, in termini che sinici 


«le forza che opera nella socie¬ 
tà «li oggi, così come essa è. 


ancora quelli «li Fnsler Dulie*. |^ r ; |0 dunque era attendersi 
ia necessità «Iella 1 iunilìca/ione r | le slI qll ,. Ma SO rU>tìi, su «pie- 
tedesca senza tuttavia accenna- Mo mftll d» — «he non più 
re minimamente a un discorso, di ieri — le socìaldcnm- 

ormai maturo, sulla strada «la crazie sapessero esprimere un 
imboccar»* per giungere a mi giudizio se non altro vicino ai- 
dialogo effettivo e costruttivo | a rea ,, r| „ r | lp p 0te „p mstilui- 
tra le due parti «lei continente. rf) perciò, il punir» di partenza 
Eppure, proposte in tal senso p,. r un discorso di connine ri¬ 
sono sul tappeto e assumono ,. err „ r os ; llmi P sla ,„. Al con¬ 



to vanificato la legge. In real¬ 
tà. fino ad un'ora circa pri- 


mento a tale articolo per quan¬ 
to riguarda la dizione « in mo 


ma del discorso di Bosco, la do diretto o indiretto». U E* una palese offesa all'autonomia 


mi. e ciò rappresenta — oltre dello 
che una palese discriminazione —, , 1 

■ imi nnloca nffneo '1 11 * ?» 1il Ziti,\l>)1 ri LOlltllIS 1 


tori. La lotta sarà dura, ma ha 
delle prospettive aperte, ha 


situazione era ancora quella 
che l'Unità aveva denunciato 
nei giorni scorsi. All’ultimo 


nullo a tutti gli effetti il li- dei sindacati, dal cui seno il go Oltre che a Milano si è scio- 
ceiiziainonto determinato in verno pretende esso di « prole perato ieri a Reggio Calabria 
modo diretto o indiretto da vaie» determinati nomi e non (astensioni al !)2 ( i), Pescara 
motivi di credo nolitico...»). all . r **, , . .__(97). Pesare (itt). Verona Ciò). 


momento, il testo del discorso motivi di credo politico... »). 


di Bosco, dopo una serie di 
riunioni svoltesi in mattinata, 
con Nenni e altri membri del 
governo, è stato modificato. Ab 


Si tratterà di vedere quale so 
stanza politica ha questa pro¬ 
posta governativa. 


!• anfani dietro la pressante R 0 v jg o ( 95 ) Cosenza (UH)), Hrp 
richiesta di spiegazioni rivoltagli . %«. . /««- . ,» ull . 

alla fine della riunione di oggi - l'f • ova u ‘‘ lrt 


ha assunto l’atteggiamento «li chi 


Nel complesso Ravvio della ignora, di chi non sa. A sua del 


gna (05), Bergamo (78), Cre¬ 
mona (H5). Varese (</), Com-i 


lima pagina, sostituita da una anello la forza c 1 edìcacia dcl- 
x velina » frettolosamente com le opposizioni di sinistra nel 
piluta all’ultimo momento. condurre una lotta per fare di 
Nella <r velina » compariva la cpiesta legge una conquista 
frase poi pronunciata dal mi- reale di tutto il mondo del la 
ròstro circa farticolo 4: ma voto, 
nel testo iniziale e autentico 

preparato nei giorni scorsi dal StrOSDUrOO 

ministro, cosa si affermava? .5» 

Fortuitamente siamo venuti in proporzionale dei seggi fra 
possesso della pagina niancan- tutti i settori della Camera, 
te e in essa Bosco dice testual- Sarebbe stato anche concor- 
mcnte: « Il governo pertanto è dato di votare scheda bum- 
favorevole ad una norma che. e a tino a quando non sia rag- 
espressamente sanzionando il giunto un accordo assem- 


anehe la forza e 1 efficacia dot- dal governo francese, 
le opposizioni di sinistra nel I„i rosa dei nomi italiani è 
condurre una lotta per fare di dunque così formata: quattro 


IL CAIRO — Il Primo ministro sovietico Kossighin — al suo fianco è il Presidente Nasser — 
risponde al saluto della folta mentre il corteo delle auto si dirige al Palazzo di Kubbeh. 


divieto del licenziamento deter ideare. La decisione sarebbe 
minato da motivi politici, reli- stata sospesa dopo un inter- 
giosi o sindacali, dio concreta vento dello stato maggiore 
attuazione alle norme della Co- socialista, clic con Nonni e 
stituzione senza peraltro annui - De Martino alla lesta si e 
lare la sfera di aiitncìetermina■ precipitato nella sede del di¬ 
zione depli imprenditori ». rettivo: ma 1 esito negativo di 

La differenza fra questa di- un successivo incontro con 


3 della CISN’AL. 

proporzionale dei seggi fra La grande maratona agricola, 
tutti i settori della Camera, che lui impegnato i ministri de 
Sarebbe stato anche eoncor- «li esteri e dell'agricoltura per 
dato di votare scheda bum- tutta la g.ornata, e (ino a notte 

ea lino a quando non sia rag- A) (t , rmìm , di questa riunione 
giunto un accordo asseto- fmme » ministri avrebbero rag 
Ideare. La decisione sarebbe giunto alcuni accotdi parziali 
stata sospesa dopo un Intel - - che all'ora in cui scriviamo non è 
vento dello stato maggiore txissibile definire: e non è nem- 


IJ 1 I II 411 il I ILI I «1 111*1 (tu u VUlliHU , _ .!• . 1 1 ■ I 

dal governo francese. ton /' ««>• "\ • ll;1 ! I*f r 

I«a rosa dei nomi italiani è roiso in loiteii 1 la atta tino 
dunque così formata: quattro ‘die sedi dell INAM (dove e sta 
sindacalisti della C1SL. Costati to sollecitato il ripristino della 
tini. Fassina. Grandi e Merli assistenza diretta) e degli incili 
Bramimi: due sindacalisti della striali dove è stato rivendicato 
UH. Rossi e Della Chiesa: 1 d contratto. Anche a Catanzaro, 
quattro socialisti di cui abbiamo dove si è scioperato al !(X)'7. 
* a }.° L-Vcvl» 1 ’ in ^ nc 11 10111111 un folto corteo ha attraversato 


La grande maratona agricola. * n C| (ta : altri coi tei si efTettue 
clic lui impegnato i ministri de ranno domani, 
gli esteri e dell’agricoltura per Oggi lo sciopero inizia in tul 
tutta la giornata, e fino a notte to il resto del Paese. Manifesta- 
alta, è stata estenuante. zumi avranno luogo a Roma. 

Al termine di «mesta riunione Kuvn/e, Livorno. Bari. Napoli, 
fiume , ministri avrebbero rag Ho | ogna Roma il corteo 

giunto alcun, acconti parziali dei lavoratori mu,nera da pulz¬ 
elle all ora in cui sci iv unno non <* 1 11 o 11 .. 

jxtssibile (lelltiire: e non è nem- 7a della C irn e Rossa e ; 

meno da escludere die rincontro «era prima al ministero dei 


debba considerarsi match nullo. 
«ol rinvio del varo del MFC agri¬ 
colo. E in ogni caso. (>ei- parla 
re «li accordo, si deve attendere 
la riunione del nuovo consiglio 


sono sul tappeto e assumono ,. erra Così non è stato. Al ron- 
anzi, oggetlìvnmeute, il senso di trario. a Stoerolma la soeialde- 

__ I _ ! _ __ ♦. Il * . 


«ma sfida elle i romiinisli del¬ 
l'est lanciano alle «oeialdem'i* 
••ra/ie «lelfovest: una slìrla nl- 
rineoiilro e al confronto per cer- 


morrazia Ita «lato la misura «li 
tuia involuzione ulteriore, giac¬ 
ché nessuna formazione politi¬ 
ca piti'» andare avanti se si limi¬ 


to. in occasione dell'arrivo del¬ 
la delegazione sovietica guida¬ 
ta dal Presidente del consiglio 
Kossighin. Non meno entusia- 


IL CAIRO, 10 | La visita di Kossighin — che ricevuto da parte d’una fot- zinne « originale » e le parole Rumor e Tartassi avrebbe poi convocato a Bruxelles per il 26 

è accompagnato dalla consorte. i a sterminata e fra una selva poi effettivamente pronunciate indotto a ripristinarla. maggio, con all o.d.g. gli altri 

dal ministro degli Esteri G 10 - di bandiere rosse, un trionfale da Bosco, è macroscopica. C'è Quanto alla dichiarazione di due temi concatenati al MFC 

miko. dal ministro dell'Energia benvenuto. Questa sera ha avu- voluta tutta la pressione dei Lombardi, fatta all’agenzia ”nj«cata deuTcFF e ^ Kennedv 

Neporozni e dal comandante t 0 luogo un banchetto in ono- lavoratori in questi giorni, la Montecitorio, essa inizia ri- }( oll[ ,d 

in cajx» della flotta sovietica re della delegazione sovietica, pressione del nostro partito e cordando che « sin da quando j e ultime proposte presentate 
ammiraglio Gorscikov - du- Domani mattina Kossighin vi- del nostro giornale, infine an- il PSI assunse una posizione j„ nottata dalla commissione sono 


in realta e che potere costituì* Grandi manifestazioni di cn- è accompagnato dalla consorte. ] a sterminata e fra una selva poi 
re, perni», il punto « » partenza ( Us j asmo popolare oggi al Cai- dal ministro degli Esteri G 10 - di bandiere rosse, un trionfale da 
pi r Utl 1 IM orrio ( I l.OIIlline II « rvr*'icinnn iloll’uppitfn miko. dal ministro dell Energia hpn«.-emitr» Questa «.era ha avm* ! er»t 


miko. dal ministro dell’Energia benvenuto. Questa sera ha avu- voluta tutta la pressione dei Lombardi, fatta all’agenzia 


unificata della CHE e il Kennedy 
Round. 

t.e ultime proposte presentate 


Lavori pubblici, quindi alla se¬ 
di' dcirasMH'ia/ionc costruttori. 

METALLURGICI — Intersind 
e ASAP hanno comunicato ieri 
ai sindacati di essere disposte 
a riprendere le trattative per 
il contratto delle aziende a par 
tecipazionc statale. .La FIOM 
e FU1LM limino deciso la so 
s|K*nsione immediata di tutte 
1 «’ agitazioni in corso in tali 


in nottata dalla commissione sono aziende. La FIM ha demandato 


care insieme un punto comune t n a guardare ostinatamente in¬ 
di partenza ili una direzione clic dietro 

superi le attuali e annose divi- • 

sioni. L’a\er taciuto su questo |* 


tale egiziana. 


Commenti a Pechino e nel mondo 


Dichiarazioni di 
Ciu En-lai sulla 
bomba H cinese 

Il Giappone protesta — Giornali francesi e inglesi pongono in rilievo il 
significato dell'esperimento mentre gli americani danno segni d’imbarazzo 


trebbe rivelarsi di importanza ranno, nella tarda serata, As- 
fondamentale non solo per l’av- suan. 
venire delle relazioni russo¬ 
egiziane ma anche per le rela- - 

zioni internazionali in senso 

più vasto». E nota un'agenzia 
giornalistica europea: «Gli os- tmlTPs'Wl 

servatori imparziali, analizzati- t C/Ar|(C/(/ 

do le prospettive dei colloqui. ' * ’ 

le giudicano estremamente fa- fWlltWÈ'hfl 

vorevoli. e ciò dato il grado di €#££ 1 # £ C-v/ 

intimità, complessità e vicen 

devole profitto che le relazioni • • 

fra Mosca e R Cairo hanno 101TI 

raggiunto dal 1955 ad oggi, fi- «/v/# 

no a diventare uno degli eie —^ 

menti essenziali della politica fm 

estera fra i due Stati». Inutile t'»’ AHil/U'l Cut 
aggiungere che negli ambienti 

diplomatici del Cairo si guar- BUCAREST. 10 . 

da ai colloqui sovietico-egizia- Il segretario generale del 


l'orientamento della DC e del- Roma riguardante le rappre- 1 . | u *>Iio * 67 V iì ló'èll 1 . Tùgiiò 'fiJt' 
la maggioranza del governo, sentanze degli organi conni- n„ nn che voleva l’entrata in 
Resta la prova clamorosa del nitari. vigore per il 1 . gennaio ’ 6 K. «i«v 

marasma che regna nella mng- mMRADni . vre,, be rassegnarsi alla intesa 

gioranza. del vuoto pneumatico LUrlDAKUl « Questa nostra ri- £° , * «* 1 C1 | ,1(ll ‘ ( ’ > Cl1 .' S1 V {'! 

rhe sorreirge il governo Moro chiesta — prosegue Bombar- linea i a a ! lc . hc ,a pr,m cia all itili- 


•nv «ni- «1 u » m vmiv 11 « .. . , . .. ■« 

1. luglio T.7 e il 15'r il 1. luglio T»K. I ll nelle aziende privale di Bre 


in queste sue oscillanti posi¬ 
zioni circa riforme fondamen¬ 
tali peraltro già indicate nel 
suo programma. Cè ora da 
spiegare l’importanza sia del- 


Bnnn. che voleva l’entrata in sciti e \ icen/a. Altri saranno 
vigore per il 1 . gennaio ' 6 H. «i«v effettuati oggi e nei prossimi 
vrehbe rassegnarsi alla intesa giorni in altre province 
con gli altri cinque, cui si è al POSTELEGRAFONICI — E’ 
lineata anche la Francia alfnlti- iniziato ieri alle 20 lo sciopero 

m »:™n mc -ì to ‘ » » » 11 » « unitario dei « messaggeri » po 

Risolto il problema delta data. f i«.i Heorntóri 

i due grandi contendenti - Ger steleg!afonici. dLi laboratori. 


di — fu respinta allora,, e "’^isouTd'‘problema della data, 
fu questo uno dei motni, an- j t j ne g ran dj contendenti — Ger 
che se non il solo, per cut :1 mania e Francia — sono a posto. 


PSI non votò a favore, ma si 
limitò all’astensione. Da allo- 


11 Mercato connine agricolo av 


cioè che prestano servizio sui 
treni. L’astensione si protrarrà 


vantaggia la Francia, mentre la sino a domani sera. Lo sciopK 1 


riguarda l’ordine del giorno ba¬ 
sterà dire che i due punti sui 


partito comunista, fossero .sentalo |n*r il plafond‘del Fondo lI <». cosi, lo sfruttamento, 
rannresentati. e abbiamo più orientamento che interessa vita! AUTOFERROTRANVIERI 


BUCAREST. 10 . 
segretario generale del 


ni a nelle nel contesto dell'evo- PCUS. Breznev, è giunto oggi a c h e sono s t a ti approvati affer- 
luzione della situazione all in- Bucarest per una visita, alla qua- mano: « 1) il Parlamento im- 


quali il compagno Tognoni ha rappresentati, e abbiamo più «uientamento, che interessa vita! 
chiesto il voto" dono Ti rifiuto volte rifiutato le offerte che mente I Italia, la stessa cifra «1 

dè èovórno ad aKoLlicT e « venivano dalla DC di in- IJ.j maio... di dollari mcn.ro I. 
dei goxerno au accogli e nurlnmentari sociali- delegazione italiana, dalla primi 


terno del gruppo dei paesi non le m non . v ‘ OT e attribuito carattere n governo a non utiliz . 

ailinoat, e in particolare nel £ S le fnL di polizia ne, co, 

mondo arabo. gorosamente bilaterale »; essa si so dei conflitti di lavoro ga- 

L’incontro fra Kossighin e protrarrà per due o tre giorni, rantendo comunque che la for- 

Nasser, come si è detto, è stato Tanto la partenza da Mosca che za pubblica non venga impe- 

quanto mai caloroso. Dopo la l’arrivo a Bucarest non sono sta- gnata a sostegno delle posizio- 

stretta di mano, i due uomini annunciati con appositi comu- n i e delle illegalità dei datori 

di Stato si sono abbracciati. n . lcat ': ^ ra ^ a della seconda vi- di lavoro: 2) ad intervenire 

Allo scambio dei saluti e alle *ri BreZne a a capita l? r Pr affinché le aziende di Stato as 

_ dei saluti e ai e mena, da quando ha assunto il piu lmu r„ n ,i nnf > 


TOKIO. 10 . loro liberazione. Come tutte le dalla bomba-A usata come in- Breznev ne || a capitale ro- 

R primo ministro cinese Ciu- altre armi nuove della storia nesco: cosi mentre la più sem- A,, ° scambio dei saluti e alle mena, da quando ha assunto il più 

En-lai ha fatto oggi, nel corso — egli ha aggiunto — le armi plico bomba-A ha una potenza P res cntazioni non hanno fatto alto incarico nel PC dell’Unione 

di un ricevimento a Pechino, nucleari non possono essere mo- di venti chiloton (ventimila s^o u| k) discorsi 0 dichiara- Sovietica. 

offerto dal presidente Mao nopolizzate. Tutte le forze rea- tonnellate di tritolo). la più zioni. Lungo tutto il percorso . A Bucarest era attesa anche 

Tse tung. in onore di una dele- zionarie sono destinate alla semplice bomba li ha una po dall'aeroporto al Palazzo di ^ s,t * a .^d-ITJotreTf 1 ^ an 

gazione albanese, una dichiara- estinzione, quali siano le armi tenza di un megaton (un milio- !J ubbeh - do \ e risiederà durante pre ^ clie , a visj “ a d| ciu En lai 


loro liberazione. Come tutte le 


mondo arabo. 


eludere parlamentari sociali¬ 
sti, mettendoci così in una 
posizione di estromissione 
pur di non accettare la discri¬ 
minazione nei riguardi degli 
altri parliti operai, essendo 
questa, per noi, una posizio¬ 
ne di principio. Naturale 


ti va richiesta di Restiva di .260 


di Scioperano domani per il con 
la tratto i 40 mila dipendenti del 
n le autolinee extra urbane: per 
solidarietà, per il contratto e 


Il LIU fIDWLl ili **•»•* ^ »• « || * 1 r’ * . 

izione di estromissione uul''» 1 ' «h dui ari. e scesa ad una tn „,t ro n blocco della spesa puh 
dl non acce,.aro la .Hscri- ESSI* '•'!!- ” ?«<-', U» 

iazione nei riRuardi desìi — c ^#|j altri cinciue — n*stiin- «iddctti «11 servizi urlim i t 

* _ Atét __ 1 __. ■ - . . .nWiirKoni nrifoti a mitnir'm.t 


liti operai, c-ssendo g«»no. a «pianto pai e. la richiesta •'Uburbatii privati e numieipa 
ter noi, una posizio- italiana e. come modestissima lizzati, alle ferrovie seconda- 
princìpio. Naturale contropartita, offrono il 45 \ di rie, ai servizi lacuali, eco. Do 
he oggi noi sociali- finanziamento per la ristruttura- mani a Padova per solidarietà 
concluso Lombardi, ’ /lon . e “«ricala nel caso di prò- cnn } lavoratori dei trasporti, 
incollati da una sue- ‘ 1 j‘ ,n,no< l ( * l ' n:,,,M ’iit«» di u» ,m s j effettuerà uno sciopero gene 

ininterrotta di post- ge tti. per ora. *-i noti, vomì tutti ‘rcMcuTicoi 1 i- 1 
eresse a tutti 1 con- (|IIO u, presentati dalla Federeon C . E ^. E ^1 T E . RI ~ 1 V- 7 


SniMSSySK <*• Tr‘ n r„„Z^H 

di lavoro. 2 , od intervenire Si- *>» ““J“°J'™ b ^ 


zione sul terzo esperimento nuove da esse impugnate ». 
nucleare cinese, annunciato ie- Ciu En-lai ha anche polcmiz- 
ri. Ciu En-lai. che ha sostan- zato. come già faceva il co 
zialmente ripreso i concetti già municato, con coloro che egli 
contenuti nel comunicato uffi- chiama « revisionisti » riferen- 


lllillieuaie 01 rrilOIOJ, la piu . . . . . f’or.rir.rluclrto r. «in cniritn Hi 

semplice bomba li ha una po dall aeroporto al Palazzo di Jf, 1 ta del p <jimo ministro ci- Confindustna c con .p t zioni: tanto piu che resperten- 

stiupiiti. uoiuiju 11 na una . *: ,,,_. nese. ma a tarda notte si e ap- comprensione verso 1 lavorato 1 „i » 0 :i ..noto 

tenza di un megaton (un milio- *[ sJo^ggiorJS K^sigMn - Pr ff° c,,e ' a , visita d ‘ Ciu En Iai ri > Un Spegno che il govcr- : Asciato dalle 'Assenze dei par- 

ne di tonnellate cioè cinquanta in auto a gg fianco * N J ser _ ufoeo. cai>ltaIe rumena non avra "«» « trova ora addosso e che J ui Q l pcr [ lt sia pure diversi 


Ul idiuiu. tut muli ittiiiv 1 ,1 „ m-iii (UiimtMmidiuuuti tu 

affinché le aziende di Stato as s,am .° ' : nnlV dl t, ' n,lU ‘ 'auesla sene «li 1 » 

solvano una funzione positiva cessione ininterrotta di p i gettl , M . r ,«•« *, unti. m««. u 

nelle trattative conduccndole j z f ,0 ” , c ’; p ?n ti.ttn lì oecìsioni ,|,,olb pn '7 t ’ I ?! a<l d ‘ ,lla l 

•„ eressi e in tutte le occasioni, *orzi e quindi non avvantaggia 

m assoluta autonomia la la - jjon amme (t cre discrimina- né 1 piccoli coltivatori né le « 

Confindustna c con spirito di 7 j on j. j an ( 0 pjfi C ] 1P l’espericn- perative auricole). Il Pondo «»r 

comprensione verso t lavorato | /a ^ dimostrato che il vuoto tamento - in ogni caso -- r 


perative agricole). Il Fondo orini 


si effettuerà uno sciopero gene 
rale unitario. 

CEMENTIERI — I tre snida 
cali dei 20 mila cementieri hnn 
no deciso nuovi scioperi, dal 
momento che il padronato non 


Cimento — in ogni caso -- non intende avviare le trattative 
sarà pii comjjosto dal ter/o del contrattuali. Sono state fìssati 


volte maggiore). 

Le prime, indicazioni sulla 
bomba cinese di ieri — rilevate 


gli darà certo parecchi fastidi. 


liti operai, sia pure diversi 


FKOGA. come negli anni piece ore ( |j sciopero per il 20 e 
denti, ma solo da un quarto, e -j, aItn , 72 , )0 r il 20 . 27 c 28 

e.nnn '' r,ìn * rmv FORNACIAI - A nelle per gl. 

danno |H*r I it«ili«i. .... -• r « lt*tt i p a 

I.a richiesta italiana d. ahi»,.' ' b)rn ‘ ,clai 

sare .1 proprio contributo ‘orina *** r ILC.A e la reNEAI. hanno 

ve di riparti/ionei al FKOfì \ dici-.o ■'tio|xri per il 24 c pei 

IMittandoIo al IH'* invece clic .il il 1 I giugno. 

20 1 '.. non sarà accettata* l. lt.t MINATORI — I 40 mila mi 
lia motiva questa sua ririne-i.» n.d,.ri attueranno un nuovo scio 
<°! fatto che non -ono entrai. , M . ro | uno dì Iti; in mancanza di 
m vigore in tempo . regolamenti traU<Uu( . ^nr.tnn» attuate altre 
|K‘r il tabacco, per il vino, pei ... , ,, _„ 

l'olio d'oliva e gli ortofn.Mù oli. ’V^wAT/xm i/ ì? t io 

Pertanto, il governo italiano d.» CAVATORI - Il 17 ed 1 I» 

vi.» es|»orsare il 24'. del FKOG \ npi.-inle imitai lamento la bat 
tra chiave fi--a «• «biave mollile, taglia «ontrattuau dii «0 mila 


, , - , . ,_, «K-iiii, ili.» .-«in» *i.t mi «iwaiiii. *■ 

dal nostro, viene colmato da f 0rst . anche meno, fon grave 


contenuti nel comunicato uffi- chiama « revisionisti » riferen- bomba cinese di ieri —■ rilevate 
ciale diffuso ieri al riguardo dosi esplicitamente all’URSS. e in USA con i sismografi usati 
dalla agenzia Nuova Cina. Ita cercando ancora una volta di per controllare l’osservanza del 
detto in particolare: « Il sue- accreditare la nota e falsa tesi trattato di Mosca da parte dei- 
cesso del terzo esperimento nu- cinese sulla pretesa « collusio- i-noec „ „„„ 

cleare della Cina c indubbia- ne » dei comunisti sovietici con __ lZ __. 


A nmra nit'i imuoririntr. il v«trt «**-->****, -- ---- (orse anelli* in«‘r 

favorevole (5 v<»U m sede d forze moderate■ o conservati-.- danno (ht l’Ital.a 
lavori, vok. t j vou in set e ui cj ^ con ^ nsu ] lato di accen- (.a richiesta ita 


Ai razzisti sud-africani 


mente un grande incoraggia- l'imperialismo americano. Egli 
mento per i popoli che stanno ha poi ricordato l«' proposte 
eroicamente combattendo per la cinesi per una conferenza al 


__ ^ * *• * i* * I Unbh. e in Giappone con mi* 

mri rr f sovietici con sure deIIa pressiSS atmosferi- 

^ •ri ! 3 " 0 - Eg , h ca - fanno ritenere infatti che 

rineri ni i‘ Vvoposle { sviIuppa|a non sia 

vertice di tutti i paesi per la f tata magpore d| conto kll ° 

_:_ J,»I *_: ton. 


scrutinio segreto, chiesto dal 
capogruppo de Zaceagnini) ot¬ 
tenuti dairemendamento Car- 
ciatore. Nel testo sia governati 
vo che della Commissione si 
affermava che il datore «li la 


ci. con il risultato di accen- [.a richiesta italiana di aliba- 
filare sempre di più il carat- sare il prupnn contributo ‘orina 
tere tecnocratico e monopoli- ve di riparti/ionci al FKOG \ 

stiro degli organi comuni- imitandolo al IH', invece clic al 

* ar j # 20 1 '.. non sara accettata* L'Ila 

a, ,„ ha motiva questa sua ririne-l.» 

In serata, a Montecitorio, r()! fj||t0 chp non fc(ino ( ,„ rall 

si sono incontrati Rumor, 
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totale distruzione delle ormi »‘ 

nucleari, ignorate o respinte_Ir 

dagli USA. e ha affermato: mu,a,a 1 


I*a protesta giapponese, for- 
ulata in una riunione di gabi 


! «Non ci sòtfoporrcnio nìai ai netto questo matfina. è stato al 

ì ricatto nucleare di nessuno, nè tc ™ ne dc ,a ™ mone resa 
! useremo mai le armi nucleari Pn bbbca da l portavoce govcr- 


DnvI mLSaJam* voro può recedere dal contratto xenni, Tanassi e De Martino! 'TUbH™ Tr‘ d^um"'^' t . raUalu 

UlfiCl KflPI flHMlfinn dl , !aVOr ° a , te 7?P° ,ndt>temi !: A quanto risulta, in questo l'olio d’oliva e ri« ortofruuid»!,. »« «* 

■ mmr ■ viI rrBIw nato inerente all esercizio «di incontro il segretario delia Pertanto, d governo italiano do CAVA 

una impresa soltanto » per giti nr » ufficialmente esnosto via esborsare il 24G del FKOG \ ripi.-iult 

« Vi • ■ sta cinica... L'articolo inoltre ^decisione del suo parii«o «ra ri.,«ve fi^a e ,biave .bile. L.uha t 

r liner in Hi FScrhor .«r«i r _ .. 

rilascio ai nscnei ^ 


per ricattare altri: dichiaria¬ 
mo ancora una volta cite in nes¬ 
suna circostanza la Cina use¬ 
rà per prima armi nucleari. 


nativo Hashimoto. il quale ha 
aggiunto che il Giappone, pur 


LONDRA. 10. 1 corda il Guardian — proviene da 

La condanna a vita imposta una delle famiglie p.ù vecchie 


2118 Codice civile c abrogata nnclusione dei liberali, 

per quanto non compatibile con Q f onenlamento è ri sul- 

la presente legge ». #* .„ M nr A m,nln nnlb tarda 


completivamente. j «av.itoli. 

Per il tabacco — |>r«»!»lcm.t -ol PORTUALI - La FILP CGIL. 
levato vivacemente da Fanfam 1 | a FILI’ FISI, e !a CULT ATEI* 
c da I test ivo -- era Mata i»r«>i«» h.inis» deei-o imo sciopero di 24 
sta una cifra forfetana di toni „ 1 n . 1,1 „„.,i„ ,i„i 

penso di 15 milioni d. dollari a! '. ,r( ' H r i 1 ” 

l'Italia, ma. come contropartita. b aziende dei ni zzi meccanici 
si chiede una riorpaniz/a/ione ( * < ‘ l ,n acuito al rifiuto 


avendo la capacità tecnica di I dal regime razzista del Sud Afri- illus;ri del pae^e. Suo padre P^S no 


• T 1 1 . j 4 I„1 talli lUIIIUI IIKUVZ. HVIIH 

Nell emendamento‘del com- dall’assemblea dei de 

agno Cacciatore al termine __ : 


tato confermato, nella tarda penso di 15 milioni d. do'.Lin 
«serata dalFassemblea dei de- l'Italia, ma. come contropartita. 


rà per prima armi nucleari, produrre armi nucleari, inten- ca contro Abram F.scher ha su- 

Sìamo profondamente convinti de continuare ad astenersene. inghiJerra > Le 

che la guerra nucleare può es- Da parte americana, sebbene , a S 0 delte fSbriche e *3Ji 


ca contro Abram Fischer ha su- primo ministro dello Stato di 
scitato profonda impressione in Orange. Per razza. lingua ed edu- 
Inghilterra. Le proteste del par- cazione egli appartiene alla stes- 
lamento. delle fahhrirhe e Hei classe d-minante che ora l'ha 


fu primo ministro dello Stato di « impresa » si sostituisce il ter- 
Orange. Per razza. lingua ed edu- I mine « datori di lavoro privati 
cazione egli appartiene alla stes- J 0 enti pubblici ». Inoltre nel- 


putati democristiani. 


:" t ‘ , 5,„' a Snì! PROGRAMMAZIONE Allari „. 

l'emendamento viene del tutto nione dei presidenti delle 


del monopolio di Stato riri ta I ilei ministro della Marina mer 
baeco. dal tabacco grezzo al ta I cantile di conglobare i salari 
l>nct<» lavorato. Que-ta ririueMa j dei lavoratori e di accogliere 
inve-te enormi interessi, rome è a ] lrr rivendicazioni. 


eliminata quella limitazione commissioni parlamentari, 
dell’efficacia della legge che nel svoltasi ieri a Montecitorio, 
testo originale sia governativo il ministro Pieraccini ha di¬ 


testato ufficialmente questa 


no dunque imbarazzati, e tra 


mattina per rc.sperimento effet- ^ lscono essenzialmente la spe 
tuato ieri dalla Cina con la c.inza che I ordigno esploso ie- 
esplosione di una bomba ter- d non risulti e.ssere una vera 
monucleare. e propria e definitiva bomba 

Sia i giapponesi, sia gli ante- H- ^ on m °bo maggiore reali- 
j ricani — questi ultimi impie- smo. il quotidiano britannico 


^ , , de d nl3'C:o ce: prigionieri po- 

discono essenzialmente la spe- li; CI detenuti nel.e carceri del 
ranza che l’ordigno esploso ie- R ei eh sud afr.caao. Fra 1 firma¬ 
ri non risulti essere una vera , an figurano Lord Att.ee. Lord 
e propria e definitiva bomba Willis. Lord Annan. Lord Bovd 
H. Con molto maggiore reali- Orr. Lord Kilbracken e iì vesco- 
smo. il quotidiano britannico vo angiicano di Soutnwark. Lord 


stizia e l'ili’egalità di un regime palesemente all'art. 12 del di 
d'oppressione che t.ene schiavi segno di legge stesso. L'artico 


m : !on: di africaru. 


l’editoriale 


testo originale sia governativo il ministro Pieraccini ha di- e ro0 miliardi di lire l'anno co 
che di commissione, si riferiva chiarate che il governo » con- monopolio di Stato dei tabacchi 
palesemente all'art. 12 del di ferma la scelta della legge L'offerta della Comunità non pre 
segno di leg^e stesso. L'artico quale forma di attuazione del renta dunque convenienza, tntan 
lo ~12 comodò noto, stabilisce piano quinquennale» nella to. 1 htlgi sono contrari anche a 
che la legge ha efficacia sol formulazione da lui illustra dl d ■ an ' c ‘" '• 

tanto per le aziende che occu ta recentemente alla commis- j» )T ,j Xino V1 ,. proj,,.», 

stono Industria della Camera, della Commissione cu t'aminar» 
^ _ ■_■ ^ e che il nuovo testo sara re- ^ .» ni marzo ri« ! 19fi7 un uro 


chiaro, e. per quanto riguarda !.. ASSICURATORI — Prosegue 
Stato italiano. <1 fa notare che ]*,,«,t fl 7 j on e p« r il contratto dei 
il governo mea.-sa ogg tra -/»0 " * . . , A ^ e . 

e 600 miliardi d. lire l'anno col ^ mila asMCuraton. L Associ a- 


■-enta dunque convenienza, tntan 
io. 1 belgi sono contrari anche ai 
1 > in:!.on' di dollari d. cui -■ e 

Ì * l».»rl«»t«» 

P«-r il vino, vi «■ una projni-ta 1 
della Commissione «n esaminar» ! 


e cne il nuovo testo sara re- ,j m mar70 de! 19fi7 un i»ro ", 
so noto nei prossimi giorni, getto relativo alla r.orgamzza- miIa 
Malgrado le dichiarazioni ot- zione del mercato del vino ov agruiriai; 
timistichc rese al termine nume italiano, allinterno dell, avvenisse 


zinne delle imprese assicmra- 
Irui CANI A) sj è detta ieri di 
spo-ta a riprendere le tratta 
tive. ma mi buri esigue. 

ORTOFRUTTICOLI - I sin 
dat ati del commercio hanno sol 
lecitalo la npre-a delle tratta¬ 
tive per il contratto dei 100 
mila lavoratori ortofrutticoli e 
agrumai; se tale ripresa rnm 


prestazione 


da Pieraccini. parecchie per- , ... 

plessità sono emerse nella problema che vu-ne. carne ^1 TERMALI — I la mila la 

riunione, a proposito del mo- sòStaS di vora,, ’ r j dl ilt ' ,ormo fcenderan 

do di approvazione della leg- .i'T,- duè grosle SSK 3 !!? '” rmtro .1 mese se 

ge. In particolare. Sullo c qi , f .]ja del tabacco e quella del 1 «ntersmd e la Confindustna 
Giolitti avrebbero fatto rile- vino - «1 (»uó notare che una n °n inizieranno le trattative, 
vare l'inopportunità di una parte rilevante del prodotto na ONMI - I 'inducati della 

approvazione limitata, come rionale lordo agricolo italiano ONMI hani>» infermato la ri¬ 
intende il governo, al « qua- resta fuori dalla libera circola pre'.i degli seiopen cx>ntrv» 14(A) 
dro * delia politica economi- 7ì(me . doi prodotti aerùrolf Com lùvnzianu nti per luixuii Do 
ca. finanziaria e sociale che L dalla , ibora circo , a7Ìono delle mam a Roma 
si vmole attuare. Si tratta in agricole col 121.7 per convegno nazionale, 

realtà di un criterio assai di- tento del prodotto nazionale lor PREVIDENZIALI — I sinda- 


nume italiano, all interno della avvems'e, 11 : 1.1 prima azione 
Comunità. Ma si tratta di un di lotta '.ira attuata in giugno. 


problema die vu-ne. come m 
vede, d.'sai «ix»>t.ito nel tcn.|>o. 
Con la marnata soluzione di 


cleare ». Tale definizione sem- no strategico — a quella che 


to registrato dali’opinxme pubbli- a ciò. sono applicabtli le sanzioni previste rial Codice 


^.*. - T K , e ’v# . , *.. .. ca inglese come un ulteriore prò- nenale 

bra dover essere interpretata ebbe la rottura del monopolio va della sfida che la d.natura ^ . 

nel senso che — per collaudare USA delTatomica. ad opera bianca dei Sud Africa rappreseli- Noi pensiamo che la legge, per essere una buona 

il meccanismo della bomba dellTTtSS nel ’4D ta per la coscienza democratica legge atta sia a scoraggiare i padroni sia a proteggere 

H - non era necessario im Nella serata a NYw York, il e ovile «Togn. paese. j lavoratori, vada migliorata in tali direzioni. L’attesa 

piegare tutto I idrogeno occor- segretario dell ONU. I Thant. Si fa autorevole interprete d» . , . , 


umu i iuiu^niu ulvui - uv»i vzixv*, v iimm. - o. ta autu;T:vu»c imCipitTiC u» i , , • * 

r sviluppare la piena ha fatto diramare il seguente i questi sentimenti il quotidiano e grande ovunque, per questo « argine al sopruso , 
di una bomba-H ope- commento sulFt^plosione cine- Guardian che m un suo articolo ! come l’hanno definita le ACLI. Siamo incoraggiati dai 


H — non era necessario im Nella serata a New York, il 
piegare tutto l'idrogeno occor- segretario dell’ONU. I' Thant. 
rente per sviluppare la piena ha fatto diramare il seguente 
potenza di una bomba li ope- commento suH'esplosione cinc- 
rativa. in cui l’energia dovuta se: « Qualsiasi esperimento nu- 
alla reazione dell’idrogeno, o cleare o termo-nucleare è de¬ 
appunto termonucleare, è nor- plorevole dal punto di vista 
malmentc cinquanta volte mag- deli’ONU e da quello dell’uma- 
giore della energia sviluppata nità nel suo insieme ». - 


dro * della politica economi- 


si 'vuole attuare. Si tratta in 
realtà di un criterio assai di¬ 


scutibile; se proprio si vuole do agricolo, mentre qli altri 


convegno nazionale. 

PREVIDENZIALI - 1 sinda¬ 
cati dei previdenziali hanno de- 


ricorrere al sistema inconsue- cinque vi sono dentro fino al 90 riso di incontrarsi venerdì 


se: « Qualsiasi esperimento nu tùia successi ottenuti ieri alla Camera. Ora si tratta di dare ri 

cleare o termonucleare è de- violmza sùd-africana. L’editoria l’ultima battaglia, e di vincerla, sulle titubanze mode- 

X Sta SrrSS. ™ te , e » uU « resistenze padronali. Essa è una battaglia 

nità nel suo insieme ». - - coraggio dell'uomo. Fischer — n- p€r la democrazia nella fabbrica e nel Paese. I 


to della legge, è assurdo chic- n^r cento Se le propone not 
dere che il Parlamento appro- ,,a 7!5. dclb L Comrpxsione sono 


et so di incontrarsi venerdì per 
decidere* sulla ripresa della lot¬ 
ta per la « scala mobile ». 
CHIMICI — Domenica a Mi* 


ULi l V.IIV. ii a ai laiitviuv u rr* w _, 4 , *-» ____ . m g'»*» - * 

vi soltanto un generico qua- Vi CHIMICI — Domenica a Mi- 

dro di riferimento, e non in- \f entre ntajja incastri tré ,ano avr ^ ,uofio una mani fe5ta- 
vece le finalità e gli obiettivi Sconfìtte: quella sul plafond riri zione nazionale per lanciane la 
del piano. Fondo orientamento, quella sui * piattaforma » contrattuale dot 

I presidenti delle commit- tabacco • ni vino e. inibì*. U 200 mila chiaM. 


1 piano. 

I presidenti delle commit- 
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LECCE: lunga catena di abusi nel settore edilizio 

L'elenco dei benestanti che 
abitano nelle case popolari 

Questa volta è di scena l’IACP * Un arbitrario compromesso che risale al 1952 • Tra i «benefi¬ 
ciati » il figlio dell'ex presidente della Provincia e numerosi altri altolocati personaggi 



Dal nostro corrispondente 

LECCE. 10 

Continua la catena di viola¬ 
zioni, di abusi c di scandali nel 
settore edilizio leccese. Questa 
volta è di scena l'Istituto Auto¬ 
nomo delle Case Popolari che 

— nonostante il violento terre¬ 
moto scatenatosi al suo interno 
qualche anno fa e che ha coin- 
\olto buona parte del Consiglio 
d'amministrazione — non sem¬ 
bra aver capito che è tempo di 
cambiare strada radicalmente. 

1.0 scandalo odierno — anche 
esso di vaste proporzioni — ri¬ 
guarda l'assegnazione di un nu¬ 
mero considerevole di alloggi 
di carattere « economico » co¬ 
struiti dall’IACP nella zona 
« trecentomila », ed esattamente 
in Piazza Mazzini, in via Trin* 
che.se e io via Oberdan. Tali co¬ 
struzioni — come ogni costru¬ 
zione di tipo « economico » e 
« popolare » — debbono essere, 
per legge, destinate a lavora¬ 
tori « subordinati », in regola 
con la propria posizione contri¬ 
butiva, non proprietari di altri 
alloggi idonei nello stesso co¬ 
mune di residenza, eccetera. 
Fra i lavoratori che presentano 
la domanda, poi, la legge sta¬ 
bilisco che si debhano preferire 
i più indigenti, quelli con fa¬ 
miglia più numerosa, e così via. 

Ebbene, che cosa avviene? E’ 
facile indovinarlo: accade che 

— in virtù di arbitrari « com¬ 
promessi » stipulati qualche 
tempo fa dalla vecchia Ammi¬ 
nistrazione dell’IACP e di cui 
solo ora si ha notizia — le abi¬ 
tazioni in oggetto stanno per 
essere occupate quasi intera¬ 
mente non giù da quei « lavo¬ 
ratori subordinati » cui la leg¬ 
ge si riferisce, ma invece da 
una folta schiera di benestanti, 
proprietari terrieri, noti profes¬ 
sionisti e ricchi commercianti, 
chi più e chi meno imparentati 
con alti personaggi de e con le 
figure più rappresentative del- 
l’« onorata società » leccese. 

Siamo riusciti a procurarci 
l’elenco degli assegnatari, e ba¬ 
sta una rapida scorsa per ren¬ 
dersi conto di come stiano le 
cose. Alcuni nomi a caso: Ve¬ 
nanzio Vergine (figlio dcH'cx 
presidente della Provincia, og¬ 
gi ancora presidente ma della 
Camera di Commercio; famiglia 
assai nota di proprietari ter¬ 
rieri e « concessionari speciali» 
di tabacco), celibe, assegnata¬ 
rio di 10 vani e accessori; l’al¬ 
to funzionario Mario Camme, 
ingegnere capo della Provincia 
(ogni commento è superfluo), 
con uguale numero di vani; av¬ 
vocato Pietro Copjxila. consu¬ 
lente legale dellTACP (benefi¬ 
ciario di parcelle e onorari sul¬ 
la cui entità non è facile pro¬ 
nunciarsi'. 10 vani; Elvira Del 
Grosso Tuccari. benestante e 
proprietaria (cognata, guarda- 
caso!, del sindaco de France¬ 
sco Sellitto). lai lista continua 
con l'av \. Vincenzo I-cggiori. 
proprietario e grosso commer¬ 
ciante: io*i il colonnello Hocco 
Cantore», seguito a ruota dal 
prof. Ugo Pagliara. « concessio¬ 
nario speciale » di tabacco (e 
già assegnatario di un alloggio 
nella cooperativa «Aldebrain») ; 
c'è poi il dott. Oronzo Gustapa- 
ne, la signora Natalia di Batti¬ 
sta c la signora Enrica Morea 
(congiunta dell'ingegnere-capo 
del C ormine'. 

C’è bisogno dì commenti? Per 
il momento proseguiamo con i 
nomi. Membri dello stesso nu¬ 
cleo familiare li ritroviamo as¬ 
segnatari di due abitazioni in 
una sola occasione: mentre al 
noto ortopedico dott. Domenico 
Galluccio viene assegnato un 
appartamento di 10 stanze in 
piazza Mazzini, alla di lui con¬ 
sorte, signora Enrica Fiorito, 
no viene assegnato tranquilla¬ 
mente un altro di 8 stanze nello 
stesso palazzo e forse anche 
sullo stesso pianerottolo: così 
pure per il dott. Donato Lagna 
che. oltre ad un appartamento 
di 8 vani a lui personalmente 
intestato, boneficorù pure *ii 
quello di 7 vani intestato alla 
moglie, signora Maria Mongoli. 
Vi sono poi coloro che già oc¬ 
cupano alloggi in una serie di 
cooperative sovvenzionate col 


pubblico danaro: signora Adria¬ 
na Barone Graziuso (coop. «Na¬ 
dir »), Poci Eugenia De Leve- 
rano (coop. « Folgore »), ed al¬ 
tri ancora. 

Sono solo alcuni nomi e po¬ 
tremmo continuare, ma sarà 
bene fermarsi qui — come suol 
dirsi — « per carità di patria ». 

Orbene, tralasciando voluta- 
mente ogni discorso sulle carat¬ 
teristiche tecniche delle costru¬ 
zioni, alcune domande non ci 
sembrano superflue: quasi tutti 
i personaggi citati sono arcino¬ 
ti in città per la loro altolo¬ 
cata posizione sociale, per la 
notevole consistenza della loro 
condizione patrimoniale, per i 
vincoli di parentela, di interes¬ 
se o d'altro genere che li le¬ 
gano ai « circoli » politici, bu¬ 
rocratici e tecnici che gover¬ 
nano la città: quanti di essi di- 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI. 10 

A Ittiri. in provincia di Sas¬ 
sari. oltre quattro mila persone. 
del!e quali un migliaio donne, 
hanno partecipato alla manife¬ 
stazione di protesta per la solu¬ 
zione della vertenza fra gli enti 
mutualistici e ì medici. In Piaz¬ 
za Sette Croci si è svolto un 
comizio, organizzato dalla locale 
Camera del Lavoro, nel quale 
ha parlato fon. Nino Manca. Al 
termine del comizio un imponen- 
j te corteo, capeggiato dai diri- 
' genti sindacali, ha attraversato 
1 le vie del paese per recarsi al 
j municipio, dove una delegazione 
! è stata ricevuta dal sindaco. Am- 
! brogio Mura. t-a delegazione ha 
consecnato a lui e al maresciallo 
dei carabinieri l'ordine del gior¬ 
no. approvato per acclamazione 
dai manifestanti al termine del 
comizio, su proposta del diri¬ 
gente della locale Camera del 
Lavoro Giovanni Tacerà. 

Il sindaco e il maresciallo 
dei carabinieri hanno preso l’im¬ 
pegno di trasmettere l’ordine del 
giorno con sollecitudine ai Mini¬ 
stri interessati, al Prefetto di 
Sassari c anche agli enti mutua¬ 
listici: lo stesso sindaco si è. 
inoltre, impegnato a convocare 
d’urgenza il Consiglio comunale 
twr una presa di posizione uni¬ 
taria del massimo consesso cit¬ 
tadino. 

A Ittiri. come del resto in molti 
altri centri della Sardegna, la 
situazione si va sempre più ag¬ 
gravando e la vertenza IXAM- 
Medici non fa che aumentare il 
disagio dei lavoratori, i quali 
sono gli unici a soffrire della 
mancata soluzione della verten- 
■ za. Avviene, infatti, che i citta¬ 
dini che hanno bisogno del me¬ 
dico sono costretti a pagare per 
una visita 1500 lire: l’INAM di 
questa somma rimborsa soltanto 
seicento lire per le visite dei 
medici condotti c 900 lire per le 
visite dei modici che non hanno 
la condotta. Vi sono stati anche 
casi di lavoratori che delle tre 
mila lire pagate, hanno avuto 
un rimborso di 900 lire, 


spongono dei requisiti che la 
legge tassativamente richiede ai 
fini dell'assegnazione? Ben po¬ 
chi, a nostro avviso; si pos¬ 
sono considerare « subordinati», 
infatti, i proprietari terrieri, i 
concessionari di tabacco, gli al¬ 
ti funzionari, i liberi professio¬ 
nisti? E inoltre: come mai han¬ 
no avuto diritto all’assegnazio¬ 
ne doppia membri della stes¬ 
sa famiglia? E come mai ri¬ 
sultano assegnatari coloro die 
già dispongono di altre abita¬ 
zioni, e spesso di abitazioni la 
cui costruzione è stata sovven¬ 
zionata coi fondi della GES.CA. 
L.? 

E se dunque — come è assai 
probabile — tali requisiti non 
sussistono, in base a quale cri¬ 
teri e a quali disposizioni di 
legge sono state determinate 
queste assegnazioni? L'origine 


Una tale situazione non fa al¬ 
tro che esasperare gli animi e 
più andremo avanti, più saranno 
i cittadini costretti a servirsi 
del medico, più forte sarà il mal¬ 
contento popolare e più decisa 
sarà la protesta. In generale — 
ha affermato nel comizio l'ono¬ 
revole Nino Manca — quando 
una categoria sciopera si pro¬ 
pone di danneggiare il datore di 
lavoro. In questo caso, però, lo 
sciopero danneggia soltanto i la¬ 
voratori. che con le loro tratte¬ 
nute nella busta paca o m altre 
forme pagano anticipatamente 
per avere l'assistenza. Non si 
può. quindi, rimanere fermi e 
neutrali — ha affermato Man¬ 
ca — e non si tratta neanche 
di parteggiare per l'INAM o per 
i medici, anche se la CGIL è 
più propensa a comprendere le 
ragioni dei sanitari, benché il 
sindacato media aderente alla 
CGIL sia stato discriminato in 
questa lotta. 

Le responsabilità di questa 
grave situazione sono da impu¬ 
tare ai vari governi, che in que¬ 
sti anni hanno amministrato il 
nostro paese. Abbiamo in Italia 
un sistema d'assistenza fra i piu 
disordinati e disorganici che esi¬ 
stano nei paesi civili; 354 enti 
di assistenza, dei quali l'INAM 
è il più grosso. Dopo aver esa¬ 
minato la situazione assistenzia¬ 
le categoria per categoria, l'o¬ 
ratore ha affermato che è ne¬ 
cessaria una profonda riforma 
che preveda la creazione di un 
servino sanitario nazionale, ge¬ 
stito dai comuni e dalle provin¬ 
ce, coordinato dalle regioni, sot¬ 
to il controllo del Ministero del¬ 
la Sanità, onde garantire a tutti 
i cittadini una assistenza com¬ 
pleta. 

All'uscita dal colloquio col sin¬ 
daco. inoltre, la delegazione, con 
un nuovo corteo di cittadini, s é 
recata alla Camera del Lavoro 
c nello spazio antistante la sede 
sindacale Con. Manca ha riferito 
sul colloquio avuto con il sin¬ 
daco. 

Salvator* torelli 


va ricercata nel clima di gene¬ 
rale corruzione che fino ad al¬ 
cuni anni fa ha regnato nel- 
1TACP leccese; i «compromes¬ 
si » stipulati per le abitazioni 
in questione risalgono infatti al 
1902, e la responsabilità prima 
ria (giacche e (miri di lungo 
parlate della moralità degli as¬ 
segnatari) va ricercata fra i 
membri del vecchio Consiglio 
d'Amministrazione dell'Istituto, 
che per buona parte sono oggi 
in galera o sotto processo. Ma 
tutto questo non esclude altre 
responsabilità: non ha nulla da 
dire, ad esempio, il Comune, 
che pure ha avuto ed ha tuttora 
un suo rappresentante nel Con¬ 
siglio? E lo stesso Consiglio, 
compreso il suo presidente so¬ 
cialista, non ritiene di doversi 
acche lo scandalo avviato da 
un gruppo di personaggi cor¬ 
rotti e corruttori a un tempo, 
trovi oggi il suo compimento? 

Il PCI, dal canto suo, si è 
già mosso in questo senso; con 
un manifesto a firma dei con¬ 
siglieri comunali comunisti e 
della Sezione « Gramsci », il 
nuovo scandalo viene denuncia¬ 
to alla pubblica opinione, e vie¬ 
ne chiesto che tutte le assegna¬ 
zioni vengano bloccate. Il grup¬ 
po comunista ha inoltre inviato 
al sindaco e al Ministro dei LL. 
PP. una lettera di ferma de¬ 
nuncia in cui si richiede l'im¬ 
mediato intervento delle auto¬ 
rità competenti per impedire 
questo ennesimo abuso e per 
porre fine ad una scandalosa 
situazione che mentre vede no¬ 
tabili e possidenti collezionare 
una casa dopo l'altra, costrin¬ 
ge ancora migliaia di cittadini 
o di onesti lavoratori ad abi¬ 
tare alloggi antigienici, umidi 
e superaffollati, nella continua 
illusione di vedersi un giorno 
riconosciuto il diritto di abitare 
una casa decente a prezzi ac¬ 
cessibili. 


BARI. 10 

Dopo gli scioperi nazionali ar¬ 
ticolati ed unitari per il rinnovo 
del contratto scaduto sin dal set- 
teembre 19(15. la Sita di Rari ha 
attuato gravi misure di rappre¬ 
saglia contro gli attivisti sinda¬ 
cali. Il segretario della sezione 
sindacale aziendale. Andrea Ros¬ 
selli. e un membro della stessa 
sezione. Biagio Basile, nonché 
Vincenza Ferra, membro della 
Commissione interna, sono stati 
trasferiti dalla direzione della 
SITA di Bari, mentre al lavora¬ 
tore Antonio Rocco Mele, atti¬ 
vista sindacale, è stato ritardato 
di un anno l'aumento della paga. 

La SITA, che è il lungo brac¬ 
cio della FIAT nel settore dei 
trasporti pubblici. a\eva cercato, 
dal l ■ gennaio 1966. di apportare 
una drastica riduzione alle retri 
buzioni dei lavoratori mediante 
la soppressione del pagamento 
del 12*^ delle soste fuori residen¬ 
za. violando cosi, non soltanto le 
norme contrattuali in vigore, ma 
anche le disposizioni di legge in 
materia. 

Successivamente la SITA ave 
va tentato la serrata dei servizi 
ma. battuta su questo terreno, 
è passata al licenziamento deeli 
attivisti, dei dirigenti sindacali 
aziendali c dei membri della Com¬ 
missione intema. 

Questi inqualificabili atti della 
SITA danno la misura del pre¬ 
potere del grande padronato il 
quale, non soltanto rifiuta ogni 
discussione sul rinnovo del con¬ 
tratto scaduto, ma scatena il ter¬ 
rore sui lavoratori, colpendo i 
più attivi sindacalmente 


Positivo dibattito 
dei giovani 
di Catanzaro 
sull'antifascismo 

CATANZARO. 10. 
Alla FGCI di Catanzaro ha 
avuto luogo ieri sera, nel ridotto 
del teatro comunale un dibattito 
sul significato dei fatti dell’Uni¬ 
versità di Roma. Ha svolto la 
relazione introduttiva il professor 
Maida. In seguito hanno prc«o 
la parola alcuni giovani comu¬ 
nisti e il cattolico Scarpino, il 
cui intervento coraggiosamente 
unitario è stato sottolineato da 
un caloroso applauso. 

Non è mancata, comunque, la 
solita provocazione fascista per 
la presenza in sala di gruppetti 
di nostalgici. Qualcuno di loro, 
addirittura, ha chiesto la parola 
ottenendola. Di fronte allo squal¬ 
lore delle idee, la sala è però 
insorta, costringendo i fascisti 
alla porta. 


Eugenio Manca 


BARI 


Rappresaglie alb SITA 

dopa gK scioperi unitari 

Ritardato di un anno l'aumento di paga ad un attivista — Membri di 
Commissione interna trasferiti dalla direzione dell’azienda 


A Ittiri di Sassari 


Migliaia di lavoratori 
hanno manifestato 
per la riforma sanitaria 


Per una calunniosa 

campagna 

anticomunista 


Querelati 
«Lo specchio» 
«Il giornale di 
Sicilia» e 
«Telestar» 


SARDEGNA 


Dopo la conclusione vittoriosa della 
lunga vertenza dei minatori con l'Enel 


La raggiunta parità salariate 
apre nuove impegnative lotte 


CALTANISSETTA. 10 

I quotidiani Giornale di Sici¬ 
lia e Telcstar hanno pubblicato 
un elenco di compagni comuni¬ 
sti e socialisti c di indipendenti, 
clie risulterebbero condannati 
per delitti rientranti nella fat¬ 
tispecie maliosa. 

La notizia, ripiesa dal setti¬ 
manale Lo Specchio, viene pub¬ 
blicata mentre è in corso un 
processo intentato dagli onore- 
voli Mattarello e Volpe contio 
io scrittore Danilo Dolci per ave¬ 
re quest'ultimo denunciato alla 
Commissione antimafia i due par¬ 
lamentari de. 

La Federazione comunista rii 
Caltanissetta dichiara in un co 
inimicato che « i compagni og 
petto del vile attacco adiranno le 
vie legali per tutelare la loro 
dignità, denuncia a tutta Topi- 
mone pubblica la calunniosa men¬ 
zognera campagna anticomuni¬ 
sta tendente a porre sullo sles 
so piano uomini e pattiti che 
della mafia si sono serviti e la 
hanno servita, e uomini e par¬ 
titi di sinistra che hanno invece 
combattuto e combattono corag¬ 
giosamente. pagando spesso di 
persona contro i veri mafiosi ed 
i loro protettori politici per estir¬ 
pare dalla nostra Sicilia la ma- 
lapianta della mafia ». 

Sempre a questo pioposito il 
compagno on. Salvatole La Mar. 
ca. della Segreteria della Fede- 
razione nissena del PCI. ci iia in¬ 
viato la seguente lettera: 

« Caro Direttore, come certa¬ 
mente saprai il settimanale Lo 
Specchio nel numero del 1. tnng 
gio u.s. ha pubblicato un elenco 
di compagni comunisti e socia¬ 
listi nonché di indipendenti già 
candidati nelle liste dei partiti 
di sinistra in alcuni comuni del¬ 
la provincia di Caltanissetta, che 
sarebbero stati "condannati per 
delitti rientranti nella fattispe¬ 
cie mafiosa ’*. 

« Per quanto mi riguarda pet- 
sonalmente Lo Specchio mi at¬ 
tribuisce 3 condanne per delitti 
che non ho mai commesso, an¬ 
che perché essendo io nato il 5 
maggio 1921 (tale data però è 
stata furbescamente omessa ne! 
settimanale) non potevo essere 
condannato dal Tribunale Mili- 
tare dj Guerra nel 1918, quando 
ancora non ero nato, come affer¬ 
ma invece Lo Specchio. 

« Come vedi si tratta di un 
grossolano falso, come pure falsa 
è la notizia relativa alla terza 
condanna (multa per frode in 
commercio) riportata nel conte¬ 
sto della nota che mi riguarda, 
perché non ho mai commesso 
reati del genere né subito con¬ 
danne. Né si può pensare che si 
tratti di altra persona mia omo- j 
nima essendo io l'unico candida¬ 
to a nome Salvatore La Marca 
nelle elezioni comunali del 1948 
(lista n. 2) nel comune di Maz¬ 
zarino. come si legge nella stes¬ 
sa nota. 

« Ti chiedo quindi un po' di 
ospitalità per pubblicare quanto 
sopra c smascherare quindj j si¬ 
gnori dello Specchio aggiungen¬ 
do che, per tutelare la mia di¬ 
gnità. ho già presentato presso 
la Procura della Repubblica di 
Caltanissetta querela contro Lo 
Specchio nonché contro il Gior¬ 
nale di Sicilia e Telestar, gior¬ 
nali. questi ultimi, che hanno an¬ 
ticipato in questa provincia e. 
credo in Sicilia, le notizie pub¬ 
blicate dal settimanale di Roma. 

Grazie dell’ospitalità e cordia¬ 
li saluti .Salvatore La Marca ». 


Forte ripresa delle lotte 
in tutta l'Isola 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 1U 

Le lotte dei lavoratori snidi 
sono riprese oggi, con slancio 
e vigore, in numerosi centi i del¬ 
l’isola per ottenete miglioiaineii 
ti salariali e conservare il pò 
sto di lavoro. Alcune importanti 
categorie sono scese in sciopeio 
con assoluta compattezza. 1 mi 
naton della Montepom Montevee- 
ehio dell’AMMl. della Pertusola 
e di altre società minori dopo 
la lotta articolata della scorsa 
settimana, continuano l’azione sin 
(lavale per il rinnovo del contrat¬ 
to di lavoro. 

A Macomer. la situazione si 
è inasprita: i dipendenti del- 
l’ALAS. in sciopero di 48 ore per 
il pagamento dei salari arretrati 
e per il potenziamento della in¬ 
dustria tessile, minacciata di 
smobilitazione, hanno sfilato in 
corteo per il centro cittadino. I 
manifestanti hanno poi raggiun¬ 
to la strada statale Carlofelice 
fermandosi al quadrivio per nuo¬ 
to. La marcia è stata decisa 
dopo che si era sparsa la voce 
secondo cui sulla Carlofelice sa- 
icbbe transitato il presidente 
della giunta regionale. All'on. 
Dottori i dimostranti intendeva¬ 
no illustrare la loro critica si¬ 
tuazione. tua l'ineontio non c’è 


stato. 1 lavoratori — che loca¬ 
vano coltelli con sci itte di pio 
testa conti o la politica antiope 
raia c antiautonomistica della 
giunta regionale v del governo 
nazionale — sono rientrati tu 
città decisi a continuare lo scio 
peto fino a (piando non verran¬ 
no adottati piovvedimenti con 
cieti. 

•\ Cagliari dipendenti comunali 
hanno scioperato per 12 oie. La 
azione di protesta è stata pro¬ 
mossa dai sindacati dì categoria 
della CGIL e della UIL in vista 
delle decisioni che il Consiglio 
comunale dovrà pi elidere doma¬ 
ni sera sul ptoblema dell’orga 
meo del personale. 

Come è noto, la commissione 
centrale per la finanza locale 
ha ridotto la pianta organica del 
comune di Cagliari di 500 unità. 
La lotta è stata intrapresa per 
ottenere che sia garantito il man 
lenimento in servizio di tutto il 
personale avventizio, con il di¬ 
ritto al trattamento economico 
previsto per il personale di ruo 
lo. I sindacati chiedono altresì 
il blocco delle assunzioni per al 
meno un anno, fatta eccezione 
per i soli casi assolutamente in¬ 
dispensabile Le rivendicazioni 
del personale sono contenute in 
un od.g. approvato stasera a 
conclusione di una affollata as 
semblea generale. 


Ora inizia la fase di applicazione del principio san¬ 
zionata dai Comitato dei ministri • Dichiarazioni 
del segretario deila CCdL di Cagliari Giovannetti 
e dell'onorevole Armando Congiu 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 10. 

I minatori di Carbonia. dopo 
gli scioperi, le manifestazioni 
m piazza, la occupazione dei 
pozzi, hanno vinto: il gover¬ 
no di centro sinistra è stato 
costretto ad accogliere la ri¬ 
vendicazione di estendere agli 
ex dipendenti della Carbosar- 
da il contratto in vigore per i 
dipendenti dell ENEL. Fin dai 
prossimi giorni, i rappreseti 
tanti dei sindacati e quelli del¬ 
l’ente elettrico nazionale si riu¬ 
niranno per porre finalmente 
tei mine alla vertenza che si 
trascinava da tempo. 

e Dopo oltre due anni di dure 
lotte, di continue pressioni e 
di pesanti sacrifici — ha di¬ 
chiarato il segretario della Ca¬ 
mera Confederale del Lavoro 
di Cagliari, compagno Daverio 
Giovannetti. uno dei dirigenti 
della lotta di minatori — il co¬ 
mitato dei ministri ha dovuto 
dare soddisfazione alle richie¬ 
ste avanzate di lavoratori di 
Carbonia. Si realizza così l’uni¬ 
tà contrattuale nell’ente elet¬ 
trico, che era stata contestata 
dalla Corte dei Conti, dal- 
l’ENEL e avalla, sul piano po¬ 
litico. dallo stesso Comitato dei 
ministri nell'aprile del 1965. 

« L'organizzazione sindacale 



esce da questa lunga e diffi¬ 
cile controversia rafforzata nel 
suo prestigio. A nessuno può 
sfuggire il fatto che la solu¬ 
zione della vertenza non lui po 
luto aver luogo prima non por 
responsabilità dei sindacati, 
ma per precise responsabilità 
politiche. 

« Il risultato conseguito og¬ 
gi è indubbiamente un suc¬ 
cesso della politica unitaria e 
delle alleanze sempre ricerca¬ 
te dalle organizzazioni sindaca¬ 
li. Questa linea ha potuto as¬ 
sicurare alla lotta dei minatori 
i necessari consensi per scon¬ 
figgere gli avversari di Carbo¬ 
nia. i quali in varie occasioni 
hanno tentato di impedire che 
la vertenza avesse il suo cor¬ 
so giusto. 

« Si apre ora la fase relati 
va alla applicazione del prin¬ 
cipio appena sanzionato dal 
Comitato dei ministri. La Fe¬ 
derazione nazionale dei mina¬ 
tori provvederanno subito a ri¬ 
chiedere l’incontro delle parti 
por tutte le implieanze che la 
decisione comporta, non ultima 
la valutazione degli istituti mi¬ 
nerari. 

« Fugate le ombre e i dubbi 
che in alcuni — anche tra gli 
operai — potevano essersi de¬ 
terminati. si rende necessario 
ristabilire il più ampio consen¬ 
so attorno al sindacato. 1 sin¬ 
dacati dei minatori possono, da 
subito, assumere direttamente 
la controversia nei confronti 
dell’ENEL: ciò significa anche 
confermare la fiducia e il con¬ 
senso attorno all'azione unita 
ria in corso per una giusta 
applicazione del principio del¬ 
l'unità contruttuale, per una 
corretta interpretazione degli 
istituti minerari, per il poten¬ 
ziamento industriale del bacino 
del Sulcis ». 

La lotta dei minatori di Car¬ 
bonia non va considerata solo 
sul piano della rivendicazione 
salariale. E' una lotta riven¬ 
dicativa e allo stesso tempo 
autonomistica. Questo ha volu¬ 
to sottolineare il vice presiden¬ 
te del giuppo comunista al Con¬ 
siglio regionale, compagno on. 
Armando Congiu, commentan¬ 
do il significato della nuova 
vittoria ottenuta dalla classe 
operaia di Carbonia. 

« Ancora una volta — sostie¬ 
ne Congiu — la lotta dei mi¬ 
natori di Carbonia propone te¬ 
mi di interesse regionale e na¬ 
zionale. Mentre sul piano na¬ 
zionale i lavoratori si battono 
per una adeguata remunerazio¬ 
ne del rendimento, quando esso 
viene portato a maggiori e più 
qualificati livelli, sul piano 
sardo i minatori avanzano una 
precisa istanza autonomistica. 
Cioè rivendicano un trattamen¬ 
to uguale a quello degli altri 
lavoratori italiani non attra¬ 
verso contrattazioni collettive, 
che possono trovare limiti sin¬ 
dacali pertinenti e giustificati, 
ma attraverso la richiesta che 
”il più rapido ed equilibrato 
incremento del reddito”, postu¬ 
lato dal Piano di rinascita, av¬ 
venga innanzi tutto con un 
aumento del reddito prodotto 
dal lavoro subordinato. Senza 
raccoglimento di questa riven¬ 
dicazione non si potrà avere 
— a Carbonia o altrove — nè 
rapidità nè equilibrio nell’au¬ 
mento del reddito, nè si potrà 
raggiungere l'obiettivo del pro¬ 
gresso economico-sociale della 
Sardegna ». 

Raggiunta la parità salaria¬ 
le con gli altri dipendenti del- 
l’ENEL. i minatori di Carbonia 
si preparano, dunque, ad al¬ 
tre impegnative lotte autonomi¬ 
stiche. In primo luogo intendo¬ 
no andare avanti per raggiun¬ 
gere istituti contrattuali ade¬ 
guati alia loro faticosa attività 
estrattiva e all'aumentato ren¬ 
dimento. Ma c'è un altro obiet¬ 
tivo. ben più ampio ed impor- 

Sulla base di una nuova spartizione dei posti si sta preparando un nuovo accordo - Incredibile esalta-1 £ n r '‘ 

sviluppo del bacino carbonìfe¬ 
ro: l’attuazione del programma 
delle Partecipazioni statali. 

I problemi dello sviluppo del 
Sulcis Iglesiente sono stati al 
centro della Conferenza operaia 
indetta dal PCI a Carbonia sot¬ 
to la presidenza del compagno 
Egidio Cossu, della segreteria 
regionale. Gli intervenuti, 
membri di commissione inter¬ 
na. semplici operai di Seruci 
c Nuraxifigus. sono rimasti 
concordi per un'azione imme¬ 
diata al fine di ottenere: il 
blocco dei licenziamenti e dei 
trasferimenti, in modo da re¬ 
spingere qualunque tentativo 
di contrarre il numero della 
mano d’opera occupata; l'uti¬ 
lizzazione del carbone Sulcis 
nel funzionamento della super- 
centrale; un programma per Io 
sfruttamento del carbone per 
prodotti chimici; l’impegno de¬ 
ciso della Giunta regionale per 
costringere il governo e le 
Partecipazioni Statali a pre¬ 
sentare un piano di intervento 
straordinario in Sardegna. A 
grandi linee, è questa la piat¬ 
taforma tracciata dagli operai 
comunisti. Un programma che 
nessun autonomista può respin¬ 
gere. in quanto basato sui punti 
necessari per dare al Sulcis- 
Iglesiente una sicura prospet¬ 
tiva di rinascita. 

Giuseppe Podda 


Nella foto in alto: i compagni Giovanni Aresti, Vincenzo Culaia e Quirino Melis, della commissione 
interna di Nuraxi Figus, discutono animatamente con l'assessore regionale all'Industria, il 
compagno socialista Tocco, sui programmi di rinascita del bacino carbonifero del Sulcis. In 
basso: una riunione della Commissione interna di Seruci: interviene il compagno Ennas del 
F’SIUP; al suo fianco i compagni Egidio Corrias e Pasquale Pinna 


Da parte della Giunta di centrosinistra dimissionaria 

Pescara: impudente difesa della 
discriminazione e degli scandali 


zione della violenza fascista all’Università di Roma * Sabato manifestazione popolare indetta dal PCI 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA. 10. 

La giunta di controsinistra 
ha presentato ieri le dimissioni 
al Consiglio comunale. Il sin¬ 
daco Zugaro le ha annunciate 
con poche parole, senza indi¬ 
care i motivi della crisi e ri¬ 
chiamandosi al solito Gabriele 
d’Annunzio per imitare i par¬ 
titi di centrosinistra a rimet¬ 
tersi d’accordo. 

Certo è incredibile: di fronte 
agli scandali edilizi, di fronte 
al rinvio a giudizio di ammi¬ 
nistratori e costruttori, di fron¬ 
te al fallimento totale di cen¬ 
trosinistra. l'impudenza di co¬ 
storo ha raggiunto limiti inva¬ 
licabili. Inoltre gli esponenti 
della maggioranza nei loro in¬ 
terventi hanno fatto compren¬ 
dere che. per quanto li riguar¬ 
da. le dimissioni sono una ne¬ 
cessità del momento e che un 
nuovo accordo, con una più op¬ 
portuna spartizione dei posti 
di sottogoverno, presto sarà 
raggiunto. 

Il livello di involuzione rag¬ 
giunto dal centrosinistra pe¬ 
scarese è stato documentato 
con evidenza nelle varie fasi 
della seduta di ieri sera del 
Consiglio. 

All'inizio, dopo aver Impedito 


la discussione di un odg de! 
gruppo comunista ‘•olle ritenti 
vicende dell'università di Ro¬ 
ma. il sindaco e il capogruppo 
de on. Mani ini. si sono asce» 
ciati ai missini ncll'inviare gli 
auguri al fascista Delfino, 
esprimendo il rammarico per 
quanto gli è accaduto, e cioè 
per le mazzate prese dalla po¬ 
lizia nel tentativo teppistico di 
assaltare l'Università di Roma. 
Nessuna reazione è venuta da 
parte dei socialisti. La loro ca¬ 
pacità di adattamento è dun 
que arrivata al punto di su 
bire in silenzio l’oltraggio al 
loro giovare compagno dece 
duto c di permettere che in¬ 
vece impunemente si mandas¬ 
sero espressioni di solidarietà 
all'esponente della teppa fa¬ 
scista. responsabile diretta dei 
gravi incidenti di Roma. 

Evidentemente per questi so¬ 
cialisti nostrani il richiamo ai 
posti di governo e sottogoverno 
è più forte dell'antifaseismo e 
della memoria dei loro morti. 
Ma andiamo avanti, nella ero 
naca della seduta. 

Dopo l'annuncio delle dimis¬ 
sioni, il compagno Ranocchia- 
ro a nome del PCI ha pronun¬ 
ciato un forte discorso di de¬ 
nuncia degli scandali e della 
degenerazione del • centrosini¬ 


stra. indicando in una nuova 
politica cd in una nuova mag¬ 
gioranza la via per un pro¬ 
cesso di rinnovamento della 
pubblica amministrazione. 

Ed ecco le risposte dei vari 
esponenti di centrosinistra: es 
se si commentano da sole. I 
comunisti affermano che il cen¬ 
trosinistra è diventato un nuo¬ 
vo regime, in cui vengono ma¬ 
nomesse le prerogative del con¬ 
siglio c calpestati i diritti delle 
minoranze. Ebbene, risponde 
Fon. .Mancini, de: * E’ vero, 
vi abbiamo discriminato nelle 
commissioni c nel consiglio ge 
ncrale dell'arca di sviluppo in 
dustriale. ma le abbiamo fatte 
per una maggiore efficienza. 
La vostra presenza sarebbe 
stata di intralcio ai lavori ». 
Il centrosinistra è responsa¬ 
bile della speculazione edilizia. 
Risponde ancora Mancini: «E' 
vero, ma questo avviene da 
per tutto in Italia ». L’ex sin 
daco Mariani, ora consigliere 
comunale de. c l’assessore so 
cialista Giovannucci sono stati 
rinviati a giudizio della Magi 
stratura. Risponde Fon. Di Pri- 
mio del PSI: «Se essi hanno 
sbagliato, è stato solo per lon¬ 
ganimità. E poi sono imputati 
solo di reati minori, non di 
peculato o di corruzione ». In¬ 


fatti i reati sono: omissione 
di atti di ufficio, omissione di 
denuncia di reato e abuso di 
potere, ma per Fon. Di Primio 
queste sono bazzecole. Ed an¬ 
cora. alcuni amministratori si 
sono arricchiti illecitamente nel 
corso di questi anni. Risponde 
Fon. Cetrullo (PSDI): «Che 
male ce ad acquistare un ter¬ 
reno a basso prezzo, per poi 
rivenderlo a cifre altissime? *. 

Come si vede non si ha più 
nessun pudore. I-'oltragcio alla 
democrazia e alla dignità del 
Consiglio comunale ha raggiun 
to livelli insopportabili. L'unico 
mezzo per rimettere ordine nel¬ 
la vita pescarese è di spazzare 
via questo vergognoso malco¬ 
stume. E’ una battaglia in cui 
i comunisti sono impegnati ed 
a cui chiamano tutte le forze 
oneste e democratiche di Pe¬ 
scara. ed in primo luogo i 
compagni socialisti costretti a 
subire le direttive di gruppi 
compromessi nella fogna del 
centrosinistra. 

In questi giorni sono convo¬ 
cate assemblee in tutte le se¬ 
zioni ckl PCI per discutere 
della crisi e per sabato è pre¬ 
vista una pubblica manifesta¬ 
zione in piazza Salotto. 

Gianfranco Console 












l'Unità / mercoledì 11 moggio 1966 Pj 

PERUGIA: sarebbero state decise dal Consiglio dei professori 

Misure disciplinari agli 
studenti che scioperarono? 
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La notte del desiderio 
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Svegliati e uccidi 
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90 notti In giro per li mondo 
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Invitati dall’ORUP a manifestare per i fatti del- T 
l'Università di Roma si trovarono invece coinvolti I Con l'intervento del compagno Ingrao 
in una indegna gazzarra fascista • Molti di essi 

rientrarono subito in aula • Un provvedimento 1 1^ 

affrettato e discutibile I ApCnfl III UHIDlìfl IO 

D.I no.tro corriipondente SlfS maX^bagEa! I 00111000110 flello StUOIDO 

PERUGIA. 10 la loro opinione su un avveni- I * ^ * 

^ E' circolata oggi con insisten- mento grave che ha scosso tut- i n * ■ -|_ jim..!; jìm,,,. 

la la notizia di provvedimenti lo 11 paese, siamo nettamente | Diecimila COP16 dell Unità SBranHO dìlfUS6 Ogni 

leveri (sino ad un giorno di contrari al provvedimento. Noi . rlnmanira . I ’imnpcrnn npr la cnttncrrmnnp 

lospensione) che sarebbero sta- pensiamo che anche gli stu- UOmeniUa L impegno per la SOUOSCnZlOne 


PERUGIA 


Seuspensione) che sarebbero sta- pensiamo che anche gli stu- I uuiiiviiiuo l iiupcgll 

pi adottati a maggioranza dal denti medi, come tutti gli altri 1 

SConsiglio dei professori del- cittadini italiani, abbiano di* | PERUGIA 10 

jfiTstituto tecnico commerciale ritto ad esprimersi con lo scio- 1 La campagna della stampa 
Miei confronti di quegli allievi pero. | comunista è stata lanciata in 

3»he il 4 maggio scorso, ade- fj n nrowedimento di tal ee- I Umbria da una riunione pre- 

fedo all'invito rivolle loro con „„r". pnXVnrdiiipHnarof è | * £ 

fódei volantini a firma dell’Or- una negazione di auesto diritto I a ! a pr , eseI J z f. d(d Co ' 

Nanismo rannro^nfativn imi negazione ai questo turino i mi t a to regionale, delle segre- 

sgamsmo rappresentativo uni- e costituisce un precedente pe- , terie delle Federazioni di Ter- 

^ersitario perugino, disertare- ricoloso che non possiamo as- I ni e di Perugia, dei responsa- 

;po le lezioni convinti di par- solutamente accettare in quan- bili dei comitati di zona del- 

!LjecJpare ad una manifestazio- lo an ticos ituzionale I «a resone. 

?fe di protesta contro le vio- T n 1Cosutuz,0nd / e - | La camp agna della stampa 

jjenze fasciste che portarono n I 'spegnerà tutto il Partito in 

filila uccisione del giovane stu- ™ del1 f 11 ™. ns, . gll ° doì . r . e direzioni: una forte mobi- 

rir.ii-..*r.„„rv ... a™ professori a voler chiarire que- 1 htazione politica, un impegno 

ìt iLJ, l sto punto assai delicato e li I Per realizzare i due miliardi. 

|f?. } oss e ltuece si trovarono | nv :ij amo an che a rivedere il I un aumento della diffusione e 

Ui fronte, una volta giunti al- “^imento Ciò se^vfrebbe degli abbonamenti all’Unità e 

iti Università, ad una manife- P, I alla stampa comunista. 

Citazione promossa dai fascisti ad evit . ai l e inasprimento dei | n compagno Raffaele Rossi 


ripristino della cronaca re- 


La campagna della stampa gionale, l’obbiettivo assunto è 
comunista è stata lanciata in quello di oltre diecimila copie 
Umbria da una riunione pre- domenicali, con l’aumento di 
sieduta dal compagno Pietro circa duemila copie rispetto 
Ingrao. alla presenza del Co- alla diffusione attuale; e un 
mitato regionale, delle segre- costante aumento della diffu 


terie delle Federazioni di Ter¬ 
ni e di Perugia, dei resixmsa- 
bili dei comitati di zona del¬ 
la regione. 


sione quotidiana. 

Per gli abbonamenti. doi>o 
aver sottolineato che soltanto 
a Terni sono stati raccolti in 
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Unzione promossa dai fascisti - V’„* - ‘ T,- - » 

lei FUAN in solidarietà con ™PPort< docenti e allievi, 
’on. Delfino c massacrato dal- cosa assolutamente da evitar- 
» rbaii^ia ■. si. Ci auguriamo infine che tan- 

a polizia »- ta severità e inflessibilità non 

. ^ a . b uona fede di questi stu- debba attribuirsi a pressioni 
lenti venne ampiamente dono- politiche ben individuabili, 
itrata in seguito e a piu npre- 

le. In primo luogo essi abban- Euaenio Pierueci 

Jonarono immediatamente la M 

nanifestazione fascista: in se- 

:ondo luogo molti, dopo es- --—— . — — 

lersi recati presso le redazio- 

ji dei giornali per protestare I • J »• 

jontro l'inganno subito, ritor- | SHIudCQlì* 

larono sebbene in ritardo, alle 

ezioni; in terzo luogo, alcuni icfitmrA UH filli fin 
giorni dopo una parte di questi ■SlIIUlre UH fOnaO 

Studenti sottoscrisse una let- • ■ • . 

iera indirizzata al preside del- D 6 r 16 CCflCHTIlfQ 

l'Istituto e per conoscenza al r 

lonsiglio dei professori nella Vlfltlll'flIS 

piale spiegavano la loro ade- nOIUlMll 

lione allo sciopero e la « truf- 

'a » patita . . TERNI, 10. 

A ciò possiamo aggiungere /- , r<;r t mT S 'ndacati della CGIL- 

inche le numerose telefonate S0I '° riun,tl d °P° 

lervenute da singoli allievi e l a psscmblea ^delle duecento 
la genitori indignati per la line colpite dal- 

|Bì>cc illazione politica operata a g r T a Hp ,.! 13 a pini 

pi loro danni e preoccupati per 1 

le conseguenze che tutto ciò rato c ^ e 1 Ministero delle Fi- 
■irrnKKr, nwf.iiw r;„: nanze non vuol far accedere 

Bollo Edto ai be " etìd della le M a 739 « 

f T .. . . , . contadini, sottolineano « la ur- 

f La notizia del provvedimento g en te necessità di istituire un 
psciphnare in corso, per quan- f on do nazionale di solidarietà 
k) non confermata, crea alcune contro le calamità atmosferi- 
perplessità In merito alla sua c he». 

Validità. Gli allievi sono stati ~ "_____. _i 


Eugenio Pierueci 

I sindacati: 
istituire un fondo 
per le calamità 
naturali 


La campagna della starnila questi giorni altri 30 abbona- 

impegnerà tutto il Partito in menti annuali e cento munsi- 

tre direzioni: una forte niobi- li. in occasione del ripristino 

litazione politica, un impegno della pagina, è stato stabilito 

per realizzare i due miliardi. di raccogliere altri 150 abba 

un aumento della diffusione e minienti annuali e 500 mensili 

degli abbonamenti all’Unità e in Umbria. Doi>o gli interven- 

alla stampa comunista. ti dei compagni Maschiella. 

Il compagno Raffaele Rossi Antonini. Rossi Ottavio. Giu- 

illustrando la relazione a no- stinelli. Proietti. Pagliacci e 

me della segreteria del Comi- Patacca, ha preso la parola 

tato regionale, dopo aver va- il compagno Ingrao il quale 


me della segreteria del Comi- Patacca, ha preso la parola 

tato regionale, dopo aver va- il compagno Ingrao il quale 

lutato gli elementi di novità dopo un forte discorso sulla 

maturati nella regione, tali da situazione politica e sulle pio-' 

aver creato un nuovo tessuto spettive nuove che si aprono 

unitario che ha portato in Par- al movimento operaio e al 

lamento i problemi dell’Um- Partito per contestare la po- 

bria, ed ha fatto maturare le litica della Confindustria e 


forti manifestazioni antifasci- del governo, assunta nelle lot- 


ste. le lotte dei metallurgici, 
degli edili, delle altre catego- 


te contrattuali, e per spezza¬ 
re le manovre scissionistiche 


rie. sino alle nuove posizioni e creare una nuova unità con 


che si profilano nello schiera¬ 
mento cattolico e in parte del 
PSI che rifiuta la scissione, 
ha proposto le linee della mn 
billtazione politica: azione per 
la pace nel Vietnam e una for¬ 
te partecipazione alla secon¬ 
da marcia della pace Perii 
gia-Assisi; sviluppo della nuo- 


le forze avanzate del mondo 
cattolico e socialista che ab¬ 
biamo ritrovato insieme a noi. 
in questi giorni, nella lotta 
per la pace, nelle azioni per 
respingere le violenze fasci¬ 
ste e per una nuova demo¬ 
crazia, nelle lotte in fabbrica 
e nel discorso aperto ner l’uni¬ 


va unità antifascista per una tà sindacale, è passato a sot- 
nuova democrazia più avanza- tolineare l’esigenza di un Tor¬ 


ta: impegno per dare non sol¬ 
tanto solidarietà ma shocca 


te impegno per la stampa co¬ 
munista. Siamo una forza — 


indignati ner la ‘«migue uumaume coipue aai- | 
pomica operata £ | 

?. p !S2*?.Ci l raio che a Ministero delle Fi- 1 


politico alle lotte contrattuali ha detto Ingrao — die a co- 
giunte ad una nuova fase con loro i quali criticano il cen- 
impegno particolare per mo- tro-sinistra — e sono molti — 
dificare la posizione delle par- ma non vedono ancora la via 
tecipazioni statali: ripresa di di una nuova maggioranza, 
un forte movimento per la sappiamo prospettare un di¬ 
riforma agraria: azione per scorso che faccia avanzare 
l’Ente regione mobilitando tut- una nuova unità. E il nostro 
te le forze autonomiste. Sul giornale è uno strumento es- 
problema della sottoscrizione senzialc per questa azione. I 
Rossi e tutti 1 compagni in- due miliardi li chiediamo per 
tervenuti hanno sottolineato il l’Unità e per il partito: e i 
carattere fortemente politico partiti sono il fondamento di 
di sostegno da parte dei la- una democrazia. Il fatto che 
voratori al solo giornale dei siamo soli, a chiedere contri- 


. Occorre una riforma che ga- I ... .. --- -----— 

orniti per aver partecipato ad ran tj S ca il lavoro della terra: 1 ti del nostro partito e di esten- stro movimento, dimostra co¬ 
rno sciopero, cercando di espri- «.nnnt/i cosi £ nossihile evi- I dere la platea di coloro che me siamo davvero il solo par¬ 
nere in tal maniera la loro tare una beffa come q U eHa contribuiscono per l'Unità tito e il solo giornale dei la- 

- -_ « ... .. . lalc u,,a u v - ull,c ■ Sulla Hirriicinnp snlntnnrln il voratori 


lavoratori. Un impegno nella 
duplice direzione di aumenta¬ 
re il contributo di alcuni stra¬ 


buti per un partito e per un 
giornale, dimostra le caratte¬ 
ristiche democratiche del no- 


dere la platea di coloro che 
contribuiscono per T Unità. 


pinione su un fatto che ha che'stanno subendo i'contadi: , SuUa dlfTusione ’ salutand ° U voratori 

irofondamente colpito l'opinio- ni ternani. L _ - . . - . _ _ __ — __ — _ 

le pubblica del nostro paese. 

ppure sono stati puniti per il — ■■■■■ - ■ — ■■■ — - ■ — ■ --- ■ — ■ ■ 

emplice motivo di essersi al- 

uteisr^ La revolverata al medico di famiglia 

i primaria importanza. In al- ____—________ 

re parole ci domandiamo se 

on U provvedimento che sa- -wrw | , r* • • • m 

SiSMSfsiìftt 11 Viviam aveva in tasca 

to ad uno sciopero senza pri- 

ia avere preso coscenza o me- "W * m W • II* 

ipure se la punizione vuoi una lista di Quelli 

re semplicemente che essi 
Dn hanno diritto di esprimere 

Nel primo caso il provvedi CÌlG lO ^ÌlCLÌlÌtO VOVlìltttO^ 

lento ci sembra esagerato e v m w m w * w m w w -va¬ 
rremmo preferito che si ri- , , . 

>rresse ad altri mezzi, come Come è partito il colpo di rivoltella nella versione da- 
Sn fTtte° dSTrSde ta dagli inquirenti — L’accusa è di tentato omicidio 

rmblea generale di tutti gli 

lievi, con la quale Invitarli n i e 0rr ;*nnndenfe chiarire gli effetti provocati ni avrebbe pensato da solo, 

decidere autonomamente e “ dalla pallottola sul medico. La Forse per questo soltanto po- 

inza esservi spinti da elemen TERNI. 10. pallottola che i chirurghi han- chi giorni fa decise di compe- 

estranei all’Istituto sull'at- j[ medico colpito da una re- n0 cercato nel corpo di Ro- rarsi una Beretta cal. 9. Al- 

iggiamento da tenere in si- volverata dal suo assistito for- dolfo Lattanzi aveva trafitto berto Viviani da anni non riu- 

lili circostanze. In questa ma- se scamperà alla morte. Il dot- parte addominale del Lat- sciva a superare due esami. 
Iera si sarebbe impartita ve tor Alzo Pauselli che abbiamo Lanzi e per fortuna, passando gli ultimi in ingegneria, quel- 
Imente una buona lezione di incontrato fuori della stanzet- una parie alFaltra del cor- h di macchine e impianti. Era 
bucazione civica agli studenti ta dell’ospedale ove è ricove- P°* nan ^ a colpito organi vi- stato sempre bravo negli stu- 
pntribuendo ad una loro più rato il medico ferito, Rodolfo Lab. Per questo forse il medi- di. Questo fatto aveva creato 


me siamo davvero il solo par¬ 
tito e il solo giornale dei la- 


LILLI 

Amburgo, squadra omicidi 
TURRENO 

FBY contro Al Capone 
PAVONE 

Passaggio di notte 
LUX 

Te la senti stasera? 
MIGNON 

Svegliati e accldt 
MODERNISSIMO 

I giganti dell'oro neru 

TERNI 


FIAMMA Missione 

Tre per una rapina bfc - t - 

POLITEAMA ADRIANO 

Attento Grlngo, ora si spara II mond 

VERDI ASTORIA 

Tutte le ragazze lo sanno Dollari i 

PIEMONTE corali ft 

I.o slermlnatore dell’Arlzona wl ' RlLU 

Hjjj L’uomo 

Le rose d'argento DUE PAL 


REALE 

Dossier 10? mitra e diamanti 

OLIMPIA 

Lo sceriffo non paga 11 sabato 
ESPERIA 

Il mio amico delfino e La mia 
vita comincia In Malesia 

CAGLIARI 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ALFIERI 

A 11? colpo grosso a Los An¬ 
geles 
ARISTON 
11 morbldone 
EDEN 

La brigata Invisibile 
FIAMMA 

Sette dollari sul rosso 
MASSIMO 

I.a tigre profumata alla dina¬ 
mite 

NUOVO CINE 
Il caro estinto 
OLYMPIA 

Missione morte molo 83 
SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

Il mondo nelle mie braccia 
ASTORIA 
Dollari maledetti 


ORVIETO 

SUPERCINEMA 

Marine* all'Inferno 

PALAZZO 
Pecos DUI 
CORSO 

I quattro volti della vendetta 

AVEZZANO 

IMPERO 

I grandi condottieri 
VALENTINO 

L’ultimo omicidio 

FERMO 


1,’uomo di Hong Kong 
DUE PALME 
Viva Maria 

ODEON 
Adlos Grlngo 

QUATTRO FONTANE 

Il processo del veleni 


Ascoltale 
RADIO BUDAPEST 

ORARI E 

LUNGHEZZE D'ONDA : 

dalle 12.30 alle 12,43 
(Domenica esclusa) 


NOVO 

West and soda 

AQUILA 

II maniaco 


CATANIA 

CINEMA 

ARISTON 

Il piccolo Cesare 
DIANA SALETTA 
Le sabbie dei Calaharl 
EXCELSIOR 
Madame X 
ODEON 

Le stagioni del nostro amore 
LO PO' 

Lo scippo 
METROPOLITAN 
La preda nuda 


Onde corte 
Onde corte 
Onde corte 
Onde corte 


25,2 Kc. 11.910 

30.5 Kc. 9.833 
31.4 Kc. 9.565 

41.6 Kc 7.215 


dalle 1830 alle 19 
Onde medie 240 Kc. 1.250 

Onde corte 41.8 Kc. 7.215 

Onde corte 48,1 Kc. 6.234 

Onde corte 30.5 Kc. 9.833 

Onde corte 25.2 Kc. 11.910 

dalle 21.15 aUe 21.30 
Onde medie 24 d Kc. 1.250 

Onde corte 48.1 Kc. 6.231 

Onde corte 41,1 Kc 7.305 

dalle 14 alle 1430 
(Soltanto alla domenica) 
Onde corte 30.3 Kc. 9.833 

Onde corte 41,6 Kc. ?.2is 

Onde corte 30.7 Kc. B.765 

Onde con* 41,7 Kc. lldiio 


giuochi 


Scala sillabica 


R I 
R 


R I _ 

R I 


Inserite orizzontalmente le ni francesi; 4) sono militari; 
parole definite, le lettere già 5) la zona degli ultimi minuti di 
inserite facilitano la soluzione: una partita di calcio; 6 ) grande 
1) restare; 2) città in provin- distesa verde; 7) Io sono i car¬ 
da di Cagliari; 3) sono cittadi- risti. 

Saliscendi 


ronzata presa di coscenza; 


lesto dovrebbe essere in de- ra, forse tra 4 giorni scioglie 
nitiva il compito principale remo la prognosi ». 


Lattanzi, ci ha detto: « Miglio- c° sopravyiverà. 

™ A cnnmi «r-inoiif» D tenente dei carabinieri Iz 


co sopravviverà. un forte complesso tale che 

II tenente dei carabinieri Iz- a casa aveva un mucchio di 
zo liberatosi del pesante lavo- medicine e una pila di libri 


ella scuola italiana. 


Intanto a 48 ore dal dram- 


ro degli interrogatori ci ha dove cercava di capire se la 
dato la versione ufficiale dei terapia dei suoi medici era giu- 


«T « , - I .. * J. ». t T- r „ * -1 umu Id XCI3IUHL’ UMIUdIU UU io. « opiu Aiti C 

Nel secondo caso se si vuo- malico episodio di Via Lanz il faU - L - universitario Alberto sta o meno, 
cioè punire gli studenti peri dottor Pauselli a ha potuto - . in „ ntrA n , llft mpriirn .. . 


Viviani incontrò il suo medico 
di famiglia in corso Tacito al- 


A1 Viviani è stato contestato 
il tentato omicidio dal sostituto 


S'inasprisce la vertenza 
al Cotonificio di Spoleto 


questione del supersfruttamento ma ^ zo * cra su ^ le 

cui lavoratori o lavoratrici cono scale, s 4 metri. Con alcune 


le 19. Il medico passeggiava procuratore della Repubblica 
con sua moglie e una amica dottor Fanuli dopo che è stato 
di famiglia. Poi si recò in Via tradotto nelle carceri di via 
Lanzi e alla porta del n. 9 il Carrara. 

Viviani chiamò il medico il 

quale fece salire sulle scale P» 

le donne e chiese cosa volesse. 

Il Viviani esclamò: « O mi 
guarisci o non ti devi far più 
vedere a casa mia ». Poi il 

Viviani estrasse la pistola: CeiARAVA M || M 

«Se non mi guarisci ti am- vWlUpCiQ 0110 



• 


* 


5. 




9 






























































Viviani estrasse la pistola: Cf*||inAPA flllffl 

SPOLETO, 10 essi investono direttamente la * ^ non ™ ^md ti am- JCIUpeiQ OIIO 

Mentre i lavoratori edili e questione del supersfruttamento *• J 1 | 

rrotran\ieri si accingono a cui lavoratori e lavoratrici sono ?1 di nar LlflOlPlllll 

rtcciparc uniti agli ìiopcri decisi a sottrarsi essendo im- f° r0,e d medico cercò di par- klIIVICUin 

aerali indetti dalle orgamz- pensaDiie che paghino essi le . . . . . j. .. . 

rioni sindacali per le cioma- spese delle innovazioni tecnoto a >V c,na rs , ; C1 riU4r ‘ e |i| flirti! 

di mercoledì e giovedì per il 2 * che chc s ’ sono risolte in un tò di immobilizzarlo. Ma nella Ul laUI III 

movo dei contratti di lavoro. dìXorowr fi wrSnl?e P artire un 04,1 P°' Cè ora da NARN1 - 10 - 

rmane a Spoleto vnissimo lo j* ** ' stabilire se il colpo è stato I duecento operai della Li- 

to di agitazione delle mae- rin? di * accidentale o meno. noleum di Nami sono scesi di 

anze del locale Cotonifido ^ ' u V, T dd Lavoro ^ novjtà che abbfamo ap . nuovo in sciopero per il man- 

r il mancato accoglimento da .. ??. l a A “ a " azioa ® de ' Preso è che il Viviani aveva cato accoglimento delle loro 

rte della direzione della ri- gU Induslna h pedehé nchiami addirittura una lista dei suoi richieste, contro l’arbitrario as- 
rii inrnntm ,a direzione del Cotonificio al medici curanti che a suo av- sorbimento del premio di pro¬ 

li* rv»mmiMìnm. Tr.it.ma rispetto degli accordi intercon- v ‘ so avrebbero ridotto a duzione dell’ 1 ^ 8 % operato dal- 
lla commissione Interna. ...... .. . . «.r,; m.nf» ««« i» _-_ 


rioni sindacali per le giorna- 
di mercoledì e giovedì per il 
movo dei contratti di lavoro, 
rmane a Spoleto vivissimo lo 
ito di agitazione delle mae- 


spcse delle innovazioni tecnoio- di a\ vicinarsi: ci riusci e ten 
gìche che si sono risolte in un ^d’ >mmobilizzarlo. Ma nella 
aumento del carico di fatica e col I uUaz,one j 1 V ‘ v . ,am fe ^ e 

dì lavoro per il personale. PP K-j re Un CO , p °‘ P e P ra . da 
, ... . „ „ stabilire se il colpo è stato 

Di fronte al silenzio della di- accidentale o meno. 


r* V "k 7 . 1 . federali sulle prerogative del- P 0221 - ™ nlre ,n , reaita non 

le Commissioni Interne. E’ chia- ave va alcuna malattia se non 
Ha regolamentazione del la , quella nenosa. Alberto Vivia dacati CGIL, CISL e UIL ha 

irò straordinario e dei cotti cn « sara necessano ì nj denunciò a n a pleura qj U\-uto oggi la seguente artico^ 

IOi-rtrolrtei finn manonorannA H» _ . .. _ 1 . .. 41 


pezzi, mentre in realtà non la direzione della fabbrica, 
aveva alcuna malattia se non La lotta decisa dai tre sin- 


ì. sono alla base della richte 
8 fatta dalla Commissione In 
rna. in base all’accordo inter 
infederale del maggio 1953, ec 


Inserite verticalmente le tre- 10) grassatore: 11) ci sono la 
dici parole qui sotto definite. Riparia e la Baltea; 12) ades- 
tenendo presente che ciascuna so; 13) Ravenna, 
è formata dalle stesse lettere 

della parola precedente più . 

una. fino alla settima e meno Doppio incrocio 

una dall ottava in poi: ~ * 

1) iniziali di Respighi; 2) p— 

biondo metallo: 3) pronome 

personale; 4) netto più tara; fj- - 

5) il nome di Tieri; 6 ) poco se¬ 
rio; 7) l’amante di Eloisa; 8 ) HT" ’ 

l’Aleardi; 9) antico banditore; , I * 


SOLUZIONI 5 -1 

’mv (S ’-nsnn (V L- 

:ff)SL3U (z (z (I 

: otoojoux oiddOQ L_ 

•ejon (li ’ojpe? (ni *odi ire . Inscrite orizzontalmente le 

(r ^oareiiv (ft :oDJvnav^t C,n ? ue qui . 50110 definite. 

50 I 3 soluzione ri^nltppà pcaffa 
topjoieq (9 topfojv (c :opjoi . , ,one risulterà esalta 

(t- tojoj (£ :ajo (g :yo (I eSSC 51 ,e 88 eranno anch « 'erti- 

:ipuaos?|Bs calmente e nello stesso ordine: 

1) sigla di grandi magazzini: 


Scrivete lettere brevi, 
con II vostro nome, co- ! 
gnomo • Indirizzo. Pre¬ 
cisale se non volete che 
la firma sla pubblica¬ 
ta • INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA' 
VIA DEI TAURINI,' 19 
ROMA. 


LETTERE 

•u Un ita 


-- I . I J- 11V.1MMV1V * 11/VUIH su I « 1 * * «* QUILLT •• •* w # > tu’ 

iehle lavoratori non mancheranno di Trieste e a quella di Roma lazione: gli operai di ogni tur- UE}ijun (£ ’.EiaaiBJd (9 tiuijcs f) s, 6 la di grandi magazzini: rc 

ne In* scendere in lotta in difesa dei alcuni medici che lo ebbero in no di lavoro hanno scioperato -oj (S ’.n s P jeo (t tniifued (g 2) animale da esperimenti; I di 

inter- loro diritti e del prestigio della cura in quelle città. Per i per due ore. L'agitazione si '.oubjsuÒ (Z tojauBtinj (\ 3) giornale illustrato; 4) ete- I 

53. ed Commissione Interna. medici che lo curarono a Ter- estenderà nei prossimi giorni. :B 0 (qe({{E bjbos rogenei; 5) amò Cibeie. Lhbi 


Si ripresenti la legge Parri 
e si sciolgano 
la bande fasciste! 

Cara Unità, 

come i fatti di questi giorni hanno (limo, 
strato, il fascismo non è morto in Italia. 
Non è morto perché sono vive ed operanti 
le forze che lo generarono e lo mantennero 
al potere per venti anni, quelle forze che 
ancora oggi, complici i governi passati, 
hanno le leve di comando, e si annidano 
nei centri di potere. E' lo stesso governo 
della DC che. opponendosi alla legge Parri. 
non volle mettere fuori della legalità il 
neo fascismo come vuole la nostra Costi 
Dizione. Oggi ci troviamo ancora tra f 
piedi i delinquenti vecchi e nuovi chc altro 
non sognano se non violenze e sangue. SÌ 
ripresemi quindi la legge Parri e si insista 
per la sua approvazione. La responsabilità 
di quanto ò accaduto a Roma non può 
essere soltanto di un rettore e di un coni 
missariato di PS. La responsabilità è di 
tutto il governo. Insistiamo perché il fa 
seismo, nuovo c vecchio, sia spazzato via: 
la battaglia sarà dura, ma di fronte a 
quello che ò accaduto a Roma è sperabile 
ohe anche la DC prenda delle posizioni 
responsabili. Il MSI deve essere dichiarato 
illegale. Si mettono in galera tanti operai 
rei soltanto di avere scioperato, si mettano 
ai margini della vita sociale i responsabili 
di eccidi e violenze. 

GUIDO RATINI 
(Firenze) 

• 41 * 

Cara Unità. 

sono un operaio, da cinque mesi senza 
lavoro e sono rimasto molto colpito dai 
dolorosi fatti di Roma. Questo, penso, debba 
essere il momento decisivo perché linai 
mente il partito neo fascista sia eliminato 
dalla sena politica italiana. Oppure bisogna 
pensare che tutte le belle parole del gover 
no sull’antifascismo, sono solo parole, sen 
za significato? 

ARTEMIO NARDI 
(Capalbio - Grosseto) 

• • « 

Cara Unità, 

dopo venti anni dalla Liberazione, il fa 
seismo fa ancora le sue vittime: cosa 
aspetta il nostro governo, a applicare la 
Costituzione sorta dalla Resistenza? 11 
MSI. dopo le ultime violenze, non può con 
timiaie ud operare in un paese democratico 
e civile: i manganelli, e il sistema che li 
aveva inventati hanno ricevuto la loro 
condanna nel 1945. 

SALVATORE ROMANO 
(Ponticelli - Napoli) 

# # « 

Cara Unità. 

voglio anch’io, attraverso il giornale, 
esprimere Io sdegno più granfie per i fatti 
luttuosi di Roma e chiedere lo scioglimento 
delle bande di fanatici che queste violenze 
hanno voluto e cercato. 

UGOLINO FIORIDISPINA 
(S. Miniato - Pisa) 

* * * 

Cara Unità, 

dopo l’uccisione di Carmine Battaglia, 
quella di Paolo Rossi ripropone all'atten¬ 
zione e alla responsabilità di tutti, un si¬ 
stema di violenze che con l’applicazione 
integrale della nostra Costituzione avrebbe 
dovuto essere per sempre finito. La puni¬ 
zione e alla responsabilità di tutti un si- 
delie organizzazioni neo fasciste sono di¬ 
ventati una richiesta di tutti i cittadini 
democratici. 

GIOVANNI TEODOSIO 

(Scafati - Salerno) 

• • « 

Cara Unità. 

più volte il nostro Partito, dal dopo¬ 
guerra ad oggi, ha chiesto Io scioglimento 
del MSI. Oggi con fermezza, è necessario 
esigere Io scioglimento di questo partito 
che in spregio ai dettami costituzionali si 
ispira apertamente all'ideologia fascista al 
punto che organizza comizi e stampa quoti 
diariamente manifesti e giornali che sono 
un insulto a tutti gli uomini della Resi 
stenza. 

PIETRO BIANCO 
(Petronà - Catanzaro) 


Le intolleranze 
delPon. Taviani 

Caro direttore . 

l'on. Taviani in occasione di una recente 
risposta ad interrogazioni su pesanti inter- 
‘ venti della celere, ha gridato con sdegno 
che non tollerava rilievi e critiche rivolte 
ai funzionari dello Stato. Mi permetti di 
rivolgere qualche domanda all’on. Taviani? 

Che cosa significa, signor Ministro < non 
tollero? ». Pronuncialo nella sede della 
più sovrana delle assemblee d'Italia, da 
una persona che adempie l'obbligo di ri 
spendere circa il suo operato e di quello 
degli organismi che egli dirige? Non le 
sembra, signor ministro, che la persona 
più qualificata per eventuali obiezioni ai 
membri dell'assemblea sarebbe stata, caso 
mai. il Presidente, il quale soltanto avrebbe 
avuto la facoltà di obiettare, garbatamente, 
che non lui. ma il regolamento che disci 
plina i dibattiti, caso mai. non tollerava? 

Attento signor ministro, certe tentazioni, 
nella migliore delle ipotesi, fanno cadere 
la maschera di chi voleva apparire per¬ 
sona equilibrata e serena. E cosa dire del 
silenzio di un presidente che non ha Ir cy 
vato una sola parola, e ha tollerato. lui sì. 
un oltraggio cosi grave alla sua stessa 
dignità oltre a quella dell'assemblea par- 
lamentare’ > 

ENNIO ANDREANI 
(Roma) 

Per k risolvere » 
la .situazione al Sanatorio 
ili Felettino hanno 
trasferito "li 

organizzatori dello sciopero 

Cara Unità. 

sono un invalido di guerra, ricoverato 
in sanatorio a Felettino (La Spezia). Già 
due mesi fa un altro ricoverato ti ha 
scritto per denunciare il cattivo funziona¬ 
mento di questo sanatorio che avrebbe 
dovuto essere, secondo la pubblicità che 
fu fatta alla sua apertura, sulla rivista 
dell'opera Nazionale Invalidi di guerra. 

« un centro pilota ». La realtà della condi¬ 
zione dei ricoverati è invece ben diversa 
dalla pubblicità. Intanto solo metà dei 
reparti è destinata ad accogliere invalidi 
di guerra, e i posti rimasti liberi vengono 


j di preferenza assegnati a malati del Con¬ 
sorzio provinciale antitubercolare. Lo Stato, 
attraverso la sede centrale dell'ONIC di 
Roma, paga, per ogni invalido di guerra, 
una somma clic- si aggira sulle 4.800 lire 
al giorno, però attraverso una serie di 
appalti, la somma effettivamente pagata 
per noi, alla direzione del Sanatorio, si ag. 
gira sulle 800 lire. Da un calcolo abba¬ 
stanza preciso, fatto da noi ricoverati, 
risulta chiaramente che il cibo che consu¬ 
miamo viene a costare alla direzione non 
più dì 500 lire al giorno: per questo, alenili 
mesi fa. siamo scesi in sciopero astenen 
doci dal consumare i pasti senza però 
ottenere che la qualità e la quantità del 
cibo migliorassero. Sono venuti i giornalisti 
di alcuni quotidiani toscani che ci hanno 
dato ragione, ma solo per prenderei in 
giro. Tanto è vero che alcuni giorni dopo 
lo sciopero, la Nozione di Firenze ha pub 
blicato un articolo nel quale si affermava 
che le condizioni all’interno del sanatorio 
erano la migliori che si potessero imma 
ginare e che lo sciopero era dovuto ad 
una « piccola irregolarità che era stata 
però immediatamente chiarita ». Ecco il 
chiarimento: gli organizzatori dello scio 
pero sono stati mandati via e nonostante 
che i « mormorii * continuino, tutto è tor 
nato nelle condizioni di prima 11 cibo con 
tiniia ad essere pessimo Cito un caso per 
tutti: se uno viene qui con il fegato a posto, 
basta una settimana del vitto che ci ser 
vono perché si ammali immediatamente 
Vorremmo, con questa lettera, attirare 
! attenzione dei dirigenti della nostra Asso . 
cinzione perché prendano provvedimenti, 
non solo ma informino coloro che chiedono 
di essere ricoverati in questo sanatorio, di 
come procedono le cose qui. in modo che 
non facciano lo sbaglio di farsi mandare 
in questo sanatorio. 

UN INVALIDO 

DEGENTE AL CENTRO ON1C 
(Felettino La Spezia) 

E’ lo Stato clic* deve 
fabbricare i medicinali 

Cara Unità. 

e così abbiamo appreso dallu TV che in 
Italia esistono oltre centomila enti dei quaìi 
solo 193 sarebbero contrullaai dalla Corte 
dei Conti la quale, da tempo, ha dichiarato 
inutili quaranta di codeste greppie. Ma. 
colmo dei culmi, esiste ancora la Gli,. E si 
dice: non è possibile eliminare (neppure 
dopo venti anni) le leggi fasciste! àia a 
chi vogliono darlo ad intendere questi si 
gnori? 

In Italia la burocrazia è la vera padrona 
dello Stato e uò fare e disfare tutto quello 
che vuole nei confronti di tutto un popolo 
E. per accertare ciò. basta che un citta¬ 
dino si retili a chiedere qualche cosa in 
uo pubblico ullieio. 

Perché a Tribuna politica non viene chia¬ 
mato un cittadino lavoratore a dire le 
vessazioni alle quali è soggetto dagli uffici 
« inutili? ». 

L’INAM compra i medicinali per 45 mi¬ 
lioni di italiani nelle farmacie, a prezzi 
esosi, per favorire i monopoli farmaceu¬ 
tici. E perché non chiede a detti monopoli 
i prezzi dagli stessi richiesti agli Ospedali 
e alla Repubblica di San Marino? E ad un 
loro diniego perché non li fabbrica l’INAM 
medesima? E erché, in questo campo, il 
non mai tanto lodato ministro Mariotti. non 
abolisce i prodotti cosiddetti « pari? ». Un 
esempio: la Montecatini, mi dice un me 
dico, produce I’« epargriseovit » e lo vende 
all'INAM a 1900 lire la scatola, mentre lo 
stesso prodotto viene fabbricato e venduto 
da un'altra casa a lire 700. 

Ma so che Io spazio deH’Unifà è prezioso 
e pertanto mi fermo qui anche perché la 
presente sia pubblicata al più presto e. 
mi auguro, con un largo rommento. 

Grazie, caro nostro giornale, solo voglio 
dirli che chi li scrive è un antifascista del 
1920 che ha subito bastonature, carce. am. 
monizioni e confino olitico. 

GIULIO RENDE 
(Lido di Camaiore . Lucca) 

I/ISAM non può certo proporsi, nò 
del resto è suo compito, di jabbncrirc 
medicinali. l J uó jarlo mi cce lo Stato 
che possiede tutti i mezzi, economici 
e tecnici, pere realizzare un'impresa 
di queste dimensioni. Il (inverno, tut¬ 
tavia. non ha alcun proaramma del 
(jencre. Lo aveva al tempo del primo 
< piano quinquennale » (ministro l‘on. 
Gioititi), non lo ha più adesso (mini¬ 
stro l'on. Picraccini). Si tratta evi¬ 
dentemente di una decisione politica 
che qualifica eloquentemente l'involu¬ 
zione programmatica del centro si¬ 
nistra. 

LTX.4.M può. invece, ed è stata sol¬ 
lecitata a farlo anche in questi giorni, 
acquistare medicinali a prezzi di pran 
lunpa inferiori a quelli attuali e orga¬ 
nizzare una distribuzione attraverso 1 
propri centri assistenziali. Xon to fa. 
salvo pai a lamentarsi delle eccessive 
spese farmaceutiche che aravano sul 
proprio bilancio (è la spesa più forte ; 
per 227 miliardi. Le ragioni non le 
conosciamo, anche se possiamo in¬ 
tuirle. Xasce anche di qui l'esigenza 
di riformare tutto il sistema che, da 
qualsiasi parie lo si esamini, mostra 
le sue profonde storture. 

U11 gruppo di assicuratori: 
la colpa c nostra 
clic abbiamo votato 
per la DE 

Cara Unità. 

siamo un gruppo di assicuratori, in agita¬ 
zione per i! contratto ormai da quattro 
mesi, e non firmiamo perché abbiamo pau¬ 
ra delle rappresaglie: nessuno ci protegge 
e tanto meno il nostro sindacato che non 
è efficer.te come la CGIL. Siamo disperati: 
se cerchiamo di trattare i ricchi azionisti 
ci rispondono che ci prenderanno per 
fame. La stampa ci ignora, quasi fossimo 
noi gli azionisti. Abbiamo, e \ero. sedici 
stipendi Tanno, ma di quale cifra? Se re¬ 
clamiamo. democraticamente, (come è 
avvenuto in via della Frezza) ci fanno 
picchiare dalla polizia. E’ forse reato stril¬ 
lare « ladro » a chi Io é? O piuttosto è lesa 
maestà nei confronti dei nostri potenti 
padroni che alla polizia danno gli ordini? 
Non è che noi ce l’abbiamo con i questu¬ 
rini perché sono anche loro « comandati » 
a picchiare, ce Labbiamo con noi stessi 
per aver votato, nel passato per la DC. 
anche se alle prossime elezioni non ripe¬ 
teremo questo errore. Chiediamo il vostro 
appoggio perché la nostra battaglia si con¬ 
cluda positivamente. 

UN GRUPPO DI ASSICURATORI 

(Roma) 



















